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Una delegazione comunista da Cossiga 

RISCHIO CALABRIA 
«Né legge né Stato 

è una regione 
ormai abbandonata» 
Le cifre di Reggio: 60 omicidi quest'anno, estorsioni in au
mento, disoccupazione al 22% - Proposto un piano urgente 

ROMA — Quest'anno a Reggio Calabria e 
provincia gli omicidi sono stati più di ses
santa. Un record. Gli attentati dinamitar
di non si contano più, 3 persone sono state 
sequestrate, e sono in aumento costante le 
estorsioni contro artigiani, commercian
ti, professionisti e persino dipendenti 
pubblici. Il resto è noto, anche se regolar
mente dimenticato: la disoccupazione fa 
paura (siamo al 22%), gli enti e gli uffici 
pubblici funzionano male e favoriscono, 
anziché frenare, la corruzione e le cosche. 

Reggio Calabria e l'intera regione, na
turalmente, non sono solo questo, ma 
questi dati non si possono cancellare. La 
Calabria va alla deriva, soffocata dalla 
criminalità e dalla disoccupazione, men
tre lo Stato sta a guardare, senza muovere 
un dito. Ieri mattina, dell'temergenza Ca
labria», è stata investita la 
massima carica dello Sta
to, il presidente della Re
pubblica. Cossiga ha par
lato per un'ora e mezza con 
una nutrita delegazione 
del Pei, formata da diri
genti e parlamentari cala
bresi e guidata da Torto-
rella, Pecchloli, Zangheri e 
Violante. Niente di forma
le e di burocratico. La dele
gazione ha presentato i da
ti e rinnovato l'allarme, 
ma ha anche portato un 
documento di proposte 
concrete per Interventi ur
genti nel campo del lavoro, 
della giustizia, dell'ordine 
pubblico, dell'efficienza 
della pubblica ammini
strazione. 

Cossiga ha concordato 
sulla gravità della situa
zione che, del resto, cono
sceva benissimo. Prima 
dell'incontro si era docu
mentato e i dati, come si 
vede, non hanno bisogno 
di molti commenti. Il pre
sidente della Repubblica 
non ha, ovviamente, 1 po
teri per modificare e capo
volgere la situazione, ma 
può sollecitare 11 governo e 
la magistratura a compie
re determinati atti. E l'Im
pegno che il Pei ha chiesto 
a Cossiga. 

Quello che serve, in Ca
labria, è che lo Stato torni 
a fare il suo mestiere. Un 
esempio vale per tuti: il tri
bunale di Reggio Calabria, 
dopo quello di Palermo, è il 
più carico di lavoro in fatto 
di lotta alla mafia, ma ha 
una sola sezione penale 
con tre magistrati in tutto. 
In più funziona anche co
me tribunale della libertà 
per gli uffici di Locri e Pal
mi. Conseguenza: il tribu
nale è sempre in arretrato, 

«Faccia a faccia» 
con Chiaromonte 

Camiti 
manager 
«I miei 

piani per 
il Sud» 

Pierre Camiti, ex segretario 
generale della CUI, è ora un 
supermanager dell'Ili incari
cato di sovrintendere all'ini
ziativa del gruppo pubblico 
nel Mezzogiorno. Quali sono i 
suoi programmi, con quale 
animo un sindacalista si ap
presta ad affrontare la compli
cata rete dei rapporti econo
mici e politici che si sono sedi* 
mentati intorno all'iniziativa 
dell'industria di Stato nel 
Sud? Camiti ne discute fran
camente in una tavola roton
da organizzata dall'Unita con 
il direttore del giornale Gerar
do Chiaromonte. Il novo inca
rico Camiti intende svolgerlo 
avendo di mira gli stessi obiet
tivi, di sviluppo sociale e de» 
mocratico, che hanno sorretto 
il suo impegno dì sindacalista. 
Ci sono già idee e progetti. Un 
piano esecutivo per l'acqua in 
Sicilia, lo sviluppo di un pro
gramma telematico in Cala
bria, una definitiva decisione 
per l'utilizzo del porto dì Gioia 
Tauro, aree industriali in 
Campania e trasporti per la 
Sardegna. A PAG. 7 

i diritti dei cittadini diventano più incerti, 
si afferma la giustizia «alternativa» della 
mafia, anziché quella dello Stato, gli uo
mini che combattono le cosche con corag
gio sono più isolati ed esposti. E, ovvia
mente, non c'è alcun controllo sui rappor
ti tra mafia e potere politico. 

Ma il discorso non riguarda solo i tribu
nali: Usi, consorzi, banche, amministra
zioni comunali, in molti casi non sanno 
cos'è una gestione «trasparentei. Sembra 
incredibile in uno Stato «moderno» ma ci 
sono voluti anni di battaglie del Pei per
ché la Regione si impegnasse a presentare 
i conti consuntivi dal *76 all'85. Difficile 
dire che speranze possano avere, in un 
contesto del genere, gli oltre centomila 
giovani che in Calabria attendono ancora 
di entrare nel mondo del lavoro. E che 

speranze abbiano di torna
re al lavoro quel 25% di ad
detti dell'industria mani
fatturiera che si ritrova in 
cassa integrazione a zero 
ore. 

Del resto, quando ci so
no, le speranze o i senti
menti della gente vengono 
regolarmente frustrati. A 
Gioia Tauro, dopo tanti as
surdi progetti, tante pro
messe mai mantenute, 
adesso si vorrebbe imporre 
come ultima trovata una 
centrale a carbone, nono
stante che un referendum 
consultivo tra la popola
zione abbia già bocciato il 
progetto a grande maggio
ranza. Intanto il turismo 
non decolla (anzi va male), 
la speculazione e l'abusivi
smo rovinano con metodi
ca costanza uno dei mari 
più belli d'Italia. «Libera
re» le grandi energie sane 
della regione — affermano 
i dirigenti e i parlamentari 
del Pei — può rimanere 
davvero una illusione, una 
parola d'ordine se non si 
interviene subito e bene. 
Vuol dire che non servono 
una misura o una serie di 
misure scoordinate: sicu
rezza, convivenza civile, 
lotta alla mafia, occupa
zione sono termini di uno 
stesso discorso. 

E infatti, a Cossiga, il Pei 
ha presentato le linee d'in
tervento d'un progetto in
tegrato — su più fronti. 
Eccolo in sintesi. 

DIRITTO ALLA GIUSTI
ZIA E ALLA SICUREZZA: 
occorre un intervento spe
cifico per l'aumento dei 
mezzi e degli organici sia 

Bruno Miserendino 

(Segue in ultima) 

Dopo il sequestro dei beni di Tripoli in Italia 

Dura protesta libica: 
sanzioni economiche? 
L'ambasciatore a Roma: «È un attacco strumentale pompato dai giornali» - «Po
tremmo escludere le imprese italiane dai lavori per il piano di sviluppo '87-'88» 

Il colonnello Moammar Gheddafi 

La Libia prende posizione 
dopo 11 sequestro cautelativo 
di beni disposto dalla magi
stratura milanese. In cinque 
banche italiane sono stati In
fatti bloccati nel giorni scor
si titoli, azioni e conti cor
renti di Tripoli per un Impor
to complessivo di 35 miliardi 
a fronte di un debito contrat
to nei confronti di due im
prese italiane di circa 7 mi
liardi. L'ambasciatore libico 
in Italia ha ieri annunciato 
un ricorso, valutando assur
de e ingiustificate le decisio
ni prese dal tribunale di Mi
lano. Dopo aver ricordato 
che si tratta di una esposizio
ne di scarsa entità in con
fronto al volume dell'inter
scambio italo-libico, l'amba
sciatore ha sottolineato la 
circostanza che, per una 
controversia tra imprese, è 
stato deciso in questa occa
sione di porre sotto seque
stro beni dello Stato. Il diplo
matico di Tripoli ha poi mi
nacciato ritorsioni commer

ciali nel confronti delle 
aziende italiane Interessate a 
operare nel Paese africano. 
Le Imprese potrebbero infat
ti essere boicottate nell'am
bito dell'assegnazione dei la
vori per U piano di sviluppo 
'87-'88. Anche le cinque ban
che italiane che hanno subi
to 11 provvedimento della 
magistratura (si tratta delle 
sedi romane e milanesi del 
Credito Italiano, della Banca 
nazionale del Lavoro, della 
Banca commerciale, del 
Banco di Roma e deil'Ubau) 
hanno annunciato un ricor
so. Per garantire un debito di 
circa 7 miliardi — esse affer
mano — è sproporzionato 11 
blocco di beni per circa 35 
miliardi. Va segnalata intan
to una telefonata di minacce 
nei confronti «dell'Italia e 
degli italiani che operano 
contro la Libia», ricevuta dal 
centralino dell'Ansa a Bei
rut A formularle sarebbe 
stato un anonimo che parla
va in arabo con accento liba
nese. A PAG. 6 

Stasera il voto finale alla Camera sul pentapartito rattoppato 

Per Craxi fiducia «balneare» 
Pei: istituzioni espropriate 

L'intervento di Minucci - Scotti (De): maggioranza incrinata da «concezioni diver
se» - «Crisi latente», dice il Pli - £ tutti parlano di nuovi rapporti con l'opposizione 

Questa sera la Camera voterà la fiducia al Craxi-bls. Ma è 
chiaro che i motivi di crisi dell'alleanza a cinque sono rimasti 
tutti intatti. Vincenzo Scotti, vice-segretario de fina all'ulti
mo congresso, ammette che all'origine delle difficoltà del 
pentapartito vi sono le opposte concezioni che i «cinque» han
no della coalizione. I liberali parlano di «crisi latente del 
pentapartito». La controprova della fragilità della ri esumata 
maggioranza è del resto nell'insistenza con cui tutti parlano 
della necessità di stabilire nuovi rapporti con l'opposizione 
comunista. «Non ci è sfuggita la novità rappresentata dalla 
proposta del Pei per un governo di programma», afferma il 
neo capogruppo socialista a Montecitorio, Lelio Lagorio. In 
un'assemblea dei deputati de, l'altra sera, De Mita è stato 
contestato tanto per l'esito della crisi che per i criteri seguiti 
negli avvicendamenti ministeriali. A PAG. 2 

ROMA — Quella che si sta 
concludendo in queste ore è 
davvero, come pure è stato 
scritto, «la crisi più difficile 
del dopoguerra*? Adalberto 
Minucci, vicepresidente dei 
deputati comunisti, è partito 
da qui, intervenendo ieri po
meriggio nell'unica fase di 
qualche interesse (gl'inter
venti del liberale Battistuzzi, 
del de Scotti, di pochi altri) di 
questo scontatissimo dibat
tito-bis sul governo-bis di 
Bettino Craxi. 

E da qui ha sviluppato II 

filo del suo ragionamento in 
larga parte teso a denuncia
re con forza l'espropriazione 
di prerogative fondamentali 
delle Istituzioni democrati
che: del Parlamento anzitut
to, e dello stesso presidente 
della Repubblica. 

La risposta. Intanto, all'in
terrogativo di partenza: le 
crisi difficili dovrebbero far 
pensare a soluzioni impe
gnative e coraggiose, ad atti 
di audacia, a spirito di inno
vazione. Ma non mi pare che 
di questo si sia trattato: go-

Nello sport una «questione morale» da non sottovalutare 

Ma un «tribunale del calcio» non basta 

verno fotocopia del prece
dente, silenzio di Craxi sulle 
agioni della sua sconfitta e 
del suo ritorno, silenzio sullo 
spettacolo poco edificante 
che è stato offerto al paese 
per più di un mese, nulla — 
nel profluvio di dichiarazio
ni, interviste, discorsi di 
esponenti del pentapartito 
— che sia riuscito a dare ad 
un'opinione pubblica scon
certata un'idea della crisi 
che stesse un po' al di sopra 
di una polemica rissosa e im
broglione per la spartizione 
del potere. 

Ecco allora, sotto gli occhi 
di tutti, la sproporzione dav
vero inaudita tra una crisi 
cosi difficile e una soluzione 
cosà avvilente. Soluzione che 
può stare in piedi solo perche 
cinque partiti hanno deciso 
di scaricare le loro difficoltà 
sull'assetto istituzionale del 
paese. Così, pur di far so
pravvivere, a tutti i costi, 
una coalizione ormai falli
mentare; pur di mantenere 
un sistema di democrazia 
bloccata; pur di impedire so
luzioni politiche nuove, si è 
dato un colpo alla funziona-

Nell'interno 

lità e alla correttezza del re
gime democratico. 

Ecco 11 punto-chiave, 11 
passaggio decisivo dell'in
tervento di Minucci (e su 
questo il cronista insisterà a 
costo di sorvolare su altri 
elementi significativi: la cri
si economica e I suoi «mira
coli», la crescente disoccupa
zione, U nodo-Mezzogiorno), 
nel quale molti elementi so
no collocati nello scenario di 
queste settimane: l'atmosfe
ra di intrigo (e da qui il de
grado del sistema politico, il 
distacco del cittadini) e, in
sieme, i pericoli per la demo
crazia italiana rappresentati 
dall'ostinazione nel rifiutare 
di ammettere la valenza di 
crisi di fondo che scuote il 
pentapartito. 

Ma il punto è che l'attacco 
più grave e pericoloso alle 
istituzioni non viene stavol
ta da manovre più o meno 
sotterranee e collaterali alla 
vicenda governativa: l'attac
co — ha esclamato Mlnuc-

Giorgio Frasca Poterà 

(Segue in ultima) 

di GIAN CARLO 
PAJETTA 

Polemiche che vorrebbero 
essere politiche, accordi che 
sembrano Ignorare la Costi
tuzione e che II segreto che 11 
circonda denuncia già come 
illeciti, processi con chiama
te di correo sulle quali si ri
fiuta di indagare, storie di 
tangenti delle quali l'opinio
ne pubblica rifiuta soltanto 
le giustificazioni e le smenti
te rendono pesante, nel calo
re estivo, l'aria che si respira 
nel paese. 

La questione morale, ac
cantonata o Irrisa, in nome 
della condanna di un vano 
moralismo che nasconde
rebbe I problemi essenziali e 
urgenti, mi pare che si ripro
ponga nel paese e che do
vrebbe vedere impegnate le 
Istituzioni a rischio di un di
scredito totale della demo
crazia, della demoralizzazio
ne e del disimpegno di fasce 

sempre più larghe di cittadi
ni. Senza il controllo, la par
tecipazione, 11 giudizio e la 
vigilanza del quali è la Re
pubblica che corre un perico
lo serio. 

La crisi parlamentare, del
la quale già sison dimentica
te le cause che l'hanno origi
nata e la cui conclusione la
scia sconcertati gli elettori, 
ha dato certo un duro colpo 
alla vita politica del paese 
che non è stato consultato, 
che è stato tenuto all'oscuro 
delle manovre e degli Intri
ghi di questo mese. 

Secondo 11 ministro Spa
dolini gli elettori dovrebbero 
accontentarsi di aspettare le 
sue memorie (postume) per 
sapere se qualche porcheria 
c'è stata, perché II pudore fa 
oggi della politica un segreto 
di Stato. 

Per una sorta di schifo del
la politica tanta gente, trop
pa gen te, preferisce occupar
si del calcio. Far previsioni II 
sabato, controllarela schedi
na la domenica sera, com
mentare Il lunedi. Ed ecco 

che l'intrigo, la compraven
dita, le tangenti e le collusio
ni di cui si è parlato per ap
palti municipali, per con
trabbando che ha visto Im
plicato funzionari dello Sta
to, giudici, consiglieri e an
che qualche deputato che 
continua a votare a Monteci
torio, vengono a galla anche 
per II calcio. 

Altro che Innocente diver
timento domenicale, altro 
che orgoglio patriottico per 
le dispute intemazionali o 
anche soltanto campanilisti
co per il camplonatol E die
tro lo scandalo, la compra e 
vendita delle partite e degli 
uomini Idolatrati ci sono an
cora, dal senatore In giù, no
tabili di partiti di governo, 
mecenati che giocano a golf, 
finanziatori di campagne 
elettorali, grandi appaltatori 
e capitalisti al di sopra di 
ogni sospetto. 

Ancora una volta è ingan
nato ti pubblico, sono Ingan
nati gli Italiani e chi crede di 
evadere dalla politica perché 
•non sta al gioco*, viene gio

cato da non troppo misterio
si e per nulla disinteressati 
burattinai Paga le tasse, pa
ga il biglietto o l'abbona
mento, sfogati gridando un 
*ewlva*oun Insulto, intanto 
c'è qualcuno che ci pensa e in 
qualche modo ne trae profit
to. 

Lo scandalo del calcio, co
sì clamoroso, rivelatore di 
uno spazio di corruzione così 
largo, di così profonde com
promissioni non può essere 
considerato poca cosa In un 
paese come 11 nostro. Non 
parla solo a tifosi amareg
giati e a chi è derubato dalla 
schedina. Prima di sperare 
che si faccia pulizia e che si 
possa arerà uno sport pulito, 
bisogna domandarsi perché 
zone sempre più vaste della 
vita sociale stano In mano di 
corrotti e di corruttori, quale 
possa essere l'effetto di una 
tolleranza che si fa abitudine 
e sopportazione di qualun
que turpitudine. 

SI, la questione morale de
ve essere riproposta all'ordi
ne del giorno per tutto II pae
se e per tutti. I cittadini de
vono voler sapere e poter sa

pere. A Torino, a Savona, a 
Palermo, a Catania, a Roma 
si è fatto scandalo, si è dato 
qualche timido esemplo, poi 
si è In qualche modo avallato 
un costume che non può più 
oltre essere tollerato. Se 11 
tribunale del calcio sarà val
so soltanto a far dire «cosi 
fan tutti* e lascerà dietro le 
sue decisioni soltanto confu
sione, sfiducia, se avremo 
soltanto più cittadini ama
reggiati, sarà un altro colpo, 
diciamolo pure senza paura 
di retorica, per tuttala socie
tà. 

Se si scambiano I giocato
ri, come I posti delle lottizza
zioni e si fanno accordi di go
verno (dal Comune al Consi
glio del ministri) come per le 
squadre di calcio, non sono I 
consoli della federazione che 
possono provvedere. Sono I 
cittadini, giorno per giorno 
che devono vigilare, denun
ciare, rifiutare di dare le di
missioni dal loro obbligo ci
vile che II fa, prima di ogni 
organismo o di ogni alta ca
rica dello Sta to, garan ti della 
Costituzione. 

Dai sei appello per il disarmo 
Si incontrano esperti Usa-Urss 

Un appello alle grandi potenze per il disarmo è stato lanciato 
dai sei presidenti di cinque continenti riuniti in Messico. 
Lunedi e martedì a Mosca si incontrano esperti di Usa e Urss 
ad altissimo livello. A PAG. 3 

In 6 mesi 3500 scarcerati 
per scadenza dei termini 

In una relazione spedita alle Camere, proprio alla vigilia di 
lasciare 11 Ministero della Giustizia, Martinazzoli rende noto 
che nei primi 6 mesi dell'anno scorso sono stati 3543 gli scar
cerati per scadenza dei termini. A PAO. 6 

ARCHIVIO ITALIA 
Dicembre 1908, in trenta secondi il terremoto spazza via Mes
sina e Reggio Calabria. Oltre centomila morti e distruzioni 
immani. Una grande onda viene dal mare. I soccorsi e decine 
di fotografi al lavoro. A PAG. IO 

acconto 
ddVìrumyt-

«La luna di giugno scintillava su un mare liscio come un 
lago, e le onde sottilissime frusciavano sulla riva della baia. 
Diego corse giù per la spiaggia...». Il racconto «Non andare 
sull'Isola' di Gilda Musa A PAO. I « 

Sulle polemiche 
al l'Università di Roma 

Questo non è 
numero chiuso 

di ANTONIO RUBERTI 

Riceviamo questo articolo 
dal rettore dell'università di 
Roma, e volentieri lo pubbli* 
chiamo. 

D IL PROBLEMA 
Il sovraffollamento de La 

Sapienza, in cui è concentra
to un settimo di tutti gli stu
denti universitari del paese, 
è la testimonianza più visto
sa dello squilibrio territoria
le del nostro sistema univer
sitario. Allo scopo di supe
rarlo fu combattuta una te
nace battaglia per l'istituzio
ne di una seconda università 
a Roma, in particolare nella 
seconda metà degli anni 70. 
Contestualmente fu chiesta, 
nel quadro di una politica di 
riequilibrio regionale, l'isti
tuzione di due altre universi
tà, una nel nord del Lazio ed 
una nel sud. Nel 1979, dopo 
un iter tormentato e non bre
ve, furono istituite tre nuove 
università: a Roma, a Viter
bo e a Cassino. 

Nei sei anni trascorsi, per 
le difficoltà di decollo e di 
crescita dei nuovi Atenei, i 
problemi di congestionamen-
to de La Sapienza non si sono 
risolti, ma per non pochi ver
si sono divenuti più gravi ed 
hanno, in alcune facoltà, su
perato il livello di sicurezza. 
11 recupero della normalità 
nella vita universitaria ed il 
ritorno alla frequenza degli 
studenti, la giusta richiesta 
di migliori servizi nella di
dattica e nell'uso delie infra
strutture (dai laboratori alle 
biblioteche) hanno fatto 
emergere sempre più dram
maticamente la difficoltà di 
dare risposte soddisfacenti 
L'Ateneo ha fatto fronte alle 
ricorrenti emergenze dell'a
pertura di ogni anno accade
mico sia con un intenso piano 
edilizio (utilizzando finanzia
menti dello Stato, mutui e 
Pio) sia con misure di emer
genza (dall'affitto di sale ci
nematografiche al collega
mento di più aule con circuiti 
televisivi). Per sei anni, con 
grande responsabilità, non 
ha introdotto nessuna limita
zione alle iscrizioni attenden
do l'aumento delle capacità 
ricettive dei nuovi atenei 
Ora che questo aumento si 
realizza, ha ritenuto dovero
so porre il problema dell'av
vio del processo di deconge
stionamento. 

Questo intendimento pe
raltro era stato da me espli
citamente manifestato nel 
presentare il programma 
per il Rettorato nell'ottobre 
1985; nessuna osservazione 
venne fatta in quell'occasio
ne. Anche gli altri candidati 
al Rettorato avevano rappre
sentato l'esigenza di interve
nire. La stanchezza e l'insof
ferenza del corpo docente 
dell'Ateneo erano infatti an

date crescendo negli ultimi 
anni e, in varie Facoltà, era
no serpeggiate proposte di 
sospensione delle attività di
dattiche di fronte ad una si
tuazione bloccata da troppi 
anni. 

D IL CONTENUTO 
E L'ITER 
DEL PROVVEDIMENTO 

Il problema è stato affron
tato dal Comitato regionale 
delle Università del Lazio, 
quell'organismo cioè che il 
legislatore, nell'istituire nuo
vi Atenei, ha previsto per il 
coordinamento dell'uso delle 
risorse. Tale organismo, co
stituito dai Rettori e dai Pre
sidi dei vari Atenei, è l'istan
za corretta per l'esercizio 
dell'autonomia universitaria 
e per l'elaborazione di quel 
sistema regionale auspicato 
da tante parti ed in tanti di
battiti e convegni. 

Il Comitato ha elaborato le 
linee di un piano di interven
to inteso a correggere le di
storsioni più vistose ed a per
seguire gradualmente la co
struzione di un sistema equi
librato. In tale quadro si inse
risce un aumento dell'offerta 
didattica degli altri Atenei 
fin da questurino: un nuovo 
corso di laurea in Economia 
e Commercio a Tor Vergata, 
di fronte alla crescita di 
quello de La Sapienza che ha 
raggiunto il livello dei venti
mila studenti e che ha regi
strato nello scorso anno si
tuazioni inaccettabili anche 
dal solo punto di vista della 
sicurezza ed agibilità delle 
aule, nonché un nuovo corso 
di laurea in Scienze Biologi
che a Viterbo, di fronte al so
vraccarico de La Sapienza. 
Altri interventi per Ingegne
ria e Magistero a Cassino sa
ranno introdotti nell'anno 
1987/88. 

Contestualmente, valutate 
in base alle risorse di perso
nale e di spazi le maggiori 
ricettività dei nuovi Atenei 
si è proceduto per i soli corsi 
di laurea in essi presenti ad 
una corrispondente riduzione 
degli iscritti al primo anno 
ne La Sapienza mantenendo 
tuttavia più alta l'offerta 
complessiva nel Lazio. Solo 
per Psicologia si è proceduto 
in modo diverso, in quanto 
esso costituisce un caso a sé. 
Di questo corso di laurea in
fatti in sede' nazionale è stato 
modificato lo statuto, por
tando la durata da quattro a 
cinque anni ed introducendo 
discipline a carattere speri
mentala Il consiglio di corso 
di laurea e il consiglio della 
Facoltà di Magistero cui esso 
afferisce hanno condizionato 
l'attivazione del nuovo statu
to alle risorse disponibili 

(Segue in ultima) 

Motociclista scrive a Cossiga 

K ^ l i l «Ho un 
il casco non entra» 

ROMA — E se un motocicli
sta ha un capoccione grande 
così e non c'è casco che lo 
contenga? Una multa dopo 
l'altra Donato Gioiosa, clas
se '52, originarlo di Ginestra 
(Potenza), ha preso carta e 
penna ed ha scritto al presi
dente della Repubblica, al 
presidente della Camera, al 
ministro del Trasporti, a pre
fetti. pretori, comandanti di 
polizia e carabinieri. In po
che parole, il succo della pe
tizione è questo: ho una cir
conferenza cranica di 63 cen
timetri, posseggo una moto 
Guzzi 850 Gt La legge m'im
pone di portare il casco e me 
ne ci vorrebbe uno di taglia 
63-64. Ma grande cosi non 
esiste. E giù l'elenco del pro
duttori Interpellati: ben ven
tidue che, in coro, hanno ri
sposto: è una taglia impossi
bile, caschi grandi cosi non 
ne produciamo, e se anche lo 
facessimo apposta per II si

gnor Gioiosa, sai che impre
sa ottenere l'omologazione 
di un modello unico™ E allo
ra? Mentre te contravvenzio
ni continuano a fioccare. Do
nato Gioiosa ha richiamato 
le personalità «In Indirizzo* 
anzitutto ai principi fonda
mentali di cui all'art. 3 della 
Costituzione: «Tutu 1 cittadi
ni hanno pari dignità™ sono 
eguali davanti alla legge 
senza distinzioni—»; 

Poi ha chiesto loro: che co
sa intendete fare per imporre 
anche nel mio piccolo caso 
l'affermazione di un elemen
tare diritto senza esser co
stretto a violare la legge, o, 
peggio, a lasciare Inutilizza
to quello che per me è un es
senziale strumento di lavo
ro? Nelle more: potete tener 
conto, «quale causa di impu
nibilità» i dati che vi ho co
municato? Si attende un 
provvedimento ad hoc del 
ministro dei Trasporti. 
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Si chiude a Montecitorio il dibattito sulle dichiarazioni del presidente del Consiglio 

gi la fiducia al Craxi 
Ma la De dice: 

i nodi sono 
solo accantonati 

Il vicesegretario democristiano Scotti: «Illusorio attuare il pro
gramma senza una forte alleanza politica» - I rapporti col Pei 

ROMA — Dopo 11 Senato, 
anche la Camera, questa se
ra, voterà la fiducia al Craxi-
bis. Il dibattito, apertosi Ieri 
mattina a Montecitorio, non 
ha fatto registrare imprevi
sti. H «nuovo» governo entre
rà cosi nella pienezza del 
suol poteri. Ma solo fino a 
marzo, quando, secondo 11 
«patto privato» stipulato tra 
De e Psl — e se non vi saran
no sorprese — il leader socia
lista tornerà al partito e la
scerà palazzo Chigi a un de
mocristiano. Chiusa la crisi, 
l'Impressione, tuttavia è che 
del pentapartito si siano In
collati soltanto 1 cocci: le ra
gioni delle difficoltà della 
coalizione restano tutte In
tatte. 

La questione dell'alter
nanza — ha ammesso nel 
suo intervento in aula l'ex 
vice segretario de, Vincenzo 
Scotti — «è apparsa 11 nodo 
della crisi solo perché il suo 
vero nodo, che è appunto 
l'alleanza politico-program
matica, è stato sottovalutato 
o addirittura messo da par
te*. E ha aggiunto: «Attuare 
11 programma senza una for
te alleanza politica è illuso
rio». Secondo Scotti, l'ele
mento di debolezza di questa 
alleanza è la diversità di In
terpretazioni che se ne dan
no. Ve ne è una che conside
ra li pentapartito una «ripe-
tlzlone del centro-sinistra». 
Una seconda lo concepisce 
come un «modo per riaffer
mare una nuova centralità 
del Psl». Ed una terza «vor
rebbe ridurlo ad una formu
la di transizione verso "equi
libri più avanzati", con l'al
ternativa di sinistra». 

In questo quadro — sostie
ne Scotti — «la guida del go

verno diventa un oggetto di 
contesa o di vedute unilate
rali, e lo diventa necessaria
mente anche per la De». Per
ché «quando vengono meno, 
o si attenuano, o sono rimes
se in discussione le ragioni 
politico-programmatiche 
dell'accordo, i partiti alleati, 
tutti o anche uno solo, mo
strano di voler seguire una 
propria strategia che obietti
vamente 11 separa da una ba
se comune di intesa e 11 porta 
via via a diventare fra loro 
estranei e nemici». 

La diagnosi di Scotti sem
bra essere condivisa dal libe
rale Paolo Battistuzzi, 11 qua
le ha parlato di «crisi latente 
del pentapartito». Ed il suo 
collega dì partito Antonio 
Patuelil ha osservato che «le 
attuali vicende del pentapar
tito talvolta ricordano i mo
menti di declino di preceden
ti alleanze politiche, il cen
trismo ed 11 centro-sinistra». 

La controprova della pre
carietà di questa alleanza sta 
del resto nell'Insistenza con 
la quale tutti, o quasi, gli 
esponenti della maggioranza 
sono tornati, alla Camera, 
sulla necessità di stabilire un 
dialogo con l'opposizione co
munista. E ancora Scotti ad 
osservare che questa crisi 
estiva è il frutto di un «dete
rioramento» del rapporti tra 
governo e Parlamento. Per
ciò la lezione da trarne è 
quella di «un serrato e decisi
vo confronto in particolare 
con 11 Pel», anche se limitata
mente al terreno Istituziona
le. 

Il neocapogruppo sociali-
sta a Montecitorio, Lello La-
gorlo, afferma poi di voler 
praticare 11 metodo del dialo-

So parlamentare «a 360 gra-
1, senza preclusioni e solle

citiamo l'intera maggioran
za a farlo». E Insiste: «C'è 
un'opposizione — quella co
munista — con la quale ab
biamo, da Infinito tempo, 
problemi particolari aperti, 
discussioni particolari aper
te, una opposizione verso la 
quale come socialisti abbia
mo un interesse vivo anche 
per la molteplicità di punti di 
contatto e di collocazione 
stabiliti nella profondità del 
paese». 

Lagorio giudica positiva
mente 11 fatto che 11 Pel, nel 
corso di questa crisi, non ab
bia proposto, come fece 
nell'82, «quel "governo diver
so" che aveva un chiaro si
gnificato polemico verso 1 
socialisti». Quanto alla pro
posta comunista per un go
verno di programma egli os
serva che «non c'è sfuggita la 
novità: non una proposta di 
schieramento, o comunque 
non solamente una proposta 
di schieramento, ma un qua
derno di cose. L'approccio 
nuovo non ci è sfuggito». 

Dal canto suo, 11 presiden
te del gruppo di Montecito
rio della Sinistra indipen
dente, Stefano Rodotà, sotto
linea il «basso profilo» delle 
dichiarazioni programmati
che rese da Craxi in Parla
mento ed 11 tono solo «appa
rentemente sereno» usato 
dal presidente del Consiglio. 
«Dietro l'ottimismo — nota 
Rodotà — affiorano scettici
smo e contraddizioni; come 
se Craxi non avesse fiducia 
nel governo per il quale chie
de la fiducia. Ma se dubita 11 
presidente del Consiglio, che 
dovrebbero fare allora le op
posizioni?». 

g. fa. 

ROMA — Craxi e Spadolini ieri alla Camera 

In fermento i deputati de 
De Mita è sulla difensiva 

ROMA — Per Ciriaco De Mita non è 
stata un'assemblea facile, quella del
l'altra sera del deputati democristiani. 
Convocati per discutere le conclusioni 
della crisi di governo, 1 parlamentari 
dello scudo crociato hanno lanciato 
una serie di violente critiche al vertice 
del partito, tanto per la gestione della 
crisi che per gli avvicendamenti di mi
nistri e sottosegretari democristiani. 
Tra mugugni e recriminazioni, Il segre
tario della De è stato così costretto a 
giocare sulla difensiva, toccando con 
mano le resistenze che il suo progetto di 
candidare Martinazzoli alla presidenza 
del gruppo incontrerebbe — almeno per 
ora — tra 1 deputati. 

La tesi su cui si è attestato De Mita, 
dinanzi al sarcasmi del suol critici su 
un «rinnovamento» esauritosi nel ritor
no al governo di Donat Cattln, è stata la 
seguente: «Eravamo disponibili a mag
giori cambiamenti nella delegazione de 
al governo, ma visto che gli altri non 
cambiavano le loro non potevamo dare 
l'Impressione che avessimo una squa
dra peggiore delle altre». Argomento 
che tuttavia ha convinto ben poco sia 
gli aspiranti-ministri (o sottosegretari) 

delusi sia quanti nutrono riserve più di 
fondo — specie gli zaccagnlnlanl — 
verso la soluzione data alla crisi. È anzi 
significativo, da questo punto di vista, 
che in soccorso del segretario abbia do
vuto muoversi — non si sa con quanta 
sincerità — lo stesso Giulio Andreottl. 

Il ministro degli Esteri ha preso la 
parola per smentire le voci ricorrenti in 
questi giorni su un profondo contrasto 
tra lui e 11 segretario. «Ho accettato l'In
carico — avrebbe detto, riferendosi al 
suo tentativo fallito di formare un go
verno — nella consapevolezza del rischi 
e delle difficoltà che esso comportava. 
Ma ho sempre condotto la trattativa in 
accordo con il segretario politico». 
Quanto è credibile questa dichiarazione 
ufficiale di concordia di Intenti? Sta di 
fatto, comunque, che mentre Andreottl 
forniva ancora il suo avallo alla segre
teria gli andreottianl si davano da fare 
per tenere sulla graticola la candidatu
ra di Martinazzoli alla presidenza del 
gruppo, con 11 chiaro Intento di «sabota
re» 1 progetti di De Mita che l'aveva 
sponsorizzata. Ed è stato lo stesso Ciri
no Pomicino, uno degli uomini più vici
ni al ministro degli Esteri, a riproporre 

l'altra sera l'Idea di un'assemblea «pre
paratoria» del gruppo — alla ripresa 
autunnale — prima di passare all'ele
zione del presidente. 

Appare cosi sempre più chiaro che la 
scelta del nuovo capogruppo sarà la 
prima occasione per un duro confronto 
all'interno della De. La leadership di De 
Mita, che era uscita trionfante dal con
gresso ma appare ora ridimensionata 
dall'esito della crisi, sarà messa a Una 
severa prova. Al deputati, l'altra sera, 11 
segretario ha detto che è stato lo stesso 
Martinazzoli a manifestargli la dispo
nibilità a lasciare 11 dicastero della Giu
stizia, e che da qui è nata l'Idea di candi
darlo alla presidenza del gruppo: una 
proposta — ha sostenuto — che non 
rappresenta nessuna «lesione» dell'au
tonomia dei gruppi giacché «gruppi e 
partito non sono un'entità In contrap
posizione». 

Anche Martinazzoli (in un'intervista 
al «Mattino») si è preoccupato di spiega
re di «non essere fi "candidato di De Mi
ta". Ma non mi dispiace — ha aggiunto 
—se 11 segretario del mio partito valuta 
positivamente l'eventualità di una mia 
elezione». L'appuntamento è a settem
bre. 

Attacco di Santarelli e Severi al sindaco Signorello 

Roma, la giunta è fatta 
Ma ora si spacca il Psi 
ROMA — La «strana» giunta a quattro eletta 
l'altra sera In Campidoglio già zoppica. Oltre 
al problemi Interni al Pll (con un assessore 
sconfessato dal partito, ma aggrappato alla 
poltrona) e al «doppio gioco» Psdi (In giunta 
con un assessore, ma all'opposizione In con
siglio) ora è «guerra aperta» anche nel Psl. 
Ieri il sottosegretario Giulio Santarelli (ap
poggiato dal dimissionarlo vlceslndaco Seve
ri e dall'ex assessore Celestre Angrisanl) ha 
inviato una dura lettera al sindaco Signorel
lo nella quale chiede le sue dimissioni e quel
le della giunta. «Quella che doveva essere la 
seduta del rilancio del pentapartito — dice 
Santarelli al sindaco — si è rivelata invece 
l'occasione Irresponsabile per imboccare la 
via di una rottura della formula». In un'altra 
lettera, inviata al segretario romano Reda-
vld (ora prosindaco al posto di Severi), 11 sot
tosegretario sostiene che su Redavld «ricade 
la responsabilità di aver avallato le posizioni 
del sindaco». 

Le divisioni Insomma restano, e si inaspri
scono. Il commissario romano della De, D'O

nofrio, ha risposto a tambur battente alle 
stoccate di Santarelli, accusandolo di aver 
tentato di aprire una crisi in Campidoglio col 
voti del suoi due «adepti». Severi e Angrisanl. 
Nella mattinata, con calma, il senatore de 
aveva osannato 11 «nuovo pentapartito» e so
stenuto che ora «è più forte che mal». Lo stes
so avevano fatto 1 socialisti della federazione 
romana con un comunicato In cut si perde
vano di vista. Improvvisamente, tutti 1 pro
blemi ancora irrisolti. 

Le «toppe» che Signorello è riuscito a met
tere alla sua maggioranza infatti sembrano 
servire a poco. Le infuocate riunioni del con
siglio sono appena alle spalle, eppure restano 
Irrisolti tutl 1 nodi di prima. Quanto tempo 
durerà la doppia e incredibile collocazione 
socialdemocratica (maggioranza-opposizio
ne)? Che esiti darà la battaglia in casa libera
le? E quali lacerazioni potrà aprire l'«attacco» 
di Giulio Santarelli tra 1 socialisti romani che 
stanno già vivendo con difficoltà la stagione 
del pentapartito capitolino? La verifica e ap
pena conclusa. Ma a settembre questi inter
rogativi si ripresenteranno tutti interi. U de Signorello con 9 socialista Severi (ancora sorridente) 

Lagorio eletto 
capogruppo Psi 
per soli 2 voti 

ROMA — Lello Lagorio capogruppo «dimezzato»? Sulla sua 
elezione alla guida del deputati socialisti di Montecitorio, 
avvenuta l'altra sera a scrutinio segreto, è sorto un vero e 
proprio giallo. Secondo un comunicato ufficiale del gruppo, 
è stato eletto «a larga maggioranza»; secondo alcune Indi
screzioni invece, per soli due voti, n giallo è nato dal fatto 
che 11 risultato non è stato reso noto. La ragione? «Era 
l'unico candidato in lizza», spiegano con qualche Imbarazzo 
al gruppo. 

In realtà sembra proprio che non si sia voluto rendere 
pubblico un dato ritenuto «non buono* per il candidato di 
Craxi. Egli infatti avrebbe ottenuto appena 39 si su 56 vo
tanti; sette le schede bianche, sette quelle disperse e tre voti 
per Dino Fellsettl. Poiché, secondo il regolamento del grup
po, per l'elezione è necessario un quorum pari alla maggio
ranza assoluta dei componenti, e poiché 1 deputati socialisti 
sono 74, dunque Lagorio ce l'avrebbe fatta per soli due voti. 
L'ex ministro del Turismo sostituisce Rino Formica, chia
mato da Craxi al governo (per liberarsi, secondo le voci 
correnti, di un capogruppo un po' «turbolento»). 

Al Senato singolare 
pagella ai comunisti 

Presidente, 
ci dia 

almeno 4+ 
di PAOLO VOLPONI 

Craxi ha lasciato cadere di 
colpo il telefono per alzare 
tutta la spalla e tendere la 
mano 11 più alto possibile 
sulle quattro dita del voto 
che con empito Irridente di 
primo della classe più che 
con la severità del maestro 
ammonitore appioppava al
la scolaresca renitente del 
Pel tra 1 suol banchi ostinati 
al limite dell'aula del Senato. 

Non era un momento in
tenso del dibattito sulla fidu
cia al governo, essendo più 
che scontati 11 senso e ti tono 
dell'Intervento recitato da 
uno del senatori del Psl fra i 
più zelanti e devoti. In aula 
sedeva meno di un terzo del 
senatori: sparsi qua e là, in 
contrasto con 11 gruppo 
stretto e compunto del se
guaci del presidente del Con
siglio. Questi era solo al ban
co del governo, che distratta
mente telefonava, ma senza 
lasciare 11 filo delle fidate 
spalle del sottosegretario 
Amato, a portata di mano 
sul banco davanti e sotto
stante del sottoposti di go
verno. 

Non so cosa esattamente 
dicesse 11 senatore Castiglio
ne: doveva però parlare, co
me fanno spesso 1 socialisti, 
del mali e del limiti degli al
tri partiti, gruppi e uomini. 
Per essi tutto ciò che è intor
no, dietro, davanti, sopra e 
sotto, accanto ma staccato 
dal Psl è da correggere, pren
dere e governare. Per essi, 11 
Pel altro non fa che errori, 
spropositi, danni e non meri
ta altro che rampogne, san
zioni e bocciature. U discorso 
doveva rasentare l'assurdo, 
spesso ricorrendo a tratti 
non sempre sostenibili sopra 
11 grottesco di perifrasi, asso
ciazioni, confronti e massi
me. 

Accadde che ad uno di 
questi grotteschi, più ancora 
che pretenziosi, passaggi lo 
stupore di un nostro compa
gno, 11 senatore Torri di Bre
scia, ex bracclan te e sindaca
lista, si accendesse di diverti
ta curiosità (per cercare di 
capire fino In fondo o di con
statare 11 vuoto di quelle pa
role) tanto da farlo Insorgere 
sorridente a domandare: 
«Afa che davvero volete dare 
le pagelle a tutti? E a noi che 
voto ci dareste?». 

Craxi, per quanto rove
sciato dentro il telefono, era 
anch'esso tirato da quel 
grottesco e già volto sul peri
colo oggettivo quan to forma
le di quelle vacuità dentro le 
ragioni della fiducia per 11 
suo governo, fu pronto a ri
baltare 11 confronto a suo fa
vore, nel modo ormai tipico 
del pensiero socialista attua
le, e a non perdere l'occasio
ne di poter affermare 11 suo 
magistero e la sua cattedra 
per bocciare ufficialmente, 
dentro quell'aula prestigio
sa, il suo concorrente, forte 
quanto critico. 

Così 11 voto di quattro ve
niva dato, e pubblicamente 
registrato, nel confronti del 
comunisti. Torri continuava 
a sorridere per quella ennesi
ma sfrontata deformazione 
di ogni possibile confronto 
operata dal compagni socia

listi, Incantati da Craxi (ve
dere a proposito l'immagine 
beata del senatore Fabbri 
fisso per ore e ore sulla faccia 
del presidente del Consiglio, 
ad un metro di distanza) e 
battezzati dalla storica con
quista e occupazione sociali
sta della poltrona di presi
dente del Consiglio. 

Ridevano anche, e con 
maggior soddisfazione e con 
ben altri sensi e pensieri di 
Torri, molti senatori della 
maggioranza e tutti 1 sotto
segretari presenti, che si sen
tivano isedlatl nella sicurez
za di poter essere giudici P 
bocciatorl infine del comu
nisti. Insieme con loro e nel 
loro stesso modo ridevano 1 
giornalisti delle tribune delle 
medesime aree culturali, 
convinzioni e testate. E, In
fatti, Ieri su quasi tutta la 
stampa, proclamata indi
pendente ma scritta gover
nativa, quel quattro di Craxi 
al Pel aveva l'affermazione e 
il valore di tutto 11 dibattito 
al Senato e della ragione ve
ra della fiducia meritata da 
un governo cosi forte e magi
strale, così deciso nel suol te
sti e giudizi. 

Quattro al comunisti: ec
co, in tempo, un governo sa
piente e severo che Impedi
sce 11 corso degli studi a sog
getti che rischerebbero di 
affollare e confondere le aule 
di quelli già educati per tra
dizione e discreti secondo se
lezione e poi di contendere le 
stanze del dirigenti e di rego
lare le anticamere del poten
ti. 

Torri continuava a sorri
dere, per niente Intimidito e 
respinto da quel quattro, nel
la fondata consapevolezza di 
non essere scolaro di quel 
maestro. E cosi gli altri sena
tori comunisti che avevano 
più o meno tristemente pre
sagito come quelle confuse, 
incerte ragioni e orazioni sul 
merito dei nuovo governo 
dovessero, alla fine, conclu
dersi in un qualche moto o 
motto di banalissima prepo
tenza, furbizia, invidia, Ipo
crisia e cupidigia. Anche 
perché toccava loro di rice
vere le confidenze, 1 mugu
gni, 1 lamen ti e le maldicenze 
via via di colleghi staccatisi 
per un attimo dai rispettivi 
gruppi della maggioranza. 

Così è da ritenere che an
che tutti 1 comunisti di senti
mento e di ragione, detti di . 
base, capiscano che con quel 
voto Craxi ha dimostrato di 
non conoscere e di non voler 
nemmeno esaminare la real
tà della cultura, del lavoro e 
del progetti del comunisti e 
delle altre forze di sinistra e 
di opposizione del Paese. Che 
Craxi, come presidente del 
Consiglio, respinge i proble
mi. i progetti, le ricerche, i 
libri, le iniziative del più 
istruiti della sinistra come le 
misure pagine di domande, 
dichiarazioni, offerte, de
scrizione del bisogni e quali
tà, elenchi, firme, conti, car
toline del subalterni di ogni 
sito e luogo, che non otten
gono promozioni nelle scuo
le del compromessi, delle 
mediazioni e delle complici
tà che hanno ben Istruito e 
promosso 1 maestri di un go
verno come questo. 

Con molti mesi di ritardo e tanti cambiamenti 

Approvato il decreto 
sulla finanza locale 

Comuni e Province condannati alla precarietà per lungo tempo - Non 
contiene più la tassa comunale sulla casa - Il voto contrario del Pei 

ROMA — Comuni e Provin
ce possono tirare un sospiro 
di sollievo, anche se é un so
spiro piuttosto corto visti 1 
tempi e 11 contenuto: 11 decre
to sulla finanza locale per 11 
1986 — la quarta edizione, 
per la precisione fla terza ha 
segnato la fine del primo go
verno Craxi) — è stato ieri 
finalmente e definitivamen
te convertito in legge dal Se
nato. Il testo ora varato, è 
quanto resta del primo pro-

{tetto che 11 governo presentò 
l lontano 29 dicembre 1965, 

gradualmente modificato e 
smantellato (ha perso, tra 
l'altro, per la strada la famo

sa Tasco, la tassa sul servizi 
comunali, cancellata per la 
tenace opposizione del co
munisti), con 11 concorso di 
consistenti aree della mag
gioranza. 

•I comunisti — ha soste
nuto Renzo Bonazzi — pur 
ammettendo che, In questo 
modo, si è evitato di compro
mettere la prospettiva di un 
reale risanamento della fi
nanza locale e che a questo 
punto non c'è più alcuno 
spazio per migliorare il con
tenuto del provvedimento, 
esprimono un voto contrario 
per rispondere cosi alla ca
parbietà del governo nel per

sistere su proposte contesta
te dalla sua stessa maggio
ranza». 

Il provvedimento giunge 
quando meta dell'anno è tra
scorsa e gli enti locali hanno 
già dovuto amministrare 1 
servizi per sette mesi su do
dici e decidere gii investi
menti in condizioni di incer
tezza e precarietà. Fornisce 
mezzi, per la gestione ordi
narla, Inferiori a quelli di cui 
Comuni e Province hanno 
potuto disporre nel 1965, in
crementati del tasso di infla
zione (grazie all'azione del 
Pel, del 1.500 miliardi che 
mancavano nella prima ste

sura, ne sono stati recuperati 
1.315), mentre le assegnazio
ni per gli Investimenti sono 
addirittura inferiori, anche 
in valore monetario, a quelle 
dell'anno scorso (1.200 mi
liardi per 111985 dei quali 300 
aggiunti nel presente decre
to, solo 1.100 per U1966-87) e 
non consentono ad ammini
strazioni nella maggior par
te del casi al primo anno di 
mandato, di predisporre al
cun programma oltre 11 31 
dicembre prossimo. Rispetto 
al progetto di governo, si so
no ottenuti comunque alcu
ni miglioramenti, tutti in ba
se alle proposte comuniste 
alla Camera e al Senato: 

1) l'aumento di 815 miliardi 
del fondo ordinario e di 500 
miliardi del fondo perequati-
vo; 
2) l'aumento di 300 miliardi 
del contributo per l'ammor
tamento del mutui contratti 
nel 1984; 
3) l'aumento di 200 miliardi 
— ed una ripartizione relati
va al reali impegni assunti 
— del contributo per l'am
mortamento del mutui con
tratti nel 1985; 
4) l'estensione a totale carico 
dello Stato del mutui per 
opere di urbanizzazione pri

maria nel comuni sino a cin
quemila abitanti, e per l'edi
lizia scolastica. 

•Si sarebbero create condi
zioni meno difficili per il 
1987 e per gli anni successivi 
— ha ricordato Bonazzi — se 
fossero state accolte altre 
proposte del Pel: l'accerta
mento ed il finanziamento 
del debiti sommersi, preve
dendo un diverso onere per 
gli enti locali interessati, in 
relazione alle cause oggetti
ve e soggettive del disavan
zo; la garanzia di un gettito 
Invlm pari a quello del 1985 
(ordini del giorno, proposti 
dal Pei, sono stati approvati 
al Senato su questi punti); il 
consolidamento nei trasferi
menti ordinari del contribu
to per 1 mutui contratti sino 
al 31 dicembre 1982; la coper
tura del mutui dell'84 e 
dell'» con contributi pari ad 
un Interesse del 10,5 per cen
to; l'integrazione del trasfe
rimenti correnti fino a rein
tegrare I 1.500 miliardi ini
zialmente tolti; la copertura 
delle maggiori spese per le 
assunzioni di personale au
torizzate dalla Finanziarla». 

Itodo Carwtti 

Stanzia finanziamenti per 240 miliardi 

Passa (cambiata) 
la legge sui 

fondi all'Enea 
ROMA—n Senato ha definitivamente convertito taknr& dopo a 
voto favorevole della Camera, U decreto die assegna «uTEnea per 
un trimestre flucuo-tettembre) 240 miliardi del finanziamento 
annuale di 1.000 miliardi ùwuadrato nel piano quinquennale 
(198549) di 5.340 inumidì. L'memblea di Fatano Madama ha 
confermato fl tetto di Montecitorio, che — mc«iÌfkando la stesura 
iniziale del decreto — tUbihsce l'etcfasione dall'aweinanone di 
fondi di ulteriori contratti, iniziative e conseguenti impegni finan
ziari relativi alla filiera di reattori veloci e alla realizzazione dei-
rimpianto Pec Tutu le somme che cosi sì rendono disponibili e, 
comunque, non meno di 10 miliardi tono destinate ad incrementa 

ipinte dalla tnanioransaTD significativo cambiamento 
testo ha indetto il Pd a «weeimere voto favorevole, annunciato in 

sulla Conferenza MZtooale suU'eii««fH«tulU politica etteigtUca. 

n. c 
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Nell'anniversario del bombardamento di Hiroshima 

Un Ilo per il disarmo 
Lanciato da Ixtapa alle grandi potenze 
da sei presidenti di cinque continenti 

All'incontro partecipano il messicano De La Madrid, l'argentino Alfonsin, l'indiano Gandhi, il greco Papan-
dreu, il tanzaniano Nyerere e Io svedese Carlsson - Chiesta a Usa e Urss una moratoria dei test nucleari 

Nostro servizio 
IXTAPA — Cominciata nel-
l'annlversarlo del bombar
damento atomico di Hiroshi
ma, la conferenza del sei pre
sidenti di cinque continenti 
che si conclude oggi nel pic
colo centro balneare messi
cano di Ixtapa chiede alle 
grandi potenze di porre fine 
alla corsa agli armamenti 
nucleari e di concludere un 
accordo capace di avviare un 
processo mondiale di gra
duale disarmo. 

In particolare la dichiara
zione di Ixtapa chiede la sti
pulazione di un trattato che 
proibisca tutti gli esperi
menti con armi nucleari, ivi 
comprese le esplosioni sot
terranee. I «sei» rivendicano 
anche una moratoria di que
sti esperimenti, capace di fa
cilitare le trattative fra le 
maggiori potenze per 'l'ela
borazione di un slmile trat
tato: chiedono cioè all'Unlo~ 
ne Sovietica di prolungare, 
al di là della scandenza del 6 
agosto, la cessazione unila
terale delle esplosioni, pro
clamata dal governo di Mo
sca; ma chiedono anche al-
l'ammlnlstrazlone america
na di seguire l'esemplo so
vietico e di porre fine agli 
esperimenti nel Nevada. Se
condo Informazioni circo
lanti nell'ambito della confe
renza, la dichiarazione con
tiene anche un progetto di 
controllo internazionale 
sull'esecuzione del trattato 
che verràsottoposto tanto al 
governi di Mosca e di Wa
shington quanto alle potenze 
nucleari minori. 

Altri temi che, con ogni 
probabilità, occuperanno un 
posto Importante nel docu
menti finale saranno: 1) Il ri
fiuto della militarizzazione 
dello spazio e, quindi, anche 
del plano di 'guerre stellari» 
americano ufficialmente no
to come 'Iniziativa dì difesa 
strategica*; 2) 11 rafforza
mento e 11 rispetto di tutti J 
trattati esistenti In materia 
di controllo degli armamen
ti, Ivi compresi 11 Salt 2 e 11 
trattato Adm che proibisce le 
difesa antlmlsslllstlche; 3) la 
richiesta di dedicare al pro
blemi dello sviluppo una 
parte delle spese astronomi
che che vengono destinate 
ogni anno a scopi militari. 
Secondo 11 primo ministro 
svedese Carlsson, una desti
nazione anche solo del 10% 
di quelle somme a fini pacifi
ci potrebbe alutare a risolve
re molti problemi economici 
mondiali, non escluso quello 

IXTAPA — Lo scrittore colombiano Gabriel Garda Marquez mentre parla alla riunione del «gruppo dei sei» 

del catastrofico Indebita
mento di molti paesi. 

Alla conferenza di Ixtapa 
partecipano 11 presidente 
messicano De la Madrid, 11 
presidente argentino Alfon
sin, 11 primo ministro India
no Ghandl, Il primo ministro 
greco Papandreu, l'ex presi
dente della Tanzania Nyere
re, oltre al già citato succes
sore di Olof Palme, Ingvar 
Carlsson. Sono l rappresen
tanti più In vista degli stessi 
set paesi che due anni fa a 
Nuova Delhi dettero Inizio a 
questo tipo di Incontri che 
vengono ufficialmente chia
mati iniziativa per la pace e 
Il disarmo». 

La riunione di Ixtapa am
bisce tuttavia a essere qual
cosa di più che un semplice 
convegno tra statisti: 1 *sel» 
aspirano a dar voce a tutta 
quella vastissima opinione 
pubblica mondiale che ritie
ne da avere qualcosa da dire 
sulla questione delle armi 
atomiche e che non intende 
quindi delegarla alle sole po
tenze nucleari, né tantome
no alle sole superpotenze: la 
minaccia concerne Infatti 
tutti 1 popoli della terra, In 
quanto tutti sarebbero 

ugualmente vittime di un 
conflitto In cui venissero im
piegati sia pure una parte 
soltanto degli ordigni di 
sterminio oggi accumulati 
nel mondo. 

L'incontro del sei presi
denti è stato preceduto da un 
seminarlo di tre giorni a Cit
tà del Messico, cui abbiamo 
partecipato, per dibattere 
degli stessi problemi nella 
straordinaria cornice archi
tettonica e culturale offerta 
dal Museo archeologico 
messicano, In una quaranti
na di intellettuali e politici 
convenuti dalle più diverse 
parti del mondo. A nome del 
partecipanti al convegno tre 
di loro si sono rivolti ieri 
mattina, nella seduta Inau
gurale del vertice, al sei pre
sidenti per esporre le linee 
essenziali del dibattito. I tre 
sono stati lo studioso ameri
cano Cari Sagan, noto per 
aver denunciato la minaccia 
di 'inverno nucleare», l'eco
nomista John Galbralth e lo 
scrittore Garcla Marquéz, 
premio Nobel per la lettera
tura. Diverse sono state le 
argomentazioni del tre e dif
ferenti 1 loro stili esposltlvl, 
ma comuni le loro conclusio

ni sulla necessità di un'azio
ne efficace per allontanare 
dall'umanità la minaccia di 
una catastrofe nucleare. 

Così impostato, 11 vertice 
di Ixtapa assume un partico
lare rilievo per 11 momento 
politico In cui si svolge: mo
mento che può essere tanto 
delicato, quanto decisivo. Un 
processo negoziale è avviato 
tra Stati Uniti e Unione So
vietica. Un Incontro tra Rea
gan e Gorbaclov è previsto 
prima della fine dell'anno. 
Ma 1 risultati restano estre
mamente Incerti. Nessuno è 
oggi in grado di dire se si ar
riverà ad un accordo, sia pu
re parziale, o ad una nuova è 
piò aspra contrapposizione 
tra le due maggiori potenze. 
In queste circostanze la pres
sione dell'opinione pubblica 
mondiale, tanto più se con
validata dal concorso di sta' 
Usti di grande prestigio, può 
avere un effetto determinan
te. 

I «se/» di Ixtapa, così come 
la maggior parte degli Inter
venuti nel convegno di Città 
del Messico, rivolgono 11 loro 
appello con grande oggetti
vità a entrambe le maggiori 
potenze. Non si può tuttavia 

nascondere che in questi 
ambienti oggi l'atteggia
mento sovietico gode di 
maggior favore che non 
quello americano. Ciò non 
era certamente vero un anno 
o due fa: si avverte adesso 
l'effetto delle numerose ini
ziative diplomatiche prese 
dall'Ursssotto la direzione di 
Gorbaclov. SI sollecita quin
di una risposta adeguata da 
parte americana che finora 
non è arrivata e si fa un certo 
affidamento a questo propo
sito sull'influenza che il 
Congresso di Washington 
può avere sull'amministra
zione in carica. II primo mi
nistro svedese Carlsson ha 
dichiarato qui a Ixtapa che è 
forse questa l'ultima occa
sione per Reagan di mo
strarsi favorevole ad un ac
cordo di riduzione degli ar
mamenti. 

Vi è Insomma, attorno a 
questo incontro, una diffusa 
sensazione di essere arrivati 
ad una fase cruciale del di
battito internazionale: di qui 
l'importanza che può avere 
un intervento come quello 
che si apprestano a fare 1 sei 
presidenti di Ixtapa. 

Giuseppe Boffa 

Incontro Usa-Urss ad altissimo livello 
Si prepara l'< ii lamento di settembre 
Una delegazione americana guidata da Paul Nitze a Mosca all'inizio della prossima settimana - In discussione 
i termini dell'incontro fra Shultz e Shevardnadze - Reagan: «La ricerca sulla Sdì non è negoziabile» 

WASHINGTON — Un In
contro di esperti sovietici 
ed americani ad altissimo 
livello avrà luogo all'inizio 
della prossima settimana, 
per preparare U colloquio 
fra i due ministri degli 
esteri, Shultz e Shevardna
dze, In programma a Wa
shington per il 19 e 20 set
tembre. L'annuncio della 
Importante riunione, che 
dimostra con quale serietà 
le due parti considerino 
l'appuntamento di settem
bre (e quindi II successivo 
vertice fra Reagan e Gor
baclov, di cui l'incontro del 
ministri degli Esteri sarà 
la preparazione) è stato da
to sia a Washington che a 
Mosca- La riprova dell'im
portanza dei colloqui, che 
avranno luogo lunedì e 
martedì prossimi nella ca
pitale sovietica, viene dalla 
composizione delle delega
zioni americana e sovieti
ca. La delegazione ameri
cana sarà guidata da Paul 
Nitze, il principale consi
gliere di Reagan In mate
ria di armamenti, e ne fa
ranno parte 1 capi delega
zione alla trattativa di Gi
nevra Max Kampelman, 
Edward Rowny, Ronald 
Lehman e Maynard Glit-
man, 11 sottosegretario alia 
difesa Richard Perle, e li 
colonnello Robert Lln-
hard, consigliere speciale 
di Reagan per 1 problemi 
della sicurezza nazionale. 

La delegazione sovietica 
sarà anch'essa composta 
da personaggi di primo 

Vìktor Karpoy 

plano: Viktor Karpov, che 
dirige la delegazione sovie
tica al negoziati di Gine
vra, Alexei Obukhov, che 
sempre a Ginevra si occu
pa delle armi a medio rag-
gio, 11 colonnello Nlkolai 

hervov, capo dipartimen
to al ministero della difesa, 
e Nlkolai Ditinov, esperto 
di armamenti. 

Nell'annuncio diramato 
dalla Casa Bianca si preci
sa che nel colloqui di Mo
sca saranno discussi «temi 
inerenti al negoziato sulle 
armi nucleari e spaziali» e 
si aggiunge che la riunio
ne, pur non avendo carat
tere negoziale, va vista 

nell'ottica dell'Incontro in 
programma il 19 e 20 set
tembre a Washington tra il 
segretario di Stato ameri
cano George Shultz e 11 mi
nistro degli esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze. Un 
anonimo funzionario della 
Casa Bianca ha espresso la 
speranza che i colloqui di 
lunedì possano contribuire 
a creare un clima propizio 
al secondo vertice fra Rea
gan e Gorbaclov. 

Un'altra autorevole fon
te di Washington (sempre 
anonima) ha affermato 
che la delegazione ameri
cana avrebbe in particola
re 11 compito di sondare le 
reazioni sovietiche all'ulti
ma lettera di Reagan a 
Gorbaclov, nella quale 11 
presidente americano ave
va affrontato 1 temi dello 
scudo spaziale e della ridu
zione degli armamenti 
strategici. 

La lettera proponeva, 
come si ricorderà, di conti
nuare per cinque anni le ri
cerche sulle guerre stellari, 
rispettando filmiti imposti 
dai trattato Abm; alla fine 
del quinquennio, Usa e 
Urss awrebbero dovuto 
avviare negoziati per con
cordare la realizzazione 
pratica del progetto. Dopo 
due anni dall'inizio di tali 
trattative, se non vi fosse 
accordo, ognuna delle due 
parti si potrebbe conside
rare libera di passare al di-
spiegamento dello scudo 
spaziale. 

Tale lettera aveva suscl-

Paul Nìtz* 

tato violente reazioni da 
parte della destra america
na, che vi vedeva la volon
tà di subordinare la realiz
zazione dello scudo spazia
le ad una lunga trattativa 
con Mosca. 

Per tacitare questi timo
ri, Reagan ha smentito, in 
un discorso tenuto nella 
notte fra mercoledì e gio
vedì, di voler cercare cuna 
sorta di gran compromes
so teso a barattare la Sdì 
per ottenere In cambio dai 
sovietici la loro enorme 
adesione alla riduzione 
delle armi offensive... Il 
programma di iniziativa di 
difesa strategica non è una 

moneta che si baratta — 
ha affermato perentoria
mente Reagan —. Esso co
stituisce la strada per ren
dere più sicuro il futuro e 
la ricerca. La ricerca non è, 
né lo è mai stata, negozia
bile». 

È, dunque, una smentita 
alle notizie precedenti sul 
contenuto della lettera a 
Gorbaclov? Gli osservatori 
tendono piuttosto a soste
nere che nel discorso del
l'altra notte Reagan si rife
risca unicamente al pro
gramma di ricerca sullo 
scudo spaziale, program
ma che, in ogni modo, 
Reagan intende portare 
avanti, e non alla fase suc
cessiva della realizzazione, 
alla quale appunto si rife
riscono gli anni durante 1 
quali si articolerebbero le 
trattative con l'Urss. A 
conferma di questa inter
pretazione, Reagan ha ag
giunto di voler ribadire 
«che siamo pronti ad esplo
rare come condividere i be
nefici della Sdi con l'Urss*. 

Il discorso di Reagan è 
stato comunque tempesti
vamente criticato dai so
vietici. In una nota diffusa 
ieri dall'agenzia Tass si di
ce che «fino a quando il 
presidente Reagan Insiste
rà a procedere verso l'in
stallazione del sistema di 
guerre stellari, le possibili
tà di arrivare a un qualun
que significativo accordo 
per il controllo degli arma
menti saranno pari a zero». 

YX ma'*, i ?Wm% 
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ROMA — «Qui slamo di 
fronte a una vera e propria 
manovra elettorale. I vene
ziani sono gente ospitale 
ma, tra li divieto per 1 sacchi 
a pelo e il bando delle canzo
ni napoletane, l'immagine 
della nostra città rischia di 
deformarsi, il che potrebbe 
arrecare gravi danni al no
stro turismo». Il giudizio del 
direttore dell'«Harry's bar» 
Gianni Zambon, sulle farne
ticanti Iniziative di Augusto 
Salvador!, l'assessore al Tu
rismo della città lagunare, è 
duro, sferzante. Tanto più 
Incisivo perché viene da chi 
di turismo e di rapporti con i 
visitatori di Venezia se ne 
Intende. Il locale di Calle 
Valleresso, da Hemingway 
in poi, è una meta di presti
gio. 

Ma, a quanto pare, gli at
tuali vertici amministrativi 
della città non sono all'al
tezza della storia e delia tra
dizione. Il sindaco Nereo La-
ronl, sempre più spesso alle 
cronache per ragioni non 
proprio esaltanti, corre in 
soccorso del suo collabora
tore di giunta: «È senza dub
bio lodevole l'intento del
l'assessore di valorizzare il 
patrimonio musicale vene
ziano». E Augusto Salvador! 
che fa? Insiste, naturalmen
te. Sentiamolo. «CI siamo 
posti preliminarmente con
tro la mercificazione della 
città, cercando di ridare ad 
essa decoro e rispetto e recu
perandone anche l'identità 
storica. Su questa linea ci 
slamo mossi anche per il re
cupero della canzone vene
ziana». 

Come si vede, slamo in 

Da Venezia a Napoli 
rincorsa di banalità 

Serenate 
in gondola 

Ora litigano 
i sindaci 

Laroni puntella il suo assessore 
D'Amato e Mario Merola paladini 

della «napoletanità» offesa 
Dura critica dall'«Harry's bar» 

buone mani. Cultura e sen
sibilità, prima di tutto. Con 
un pizzico di autarchia, co
me una volta. 

Se gli eredi del Dogi non 
brillano per lungimiranza, 
all'altro versante della peni
sola le sortite di paladini del
la «napoletanità» non sono 
da meno. Il sindaco di Napo
li Carlo D'Amato, costretto 
In questi tempi a preoccu

parsi delle immondizie che 
invadono la città, non perde 
l'occasione di librarsi sulle 
arie, non più maleodoranti, 
della musica. Questa la sua 
autorevole messa a punto 
della tormentosa vicenda. 
«L'assessore veneziano Igno
ra 11 valore che la canzone 
napoletana ha avuto ed ha 
nel panorama culturale non 
solo italiano ma anche in

ternazionale. Perché Impe
dire ai turisti che si recano a 
Venezia di ascoltare e di so
gnare con le note di "O sole 
mio", cantato in tutto il 
mondo ed in tutte le lin
gue?». E a questo punto 11 
portavoce della «città cano
ra» scaglia la freccia delia 
sua grafitante ironia: «Non 
suggeriremo mal al posteg
giatori napoletani di non 
cantare canzoni veneziane, 
ammesso che ve ne siano di 
rilevanza tale da essere ri
chieste dal turisti In visita a 
Napoli». E l'onore è salvo. 

Visto che parliamo di ono
re, ecco arrivare uno «tutto 
d'un pezzo». Mario Merola 
non poteva sottrarsi a dir la 
sua In questa che sta diven
tando ormai una sceneggia
ta. «SI vede che questo asses
sore è nato nel Congo belga», 
esordisce con finezza 11 can
tante, noto per le sue amici
zie «altolocate» anche oltreo
ceano. E prosegue: «Io sono 
In procinto di partire per il 
Canada e se si può "cantare 
Napoli" laggiù e non a Vene
zia è proprio la fine». 

Il suggello lo pone l'asses
sore al Turismo napoletano, 
Rosario Rusciano, che fa di 
mestiere l'avvocato. «Il col
lega veneziano dovrebbe sa
pere che la libertà d'espres
sione è garantita dalla Co
stituzione. Niente di più im
possibile poi che cercare di 
soffocare per decreti o bandi 
un fenomeno come la canzo
ne napoletana». A questo 
punto, ci pare, è stato detto 
proprio tutto. 

Fabio Inwinkl 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — «Adesso la gen
te vuol ridere; fa caldo e pen
sare costa fatica; che rida, al
lora, di questo assessore, del
le sue trovate e di Venezia 
che grazie soprattutto a lui si 
sta trasformando In una cit
tà-burla». Umberto D'Este fa 
Il gondoliere da sempre, dai 
tempi in cui — trenta, qua
rantanni fa — ricorda che 
spingere una gondola su e 
giù per 11 Canal Grande non 
procurava redditi sufficienti 
per tutto l'anno e d'inverno 
era costretto ad Inventarsi 
altre dure attività per dar da 
mangiare alla sua famiglia. 
La sua è davvero una grande 
famiglia di gondolieri, quella 
strana gente dal carattere 
difficile la cui immagine 
(maglietta a righe e cappello 
di paglia) ha accompagnato 
per secoli l'idea che il mondo 
ha raccolto della città lagu
nare. Un altro fratello in 
poppa ad una gondola, un al
tro ancora che l'ha abbando
nata per passare sul taxi a 
motore dove, giurano, si 
guadagna di più e con meno 
fatica. Umberto è colto, at
trezzato, ascoltato nel suo 
ambiente cosi come si ascol
ta l'angolo più Impietoso di 
una coscienza complessa; lo 
rispettano anche per questo. 
Indro Montanelli sostiene da 
tempo che 1 nemici più peri
colosi di Venezia oggi sono 
proprio i veneziani; chissà se 
il suo giudizio può coinvol
gere questo nuovo assessore 
al turismo e le sue lnvenzio-
nl— 

•Posto cosi, l'argomento 
mi interessa poco — rispon
de — perché l'unica certezza 
che mi rimane dopo anni di 
esperienze amare è che esiste 
oggi a Venezia solo un sog
getto in grado di spezzare la 
spirale depressiva, che sta 
trascinando la città in un 
fondo nero; parlo della so
pravvivenza, nonostante 
tutto, nonostante un esodo 
doloroso verso la terraferma 
che ha minato una grande 
cultura, dei resti di un popo
lo ancora In grado di espri
mere l'interesse suo e della 
sua città In contrasto con 
quello affermato da quanti 
assicurano di conoscere Ve
nezia e 1 suol problemi dall'e
sterno. Montanelli è uno di 
questi «sapienti». Alla sua fa
miglia appartiene anche 
l'assessore Salvador! che do
po aver trasformato 11 Car
nevale veneziano in una far
sa imbalsamati», è sceso In 
lotta contro 1 ragazzi del sac
co a pelo e contro le canzoni 
napoletane In gondola men
tre infiocchettava con mazzi 
di gerani i balconi già fiori
tissimi del centro storico e 
solo per far piacere al suo tu
rista. Un Intellettuale — pro
segue — direbbe che 1 vene-

Lo dice Umberto ItEste 
gondoliere da sempre 

«Un assessore 
che trasforma 
questa città 

in una burla» 
Dopo aver ridotto il Carnevale 
ad una farsa imbalsamata, ora 
si prendono di mira i ragazzi 
dei sacchi a pelo e la musica 

zianl sono oggi l'unica picco
la, grande contraddizione 
per una regia che tende pro
gressivamente ad imposses
sarsi della città togliendola 
dalle mani dei suoi abitanti». 

Ma in tutto questo, i vene
ziani non rischiano di fare la 
parte del tonti? «Veai — ri
sponde — il valore di Vene
zia è salito vertiginosamente 
in questi ultimi anni; li pro
blema è che 1 veneziani non 
sono, come popolo, in grado 
di pagare questo valore che 
ha un mercato di raggio 
mondiale. Salvador! nella 
sua apparente bizzarria sta 
tentando di trovare un ac
quirente, un gruppo di spon
sor, ma commette due errori 
anche dal suo punto di vista. 
Riuscirà a farsi eleggere in 
Parlamento ma non a salda
re un fronte "venezianista" 
che diffiderà sempre dello 
stile reazionario adottato 
dall'assessore. Secondo erro
re, 1 giochi, nella realtà, sono 
già conclusi e l'assessore ar- -
riva tardi. Venezia ha già i ' 
suoi sponsor, è già stata ac- ; 
qulstata. Da chi? Dalla Fiat 
ad esemplo, padrona di Pa- -
lazzo Grassi come del Con
sorzio Venezia Nuova che' 
dovrà costruire le dighe alle 
bocche di porta contro le ac
que alte; oppure dall'Aga-
Khan .che è il padrone della 
Ciga. È vero, Invece, che certi. 
politici veneziani si limitano. 
a farsi sponsorizzare da que
sti nuovi padroni; sono quin- ' 
di solo del proconsoli perché." 
gli imperatori e 1 principi 
abitano altrove, non più co
me un tempo a Venezia». 

E 1 veneziani? «Hanno le 
loro responsabilità; quelli.' 
che hanno rapporti con il tu-. 
rismo si sono accomodati' 
sulle spalle di una sorta di' 
rendita di posizione che per, 
produrre ricchezza non ha 
bisogno di intelligenza e di-
capacità di affrontar rischi.' 
Però, la crisi della macchina' 
turistica di quest'anno forse. 
riuscirà a scuotere gli opera
tori veneziani da questo tor
pore. Gli altri sono divisi: da, 
un lato, ci sono quelli che ca-! 
piscono cosa sta accadendo 
ma che stentano a darsi una 
voce, una soggettività, al di 
sopra della politica partitica;' 
altri, ma sono una minoran
za, seguono brindando le im
prese di Salvadorl senza ren
dersi neppure conto del ridi
colo che la sua strategia con-, 
quista all'intera città da par
te del resto del mondo. Afa la 
rande massa dei veneziani 

ancora attenta; l'intelli
genza delle proprie cose, dei-
proprio complesso ambiente, 
del rischi rinchiusi nel pro
prio destino, Il vecchio buon
senso non sono morti. Non 
ancora: di questo sono sicu
ro, è solo questione di tem-' 
po». 

Toni Jop 
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Droga 
L'Europa parlerà 
ad una sola voce 
per combatterla? 

Sarà capace l'Europa di parlare a 
una sola voce contro la droga, In un 
futuro ragionevolmente vicino? Il 
tentativo che ha fatto di parlare CO' 
Talmente contro 11 terrorismo ri
chiede un uguale atteggiamento 
anche contro la droga che troppo 
spesso alimenta di uomini e mezzi 
le azioni terroristiche e della crimi
nalità organizzata. 

L'Europa è fragile nel confronti 
della droga perché le sue frontiere 
sono più aperte e l suol cittadini 
possono circolare più Uberamente. 
Ma è Impossibile pensare che la lot
ta alla droga abbia come conse
guenza un giro di vite alla non faci
le e Imperfetta conquista di un 
quarantennio di pace europea. CI 
sono però molte altre cose che l'Eu
ropa potrebbe fare purché abbia il 
coraggio di sentirsi un corpo unico 
colpito da una stessa malattia e 
purché sia convinta che deve pren
dere Iniziative comuni, che quindi 
deve avere una sua politica contro 
la droga. 

11 Parlamento europeo ha preso 
coscienza — seppur con difficoltà e 
In ritardo — di tale necessità e at

traverso una sua commissione 
d'Inchiesta sta svolgendo una delle 
più vaste Indagini mal organizzate 
finora. Lo scopo è quello di Indivi
duare punti sul quali agire In co
mune — tutti 1 dodici paesi ugual
mente colpiti e umiliati dalla droga 
— conciliando le esigenze della li
bertà con la necessita della repres
sione, per eliminare la «roba», sem
pre più varia e più a buon prezzo. 
In realtà, questa è solo una fase del
la più vasta problematica della 
droga, ma è anche quella che ri
chiede Interventi di portata so-
vrannazlonale. 

Le decine di esperti e di alte per
sonalità ascoltate finora dalla 
commissione d'inchiesta hanno 
messo a nudo, accanto a molte In
teressanti realtà di Intervento, an
che sconcertanti doppioni e clamo
rose carenze di coordinamento, che 
rivelano sottovalutazione del pro
blema e del suol sviluppi. Indiffe
renza verso categorie di persone 
duramente Impegnate nella lotta e, 
complessivamente, un preoccu
pante vuoto politico. 

E vero che nel milione di tossico

dipendenti che conta l'Europa e 
che sono In aumento il numero del
le vittime tende piuttosto alla sta
bilità, ma è proprio possibile che 
per far scattare la volontà politicai 
collettiva ci vogliano assolutamen
te ancora più morti? Così, mentre 11 
crimine organizzato si rafforza e st 
Internazionalizza, 1 paesi della Co
munità europea continuano ad af
frontare singolarmente 11 proble
ma. A Bangkok, per esemplo, nel 
cuore del traffico del *Trlangolo 
d'oro; operano venti agenti di col-
legamen to del paesi della Cee che st 
Intralciano reciprocamente, rin
correndo gli stessi quantitativi di 
droga e gli stessi trafficanti. In altri 
paesi ugualmente *caldh, perché 
produttori di sostanza come la Ni
geria, Invece, non cén'è alcuno. Co
sì, a livello europeo, dovrebbe an
che essere coordinata la prepara
zione di agenti antidroga prove
nienti dai paesi produttori. La 
Francia sta preparando 150 poli
ziotti e doganieri antlnarcotlcl per 
la Cina Popolare; la Rft prepara 
annualmente gli stessi specialisti 
per lo Sri Lanka. Ma siccome du
rante la formazione essi apprendo
no solo 11 tedesco, avranno come In
terlocutore solo la Germania fede
rale. 

Ci sono poi l doppioni, le Iniziati
ve che si ripetono sugli stessi argo
menti e con gli stessi interlocutori. 
Il Gruppo Pompldou e l'Interpol 
lavorano ognuno per conto proprio 
su una bozza di legge sull'indivi
duazione, Il congelamento e la con
fisca del proventi del trafficanti. Il 
Consiglio di cooperazione doganale 
che riunisce 97 paesi si è trovato a 
organizzare iniziative Identiche a 

? uelle che contemporaneamente' 
'Onu stava progettando. Tutto ciò 

non significa solo spese inutili, di
spendio di forze, risultati parziali, 
ma anche perdita di Immagine nel 
confronti della criminalità, che In
vece non ammette alcuna sorta di 

doppioni. • 
Il bisogno di una strategia Inter

nazionale contro la droga dovreb
be, quindi, essere soprattutto una 
strategia europea, cioè con l'Euro
pa presente come interlocutore 
unico e un programma immediato 
di ravvicinamento delle legislazio
ni e di armonizzazione delle norme 
penali. I trafficanti, infatti, scelgo
no come base d'operazione l paesi 
con legislazioni e procedure giudi
ziarie più permissive. Nell'ordine 
sono state richieste leggi per 11 se-

J mestro del patrimoni legati al traf-
Ico della droga, per l'estradizione 

del grandi trafficanti, per il con
trollo del trasporti anche in alto 
mare, come pure per 11 controllo 
delle sostanze chimiche (quali l'a
nidride acetica) e le apparecchiatu
re per la raffinazione del materiale 
greggio. Le richieste a livello euro
peo, da parte delle massime Istitu
zioni Impegnate nella lotta contro 
la droga e degli esperti più qualifi
cati, ricalcano le richieste che da 
anni porta avanti 11 Partito comu
nista italiano, anche prima del 
convegno di Modena per *Una poli
tica europea contro la droga: 

Sono sta ti anni preziosi che l'Eu
ropa ha perso girando attorno al 
problemi della tlegallzzazlone* e 
della 'liberalizzazione» che nel Pae
si Bassi ha portato a una specie di 
taccordo fra gentiluomini» (si fa 
per direi), cioè a un tacito accordo 
fra la criminalità che gestisce la 
vendita delle droghe cosiddette 
tleggere* e che fa in modo di non 
essere disturbata In questo com
mercio tenendo alla larga l'eroina. 
Le autorità olandesi ci devono però 
ancora spiegare perché plaudono a 
questa tllberalizzazlone» che, se da 
una parte ha portato a un crollo 
nella vendita di droga 'leggera; ha 
fortemente incrementato il consu
mo della droga tpesante». 

C'è però un altro inquietante 
aspetto nella fase dell'indagine 

parlamentare dedicata alla repres
sione del traffico. È stata unanime. 
infatti, la conferma che l'Europa è 
sempre più produttrice ed esporta
trice di droghe sintetiche che esco
no dal canali legali per entrare in 
quelli Illegali percorrendo però gli 
stessi canali di commercializzazio
ne o che vengono prodotte illegal
mente con l prodotti di base che 
escono dalle industrie chimiche 
europee. Molte di tati droghe sinte
tiche sono le sostanze psicotrope 
delle quali la Convenzione interna
zionale del 1971 Indicava 1 limiti le
gali e illegali del commercio. Allora 
la convenzione comprendeva sette 
tranquillanti, ora ne comprende 
sessanta, ma altri quattordici do
vrebbero esservi aggiunti. D'al
tronde, alcuni paesi della stessa 
Comunità europea, come il Belgio, 
non l'hanno ancora firmata per 
non limitare l'attività delle loro In
dustrie farmaceutiche. La Svizze
ra, Inoltre, seppure Invitata non si è 
neppure degnata di presentarsi a 
una conferenza dell'ónu sull'argo
mento. 

DI questo commercio fa le spese 
soprattutto l'Africa, In particolare 
l'Africa Australe, dove la quantità 
del sequestri, che sono solamente 
la punta dell'Iceberg dello smercio 
di droghe sintetiche, è In continuo 
aumento. Nel Botswana (700.000 
abitanti) risultano sequestrate nel 
primi dieci mesi dell'85 quasi 
300.000 compresse di tranquillanti. 
Segue il piccolo Lesotho e non a ca
so 1 due paesi sono confinanti con 
la Repubblica Sudafricana. I diritti 
dei pòpoli si combattono anche co
sì. Non a caso 1 sequestri in quelle 
zone hanno riguardato esclusiva
mente 1 tranquillanti. 

Vera Squarcialupi 
vicepresidente della commissione 

d'inchiesta sulla droga 
. del Parlamento europeo 

INCONTRI / Come vive e che cosa fa una comunità di settemila connazionali 

Italiani di Berlino 
«stranieri speciali» 

Nessuno è disoccupato: e questo 
è un dato confortante - Molti 

sono datori di lavoro: e questo 
li distingue dall'emigrazione 
in altri paesi e città - Con i 

loro ristoranti hanno insegnato 
la buona cucina ai tedeschi 

E poi non soffrono di nostalgia 
Dal nostro inviato 

BERLINO OVEST — Non è 
infrequente che la televisio
ne tedesca federale apra 11 
notiziario con gli ultimi dati 
sulla disoccupazione, e con 
una scrupolosità informati
va quasi crudele. È stato cosi 
anche qualche sera addietro. 
Veniva annunciato che alla 
fine di luglio i disoccupati 
della Rft risultavano au
mentati, rispetto a giugno, di 
oltre 53.000 unità, crescendo 
a due milioni e 130.000, 
dall'8,4 all'8,6 per cento. A 
Berlino Ovest 11 numero di 
disoccupati è rimasto pres
soché Immutato, risultando
ne registrati negli uffici del 
lavoro 83.305, pari al 10,2 per 
cento. Tra questi non si con
tano Italiani: alla buonora! 
Ma chi sono, quanti sono gli 
italiani che vivono in questa 
citta, che fanno? 

Sono settemila gli italiani 
che vivono a Berlino Ovest, 
oltre a più di un miglialo con 
doppia cittadinanza, donne 
sposate con Italiani e bambi
ni nati da questi matrimoni 
misti. In questa città di due 
milioni di abitanti — con 
130.000 turchi, 30.000 Jugo
slavi, 10.000 greci, altre mi
gliaia di spagnoli e polacchi, 
oltre al 20.000 soldati delle 
guarnigioni alleate — la pre
senza italiana non è dunque 
tra le più alte, ma tuttavia 
rilevante. 

La cucina Italiana dà alla 
città una caratteristica In
confondibile, come ripetono 
Insistenti le Insegne «Il Gat
topardo», «Bacco*, «Pepplno», 
«Don Camillo», «Piccolo 
Mondo», «Il porto», «Bella 
Napoli», «Pinocchio», «Castel 
Sardo», «Sicilia, da Alfio»: so
no troppi per poterli ricorda
re tutti, perché la massima 
parte degli ottocento risto
ranti, gelaterie, pizzerie por
tano nomi di questo tipo. 

•Da Alfio», semplicemente, 
ma Alfio è 11 cavaliere Alfio 
Nlcotra, nato 71 anni fa a 
Catania, marinaio durante 
la guerra, prigioniero del te
deschi a Creta, deportato In 
Germania e uno del primis-
almi a mettere su un risto-

I rante Italiano a Berlino, a 

qualche mese dalla fine della 
guerra; lì ritrovarono le pri
me buone minestre 1 soldati 
sbandati che rientravano 
dall'Est Alfio è un narratore 
eccellente e In quarant'annl 
di vita berlinese non ha per
duto una sola tonalità della 
lingua catanese. «Non era 11 
mio mestiere, questo — rac
conta — ma mi avventurai; 
feci venire qui mia moglie e 
lei si improvvisò gelatala, un 
Eis da 10 Pfennig, un Eis da 
20 Pfennig, così da mattina a 
sera, per tanto tempo. Poi 
aprii un altro locale, O sole 
mio, con 1 soldi che mi prestò 
Pettinato, un avvocato di 
Acireale che aveva abitato a 
Berlino anche durante la 
guerra, alTAlexanderplatz». 
Ora 1 figli gestiscono altri ri
storanti, 11 genero anche. Al
fio si è autopenslonato. Al
l'antico «Sicilia» Incontra gli 
amici conosciuti in tanti de
cenni, alle cerimonie Italiane 
ufficiali è tra gli ospiti in pri
ma fila e per 1 settant'annl il 
borgomastro del quartiere 
gli ha Inviato un messaggio 
scritto, pieno di elogi e di ri
conoscimenti. 

«Rosario» è un'altra figura 
eccellente del mondo gastro
nomico italiano di Berlino. 
Rosario Blazzo, 70 anni, di 
Siracusa. Faceva 11 cuoco sul 
piroscafi mercantili, In guer
ra fu Imbarcato su un som
mergibile, commerciante di 
ristoranti dopo, qualche an
no In America e infine in 
Germania occidentale: «Ve
devo una casa, mi piaceva la 
zona la compravo, ne facevo 
un locale che avviavo e ri
vendevo. Prendevo 1 soldi e 
andavo In un'altra città, a 
cercare un altro posto da ri
vendere, per ricominciare». 
A Berlino venne per uno di 
questi affari, una trentina di 
anni addietro. DI questi loca
li che attrezzava e rivendeva 
ne avrà avuti qui quattro o 
cinque, dicono che è stato 
molto ricco ma che ha bru
ciato tutto nel gioco d'azzar
do. «Più che 11 gioco mi piace
va la compagnia», vorrebbe 
farmi credere. Lo ricordano 
come il «re della pizza», che 
nel suol locali era assurta a 

grande dignità. 
Alfio, Rosario sono le figu

re pionierìstiche della cucina 
Italiana a Berlino. Altre mi
gliala di Italiani — forse U 70 
per cento — sono oggi nel 
settore e svolgono un ruolo 
Importante nel «viver bene» 
di questa città. Per Massimo 
Mannozzi, gestore del «Bac
co», non ci sono dubbi: «Ora 1 
tedeschi sono esperti di cuci
na, sono diventati anche cri
tici, ma slamo stati noi a In
segnare loro come si fa a 
mangiare bene». In grossi al
bum di foto, usurati da fre
quenti esibizioni, Mannozzi 
presenta U flore del suol 
clienti, von Karajan, Riccar
do Muti, Mirella Freni, Lu
ciano Pavarottl, Katla Ric
ciarelli; cenava lì anch Axel 
Springer. 

Inevitabilmente tanta ab
bondanza di Insegne gastro
nomiche Italiane Induce a 
immaginarsi la popolazione 
Italiana tutta dedita a confe

zionare pasti e gelati per 1 
berlinesi; al contrario, la sua 
struttura è più articolata, 
dalla presenza di operai di 
fabbrica (anche se non mol
ti) all'insegnante di Italiano, 
all'architetto, al pittore, al 
molti giovani che frequenta
no corsi universitari, e anco
ra all'importatore di vini e 
alimentari, al fornitore di at
trezzature per bar e cucine 
fino allo stilista creatore di 
moda. È la varietà di queste 
professioni che fa dell'italia
no di Berlino Ovest un emi
grato alquanto diverso di chi 
lavora in altre città tedesche 
o in Svizzera. Al circolo «Car
lo Levi*—dove hanno sede il 
Pel, l'Udì, la Filef—un com
pagno carpentiere, Carmelo 
Gennaro, qualifica il conna
zionale trasferitosi qui «stra
niero di prima categoria». 
Opinione che in genere viene 
condivisa. 

Per Mario Tamponi, diret
tore della rivista bilingue 

mh%tfit LA GUAfcWA. 

sihfA*'. 

«Incontri», la specificità Im
prenditoriale di molti italia
ni pone l'intera collettività a 
un livello diverso dal resto 
dell'emigrazione Italiana In 
Germania federale. «Li — 
nota Tamponi —11 lavorato
re Italiano è lavoratore di
pendente e quindi visto dal 
tedeschi come "classe subal
terna"; a Berlino Ovest l'oc
cupazione Italiana è diversa, 
chi lavora nella gastronomia 
è spesso anche datore di la
voro. Sul plano economico 
gli emigrati italiani vivono 
in condizioni migliori di al
tre nazionalità immigrate, 
anche se con disuguaglianze 
sociali notevoli all'interno. 
La nostra comunità non vive 
agglomerata in un ghetto, 
come 1 turchi nel quartiere di 
Kreuzberg; vive in pari di
gnità in tutti 1 quartieri cit
tadini». 

È vero, non c'è un ghetto 
degli italiani, ma non c'è 
neanche un centro — cultu
rale, sportivo, di ritrovo — 
nel quale l'italiano di questa 
città abbia un proprio moti-
vo d'incontro. «Si vive In un 
individualismo esasperato». 
si rammarica 11 parroco della 
missione cattolica, don Gio
vanni Camozzl; «non slamo 
riusclU a creare un circolo 
culturale. La città è dispersi
va, ci sono discoteche a tutu 
gli angoli e 1 giovani, dopo la 
scuola o 11 lavoro, è lì che 
vanno». 

Eppure 1 tentaUvl di costi
tuire anche dei piccoli centri 
culturali si rinnovano osti
natamente. Un romano, 
Fausto Mlgnozzettl, ha crea
to un circolo (che ha chiama
to ovviamente «Rugantino») 
per letture di tesU dialettali; 
uno studente comunista sar
do, Ivan Quarta, è animato
re di un centro, «Elsa Moran
te», ma entrambi con fre
quenze esclusive ristrette. 

Ma perché un italiano vie
ne In questa citta. In quest'I
sola serrata sul territorio di 
un paese che l'avverte come 
corpo estraneo? Diverse nel
la formulazione, le motiva
zioni collimano: è una città, 
Berlino, che avvolge In un 
fascino di cui non ci si Ubera 
più. Qui sono arrivati giova-

Qui accanto, 
una sfilata di 
moda 
organizzata 
per i nostri 
connazionali; 
nel tondo, da 
sinistra • 
destra, Alfio 
Nicotrae 
Rosario 
Biazzo. duo 
figura 
«eccallanti» 
dal mondo 
gastronomico 
italiano di 
Berlino, con 
l'enologo Luigi 
Veronelli 

ni delusi dall'esaurirsl della 
contestazione in Italia, ri
chiamati dal movimento di 
opposizione berlinese. Pietro 
De Vitis, già militante di 
Lotta Continua, oggi tren
tenne, è venuto qui ad aprire 
un locale per alternativi: «MI 
attirava l'atipicità di questa 
città, anche con 11 suo muro, 
dove molti mi sarebbero so
migliati. Il mio locale, "Oste
ria Uno", Io frequentano gli 
eredi della contestazione e 
gli ex occupanti di case; ser
viamo birra e caffè, con spet
tacoli culturali. Ce stato qui 
anche Dario Fo. Qui la gente 
fa quello che vuole, si fa an
che lo spinello, nessuno dice 
niente». 

Non tornerà più in Italia, 
dice. Non tornerà a Marsala 
neanche Nicola Coppola, del 
ristorante «Pepplno»: «Que
sta è una città che droga. Ero 
rientrato in Italia, sono ri
masto qualche mese, poi mi 
sono detto che dovevo toma-
re a, Berlina E sono qui di 
nuovo». Beatrice Vinci è una 
ragazza di Trento, lavorava 
nel turismo e a Berlino era 
venuta per un corso di tede
sco. È rimasta qui, fa la tra
duttrice, abita in una di quel
le case di Kreuzberg occupa-
te poi riscattata da un collet
tivo di cinquanta persone: 
«La prospettiva di tornare in 
Italia letteralmente mi spa
venta. Ci si abitua a questo 
modo di vivere, a coabitare 
con gente che è simile; ci si 
abitua all'efficienza del ser
vizi, in estate mangiamo tut
ti insieme nel cortile. Non 
riesco a immaginarmi di 
nuovo In liana». 

E lei, cavaliere Alfio Nlco
tra, quarant'annl a Berlino 
sono tanti, che progetti ha? 
«Appena scendo dall'aereo, a 
Catania, vedo l'Etna, mio cu
gino Carmelo, mio fratello 
che mi aspettano con la 
macchina, Aifieddu ciao, ba
ci, come stai, ma lo sono sta
to a Berlino? No, lo sempre 
qua sono stato, sempre qua 
mi dico, e in quel momento 
di Berlino mi scordo intera
mente. Poi torno a Berlino e 
Catania non esiste più». 

Lortnio MtUQtri 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Doppi lavori (e intanto 
i giovani disoccupati sono 
al bar da mattina a sera) 
Cari compagni, 

vorrei parlare dei doppi e tripli lavori. E 
badate bene che non parlo del doppio lavoro 
necessario a integrare lo stipendio da fame. 
So che esiste questo problema. Ma parlo dì 
chi ha già un reddito sufficiente. Parlo dei 
liberi professionisti, soprattutto nel Sud, che 
lavorano anche nella scuola. Parlo dei liberi 
professionisti che già hanno un impiego pres
so industrie o enti e in più sono avvinghiati 
come sanguisughe agli enti locali per i molti 
appalti disponibili. Tutto intorno a loro c'è 
una schiera di laureati e diplomati disoccupa
ti. Che scelgano, o l'un lavoro o l'altro! 

A proposito del libero professionista nella 
scuola conosco l'obiezione: porta nella scuola 
la competenza, la professionalità. Lavoro nel
la scuola e conosco bene la realtà. Provate a 
fare un'indagine sulle ore di presenza per 
Ogni anno scolastico di questi professionisti e 
vi accorgerete che non avrebbero avuto nem
meno il tempo materiale per dimostrare la 
loro competenza. Ma certamente che c'è il 
libero professionista serio che svolge tutto 
con molta professionalità e serietà, ma questa 
non è affatto la norma. 

Volendo essere ancora più concreti, io da 
solo, riferendomi alla sola realtà del mio pae
se e del mio quartiere a Roma, posso indivi
duare una sessantina di posti di lavoro subito. 
Al paese: il geologo lasci insegnare la mate
matica al laureato in matematica a spasso, il 
chimico dello zuccherificio lasci insegnare il 
collega disoccupato, l'architetto impiegato 
alla Regione lasci gli appalti del Comune al 
collega disoccupato, l'ingegnere della Snia 
lasci i progetti ai colleglli disoccupati: e potrei 
continuare, per parecchie pagine. Badate be
ne che parlo di situazioni che conosco, ma 
d'altronde ognuno di noi potrebbe elencare 
casi di doppi e tripli lavoro. Non mi voglio 
perdere nel far riferimento a altre categorie, 
perchè potremmo parlare dei politici, dei 
giornalisti ecc. 

Torno al concreto-concreto, alla realtà per 
esempio che mi ritrovo sotto casa. Molti lavo
ratori dell'Atac hanno anche appalti di puli
zie, sistemazione verde, idraulica, ammini
strazioni di condomini. Sotto casa mìa sem
pre, c'è il magistrato della Corte dei Conti 
che ha un negozio di dischi, mentre la moglie, 
insegnante presso la scuola media del quar
tiere, ha una libreria sopra il negozio di di
schi; insegnanti di educazione fìsica, già lavo
ratori della scuola, insegnano anche nelle pa
lestre private e nei Centri sportivi circoscri
zionali; impiegati di vari enti gestiscono gli 
stessi centri, e anche qui potrei continuare. 

I giovani sotto casa mia intanto, dalla mat
tina alla sera e la notte, bevono birra (per 
adesso) e scrivono sui muri i loro desideri. 

VITO LAMORGESE 
(Roma) 

Con questa De e questi 
partiti laici, quale 
governo di programma? 
Caro direttore, 

vorrei sottolineare che stimo irrealizzabile 
un governo di programma per l'impossibilità 
«congenita» — ed è questa la contraddizione 
in termini — di concordare intese di pari 
dignità con questa De e con questi partiti 
laici. E a questa considerazione si può aggan
ciare il discorso relativo alle forze sociali pro
gressiste che pure esistono e che magari mili
tano, nella penombra, all'interno dei partiti 
in questione. 

A me pare possibile mobilitare teste pen
santi solo attraverso stimoli e referenti chiari 
nonché atti a ricostituire una tensione ideale 
alquanto avvizzita: non mi risulta che il Pei 
abbia elaborato un corposo programma dì 
governo—come, ad esempio, ha fatto recen
temente la Spd — e che sia possibile misurar
si con esso. Si dice che questo programma è in 
fase di preparazione. Molto bene: mi auguro 
che venga fuori al più presto cosi come mi 
auguro che il Pei -rischi-, finalmente, in pri
ma persona. Mi guardo attorno e sento cre
scere un certo smarrimento «politico»; l'accu
sa all'invadenza partitocratica non esclude, 
nella sua rozzezza, neanche il Partito comu
nista. E questo è un sintomo grave. 

L'alternativa al radicato malgoverno dì 
questa Italia & praticabile solamente attra
verso azioni politiche, economiche e sociali 
che «entrino» fra la gente munite di un sano 
pragmatismo, che sia però bene agganciato a 
pregnanti idee guida. 

GIANCARLO BERTOLIO 
(Genova) 

Su movimento per la pace, 
disarmo ed euromissili 
replica il deputato Pei 
Caro direttore, 

un amico mi ha confermato che il •prof. 
Cotta-Ramusino, «a nell'intervista compar
sa il 29 luglio sia nella lettera di precisazioni 
e smentite comparsa il 1* agosto saWUru'ià, 
quando parla di «un parlamentare comuni
sta» si riferisce a me personalmente. 

Prendo atto che l'autore abbia provveduto 
da sé a smentire l'esistenza dì lettere confi
denziali della doppiezza indicata nell'intervi
sta, anche se — conoscendo Cotta-Ramusino 
— sono sicuro che quelle affermazioni calun
niose erano state fatte, probabilmente con la 
richiesta di non riferirlo. Vengo ora alle af
fermazioni che l'autore invece conferma. 

Egli sì riferisce ad un seminario dell'Icos 
tenuto a Milano il 9 novembre 1983 e nel 

Suale eravamo entrambi relatori sul tema 
ella sinistra europea di fronte alle questioni 

più rilevanti di politica militare. Io tenni una 
relazione di cui a suo tempo diffusi larga
mente il testo e che ora allego a questa mia 
lettera, cosi che anche tu possa verificare di 
persona quel che dissi. Potrei citare anche 
numerosi dirigenti di partito presenti in quel
la sede. Constaterai anche tu che non dissi 
nulla di strano, ma che contraddissi molte 
opinioni di Cotta-Ramusino e questo pare sia 
un delitto di lesa professoralità. Ma vengo ai 
punti specifici. 

Circa il movimento per la pace — di cui 
ritengo d'essere parte e cui ho dato contributi 
di conoscenza dei problemi — ho sempre cri
ticato l'emergere di spinte al disarmo unilate
rale, perchè ciò è politicamente sbagliato. 
Inoltre ho sempre criticato le tendenze a cri
minalizzare le forze annate italiane come ca

pofila del riarmo mondiale, perciò ciò, più 
che falso, è ridicolo. 

Quanto alla questione degli euromissili, 
all'lcos avevo illustrato le ragioni non di equi
librio numerico, ma di concezione strategica 
(cioè di eliminazione delle ipotesi di guerre 
nucleari limitate agli alleati delle superpoten
ze) che erano insite nella richiesta avanzata 
da Helmut Schmidt nel 1977 per avere armi 
di teatro a lungo raggio a terra piuttosto che 
in mare. La richiesta venne poi strumentaliz
zata per eccesso, e sotto altre vesti propagan
distiche, nelle decisioni del 1979. 

Le ragioni del 1977 stanno oggi ritornando 
a galla nell'esame odierno delle resistenze dei 
governi e di forze politiche europee contro la 
«opzione zero» divenuta ipotesi negoziale e 
non strumento di propaganda. Tutto ciò va 
capito e non va frainteso. Quanto poi a consi
derare una cosa da nulla lo schieramento de
gli Ss 20 è semplicemente assurda, soprattut
to in chi si atteggi ad esperto. 

In conclusione noto che essere professori di 
fìsica non garantisce di essere anche informa
ti od esperti nelle questioni di organizzazione 
e di dottrina militare. Inoltre, quando c'è dì 
mezzo la carica dell'anticomunismo da ses
santottino invecchiato, tutto ciò non garanti
sce la correttezza nei rapporti verso i comuni
sti. 

ENEA CERQUETTI 
(Deputato del Pei) 

C'è ancora chi offre 
la tortura come spettacolo 
Caro direttore, 

recentemente, un gruppo di eurodeputati 
ha presentato al Parlamento europeo una 
proposta per la messa al bando, nei Paesi 
della Cee, degli spettacoli con sevizie di ani
mali, cominciando, ovviamente, dalle corride. 
Si tratta di un avvenimento storico, che potrà 
segnare una tappa nel cammino della civiltà. 
Non se ne è parlato molto. 

Ultimamente, è stato dato, invece, molto 
rilievo, come ogni anno, alla festa di Pamplo-
na, dove dei tori spaventati vengono fatti cor
rere per le strade, con degli uomini che corro
no davanti a loro, per farsi vedere coraggiosi. 
Quest'anno però è stata annunciata una novi
tà. Onde acutizzare l'effetto della manifesta
zione — già di per se stessa tanto intelligente 
— una mucca viene gettata in una piscina. 
Un'altra mucca viene inserita in una partita 
di calcio, per ravvivare anche questo «spetta
colo». Visto che oggi il gioco del calcio viene 
tanto più seguito di queste manifestazioni, e 
dato che non si sta bene se non si molestano 
gli animali, eccoti il «calcio» con la mucca nel 
campo. 

C'è ancora chi offre la tortura come spetta
colo, e c'è ancora chi corre ad assistervi. Salta 
fuori subito quello che dice: «Ma è tradizio
ne!». Io, nel mio piccolo, credevo che dovesse
ro venire mantenute le tradizioni buone, non 
quelle cattive. Se non sbaglio, due secoli fa, è 
esistito in Europa un movimento di pensiero, 
chiamato Illuminismo, che ha inteso farla fi
nita con gli orrori del Medioevo, vale a dire 
con le cattive tradizioni. Allora si facevano 
gli spettacoli anche bruciando le streghe in 
piazza, e la gente accorreva — e come accor
reva! — ad assistervi; cosi come oggi i turisti 
accorrono alle corride, specie gli italiani (di
cono che gli spagnoli ci vanno molto poco). 

Lo scrittore spagnolo vivente, Esteras, scri
ve: «Dio ispiri il legislatore perché, con un 
tratto di penna, sopprima tutti gli spettacoli 
taurini». 

GIGLIOLA FERASIN 
(Centrale di Zugliano • Vicenza) 

Il ciclista inglese: 
«Sareste capaci di uccidere 
una mucca e poi mangiarla?» 
Cara Unità, 

sono pienamente d'accordo con Roberto 
Ruocco (lettera dell'I 1/7) con riguardo a 
l'ambiente. Il discorso è complesso ma certa
mente comprende il rapporto tra l'uomo e la 
natura. In primo piano c'è la questione dello 
spreco enorme causato dall'utilizzazione di 
vaste zone della Terra per pascolare gli ani
mali e per loro susseguente macellazione! 

Ma l'uomo non è carnivoro e non deve an
dare alla caccia per vivere. Basta chiedere a 
aualsiasi persona se sarebbe capace di ucci-

ere una mucca a sangue freddo e poi man
giarla! La maggiore parte della gente non 
sarebbe capace neanche di essere presente! 
Ma il corpo umano stesso non è quello di un 
carnivoro, neanche la forma dei nostri denti. 

Poi è ridicolo dire che la dieta sarebbe ca
rente senza carne. Io ho 72 anni e faccio cor
ridore in bicicletta nella categoria; sono vege
tariano da quando avevo 14 anni e ho pratica
to Io sport — nonostante le prediche della 
mia famiglia che giurava che avevo pochi an
ni da vivere! Bisogna amare gli animali, non 
trattarli come cibo, e seguire l'esempio dei 
grandi filosofi di una volta. 

In Inghilterra la mia Società sportiva si 
chiamava «The Vegetarian Cycling & Athle-
tic Club» con il motto: «Feed Well-Speed 
Well», cioè «alimentarsi bene e andare svelto 
e forte». 

WILLIAM WOODS 
(Como) 

Perché tanti piccoli 
artigiani finiscono 
con il chiudere bottega 
Cara Unità, 

mia moglie è artigiana; l'Inps di Cremona 
spedisce il bollettino dei versamenti con la 
cifra triplicata a quanto dovuto. In sostanza 
devo pagare, per l'anno 1986, contributi già 
regolarmente versati. 

Lo scrivente si rivolge all'associazione de
gli artigiani Cna di Crema dove mi consiglia
no di pagare il primo bollettino, per motivi di 
tempo molto ristretto: scadenza 25 luglio. 
L'Inps spedisce indietro il bollettino, una set
timana prima della scadenza, affermando 
che manca un documento della Camera di 
Commercio di Milano. 

Come è possibile che l'Inps si accorga, al
l'ultimo momento e dopo due mesi del docu
mento che manca? E possibile che anche la 
Cna tuteli i propri iscritti con scarso interes
se? 

Intanto devo pagare più di 1 milione non 
dovuto. Quando riceverò il rimborso? 

Penso che, a causa di questi sbagli, di tasse 
sproporzionate, tanti piccoli artigiani finisca
no per chiudere bottega. 

CARLO SACCONE 
(Vaiano Crcmasco • Cremona) 
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Auto-bomba al villaggio 
turìstico/ucciso 

piccolo camorrista 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un ordigno esplosivo, fabbricato con alcuni chili di 
polvere da mina, ha ucciso un pregiudicato di 28 anni, Nicola 
Caterino, nato a Napoli, ma residente a S. Cipriano (in provincia 
di Caserta) e legato al clan camorristico dei Bardeliino. L'atten
tato — che ha tutto il sapore di una vendetta del «padrino» nei 
confronti di un «picciotto» che voleva fare carriera saltando 
molti gradi — è stato messo in atto a PineUmare, un villaggio 
«speculativo-turisttco» sorto a cavallo degli anni settanta lungo 
la costiera Domixiana. L'esplosione ha danneggiato quattro pa
lazzi e svegliato nel sonno migliala di turisti che si sono precipi
tati in preda al panico nelle strade del complesso. Nicola Cateri
no alte 8 dì ieri mattina è uscito dalla casa che aveva affittato 
per le vacanze nel villaggio Coppola. Arrivato accanto alta sua 
Dyane ha salutato la convivente, Cristina, una ragazza di 23 
anni, ed è salito in macchina. Il tempo dì mettere la chiave nel 
cruscotto ed è stata la fine. L'auto sì è sbriciolata. A 28 anni 
Nicola Sergio Caterino sembrava avviato ad una «carriera» nella 
mala degna dei più grossi boss: pochi precedenti, qualche de
nuncia che poi finiva in fumo, un lavoro fatto tutto al coperto 
nel settore più redditizio della malavita. Ma perché un attentato 
cosi esclatante, che sembra fatto apposta per attirare l'attenzio
ne? «È un segnale a chi vuole fare carriera senza tener conto 
delle gerarchie. È un segnale! Una banale esecuzione — afferma 
un investigatore — non avrebbe avuto alcuna eco e non avrebbe 
avuto alcun significato per gli altri. È chiaro, al di là delle prove 
che raccoglieremo, che questo omicidio è frutto di uno sgarro 
all'interno dell'organizzazione». 

Sequestro Devoto: 
bomba al negozio 

di un arrestato 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un boato ha svegliato l'altra notte gli abitanti dì 
mezza Nuoro: per l'esplosione di un» bomba ad alto potenziale, 
è saltato in aria il salone di un barbiere, in pieno centro cittadi
no. Nello stesso locale, un anno e mezzo fa, l'anonima ha messo 
a segno uno dei suoi colpi più clamorosi e spregiudicati, seque
strando il commerciante e produttore di caffè Luigi Devoto, 
rilasciato il 18 maggio scorso dopo il pagamento di 800 milioni di 
riscatto. Il proprietario del salone, il barbiere Salvatore Raggio, 
è da quattro mesi in carcere con l'accusa di aver fatto da «basi
sta» nel rapimento. Gli investigatori sono convinti che l'attenta
to di ieri sia una nuova pagina di questa sconcertante, e per 
molti versi ancora oscura vicenda. Ce infatti uno strano gioco 
delle partì che rende particolarmente ìnarbugliata l'inchiesta. 
Protagonista ne sarebbe proprio il barbiere preso di mira dall'at
tentato. Testimone oculare del sequestro —- avvenuto davanti a 
decine di persone —, amico dell'ostaggio e della sua famiglia, 
Salvatore Raggio aveva offerto la sua disponibilità a fare da 
emissario dei Devoto, assieme al parroco della chiesa del rosario, 
Don Salvatore Floris. Dopo circa otto mesi di trattative, lo scorso 
18 maggio, Luigi Devoto veniva rilasciato. Un mese prima, però, 
il 15 aprile, il giudice firmava un mandato di cattura nei col ron
fi del barbiere-emissario, accusato dì «concorso in sequestro di 
persona». Nelle scorse settimane, una nuova lettera minatoria 
dei sequestratori. Destinatari: Luigi Devoto e gli emissari Rag
gio e Don Floris. Richiamando l'impegno preso dall'ostaggio, e 
garantito dagli emissari, di versare un altro miliardo di lire una 
volta tornato in libertà, i banditi minacciavanouna ritorsione 
violenta contro i tre. 

Nella rete il gigante bianco 
NEW YORK — Uno squalo bianco di una tonnellata e mezzo dì peso e di cinque metri di 
lunghezza è stato catturato al largo delle coste newyorkesi dopo una estenuante lotta durata oltre 
due ore. Prima di cadere vittima delle reti dei suoi cacciatori, lo squalo bianco è stato adescato con 
prede di venticinque chili. Alla fine poca compassione dei presenti per il gigante in agonia. 

Bolzano: 
strangola 
la suocera 
BOLZANO — Una giovane 
donna, Berta Hedwig Lechner 
di 23 anni, nativa dì Bressano
ne, ha ucciso ieri mattina in 
un momento d'ira la propria 
suocera, Sabine Obermalr, ve
dova Oberkofler, una pensio
nata settantatreenne. Teatro 
del fatto di sangue è stato uno 
sperduto maso di un piccolo 
paese della Valle Aurina, San 
Giovanni, a ridosso del confi
ne austriaco. La nuora, che 
già in passato aveva avuto pa
recchi diverbi con la suocera, 
ieri, dopo l'ennesimo litigio, 
l'ha strangolata con una cor
da. Il delitto è avvenuto intor
no alle ore 9, nella «stube» del 
maso Hausergang, dì proprie
tà della vittima. A quell'ora in 
casa, oltre alle due donne, si 
trovavano anche le due figlie 
della Lechner, Martina e Da
niela. Il litigio era nato per fu
tili motivi, ma ben presto dalle 
parole le due contendenti sono 
passate alle vie di fatto. La 
nuora ha afferrato una corda 
e l'ha stretta intorno al collo 
della suocera uccidendola. 

Uccise 
ragazzo? 
Arrestato 

FRANCOFONTE (Siracusa) 
— I carabinieri di Francofona 
te hanno arrestato e posto a 
disposizione della Procura del-' 
la Repubblica di Siracusa Giù-, 
seppe Catania, di 65 anni, eh» 
ritengono responsabile di aver • 
sequestrato ed ucciso Vincen- • 
zoTutino, di 14 anni. Il cada-* 
vere del ragazzo era stato tro-' 
vato martedì scorso e presene 
tava estese ustioni. Secondo', 
gli investigatori l'assassino., 
aveva tentalo di cremarlo. Nel.. 
rapporto al magistrato gli in-» 
vestigatori sostengono che Ca-! 
tanta, un ex ergastolano,' 
avrebbe compiuto il delitto* 
perché convinto di essere stato.' 
derubato dal ragazzo di un co-' 
niglio. Catania fu condannato^ 
nel 1953 all'ergastolo per un', 
omicidio; la pena gli era stata. 
poi ridotta a 30 anni e 5 anni, 
fa aveva lasciato il carcere. In: 
paese viveva appartato ed era 
considerato mentalmente in-> 
stabile. Ora l'ex ergastolano 
verrà interrogato daisostituto, 
procuratore Favi che ha coor
dinato le indagini. : 

Protesta (e ricorso) per il sequestro dei beni di Tripoli a Roma e Milano 

Libia, ritorsioni commerciali? 
Minacce alle aziende italiane 

«Potremmo cambiare partners» 
L'ambasciatore Shalgam: «Un attacco strumentale al nostro paese, pompato dai giorna
li» - «Un debito di scarsa entità» - Ricorrono anche i cinque istituti di credito italiani 

ROMA — L'ambasciata Ubica ha rotto 
11 silenzio che aveva caratterizzato le 
prime ore e ha fatto conoscere l'opinio
ne di Tripoli in merito alla decisione del 
tribunale milanese di porre sotto seque
stro beni appartenenti allo Stato libico, 
per un valore complessivo di una tren
tina di miliardi a garanzia di un debito 
di 4 miliardi più gli interessi. La Libia, 
dunque, presenterà ricorso contro 11 
provvedimento. Lo ha annunciato a 
un'agenzia di stampa l'ambasciatore 
Abdurrahman Shalgam. Con un evi
dente sforzo di minimizzare la vicenda, 
Shalgam ha più volte sottolineato che 
«sette miliardi non sono una grande ci
fra nell'interscambio tra Roma e Tripo
li» e ha poi definito U provvedimento 
«ingiusto e sbagliato». Eccone l motivi, 
sempre secondo il diplomatico: «1) per
ché nei contratti stipulati tra aziende 
italiane e aziende libiche c'è una clau
sola secondo la quale In caso di contro
versia è la magistratura Ubica, l'unica 
competente, oppure lo è un tribunale 
neutro espressamente nominato; 2) 
perché in ogni caso si tratta di una con

troversia tra aziende e quindi non c'è 
alcuna ragione di porre sotto sequestro-
beni che appartengono aito Stato libico, 
costringendo l'ambasciata a interveni
re in cose che non la riguardano; 3) per
ché 11 provvedimento non è stato notifi
cato in tempo utile». 

Fin qui la replica nel merito del se
questro ordinato dalla magistratura 
milanese, dopo l'esposto di cue aziende 
italiane (la Cof a e la CO- Ma l'ambascia
ta Ubica non ha rinunciato a interpre
tare politicamente la vicenda. Secondo 
Shalgam si tratta «di un attacco stru
mentale, pompato dal giornali, contro 
la Libia». DI controversie tra aziende 
Italiane e libiche — ha aggiunto l'am
basciatore — ne capitano spesso, ma di 
solito «si cerca di risolvere con un ragio
nevole compromesso». «Esistono anche 
ditte Italiane che non rispettano l patti 
— ha continuato Shalgam — ma non 
per questo noi sequestriamo l beni del
l'Italia In Libia». Il diplomatico ha an
che osservato che le difficoltà libiche 
nel pagare 1 debiti sono dovute anche al 
fatto che gli Stati Uniti hanno congela
to più di 500 milioni di dollari della ban

ca centrale Ubica a New York. Infine è 
stato lanciato un ammonimento: «Un 
debito di 4 o di 7 miliardi di lire è una 
cifra tutto sommato piccola, ma questo 
genere di vicende non Incoraggiano gli 
operatori Ubici a fidarsi degli Italiani. 
Per 11 nostro plano di sviluppo '87-'88, In 
cui prevediamo lavori per circa un mi
liardo di dollari, potremmo anche rivol
gerci ad altri partners». 

Un TÌCOTSO è stato annunciato anche 
dalle cinque banche italiane Interessate 
al blocco ordinato dalla magistratura, 
Si tratta del Credito Italiano, della Ban
ca Nazionale del Lavoro, del Banco di 
Roma, della Commerciale e dell'Ubae, 
presso 1 cui depositi sono stati eseguiti 1 
sequestri cautelativi di beni libici, per 
un totale di circa 35 miliardi a fronte di 
un debito di 4 miliardi più gli interessi. 
Le banche chiedono di ridurre la porta
ta del provvedimento in modo tale da 
garantire complessivamente 11 blocco 
del 7 mlUardl o In un solo istituto di 
credito o ripartendolo in quote, anche 
In base al diversi ammontare accredita
ti dalle banche libiche presso quelle ita
liane. 

Del programma di industrializzazione libico, una consistente 
fetta è «coperta» da aziende italiane. Dopo la crisi di aprile. 
anche il recente sequestro di beni di Tripoli rischia di provoca
re un raffreddamento dei rapporti commerciali 

Catania, una bimba sparita nel nulla 5 anni fa. Ora i genitori cercano un investigatore 
«j-»*..»»-.»-.!»»»»»»»»»»»».»»..!»»»»»»»»»»»»-*--»» 

«Un detective per nostra figlia» 
Nostro servizio 

CATANIA — Non soddisfat
ti per come polizia e carabi
nieri hanno condotto le In
dagini sulla scomparsa della 
loto figlia, hanno pensato di 
rivolgersi ad un investigato
re privato che riesca a trova
re una traccia. Protagonista 
di questa storia è una fami
glia di San Giovanni Galer-
mo, una borgata di Catania. 
I personaggi sono: una bam
bina, Stefania Puglisl, che 

all'epoca della scomparsa — 
avvenuta nel 1981 — aveva 
dieci anni, ed 1 suol genitori: 
Rosario, un barista di via 
Messina e Antonietta Maset
to. Stefania è scomparsa po
co dopo le 18,30 del 6 dicem
bre del 1981, mentre tornava 
a casa, in un appartamenti
no al numero 30 di via Ado
ne, un complesso di case po
polari nella zona nord-ovest 
di Catania. 

La vicenda deUa bambina 

sconvolse non solo la borga
ta dove abitava (un pezzo di 
deserto dove non esistono 
nemmeno le scuole ed 1 bam
bini sono costretti ad andare 
a Catania oppure nelle scuo
le private), ma anche l'Intera 
città. I giorni della sparizio
ne di Stefania furono giorni 
di paura. Giorni di indagini e 
di ricerche, compiute con 
l'aiuto di cani poliziotti e di 
elicotteri; vere e proprie «bat
tute» nel corso delle quali 

vennero impiegati oltre due
cento uomini, fra carabinieri 
e agenti della Polizia di Stato 
e della Guardia di finanza. 
Vennero rovistati migliala di 
cespugli, anfratti e caverne. 

Le indagini di polizia e ca
rabinieri si spostarono pure 
a Torino e anche in Germa
nia, dove vivevano alcuni 
parenti della famiglia Pugli
sl. Fu una operazione combi
nata tra la polizia italiana e 
l'Interpol. Al sesto giorno 
della scomparsa della bam

bina, però, nonostante le In
sistenze del genitori, le «bat
tute» Incominciarono a ral
lentare 11 ritmo. Gli investi
gatori arrivarono alla con
clusione che 11 rapitore aves
se proprio voluto colpire Ste
fania e non una bambina 
qualsiasi. Resta comunque 
sempre aperta l'ipotesi che a 
rapire Stefania sia stato un 
personaggio dalla doppia vi
ta, un uomo, cioè. Insospet
tabile. 

Per anni, 1 genitori della 
bambina hanno pensato che 
a fare sparire Stefania sia 
stato qualcuno dei familiari, 
ma polizia e carabinieri non 
hanno mal trovato nessuna 
traccia, nemmeno un Indizio 
a cui aggrapparsi per risol
vere Il caso. 

Adesso, Rosario Puglisl e 

la moglie hanno deciso di af
fidarsi ad una sorta di Mar-
lowe, un detective che senza 
mezzi termini arrivi ad una 
pista qualsiasi. 

Prima di prendere questa 
decisione i Puglisl hanno 
bussato diverse porte. Per 
anni hanno pellegrinato tra 
gli uffici della Squadra Mo
bile di Catania e il gruppo dei 
carabinieri. Agli Investigato
ri hanno raccontato di tele
fonate anonima e di richie
ste dì riscatti, ma dalle loro 
dichiarazioni non è mai 
emerso un nome, non un so
lo indizio che potesse dare a 
polizia e carabinieri il prete
sto per riaprire l'inchiesta e 
ridare il via a nuove indagi
ni. 

Angelo Vecchio 

Torino - L'inchiesta confluirà in quella milanese; 

'Aziende al metanolo' 
chiesta una ventina 
di rinvìi a giudizio I 

Si tratta di titolari e amministratori di imprese grandi e pic-j 
cole - Rischiano l'ergastolo - In attesa delle perizie definitive; 

Dalla nostra redazione 
TORINO — 11 sostituto pro
curatore Vittorio Russo ha 
concluso la requisitoria sulla 
«tranche» torinese dello 
scandalo del vino al metano
lo chiedendo il rinvio a giu
dizio dei titolari o ammini
stratori di una ventina di 
aziende che «preparavano» o 
commercializzavano la mi
cidiale mistura, e l'unifica
zione dei procedimento con 
quello principale condotto a 
Milano dove fu accertato ' 
primo caso di morte per av 
velenamento. 

Nell'elenco figurano 1 no
mi di ditte che ebbero un 
ruolo centrale In quella tra-gca storia di adulterazioni: 

Giovanni Clravegna di 
Narzole (1 due titolari, padre 
e figlio, sono detenuti a Mila
no con l'accusa di associa
zione per delinquere e omici
dio con dolo eventuale), la 
Vincenzo Odore di Incisa 
Scapacclno, provincia di 
Asti, nelle cui cantine furono 
imbottigliate le prime parti
te di vino al metanolo; la Fu
sco di Mandurla e la Baron
cini di Solarolo (Ravenna) 
che, come la Clravegna, svol
gevano funzioni di «grossi
sti» del prodotto. E poi parec
chie altre aziende (quasi tut
te piemontesi, una lombarda 
e una veneta) che commer
cializzavano in piccole o pic
colissime partite 11 «vino» ac
quistato dal maggiori distri
butori. 

Le richieste del magistra
to torinese si rifanno agli ar
ticoli 439 e 440 del codice pe
nale, che riguardano appun
to l'adulterazione di sostan
ze alimentari e la messa In 
commercio di prodotti dan
nosi per la salute. Le pene 
previste vanno da tre a dieci 
anni di reclusione; ma si può 
arrivare all'ergastolo se ci 
scappa 11 morto. E purtroppo 

" r 

di vittime ce ne furono tante. 
Solo a Torino e In Piemonte 1 
casi di «morte sospetta» furo
no mezza dozzina, anche se 
per uno soltanto di essi è sta
to possibile provare che la 
causa era 11 vino adulterato: 
si trattava di Amalia Magne
sia, una pensionata di Chl-
vasso. Per un'altra sessanti
na di persone che rimasero 
Intossicate dal vino «rtnfor-

Incendio 
in centrale 
atomica 

Usa 
MONROE — Un principio di 
incendio nella centrale atomi
ca «Fermi-due» di Monroe, nel 
Michigan, ha provocato ieri 
mattina molta paura. La cen
trale è stata temporaneamen
te chiusa in attesa di un con
trollo accuratissimo delle in
stallazioni. I tecnici hanno 
detto che «praticamente c'è 
stato solo dei fumo», ma è co
munque scattato immediata
mente il dispositivo di allar
me. Lo stato ai allarme è dura
to due ore. Lorie Kessler, por
tavoce della società che gesti
sce la centrale nucleare, ha 
precisato che non c'è stato pe
ricolo per la popolazione circo
stante. A Washington, l'addet
to stampa della «Nuclear regu* 
larìty conunìssion», Bob Ne» 
wlin, ha precisato che quando 
si è verificato il guasto la cen
trale era nella fase dì avvia
mento, all'un per cento della 
sua potenza. 

zato» con alcol metilico, resi* 
to delle perizie disposte dal 
giudice sarà noto nel mese d| 
settembre. „ 

Molti degli accusati sona 
confessi o hanno almeno 
parzialmente ammesso delle 
responsabilità In questa In1» 
credibile vicenda che, oltre l£ 
vittime, ha provocato uri 
danno gravissimo all'Imma
gine del vino Italiano ne) 
mondo, con serie ripercus^ 
aloni economiche. Lo scan
dalo scoppiò 11 18 marzo, 
quando alcuni medici mila». 
nesl ebbero modo di accerta
re che una serie di decessi 
per intossicazione erano le* 
gatl al consumo di vino. Par^ 
Ute dal bottiglioni che erano 
stati acquistati In alcuni su
permercati del capoluogo 
lombardo, le Indagini risalir 
rono prima alla ditta Odore e 
poi, un passo dopo l'altro, ai 
«cervelli» del losco traffico: 
un gruppetto di affaristi senj-
za scrupoli che acquistavano 
il metanolo presso aziende 
Industriali del Mantovano e 
della provincia di Verona, lo 
miscelavano col vino e lo 
mettevano In circolazione: 
Fino a che qualche errore ne} 
dosaggio o un fortuito «inclu
dente» non provocò la terrtr 
bile sequenza di morti per 
avvelenamento, facendo 
scoprire 1 meccanismi e gli 
autori del criminale «busi? 
ness». « 

Complessivamente, a par» 
tire dall'autunno dell'85, fu* 
rono utilizzati ben 2.651 
quintali di alcol metilico. ? 

L'Inchiesta ha coinvolto le 
Procure di numerose città. 
Le conclusioni degU Inqui
renti confluiranno tutte a 
Milano dove 11 giudice Istrut
tore Tuccl formulerà — prò? 
babUmente entro l'anno — le 
richieste definitive di rinvio 
a giudizio. 

p. g.b. 

Sul tè scambiato per urina i chimici lanciano pesanti accuse ai medici della Usi 

«Analisi a Torino? Fatte da incompetenti» 
ROMA — «Quell'analisi è 
stata eseguita con un'assolu
ta mancanza di professiona
lità e da persone completa
mente sprovviste di minime 
nozioni di biochimica». Il 
dottor Rampino, presidente 
dell'Ordine dei chimici, a 
proposito del tè e aranciata 
scambiati per urine dalla Usi 
di Torino, ci va giù pesante. 
Del resto la conferenza 
stampa, convocata a Roma a 
pochi giorni dall'esplodere 
del «caso*, tende proprio a 
riattizzare una polemica, 
sempre più feroce, che vede 
opposti medici e chimici. 
Questi ultimi Infatti accusa
no 1 laureati in medicina di 
essere degli «abusivi» all'In
terno del laboratori di anali
si, dopo che una sentenza 
della Cassazione aveva rico
nosciuto solo al chimici il di
ritto di esercitare la profes
sione. Dunque lo «scandalo» 
di Torino giunge proprio ad 
hoc e il dottor Rampini, per 
dimostrare la sua tesi, entra 
pure nel merito. «Quando si 
nota un tasso di glucosio 
fuori dalla norma — afferma 
11 presidente del chimici — si 
approfondisce l'analisi e se 1 
medici di quella Usi l'avesse
ro fatto avrebbero scoperto 
che non di glucosio ci tratta

va, ma di acido ascorbico. Il 
glucosio poi, deve far pensa
re immediatamente ad un 
paziente diabetico e non si 

fmò quindi definire **norma-
ew il responso. Infine — rile

va 11 dottor Rampini — l'a
ranciata contiene lo 0,4% di 
proteine e nel risultati non 
c'è traccia di questo dato». 

Per 1 chimici dunque non 
solo si poteva, ma si doveva 
scoprire l'Inganno, se le ana
lisi fossero state eseguite 
correttamente. DI tutt'altro 
avviso, come si sa, i respon
sabili della Unità sanitaria 
Incriminata, l quali afferma
no che non era compito loro 
accertare la natura del liqui
do, ma solo di analizzarlo. 
Anche 11 presidente del bio
logi, intervistato «a caldo», 
ha affermato che «se nel té 
non sono contenute sostanze 
come acetone, albumina, 
ecc. il liquido analizzato non 
può che essere normale». Ri
sultato: l'unica cosa certa è 
una guerra aperta, senza 
esclusione di colpi, fra medi
ci, chimici, biologi (si pensi 
alla mole di interessi che gi
rano intorno agli esami di la
boratorio) e una grande con
fusione per 1 cittadini che 
non sanno più a chi dare ret
ta e di chi ridarai. I chimici, 

Per i farmacisti 
da settembre si 

pagano le medicine 
Brutta sorpresa per chi ritorna dalle vacanze di agosto: con 

ogni probabilità pagherà le medicine. Del resto in alcune regio» 
ni, come la Calabria e la Puglia, i farmaci già si pagano. «La 
spesa farmaceutica prevista per quest'anno dalla finanziaria è 
di 6 mila 250 miliardi — scrive il dottor Giacomo Leopardi, 
presidente della federazione degli Ordini dei farmacisti — men
tre la spesa reale sarà di oltre 9 mila miliardi». 

Per Leopardi oltre «ad un pericolo immediato di passaggio 
all'assistenza indiretta» resta anche «incomprensibile» «l'insab
biamento» a livello parlamentare del disegno dì legge 1602 che 
tendeva a ripianare il disavanzo del 196$ delle unità sanitarie 
locali per l'assistenza farmaceutica. 

La mancata approvazione di questa legge «ha comportato un 
ulteriore aggravamento della situazione di quest'anno, in 
quanto le regioni «sono state comunque autorizzate a stornare 
1.150 miliardi, già assegnati al 1986, per coprire il disavanzo 
dello scorso anno». 

Secondo il presidente degli Ordini dei farmacisti •l'apparente 
mancanza di sensibilità nei confronti di questi problemi na
sconde la precisa volontà polìtica di scaricare sul bilancio delle 
famiglie un'ulteriore fetta delia spesa sanitaria», come dimostra 
«un aumento del ticket pari a arca il 67 per cento ed attuato 
tenta intervenire su quei meccanismi di distorsione della spesa, 
quali l'esenzione e l'assistente integrativa che, di fatto, disatti
vano il ticket». 

ieri, hanno anche ricordato 
un'indagine fatta nel *6B 
(molto lontana nel tempo, 
per la venta) su 150 labora
tori, quando solo quattro ri
sultarono dare dati attendi
bili. Sfruttando 11 vento fa
vorevole, dunque, ora coloro 
che si ritengono gli unici abi
litati ad eseguire analisi lan
ciano una pesante offensiva 
e invitano 1 cittadini a pre
tendere che le certificazioni 
delle analisi chimico-clini
che siano firmate da chimici 
e non da medici analisti e di 
denunciare all'autorità giu
diziaria le certificazioni non 
idonee per legge, n proble
ma, tuttavia, sta proprio nel 
fatto che una legge non c'è. 
Alla sentenza della Cassazio
ne infatti non è seguito nes
sun provvedimento legislati
vo, dopo la caduta di un de
creto legge che malamente 
cercava di risolvere 11 «busil
lis». E1 medici a giugno era
no già passati al contrattac
co denunciando II «pericolo
so accerchiamento di cui 
erano fatti oggetto, da parte 
di altre categorie di laurea
ti». Ieri sia all'Ordine che al-
l'Anaao-Slmp (U sindacato 
di categoria degli aiuti e as
sistenti ospedalieri) rispon
deva solo una segreteria tele
fonica, ma c'è da giurarci 
che si faranno sentire, mi
nacciando fuoco e fiamme. 
Intanto però c'è stata la crisi 
di governo, tutto resta In alta 
mare e il povero paziente la 
sua boccettlna con le urine 
non sa a chi deve portarla. 

. AnnaMortRt 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Brera* 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
ftomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SJ4.L 
Reogìo C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagfiarì 

2133 
20 31 
23 34 
19 30 
21 32 
22 30 
20 27 
25 30 
19 31 
19 34 
19 31 
18 28 
15 30 
18 29 
15 29 
19 33 
19 30 
17 25 
22 28 
2135 
16 25 
23 30 
26 31 
24 32 
25 30 
2134 
18 29 
2134 

9miA2J0MC — • tempo surttsSa è aempre governato da ima dtatrW 
bullone di alte prosatone strnosfsriea. Una moderata sttrturbertea* 
Cno ai attendo dette penisole Iberica stVEvroso ceriti ste p?ovocnssà 
rsoeinsni msrgineA sves regioni setterrtrionstt. 
IL TEMPO IN ITALIA -*— Sves regioni ssr$s»»*ftonsti S M Irfegolsrmsn-
to nvvoloss con sddsnssrnsotJ locs*» cne spedo io possimne dei risovi 

assotisti e fenomeni tsiiieor steseti!. Su tutte ts sltje 
tempo buono con cisto aerano o scsfssmento fluvoa* 

so» salvo nubi di tipo ct»io»jnlforine e ed e»*>t«fcTtonedH*ina in prossawes 
dada dersets snpsnninioe. Temperstyre in leggero dsrsnvjiiono al 
nord, sente notevoli vsrtetion) sedo srtre tocsNtà. 

Simo 
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Un rapporto di Martinazzoli sugli effetti dei nuovi limiti di custodia cautelare 

La giustizia va tn l i i l lenta: 
in sei mesi 3.500 scarcerati 

Non si è fatto a tempo a giudicarli entro i termini massimi previsti - La metà è accusata di reati gravi: 
omicidio, droga, rapina, sequestri - Pochi però gli appartenenti a criminalità organizzata e terrorismo 

ROMA — Arrestali a Roma 
per traffico di droga. Tra le 
principali fonti d'accusa una 
serie di telefonate Intercetta* 
te: ma le conversazioni si 
svolgono In dialetto tamil 
(popolazione dello Sri Lan
ka), e 1 giudici non riescono a 
trovare rapidamente un In
terprete. Risultato: scarcera
ti per decorrenza del termini. 

Altro caso: 11 10 dicembre 
1083 11 tribunale di Cagliari 
condanna per fatti di terrori
smo parecchi Imputati. Ma 
la sentenza giunge nelle ma
ni del giudici della Corte 
d'Appello della stessa città 
solo il 14 febbraio 1985. Nel 
frattempo, gli imputati sono 
stati scarcerati: sempre per 
decorrenza del termini. 

Lentezza e disfunzioni del
la macchina giudiziaria sono 
1 principali accusati delle 
scarcerazioni per scadenza 
del termini di custodia cau
telare, restituiti dalla legge 
entrata In vigore a fine '85 ad 
una durata «normale:, vicina 
a quella di prima dell'emer
genza. Che frutti ha dato 
quel provvedimento, all'epo
ca contestato soprattutto da 
polizia e Viminale, che teme
vano un esodo In massa di 
terroristi e supercriminall 
dalle prigioni (preoccupazio
ni ripetute, ancora pochi 
giorni fa, dal ministro del

l'Interno Scalfaro)? 
LI riporta una dettagliata 

relazione spedita alle camere 
dall'ex ministro della Giusti
zia Mino Martinazzoli, prati
camente l'ultimo gesto com
piuto da guardasigilli: nel 
primi 6 mesi del 1088 gli 
scarcerati per scadenza del 
termini sono stati 3.543. Più 
della metà (1.B33) erano de
tenuti per reati gravi, ma fra 
di essi non vi sono, soprat
tutto in campo terroristico, 
nomi di primo plano. Il mag-

f lor numero di scarcerazioni 
avvenuto al nord. Per più 

della metà degli scarcerati, 
infine, 1 giudici hanno dispo
sto misure di sorveglianza. 

Entriamo nel dettaglio. La 
quasi totalità degli scarcera
ti (i'85%) appartiene generi
camente all'area della crimi
nalità «piccola» o Individua
le. L'11% fa capo invece alla 
grande criminalità organiz
zata; ed 11 3% alla criminali
tà politica. I più gravi reati 
per 1 quali erano detenute le 
persone tornate in libertà: 
153 casi di associazione per 
delinquere; 218 di associazio
ne per delinquere di stampo 
mafioso; 470 di rapina; 217 di 
omicidio; 12 di rapimenti di 
persona; 438 di associazione 
per delinquere finalizzata al 
traffico di droga; 101, infine, 
di delitti vari contro la per

sonalità dello Stato (sono ! 
«politici.), 

Il maggior numero di 
scarcerazioni (1.358, pari al 
38%) è record del nord, ed In 
particolare dei distretti giu
diziari di Torino (575), Mila
no (235) e Genova (225). L'a
rea In cui 1 giudici hanno in
vece applicato maggiormen
te le misure di controllo 
post-scarcerazione (in gene
re, l'obbligo di presentarsi 
periodicamente alla polizia 
nel comune di residenza) è 
quella meridionale, seguita 
da nord, centro e isole, per 
un totale di 1.820 casi sugli 
oltre 3.500 scarcerati. 

Un'attenzione particolare 
è riservata, nella relazione di 
Martinazzoli, alla criminali
tà politica. Gli unici nomi 
noti che avrebbero potuto 
beneficiare della scarcera
zione per decorrenza di ter
mini In ordine ad alcuni pro
cessi che li coinvolgono sono 
11 killer nero Mario TutI, 11 
capo storico delle Br Enrico 
Francescani ed 11 brigatista 
dissociato Valerlo Moruccl: 
ma tutti e tre hanno già su
bito pesanti condanne defi
nitive per altri reati, e sono 
rimasti in carcere. I 101 ef
fettivamente usciti, afferma 
Martinazzoli, «sono esponen
ti di secondo plano*. 

E le cause del protrarsi del 

tempi giudiziari tra arresto, 
Istruttoria, rinvio a giudizio, 
processo, appelli? L'anello 
più debole della catena, ri
sulta confermato, è 11 giudi
zio d'appello: insufficienza di 
organici, lentezza nella tra
smissione di atti, intoppi bu
rocratici fanno sì che sia 
piuttosto difficile rispettare I 
tempi massimi fissati per 
confermare la condanna di 
primo grado. Tanto più oggi, 
con 11 ricorso, sempre più 
frequente, al «maxlprocessl». 

In questi casi, afferma la 
relazione, «il minor termine 
di sei mesi concesso al giudi
ci di secondo grado non tro
va giustificazione alcuna, 
ove si consideri che In tale 
fase è ormai prassi procedere 
a rinnovazione totale o al
meno parziale del dibatti
mento*. In altri termini: 1 
tempi del processo d'appello 
sono in genere più brevi di 
quelli del primo grado. Ma 
col maxlprocedimentl l'ap
pello diventa In pratica un 
processo completamente 
nuovo (quello di Napoli a 
Tortora e camorra ne è un 
esemplo lampante), che ri
chiede tempi più lunghi, 
acuiti dal numero di imputa
ti, ed alla fine strabordantl 
rispetto al limiti fissati per la 
durata massima della carce
razione preventiva. 

Una folla ai funerali di Pavolini 

Addio Luca 
compagno 
giornalista 

L'omaggio di dirigenti del partito, ami
ci, compagni, operatori dell'informazione 

Depositate le firme per i 3 referendum 

Domani a Roma 
la staffetta 

antinucleare 
Un messaggio per palazzo Chigi e per il Vaticano 
ROMA — Si conclude domani, con la 
consegna al presidente del Consiglio 
e al Vaticano di un messaggio indi
rizzato a tutti 1 governi, la marcia 
antinucleare promossa da Italia No
stra, Wwf, Lega Ambiente, Amici 
della Terra, coordinamento delle li
ste verdi e dal frati francescani di 
Assisi. 

Partita dalla cittadina umbra, do
menica mattina all'alba, ha toccato 1 
centi di Spello, Trevi, Spoleto, San-
gemlnl, Orte e Clvltacastellana. Sta
sera sarà alla periferia di Roma. Nel
la mattinata di domani la staffetta 
ecologica, cui hanno aderito nume* 
rose personalità del mondo culturale 
e scientifico, raggiungerà piazza del 
Popolo, da dove due delegazioni si 
recheranno a Palazzo Chigi e in Va
ticano. 

Nel messaggio-appello contro l'u
so dell'energia nucleare, per scopi sia 
civili sia militari, gli organizzatori 
della manifestazione chiedono un 
Impegno comune «pur nelle diversità 
di fede religiosa, patria o Ideologia 
politica, di tutti quanU sono consa-

Kvoll che non ha senso accrescere 11 
nessere materiale, senza tutelare 

la vita stessa dell'umanità». 

Da Ieri, Intanto, è cominciata per 1 
tre referendum abrogativi antinu
cleari la fase più difficile. Le 980mila 
firme, raccolte In antìcipo sul tempi 
stablliU, sono state consegnate mer
coledì mattina al magistrato. Per 11 
deposito era stata scelta una data 
simbolica: quella del 41° anniversa
rio della bomba su Hiroshima. Ora la 
parola passa alla Corte di Cassazione 

Ser la verifica delle firme e poi alla 
orte Costituzionale che si esprime

rà sulla ammissibilità dei referen
dum. La Cassazione Inlzlerà l'esame 
1118 settembre ed entro il 15 dicem
bre darà U responso definitivo sulla 
loro validità. Poi la Corte Costituzio
nale esaminerà 1 tre referendum sot
to U profilo giuridica 

In campo energetico si registra, 
infine, una presa di posizione della 
Lega Ambiente che ha Inviato a Za-
none (neo ministro dell'Industria) 
un telegramma In cui gli ricorda gli 
impegni presi come ministro del
l'Ambiente e gli chiede di Intervenire 
«per restituire credibilità alla prean-
nunclata conferenza nazionale sul
l'energia». La Lega ha Intanto fissato 
la data della sua pre-conferenza sul
l'energia: si terrà a Roma il 30 e 1131 
ottobre 

ROMA — Davanti alla sezione Mazzini — luogo di tante appassionate discussioni, soprat
tutto con 1 lavoratori, I giornalisti della Rai — una folla commossa di compagni e amici ha 
dato l'ultimo e sobrio addio a Luca Pavolini. Dalle 9,30, quando nella sezione è stata 
allestita la camera ardente, in tanti hanno recato la loro testimonianza di affetto, di stima, 
di dolore alla moglie Luisa, al figlio Carlo e agli altri parenti. Compagni della Direzione, 
giornalisti de «l'Unità» e di «Rinascita» si sono alternati nel picchetti d'onore. Al compagno, 
all'amico repentinamente morto hanno reso omaggio Gavino Anglus, Giovanni Berlin
guer, Massimo D'Alema, Romano Ledda, Gian Carlo Pajetta, Ugo Pecchloll, Antonio Rub-

bi, Glglia Tedesco, Aldo . 
della Direzione • 

Le azioni erano in mano dei libici 

Pacco di Generali 
in un «giro» 

tangenti e bombe H 
Interpellanza Pei dopo le rivelazioni di un settimanale 
ROMA — È finita In Parlamento 
l'aggrovigliata e inquietante vicenda 
che ha per protagonista un consi
stente pacco di azioni delle Assicura
zioni Generali, da qualche anno va
gante tra banche europee e cassefor
ti di faccendieri arabi di alto bordo e 
utilizzato come merce di scambio in 
operazioni poco limpide. Qualche 
giorno fa un settimanale ha rico
struito 1 tortuosi percorsi di queste 
azioni a partire dal primi anni 80 e 
Ieri un gruppo di senatori comunisti 
ha rivolto una interpellanza al go
verno per sollecitare l'apertura di 
una Inchiesta volta a chiarire infor
mazioni che «se confermate appari
rebbero di estrema gravità sia sul 
versante del traffico Illecito di armi 
nucleari, sia sul versante della atti
vità di enti e istituti (come Eni e Me
diobanca) che devono rispondere al
lo Stato della liceità delle loro attivi
tà». 

Quali sono queste operazioni di 
estrema gravità nel corso delle quali 
compare il pacco di 1 milione 737mi-
la titoli delle Generali pari all'I ,5% 
del capitale dell'importante società? 
Secondo le ricostruzioni finora ten
tate, alle quali ha preso parte anche 

la procura della Repubblica di Mila
no, il primo nucleo di questo consi
stente pacco (430 mila azioni) era al
l'inizio degli anni 80 nel portafoglio 
dell'Eni. Dall'Ente petrolifero italia
no sarebbe finito in mani libiche, e 
precisamente del finanziere Antho
ny Ton Ton Tannourl, in pagamento 
di una tangente per la conclusione di 
un accordo petrolifero. A occuparsi 
del collocamento all'estero delle 
azioni della società Italiana si sareb
be occupata Mediobanca e In prima 
persona Enrico Cuccia. 

Dalle casseforti libiche le azioni 
Generali sarebbero uscite tra l'80 e 
l'82 per fungere da garanzia in un 
affare di traffico clandestino di armi 
dal risvolti agghiaccianti 

• ti tre ori 
legat 

scuno con la mediazione del già cita-

ghiacciami. Sarebbero 
ulstati tre ordigni atomici 

melatone cla-
stati aci 
della potenza di un 

avrebbe appunto 
(titoli .ta

to Tannouri che 
usato in forma di garanzia 11 
lianL Tali operazioni si sarebbero 
naturalmente svolte attraverso i ca
nali dei più compiacenti ambienti 
bancari intemazionali. Nel compiere 
tali giri il pacco di Generali si è ac
cresciuto ed ora, reso più appetibile 
dall'accresciuta quotazione, è ricom
parso In vendita sul mercati europei. 

A Fresinone una «giunta di programma» 
È il secondo esperimento dopo quello di Imperia - Dalla coalizione assente solo il Msi - Dopo mesi di ipotesi 
naufragate è passata la proposta dal Pei, cui toccherà un assessorato - Alla De anche la carica di sindaco 

PROSINONE — Alla fine 
non era rimasta che una 
strada da percorrere: un go
verno di programma, 
un'ampia coalizione da cui 
restasse fuori soltanto il Msi, 
se si voleva evitare per U con
siglio comunale del capoluo
go ciociaro 11 piano inclinato 
dello scioglimento e delle 
elezioni anticipate. Dopo 
mesi di tergiversazioni e di 
ipotesi penta, quadri, tri e 
monopartito via via dlssolte-
sV la proposta avanzata dal 
consiglieri comunisti resta
va l'unica realistica. Il disco 
verde è venuto anche dal 
commissario cittadino della 
De, Gerardo Galblsso, an-

dreottiano, hanno nicchiato 
un po' 1 socialisti, ma non 
più di tanto, e la «giunta di 
programma*, secondo espe
rimento in Italia dopo quello 
di Imperia, è stata messa in 
cantiere. CI sono stati Incon
tri. messe a punto, e U varo 
ufficiale era previsto per ieri 
sera, nel corso della seduta 
del consiglio comunale. Ma, 
nel momento In cui andiamo 
in macchina, il consiglio an
cora deve riunirsi. 

•Era necessario e indifferi
bile — commenta Francesco 
De Angells, responsabile de
gli enti locali della federazio
ne comunista di Prosinone 
— assicurare alla città una 

giunta stabile. Prosinone ha 
davanti a sé problemi che 
vanno risolti rapidamente. 
Cito per tutu l'emergenza 
frane, dopo gli episodi di 
questo Inverno, che richiede 
un consolidamento tdrogeo-
loglco nel quadro di un gene
rale riassetto del territorio*. 

I comunisti hanno posto le 
loro condizioni. La prima, 
appunto nel nome della sta
bilità, è che 11 nuovo governo 
cittadino duri per l'intera le
gislatura, cioè fino al 1990. 
Le altre riguardano 1 punti 
da attuare: dalla gestione 
programmata delle risorse 
finanziarle alla revisione 
della situazione urbanistica, 

con gli interventi per 11 parco 
del fiume Cosa, per il traffico 
e 1 parcheggi. 

Dai primi incontri è uscito 
fuori anche un abbozzo di 
organigramma che, in linea 
di massima, non dovrebbe 
subire cambiamenti. La De, 
partito che a Prosinone ha U 
38,7% delle preferenze, avrà 
il sindaco e due assessori 
(Pubblica Istruzione e Sani
tà); il Psl metterà un suo uo
mo sulla poltrona di vteesin-
daco; un assessorato ciascu
no al Pel (Urbanistica), alla 
Sinistra Indipendente (Fi
nanze). al Fri (Industria e 
commercio) al Psdl (Lavori 
pubblici) al PU (Sport, turi

smo e spettacolo). 
L'incognita che grava sul

la coalizione di nuovo conio 
è data dagli schieramenti 
che attraversano 1 partiti, n 
cammino che ha portato alla 
«giunta di programma» non 
è stato dei più agevoli. Non 
tutte le anime della De (divi
sa tra andreottianl, e basisti, 
In prevalenza, con una fran
gia di fanfanlanl) hanno vi
sto di buon occhio l'accordo, 
che ha lasciato qualche boc
ca amara anche in casa del 
Psl. «Ma 1 margini per un'a
zione positiva e rapida — os
serva De Angells — ci sono. 
E 11 fatto che l'accordo sia 
nato sulla base di un pro
gramma fa ben sperare*. 

ROMA — Concerti nelle caserme? Spettacoli di danza nel 
vecchi fortilizi militari? Quasi certamente sarà presto una 
realtà: il comitato ristretto delle commissioni Difesa e Lavori 
Pubblici ha approvato Ieri 11 testo unificato della nuova legge 
sulla dismissione del beni immobili militari a favore dell'uso 
civile. Il nuovo provvedimento era molto atteso sia dagli Enti 
locali di tutu Italia sia dalle stesse Forze Armate. 

In sostanza. 11 testo di legge (che alla riapertura della Ca
mera dovrà essere esaminato dalle due commissioni) prevede 
che il ministero della Difesa predisponga un programma de
cennale di cessione dei suol immobili a favore prima di tutto 
degli Enti locali: Regioni, Province, Comuni che potrebbero 
utilizzare al meglio vecchi edifici militari come caserme, for
ti, aree non utilizzate in alcun modo. Molto spesso InfatU le 
amministrazioni (anche quella della capitale, tempo fa) Indi
viduano proprio in vecchie caserme o spazi militari luoghi 
Ideali per manifestazioni, spettacoli, attività associative: Fu-

Un testo di legge 

Vecchie 
caserme 
presto 

ai Comuni? 

la 
pro-

Ullzzo è tuttavia quasi sempre Impossibile proprio per 
mancanza di una legge che regoli questo «passaggio* di pr 
prietà. 

Con 1 fondi che l'amministrazione riceverà da queste ces
sioni di vecchi immobili (basti pensare che oggi su 500 caser
me ben 350 sono d'anteguerra) più un fondo aggiuntivo di 
2500 miliardi 11 nuovo provvedimento prevede la realizzazio
ne e 11 finanziamento di un ulteriore plano decennale della 
Difesa per la costruzione di nuove opere militari e di relative 
Infrastrutture compresi edifici destinati a caserme, servizi ed 
alloggiamenti per il personale. Con questo provvedimento — 
ha dichiarato Arnaldo BaraccetU presidente della commis
sione Difesa — si vuole da una parte consentire di utilizzare 
a scopi civili vecchie e Inadeguate strutture militari, dall'al
tra trovare 1 mezzi necessari per costruire nuove e moderne 
caserme che rispondano maggiormente al bisogni culturali e 
ricreativi del giovani di leva. 

Tortorella, 
del Pel; e poi Luciano Barca, 
Giuliano Pajetta; Walter 
Veltroni, capo dell'ufficio 
stampa e responsabile della 
sezione «comunicazioni di 
massa*; Cesare Fredduzzl, 
della Commissione centrale 
di controllo; Elio Ferraris, 
della sezione organizzazio
ne del Ce; Michelangelo No-
tarianni, Giuseppe Vacca ed 
Elvira Carteny, della sezio
ne culturale; Antonio Mon-
tessoro e Franco Ottolen-
ghi, dell'ufficio coordina
mento; Antonio Tato, del
l'ufficio programma; Raf
faella Fioretta, della sezione 
stampa e propaganda; 11 
presidente dell'Unità, on. 
Armando Sarti e l'ammini
stratore delegato, Enrico 
Lepri; Goffredo Bettini, se
gretario della federazione 
romana del Pel, e Franca 
Prisco, capogruppo Pei al 
Campidoglio, Ugo Vetere; i 
deputati Bernardi, Brini, 
Cuffaro, Ferri, Macciotta, 
Nicollnl, Peggio, Petruccio
li, Quercioll, Alba Scara
mucci; 1 senatori Maurizio 
Ferrara, Valenza, Covatta 
(Psl), Fiori (Sinistra indi
pendente); tanti suol com
pagni — per anni e anni — 
di studio, di lavoro, di lotta 
politica e ricerca culturale: 
tra gU altri Maria Michetti, 
Bruno Schacherl, Carlo e 
Luisa Melograni, Riccardo 
Napolitano, giornalisti e ti
pografi di tante generazio
ni; protagonisti della Resi
stenza a Roma: Pasquale 
Balsamo, Carla Capponi, 
Rosario Bentivegna, Anto
nello TrombadorL 

Foltissima la rappresen
tanza della Rai: il presiden
te Zavoli; il vice-presidente 
Orsello; i consiglieri d'am
ministrazione Pirastu e 
Vecchi; 11 direttore generale 
Agnes; 11 vice-direttore ge
nerale Rossi; 11 segretario 
del consiglio d'amministra
zione, Catamo; il direttore 
della divisione «ricerche e 
studi*, Cingoli; Sergio Bru
no; 11 direttore del Tg2, Ghl-
relll; il direttore del Ori, 
D'Agata; il condirettore del 
Tg3, Curai; Il responsabile 
degU «speciali* del Tgl, La 
Volpe; l'amministratore de
legato e 11 direttore generale 
della Sacls, Cresci e Breccia; 
e tanti altri lavoratori e 
giornalisti della Rai. A rap
presentare 11 mondo della 
cultura e del cinema Cera
no, fra gli altri, Paolo Leon, 
CUto e Tltlna MaselU, Carlo 
Lizzani, Nanni Loy, Sandro 
Bolchl, Fedele e Luigi Filip
po D'Amico, Sergio Spina, 
Giuliana Berlinguer. E an
cora: Rino Serri, presidente 
dell'Arci; Dino Basili, consl-

Sllere culturale del presi-
ente della Repubblica; 

Giuseppe Morello (presi
dente nazionale dell'Ordine) 
e Miriam Mafai, In rappre
sentanza del giornalismo 
Italiano; Umberto Coldagel-
11, consigliere della Camera 
del Deputati. 

Verso le 11, mentre da
vanti alla sezione s'Infittiva 
la folla di militanti della se
zione Mazzini e della sezio
ne «Guido Rossa* della Rai, 
Gerardo Chlaromonte ha 
porto l'estremo saluto a Lu
ca Pavolini. «Luca — ha det
to Chlaromonte — apparte
neva a quella generazione di 
comunisti che si è affacciata 
alla battaglia politica, civile 
e culturale, negli ultimi an-

I ni del fascismo, che ha com

piuto le sue scelte fonda
mentali nella scia della poli
tica nazionale, democratica 
e antifascista di Gramsci e 
di Togliatti... generazione 
che ha avuto la fortuna di 
veder coincidere le grandi 
speranze e gli slanci della 
propria giovinezza con la 
speranza e lo slancio nazio
nale della Resistenza, e del 
lavoro per costruire un'Ita
lia nuova...». In quella espe
rienza emersero le doU 
umane di Luca, doti che Ieri 
mattina Chlaromonte ha 
voluto ancora ricordare: 
«...Ho parlato di modestia. E 

auesta era, certamente, una 
elle sue doti fondamentali. 

In un'epoca cioè in cui la po
litica tende a trasformarsi 
In spettacolo, e In cui sem
brano attenuarsi le motiva
zioni ideali e culturali, i va
lori... in un'epoca in cui la 
stessa professionalità gior
nalistica sembra troppo 
spesso piegarsi a calcoli di 
vario tipo la personalità di 
Luca Pavolini resta un 
esemplo da additare alle 
nuove generazioni, al mon
do del giornalismo italiano, 
agli intellettuali del nostro 
paese...*. 

Dopo la cerimonia, 11 fere
tro — con 1 fiori del presi
dente Cossiga, della Presi
denza della Camera, del Co
mitato centrale, de «l'Uni
tà», di «Rinascita* e della Fe
derazione romana — è stato 
trasportato al cimitero del 
Verano. 

Così i lavori del Senato 
alla ripresa autunnale 

ROMA — L'aula del Senato riaprirà il 30 settembre. Ma molto 
probabilmente l'appuntamento sarà anticipato per discutere Tarn-
nistia e avviare la discussione sulla legge finanziaria. La riapertura 
delle commissioni è prevista, invece, per il 23 settembre. Faranno 
eccezione tre commissioni: Giustizia, Bilancio e Finanze. Si riuni
ranno a partire dalla settimana che inizia lunedì 8 settembre. La 
commissione Giustizia per esaminare la legge che delega il governo 
a varare un'amnistia. La commissione Finanze per approvare la 
legge sulle pensioni di guerra: si tratta di trovare un'adeguata 
copertura finanziaria al provvedimento già varato dal Parlamento 
ma rinviato ad esso dal presidente della Repubblica per difetto, 
appunto, di copertura. Le commissioni Bilancio e Finanze si riuni
rà per il dibattito preliminare sulla legge finanziaria e la politica 
economica. Chiusa, ieri, l'aula, il Senato avrà una coda di lavoro 
domani quando si riuniranno la commissione Esteri per votare in 
sede deliberante le modifiche (già approvate dalla Camera) alla 
legge sulle prime elezioni dei comitati dell'emigrazione italiana e 
la commissione Pubblica istruzione per varare definitivamente le 
norme sul calendario scolastico (resteranno i quadrimestri). 

Ieri a Senise sopralluogo 
della Commissione della Camera 

ROMA — A conferma che per Senise (il paese della Basilicata 
colpito da una frana) ancora non si è mosso quasi nulla, e è da 
registrare l'annuncio del ministro per la Protezione civile. Zamber* 
letti, che «sarà» costituito un gruppo di lavoro composto da rappre
sentanti del Comune, della Regione e della Protezione civile per gli 
interventi necessari. Intanto ieri, una commissione dei Lavori 
pubblici della Camera si è recata a Senise per incontrarsi con gli 
amministratori regionali, provinciali e comunali della Basilicata e 
per mettere a punto una strategia di intervento. 

Pei e Sin. Ind.: no al tetto per 
le Università del Lazio 

ROMA — Comunisti e Sinistra indipendente chiedono la eospen* 
sione dell'efficacia del decreto che stabilisce un «tetto* (pratica
mente il numero chiuso) per le iscrizioni a ciascun corso di laurea 
nelle Università del Lazio (questi i massimi previsti per le iscrizio
ni; La Sapienza: 33.285; Tor Vergata: 2.295; Cassino: 950; Tuscia: 
500). La richiesta di sospensione e formulata in un'interpellanza al 
ministro della PI presentata dai senatori Pietro Valenza, Carlo 
Nespolo, Boria Uuanich. Rilevano i parlamentari che il decreto 
emanato dalla sen. Falcucci non trova alcuna legittimazione nella 
vigente legislazione (si è dovuto, pertanto, fare ricorso addirittura 
ad una norma del periodo fascista, l'art. 5 del Regio Decreto 21 
giugno 1938, n. 114) e che è stato emanato all'insaputa del Parla
mento, proprio durante la crisi di governo. 

Prezzo della benzina invariato 
Da oggi il gasolio -12 lire 

ROMA — La diminuzione del prezzo della benzina di 10 lire se l'è 
ancora una volta incamerata lo Stato. Ieri il Consiglio dei ministri 
ha infatti disposto l'aumento di 10 lire dell'imposta. Da oggi dimi
nuirà invece il prezzo del gasolio per autotrazione di 12 lire al litro 
passando da 605 a 593 lire. 

Non è un decreto su Sgarlata 
ma sulle fusioni di società 

Per uno spiacevolissimo errore in un titolo della seconda pagina 
dell'Unità di ieri è apparsa la notizia che la Camera aveva appro
vato un provvedimento sulle società fiduciarie e che la maggioran
za insieme al Mai aveva dato una mano a Sgarlata. 11 provvedimen
to approvato — come era correttamente scritto nell'articolo — 
non riguardava le società fiduciarie, ma le fusioni di società e, 
quindi, il riferimento a Sgarlata era sbagliato. Ce ne scusiamo con 
i lettori. 

I contributi di alcuni 
compagni per l'Unità 

Un gruppo di compagni che frequentano un corso di studio alle 
Frattocchie è venuto a farci visita al giornale per visitare gli im
pianti di stampa nello stabilimento di Roma e incontrandosi con 
noi per discutere il giornale. Alla fine ci hanno lasciato 270.000 lire 
come sottoscrizione alla stampa comunista. 

• • • 
Come ogni anno Remo Scappali e la sua compagna Rina Chiarini 
Scappini hanno voluto farà avere il loro contributo per sostenere 
la stampa comunista. Con due righe di «buon lavoro* per il risana
mento e il rilancio de «l'Unita* hanno mandato al presidente Sarti 
un assegno di 500 mila lire. «E un primo contributo», precisano 
nella lettera. Li ringraziamo. ^ ^ 
Otto agosto, una data legata a un dolce ricordo della vita in comu
ne conTebaano Rossitto. La sua cara compagna. Maria, in questa 
ricorrenza ha sottoscritto un milione per un abbonamento e quote 
della cooperativa soci de «l'Unità* da destinare alla sezione del Pei 
di Palermo che proprio al dirigente comunista della CgiL scompar
so sei anni fa, è dedicata. 

Il partito 

ConTocazìofii 
Oipunu comunnn 

ECCEZIONE ALCUNA 
tenuti ad «asaro Diesanti SENZA 

seduta 4k 0991, «•nardi 8 agosto. 

Italcable-sindacati 

Telefoni: 
perché la 
vertenza 

ROMA — La Italcable ama 
dipingersi come un'azienda 
super efficiente, ma 1 sinda* 
cati sostengono che al suo 
Interno mantiene un'orga
nizzazione di lavoro stres
sante. Di più: si rifiuta di ve
rificare — come stabilito da 
un precedente accordo — 
questi problemi e preferisce 
minacciare Invece licenzia-
menu qualora Cgil, Cisl e Ull 
Insistano nelle loro rivendi
cazioni. Proprio per questo 
— spiegano 1 sindacati — ab
biamo deciso di aprire una 
vertenza che potrebbe porta
re anche allo sciopero con 
tanto di blocco delle comuni
cazioni telefoniche intercon
tinentali. Allltaleable un la
voratore di alcuni settori ha 
libere in media 15 domeni
che all'anno, mentre tutte le 
altre sono occupate. E pen
sare che 11 sindacato si è Im
pegnato qualora la attuazio
ne venisse «umanizzata* a 
garantire la stessa quantità e 
qualità del servizio. Quanto 

Eoi alla minaccia dell'Italca-
le di ridurre il personale 

sembra incomprensibile vi
sto che proprio l'azienda e l 
suol dirigenti anche recen
tissimamente hanno affer
mato che il traffico telefoni
co è decisamente In aumen
to. Perché dunque tagliare 
gli organici? 

La segreteria. 0 direttivo, le compa
gne e i compagni dell* sezione Rai 
•Guido Baca» ricordano con stima e 
affetto il compagno, l'amico, l'uomo 

LUCA PAVOLINI 
Roma. 8 agosto 1988 

Le compagne della sezione femmi
nile centrate ricordano con stia» ed 
affetto 

LUCA PAVOLINI 
e sottoscrivono per rimiti. 
Roma, 8 agosto 1988 
•>>>>*>j*>>>>**>>*****>*>*****>**j*>*)«***** 

1 compagni LOU BonuccJ e Paolo 
Zardo. profondamente addolorati. 
ricorderanno sempre l'umana sim
patia. la preziosa cultura e U rara 
prof razionalità di 

LUCA PAVOLINI 
Roma, 8 1988 

I w f r r f ' della sezione Statali ri 
amociirw al dolore di Carlo Pavolini 
e di tutu la famiglia per la 
ss del caro 

Roma. 8 
LUCA 

1988 

Andrea Pirandello si uniate al dolo
re di Marcella. Luisa e Carlo per la 
perdita di 

LUCA PAVOUNI 
amico e compagno fra i più cari detta 
sua vita. 
Maliziarti. 7 agosto 1988 

He! ojuarto anniwrmrtu della 
del compagno 

RANIERO CAPRARA 
la moglie, compagna Guerrina Cer
cato. sottoscrive in sua memoria lire 
130.000 per rt/atfd. 
Milano. 8 agosto 1988 

Il Centro donna Bicocca con affetto 
e rimpianto ricorda alle amiche • 
twnpaniH 

GIGLIOLA PESTA 
nel terso aruuversarto della sua 
scomparsa. 
Milano. 8 agosto 1988 

Le compagne della «Martiri Bicocca* 
hanno sempre nel ricordo la figura 
della compagna 

GIGLIOLA FESTA 
a tre anni dalla sua scomparsa. 
Milano. 8 agosto 1988 

Sei anni fa moriva in uno sventura-
tsuimo incidente 

FRANCO PETRONE 
Fiamma. Marina. Verena. Giorgio, 
Benso e Piero ricordano l'amico ca
rissimo, compagno di tanti anni di 
lavoro all'Uniti 
Roma. 8 agosto 1988 

Casio ed Enrico ricordano 
FRANCO PETRONE 

Roma, 8 agosto 1986 

con Claudio, con la fa-
1 e con ausati lo conobbero, la 

del compagno 
VALENTINO PENTO 

Salutandolo col pugno chiuso, vo
gliati» ricordare a tutti la sua vita 
esemplare e la mattanza comunista. 
Giulio e Stefania soaoatrivono in 
suo nome per rtMita 
Berna. 8 agosto 1988 

loto Bosace. a funerali avvenuti, an-
mancia agli amici e ai compagni ITm-

- di 
ENZO SACCONE 

« « a n n i 
gii attivo militante della CgQ-acuoIa 
di Lecco e di Parma. In sua memoria 
sottoscrive lire «0 000 perrUnitd. 
Lecco. 8 agosto 1988 

S è spento, dopo una lunga vita di 
militanta, il compagno 

ROMANO ZAVADLAL 
iscritto al Partito fin dalla clandesti
nità. Processato e condannato due 
volse dal tribunato speciale e a lungo 
detenuto nelle carceri fasciste, il 
compagno Zsvadlal ha dedicato la 
sua vita agli ideali di giustizia, liber
tà e uguaglianza. Ai familiari giun
gano le espressioni del più profondo 
e fraterno cordoglio della Federa
zione comunista triestina e dei com-
pagni tuoi della sezione di Poruiana 
che Io ebbe tra i suoi iscritti. 
Tritate. 8 agosto 1988 



VENERDÌ 
8 AGOSTO 1986 l'Unità - SPECIALE 

CHIAROMONTE —Un ruolo manageriale, af
fidato però a un protagonista di tante batta* 
glie politiche e sociali, anche controverse, dal 
versante del mondo del lavoro. MI Incuriosi
sce, e credo Incuriosisca anche t lettori de 
l'Unità, sapere come 11 Pierre Carnltl che ab
biamo conosciuto finora nella Clsl e nel mo
vimento sindacale possa trovarsi In 
questuai tro» mondo — come definirlo? — più 
paludato, con regole Interne che ancora sten
tano a Identificarsi pienamente con l'auto
nomia di cui pure Carnltl è stato tenace as
sertore. 

CARNITI — Non sono mai stato un uomo di 
curia. Né ho intenzione di diventarlo adesso. 
Penso, quindi, di assolvere anche questo In* 
carico un po' al di fuori di consolidate regole 
canoniche. Anche a rischio di creare qualche 
problema a me e, forse, all'Irl... 

CHIAROMONTE — Insomma, resti fedele al
l'immagine del «personaggio scomodo»? 

CARNITI — Afa non per corrispondere a un 
<cliché: Dinamizzare una situazione signifi
ca mettere In causa consolidati equilibri, 
vecchie abitudini e questo crea problemi. 
Con 11 prossimo è sempre meglio andare 
d'accordo che litigarci. Ma 11 prezzo non può 
essere l'Impotenza e la paralisi. Questo mi ha 
spesso portato a proporre ed a chiedere nuo-
ve regole del gioco quando le vecchie si sono 
rivelate Inadeguate o stravolte dalla prassi. 
Soprattutto a chiedere trasparenza nel rap
porto tra politica, società ed economia. Con
sidero la sovrapposizione del ruoli uno del 
guai maggiori del nostro sistema polltico-
lstltuzlonale ed anche, almeno In parte, cau
sa della cosiddetta 'questione morale: 
Quando si pongono problemi di questo gene
re, si diventa fatalmente 'scomodi: 

CHIAROMONTE — È per questo che hai riti
rato la candidatura alla presidenza della 
Rai? 

CARNITI — Non ho ritirato la candidatura 
perché non l'ho mal avanzata. Afa ho sempli
cemente constatato che non sussistevano più 
le condizioni alle quali era stata chiesta la 
mia disponibilità. Resto convinto che, lì co
me altrove, sia necessario separare la re
sponsabilità politica, che è di indirizzo e di 
controllo, da quella dell'Impresa che è di ge
stione. D'altra parte quando tutti si occupa
no di tutto, nessuno risponde di niente. E In 
un sistema di deresponsablllzzazlone diffusa 
tutto diventa possibile: la sfiducia della gen
te, lo sperpero delle risorse pubbliche, una 
caduta del livello di moralità. 

CHIAROMONTE — Adesso, non trovi queste 
posizioni un po' In contraddizione con una 
struttura come quella dell'Iri, in cui dovrai 
svolgere la tua nuova attività? 

CARNITI — Quando mi hanno chiesto di da
re un contributo all'Iniziativa dell'Ili nel 
Mezzogiorno non ero certo uno'sconosciuto. 
Prodi conosceva benissimo la mia esperienza 
e le mie opinioni e Immagino che non abbia 
considerato l'una e le altre In contrasto con 
la proposta che mi ha fatto. Con la struttura 
dell'Ir! può darsi Invece che ci sia qualche 
problema In più. Tutte le novità suscitano 
sempre problemi in ogni istituzione. Penso, 
tuttavia, che non saranno problemi irrisolvi
bili, anche perché Io non debbo «fare carrie
ra: non debbo conquistare potere nella 
struttura, non sono In competizione con nes
suno. MI è stato chiesto di occuparmi del 
'Progetto Mezzogiorno» dell'Iri. Tento di far
lo senza dlplomatlzzare troppo le difficoltà 
come è nel mio stile. 

CHIAROMONTE — Ma qua! è l'incarico speci
fico che ti è stato affidato? Ho letto da qual
che parte che tu stesso lo giudichi «non trop
po chiaro»... 

CARNITI — Sulla carta è chiaro. Ma sulla 
carta tutto è sempre più chiaro che nella 
realtà. L'in mi ha chiesto di coordinare 11 suo 
Intervento nel Mezzogiorno. SI tratta di valu
tare quel che già oggi si fa per migliorarne la 
consistenza e l'efficacia, ma anche di susci
tare nuove Idee e nuovi progetti, mobilitare 
energie e risorse disponibili. 

CHIAROMONTE — È tutto molto generico, 
però. Quantomeno appare come un conteni
tore ancora da riempire. 

CARNITI — Sono appunto le cose che si riu
sciranno a fare a definire il ruolo e non 11 
ruolo le cose da fare, n Mezzogiorno è la 
frontiera su cui. In questa fase, l'Ili ritrova la 
sua legittimazione come Istituzione econo
mica pubblica. Per le sue dimensioni, per le 
risorse tecniche, organizzative, umane di cui 
dispone, Viri è In grado di contribuire In mo
do importante ad affrontare 11 problema del 
divario del Mezzogiorno rispetto al Centro-
Nord che negli ultimi anni ha ripreso a cre
scere. 

CHIAROMONTE — Potresti essere richiama
to al limiti dell'economicità di un Investi
mento. Anche di fronte alla questione meri
dionale. 

CARNITI — L'economicità dell'Investimento 
(anche se 11 rientro del capitale Investito può 
essere più o meno differito nel tempo) non 
può mal essere trascurata, anche perché Ini
ziative non economiche possono vivere solo 
perii tempo In cui sono assistite. Ciò premes
so, nessuno mi ha letto il decalogo delle cose 
che non si debbono fare. Finora non mi sono 
stati posti limiti di alcun genere; se non Im
pliciti: che sì tratti di iniziative serte e che 
stiano In piedi. Poi si vedrà. 

CHIAROMONTE —Strada facendo? 

CARNITI — Appunto. Come nel 1971 a Reg
gio Calabria. Dovevamo organizzare 11 corteo 
per la manifestazione sindacale, ma lungo II 
percorso si vedevano consistenti gruppi fa
scisti che non avevano intenzioni molto ami
chevoli. Lama, Scheda ed lo eravamo incerti 
sul da farsi. Chi vinse le nostre titubanze fu il 
vice-questore, il quale ci disse che poiché la 
manifestazione era stata annunciata, aveva
mo Il *dovere» di effettuarla. DI fronte alla 
nostra domanda «Come facciamo ad arrivare 
In piazza con quelli lungo 11 percorso?*, la sua 
risposta fu: 'Andando e facendo!: E «andan
do e facendo» slamo riusciti a fare la mani/e* 
stazione. Il mio compito oggi è ancora quello. 
Andare, fare e possibilmente arrivare da 
qualche parte. 

CHIAROMONTE — A Reggio Calabria era 
chiaro dove volevate e dovevate arrivare. 
Ora, dove può arrivare Pierre Carnltl? E non 
a caso dico: può. Può, cioè, bastare una re-
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L'ex segretario della Cisl 
discute con Chiaromonte 
i suoi programmi per dare 
impulso alla presenza delVlri 

Camiti: «Così 
da manager 

Mezzogiorno (il cui futuro non può certo es
sere affidato unicamente alle Infrastrutture) 
ma proprio per l'avvenire della presenza 
pubblica nella struttura industriale del pae
se. Quando non è chiaro chi e In quale sede 
sceglie, si arriva addirittura al punto che a 
decidere è la magistratura se l'Industria ali
mentare debba essere pubblica o privata e, 
magari, domani, se nell'industria automobi
listica debba entrare o meno un partner in
ternazionale. 

» 

lavorerò 
per il Sud 
Nel programma dei 100 giorni del nuovo «commissario» di 
Prodi un piano esecutivo per l'acqua in Sicilia, telematica 
in Calabria, esperti internazionali per Gioia Tauro, 
aree industriali in Campania e trasporti in Sardegna 
«Bisogna vincere vecchie abitudini, consolidati equilibri: 
se necessario tornerò ad essere un personaggio scomodo» 
La lotta per l'occupazione e quella per la democrazia 

ROMA — Un manager per il Mezzogiorno: Pierre 
Camiti. Un nome prestigioso per una ambizione 
che l'Iti fino al 28 maggio sembrava affidare solo 
al titolo di una bella pubblicazione. Questo nuovo 
incarico, però, può essere un'altra cosa: più o 
meno una «riparazione» per l'estenuante 
polemica interna alla maggioranza di governo 
che ha pregiudicato la presidenza Camiti alla 
Rai. Per essere una scelta strategica vera — nel 
momento in cui torna d'attualità il tema dello 
«sviluppo possibile» con il necessario riequilibrio 
tra Sud e Nord—ben altri «segnali» sono attesi 
dall'Ili. A 40 anni dalla Costituzione 
repubblicana la finalità democratica del 
superamento del divario del Mezzogiorno dal 
resto del paese è ancora lontana dal traguardo. 

Tanti apporti sono mancati, altre logiche 
distorsive hanno avuto a lungo il sopravvento nei 
soggetti istituzionalmente deputati a mobilitare 
le risorse e a porre mano a una concreta politica 
meridionalista e di sviluppo. Tra questi soggetti 
c'è, appunto, almeno sul versante economico, 
Tiri. Quella di oggi è davvero una «correzione»? E 
a chi chiederlo se non proprio a Pierre Camiti? Il 
nome, le questioni aperte, gli stessi atteggiamenti 
sociali e culturali rispetto alla questione 
meridionale, richiedono ben più di una intervista 
classica. Per questo ai lettori de «l'Unità» 
offriamo un confronto diretto tra Pierre Camiti e 
il nostro direttore, Gerardo Chiaromonte. Una 
discussione, quindi, che parte dall'intenzione e 
dai progetti di Camiti per affrontare i nodi che 
ancora oggi legano il Sud. 

sponsabllità specifica per il Mezzogiorno 
senza alcuna influenza sulla politica nazio
nale dell'Iri? Succede già per il governo. C'è 
un ministro per 11 Mezzogiorno che ha re
sponsabilità, stanziamenti e potere per gli In
terventi nel Sud. Dubito, però, che quello 
stesso ministro abbia un qualche potere rea
le di influenza sulla politica economica na
zionale che pure è quella decisiva per le sorti 
del Sud. Cosi quel ministero, volenti o nolen
ti, finisce per essere un alibi. 

CARNITI — Hai ragione. Anche se, per la ve
rità,'la legge prevede l'Intervento del mini
stro del Mezzogiorno nelle politiche naziona
li quando queste Interferiscono con l'ìnter-
ven to nel Sud, cioè assai spesso. Oggi I gran
di gruppi privati che si sono risanati e ri
strutturati con un fiume di danaro pubblico 
non pensano di Impegnarsi nel Sud, ma sem
mai secondo la 'dottrina del Lingotto», di 
scalare le Alpi. Viri ha fatto una scelta diver
sa. Ora deve fare un ulteriore passo In avanti. 
Stabilire, con tutto quello che ciò significa, 
che alcuni settori produttivi nel quali è si
gnificativamente presente devono spostare il 
loro barìcen tronel Mezzogiorno. Insomma si 
deve fare In modo chela priorità meridionale 
sia concreta e possibilmente diventi conta
giosa anche per gli altri. 

CHIAROMONTE — È inutile fare con te la 
conta di quanti Impegni solenni sono stati 
assunti, qui e là, nel confronti del Mezzogior
no. Meglio discutere dei processi che si pos
sono mettere in moto oggi. A proposito, sei 
già stato In ricognizione In Campania, in Ba
silicata e Calabria: sei già In grado di presen
tare un tuo programma del cento giorni? 

CARNITI —Le cose da avviare In cento gior
ni possono essere tante. Ma altrettante, oltre 
le difficoltà economiche, sono le difficoltà 
burocratiche, amministrative, legislative. 

CHIAROMONTE — Tali da bloccare tutto in 
partenza? 

CARNITI — Sicuramente no. Ma bisogna te
nere presente alcuni problemi preliminari. 
In primo luogo, cosa fare In una situazione 
In cui, essendoci insieme un progresso tecni
co Intenso ed un incremento modesto del 
prodotto nazionale, non è possibile che l'oc
cupazione aumenti significativamente. Più 
preclsamen te che politica svolgere al fini del
la industrializzazione, dato che nuovi im
pianti non sorgono neppure nel Centro-
Nord, se non come episodi della riorganizza
zione e della ristrutturazione del sistema in
dustriale esistente. In secondo luogo, che 
l'Inflazione ha Impoverito le aree più povere 
e arricchito le aree più ricche. È stata ed è 
quindi, un fattore di accrescimento del diva
rio che, non a caso, ha ripreso a salire nel 
decennio di elevata Inflazione. In terso luo
go, che nel Mezzogiorno è urgente destinare 
un flusso addizionale di risorse al risana
mento ambientale, urbano, alla organizza

tone del territorio. Questa azione va Intesa 

nel senso più ampio di promozione e di rior
dino delle attività di servizio pubbliche e pri
vate. Infine, bisogna tener presente che la 
legislazione meridionalista può essere defi
nita come la 'legislazione del sospetto». Poi
ché è sospettata di avere finalità elettorali, le 
varie forze politiche tendono a cautelarsi In
troducendovi una serie di procedure, vincoli, 
autorizzazioni, adempimenti con termine o 
senza termine... 

CHIAROMONTE - E tanti bolli. 

CARNITI —Già. Al punto che nel Sud è diffi
cile prendere la decisione giusta. Ma è forse 
ancora più diffìcile attuarla una volta presa. 
L'ultima legge sull'Intervento straordinario 
nel Mezzogiorno è costata sei anni di discus
sione e comporta circa quaranta adempi
menti per ogni progetto. Francamente troppi 
per pensare che, cosi com 'è, possa essere effi
cace. 

CHIAROMONTE — Ci possono anche essere 
— anzi, debbono esserci — molte scartoffle e 
timbri in meno. Ma questo non risolve di per 
sé lì problema della trasparenza e della par
tecipazione democratica alle scelte che si Im
pongono nel Mezzogiorno. Dietro quella 
montagna cartacea c'è spesso una corposa 
costruzione di Interessi e di potere lungi dal
l'essere scalfita. E questo, allora, 11 problema 
vero da affrontare e risolvere. 

CARNITI — Anche in questo caso occorrono 
nuove regole. Dobbiamo, cioè, avere la forza 
di separare la fase della definizione degli 
obiettivi, di programmazione dell'intervento 
nel Mezzogiorno—coinvolgendo democrati
camente tutte le forze Interessate — dalla 
fase di realizzazione in cui bisogna attivare 
strumenti snelli e, se necessario, straordina
ri, di gestione, al riparo di ogni commistione 
con li potere politico. Alla fine ci deve essere 
il controllo. Ma con una chiara distinzione di 
responsabilità tra gli obiettivi e la loro attua
zione. 

CHIAROMONTE — E la responsabilità che tu 
senti di poter assumere per 1 prossimi cento 
giorni qual è? 

CARNITI — Ce una responsabilità che tuta 
assieme dobbiamo avere 11 coraggio di assu
merci: stabilire delle priorità, cosa fare pri
ma e cosa dopo. Il Sud non è una realtà omo
genea. Sicilia, Sardegna, Calabria, sono le re
gioni che presentano 11 maggior divario. La 
Campania ha problemi, forse più che di de
collo, di risanamento. È da queste regioni che 
bisogna varare. 

CHIAROMONTE - In che modo, però? 

CARNITI — Posso farti solo degù esempi di 
Iniziative prioritarie che stiamo verificando. 
In Sicilia, per cominciare, Il problema che si 
discute da tempo Immemorabile è quello 
dell'acqua. L'acqua c'è ma non arriva alle 
case. Senza attendere timbri e bolli, Iri ed 
Eni possono fare nel giro di pochissimi mesi 
un progetto esecutivo che comprenda la so

luzione di tutti I problemi tecnici ed anche 
del plano finanziarlo. Una volta fatto 11 pro
getto, se I siciliani continueranno a restare 
senz'acqua sapranno dove ricercare le re
sponsabilità. Se non altro, sarà un contribu
to ad una più trasparente lotta politica de
mocratica. Perla Calabria l'Iniziativa priori
taria potrebbe essere di un plano telematico 
per la modernizzazione dell'Intero apparato 
amministrativo e, quindi, di miglioramento 
di tutte le attività pubbliche e private. Per 
attuare questo plano occorre, però, che tutte 
le amministrazioni pubbliche concentrino In 
questa regione I loro Impegni ed I loro sforzi. 
Le Finanze pensano di fare un esperimento 
di Informatizzazione del catasto, ma lo vor
rebbero fare In Toscana. La Giustizia pensa 
di fare un esperimento In Piemonte. In To
scana ed In Piemonte forse è più facile. In 
Calabria è più utile. In termini di occupazio
ne non è un contributo decisivo: mille nuovi 
posti di lavoro; ma è tutta occupazione qua
lificata ed i Itntera offerta di lavoro disponi
bile In questa fascia professionale. 

CHIAROMONTE —E Gioia Tauro? Li dove un 
porto tanto mastodontico quanto desolante è 
diventato un po' il simbolo della politica per
seguita finora dalle Partecipazioni statali e 
dal governo nel Mezzogiorno? 

CARNITI — CI sarei arrivato subito. Quel 
porto è già costato oltre 500 miliardi e ancora 
non si sa cosa farne. SI era Incominciato con 
11 dire: 'Poiché dobbiamo fare una acciaieria, 
abbiamo bisogno di un porto!». La questione 
oggi. Invece, éV 'Poiché abbiamo un porto, 
cosa possiamo farne?». In questi anni sono 
state formulate alcune ipotesi, ma nessuna 
sembra avere trovato un consenso sufficien
te. Tuttavia, anche f non esperti capiscono 
benissimo che 11 retroterra di Gioia Tauro 
non è quello di Marsiglia, che ha alle spalle 
l'Europa. Bisogna quindi decidere la soluzio
ne possibile tenendo conto del rapporto co-
stl-benetlcL Se continua una generica di
scussione politica, non si viene a capo di nul
la. La soluzione potrebbe essere, perciò, di 
Incaricare tre esperti di fama Internazionale 
che nel giro di due mesi, valutando le propo
ste esistenti, o anche altre Idee possibili, fac
ciano un rapporto con una proposta definiti
va sulla utilizzazione di Gioia Tàuro. Non 
sarà l'optimum, ma sempre meglio che la
sciar sprofondare la banchina. Sulla base 
della Indicazione della commissione referen
te si passa alla fase attuatlva (completamen
to delle Infrastrutture portuali, costituzione 
della società di gestione, ecc.). Insomma, bi
sogna uscire da una situazione assurda In 
attesa del meglio, non si fa nemmeno 11 pos
sibile. 

CHIAROMONTE —Insomma, superare sterili 
conflitti di competenza e quindi uscire dalla 
paralisi. È questo che proponi? 

CARNITI — Già. A Napoli, per continuare 
con gli esempi, si possono fare tre Blc (aree 
Industriali attrezzate) per le piccole imprese, 

con strutture molto agili da cui è facile sia 
entrare che uscire. Ebbene, c'è una discussio
ne se tocchi al sindaco o al presidente della 

flunta regionale decidere la localizzazione. 
atto è che mentre si discute, si rischia di 

perdere 11 finanziamento Cee che promuove 
queste Iniziative. Un'altra discussione singo
lare che coinvolge 11 Consiglio regionale 
campano è quella della localizzazione dell'in-
terporto. L'interporto potrebbe dar lavoro a 
qualche miglialo di persone ed è una Impor
tantissima struttura di sviluppo. Se non se 
ne viene a capo rapidamente, Viri, a cui fa 
capo 11 sistema autostradale della regione, 
potrebbe, per parte sua, progettare un auto
porto e chiedere la licenza relativa al Comu
ne dove si pensa di poter localizzare questa 
struttura. Chissà che questo fatto non con
tribuisca a sbloccare anche l'altra decisione. 

CHIAROMONTE — Accennavi anche alla 
Sardegna. 

CARNITI — SI. SI tratta, In primo luogo, di 
affrontare In maniera organica li problem-
ma del trasporti, oltre che da e per 11 conti
nente, anche per l'Interno dell'isola. E una 
questione essenziale per Io sviluppo della 
Sardegna. Ma, Insisto, questi sono solo degli 
esempi. Potrei accennare al problemi di risa
namento territoriale ed urabno. Penso, in 
particolare, a Palermo e Napoli Qualcosa è 
già stato fatto. Proprio In questi giorni a Na-

£oll si è costituita la società dell'Iri per l'am-
lente. E una società nazionale, ma 11 fatto 

che sia sta collocata al Sud, e di stabilire che 
nel Mezzogiorno deve essere realizzata tutta 
l'attività manifatturiera indotta, assume — 
credo — un rilevante significato politico e 
pratico. 

CHIAROMONTE — Non ho dubbi sull'utilità 
di questo approccio al problemi, e mi sembra 
che anche le questioni che tu indichi meriti
no una effettiva priorità. Tantomeno ne ho 
sull'esigenza di rimuovere antichi retaggi, 
inerzie companWstlche, inefficienze e resi
stenze burocratiche. Questi fenomeni non 
appartengono alla cultura più profonda del 
meridionalismo democratico che è cultura di 
cambiamento e di unificazione del paese. Se 
anche singole iniziative possono servire a 
mettere certi gruppi politici, del Mezzogior
no e su scala nazionale, di fronte alle proprie 
responsabilità, ben vengano. Puoi esserne si
curo: di fronte a ogni ostacolo a una azione di 
risanamento e di sviluppo non ti mancherà 
l'appoggio de l'Unità. Ma non mancheranno 
neppure le critiche se, invece, anche queste 
iniziative, prima o poi, ricadranno nella vec
chia e deteriore logica del patteggiamenti fra 
I partiti, le clientele, 1 gruppi camorristi e 
mafiosi, a scapito dello sviluppo del Sud. 

CARNITI — È una prova ed un rischio per 
tutu. 

CHIAROMONTE — Ma un Umore ce l'ho e 
riguarda — consentimi di tornarci sopra — 
la politica più complessiva dell'in. A leggere 
1 documenti programmatici dell'ente non si 
riesce proprio a capire quali siano 1 settori 
strategici in cui concentrare 1 nuovi investi
menti. E ciò mi preoccupa non soltanto per il 

i 

CARNITI — Lo ha appena affermato lo stesso .- : 
presidente dell'Ir!, Prodi: la decisione finale •. < 
spetta al governo ed al Parlamento. Penso* ! 
che sia un orientamento giusto, almeno per - \ 
la dismissione di un Intero settore... 

' 'i. • 

CHIAROMONTE —L'ho letta la dichiarazione'/ : 
di Prodi. Ma a me interessa l'opinione di 
Pierre Carnltl, dell'uomo — cioè — che ha 1 \ 
denunciato pesantemente come in questo si- *" , 
stema certe responsabilità restano lndeflnl-, • 
te. È vero, Prodi indica la competenza finale \ . 
del governo e del Parlamento. Ma negli ulti- ' ;

; 
mi anni non c'è stato in Parlamento alcun \ '. 
dibattito politico impegnato, con la partecl-,^ ; 
pazione del massimi esponenti governativi,,. ,, 
sulla strategia delle Partecipazioni statali, . • 
tantomeno sulla programmazione dell'uso . ' 
delle risorse pubbliche. Si è detto: c'era da,' ' 
risanare, da far tornare 1 conti. Prodi ha avu- . , 
to mano libera, ma la vera prova dell'autono- » 
mia è nell'alternativa: dismissioni o svilup- . l 

pò? E questa scelta non è chiara. Mi sembra*" j 
purtroppo chiaro, Invece, che per 11 Mezzo-, [ [ 
giorno l'Ir! e le Partecipazioni statali pensino "( -
di intervenire in diversi campi di tipo infra- . \ 
strutturale. Questo va anche bene, ma non^, ; 
può essere pagato al prezzo di una rinuncia,." ; 
dell'Ir! ad investimenti industriali veri e prò- . ( 
pri. ; i 

CARNITI — Non credo che funzioni una ivla*\ 
giudiziaria» allo sviluppo. In ogni caso se j 
pensiamo ad alcune aree meridionali ml,: 
sembra difficile immaginare un decollo sen-,* 
za un decoroso apporto dell'industria. Il su-.» 
peramento del divario Nord'Sud non può es-.--, 
sere affidato unicamente al terziario; diver- ^ 
samente, si rischia che le stesse potenzialità 
del terziario siano compresse senza almeno ^ 
un parziale rlequlllbrio dell'apparato pro
duttivo esistente. La mia opinione, per quel 
che vale, è che l'industria pubblica debba fa
re In modo che almeno peri settori della side
rurgia, dell'aeronautica, dell'agro-lndustria 
e dell'ambiente, 11 baricentro (con tutto quel
lo che ciò significa) debba essere collocato 
nel Mezzogiorno. Sempre a mio giudizio, Viri 
dovrebbe dedicare una particolare cura a 
trasferire nel Mezzogiorno una quota cre
scente di tutta la propria attività di ricerca. 
Oggi solo, più o meno, il 10 per cento della 
ricerca Iti si effettua al Sud. È una quota 
decisamente troppo modesta e nel giro di 
due-tre anni può e deve essere elevata alme- b 
no Intorno al 30%. Analoga esigenza si pone > 
per l'indotto, cioè per gli acquisti che le t 
aziende Iri fanno all'esterno del sistema. "t 
L'indotto attivato nel Mezzogiorno è meno i> 
del 20 per cento, alzarlo al 50 nel giro di qual- * 
che anno è un compito difficile ma, credo, * 
nemmeno fuori dalla portata di un gruppo^ ;" 
che ha deciso un prioritario impegno meri- > 
dlonallsta. Un contributo Importante alla * 
riorganizzazione, alla ristrutturazione, al'- ' 
rlequlllbrio territoriale dell'apparato produt- -
tivo, lo deve dare anche un governo diverso :• 
— per criteri, modalità e quantità — della < -
domanda pubblica. Bisogna usare la doman- • • • 
da pubblica non nella logica che fa della am- ' • ' 
ministratone e del responsabili politici I ' 
grandi elemosinieri, ma come leva fonda-- • 
mentale della politica Industriale. Sono cose ' • 
già dette molte volte ma che finora non si è 
riusciti a far camminare. Intanto che si di- * '. 
acute, la disoccupazione meridionale ere- - • 
sce... \ • 

CHIAROMONTE — in effetti, è la disoccupa- . 
zlone più che doppia al Sud rispetto al Nord il " 
dato saliente della questione meridionale og- " ' 
gì. È In questa emarginazione forzata di Inte- * •• 
re generazioni la nuova cquestlone naziona- ! l 

le». Ma non ce n'è adeguata consapevolezza; '. ; 
anzi, si assiste a una preoccupante caduta di ' | 
tensione politica, sociale e anche culturale. , 
Di più: riemergono fenomeni di antimeridio- ' > 
nalismo nel Nord e di antloperalsmo nel Sud. - * • 
Io, meridionalista convinto, ritengo che biso-- . ' 
gna guardare alle responsabilità di certi - ' 
spettacoli poco edificanti di Inefficienza e di; » ! 
incapacità di una larghissima parte del per-'* < 
sonale politico meridionale. Ma perché que- l > 
sta azione abbia successo bisogna pure spez- , ; " 
zare consolidati intrecci e complicità, pun
tando anche nel Mezzogiorno sul pieno svi
luppo della democrazia e della partecipazlo- * . 
ne. Non credi anche tu che, oltre alla risposta E 
meramente economica, debba diventare. ' 
questa la nuova frontiera del meridionali— • 
smo? * '. 

CARNITI —I dati della disoccupazione meri-' • 
dionale sono effettìvamen te dramma tic! e lo . 
dlven teranno ancora di più nel prosimi anni.'* ; 
Se Infatti oggi la disoccupazione del Sud è * , 
doppia rispetto a quella del Nord nelprosslr- : ; 
mi dieci anni diventerà 11 quadruplo. Eppure, t 
finora non appare come un fenomeno social- > 
mente esplosivo. Può darsi che ciò dipenda^ - ' 
dal fatto che essere disoccupati, quasi sem- ' '. 
pre, non significa perdere 11 lavoro, ma slgnl- * . 
fica non trovarlo. Può darsi dipenda dal fatto ' -
che I disoccupati sono quasi tutti giovani, per ' 
1 quali la famiglia. In qualche modo, provve-» -
de. Può darsi che la disoccupazione non co-' • \ 
stltulsca un grave problema economico. Un * , 
sistema che con Isuol trasferimen ti ha man* • * • 
tenuto la Fiat, può probabilmente permet- ... • 
tersi di mantenere qualche milione di dlsoC' . 
cupati. Questa è una società ricca. È più la % • 
società della dieta che la società della fame, » ; 
H che non toglie, ovviamente, che anche neh. • , 
la società della dieta et sia chi ha fame. La-',. 
mancanza di lavoro, più che una Inaccettabl-.. 
le condizione economico-sociale, esprime '. ', 
una intollerabile condizione di Incertezza, dì ~ 
esclusione. Ciò condiziona Videa stessa di fu- ' • 
turo ed insidia alle basi U bene decisivo della" f : 
democrazia. Quella meridionalista, perciò,'1 \ 
non è solo una battaglia economica. E una * 
battaglia di civiltà. È una battaglia per 11 fu
turo di un paese democratico, 

i 

CHIAROMONTE — Io non sono così sicuro 
che un fenomeno cosi grave qual è quello"» . 
della disoccupazione non porti prima o poi a-* i 
esplosioni sociali. Quel che è certo — ed è-* < 
Importante che tu sia d'accordo — è che già' - ' 
da ora si allarga l'area del paese in cui l e - ' 
regole della democrazia non valgono più.'* \ 
Qui. allora, sta il compito di ogni forza demo»* , 
cratica e progressista: restituire al Mezzo» • 
giorno, e quindi al paese, speranza e fiducia*' *. • 
Non posso che augurarti buon lavoro. "- ; 

. *** 
CARNITI — L7ial appena detto: su questo ?. • 
terreno, ce n'è per tutu. ,".. ' 

A cura di 
Pasquale Cascato 

i 
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30 anni fa la tragedia di Marcinelle 

Intrappolati 
dalle fiamme 
263 morirono 

in miniera 
Fra le vittime la metà erano italiani emigra
t i in Belgio - L a Cerimonia Commemorativa Le madri e le vedove dei minatori morti nel rogo i'8 agosto 1956 e l'entrata delia miniera all'epoca dell'Incidente 

ROMA — Trent'anni fa, nei bui cunico
li della miniera di Marcinelle si consu
mava la più grande tragedia che abbia 
mal colpito 1 lavoratori emigrati del no
stro paese. L'8 agosto 1956 un terribile 
Incendio divampo a mille metri di pro
fondità nel pozzo carbonifero di Bols du 
Cazler. Intrappolati dalle fiamme mo
rirono bruciati e per asfissia 263 mina
tori provenienti da tutt'Europa, 132 del 
quali italiani. Fu una tragedia che com
mosse 11 mondo Intero e ancora oggi, a 
trenta anni di distanza non si è spenta 
nella gente la vivida emozione di quei 
giorni. Ed è così che oggi, giorno del
l'anniversario, gli ex minatori italiani 
ancora numerosi In Belgio si ritrove
ranno nella piazza di Marcinelle per re
carsi in corteo sulla collina dove sorge il 
piccolo cimitero nel quale sono sepolti 1 
corpi del 132 italiani e deporre una lam
pada da minatore sul monumento che 
ricorda la strage e presso 11 quale, nel 
febbraio scorso, si era recato il presi

dente Cossiga durante la visita ufficiale 
in Belgio. Seguirà una messa celebrati
va ufficiata dal vescovo di Tournal. Sul
le cause del dramma e soprattutto sulle 
responsabilità di chi allora portò alla 
morte 262 minatori, tutto è ancora fer
mo e ormai lo sarà per sempre, ad un 
rapporto fatto da una commissione che 
parlò di un generico «errore umano» e di 
un «non luogo a procedere» nel confron
ti dei padroni e del dirigenti della mi
niera. 

Sulla dinamica dell'incidente, Invece, 
la ricostruzione fu più eloquente. Un 
vagone non entrato interamente nella 
gabbia mentre cominciava la risalita 
precipitò in fondo al pozzo. Nella vio
lenta caduta 11 vagone urtò le pareti se
zionando un cavo elettrico che provocò 
l'Incendio. A dare l'allarme furono al
cuni operai addetti alla costruzione di 
nuove gallerie. I soccorsi giunti di 11 a 
poco si dovettero arrestare di fronte alle 
irrespirabili colonne di fumo nero che 

nel frattempo avevano interamente In
vaso le gallerie della miniera e all'altis
sima temperatura delle fiamme che 
squagliava gli stivaletti del soccorritori 

Sfogliando 1 quotidiani di quel giorni 
drammatici rivivono le immagini e i 
racconti sulle donne e 1 bambini che in 
quelle terribili ore si accalcavano da
vanti al cancelli della miniera gridando 
disperatamente i nomi del propri cari e 
invocando aluto. Una straziante babi
lonia di voci e di lingue: italiano, belga, 
francese, polacco, greco, tedesco, un
gherese, olandese, russo si mischiavano 
nella confusione e nella disperazione. 

36 ore dopo l'Inizio della tragedia — 
si legge ancora su un quotidiano locale 
di allora — alle 21 del 9 agosto, il conso
le italiano In Belgio telegrafava al pre
sidente del consiglio: «Sono perdute le 
ultime speranze di salvare 1 minatori 
sepolti nella miniera del Cuore Amaro». 

Liliana Rosi 

Scoperta da scienziati australiani la più antica testimonianza di organismi viventi 

Trovato il fossile più antico del mondo 
Una microscopica alga verde e blu, di tre miliardi e mezzo di anni fa porterà ossigeno al dibattito scientifico sulla 
comparsa della vita sulla Terra - In California altre ricerche sui sedimenti oceanici, per scoprire se sono stati gli asteroidi 

ROMA — Una microscopica alga verde e blu 
è destinata a gettare scompiglio nel mondo 
scientifico e nelle teorie che riguardano uno 
del problemi più affascinanti della scienza: 
come è nata la vita sulla Terra? Il fossile, 
trovato in una formazione geologica presso 
Warrawoona, 100 km a sud-est di Port He-
tland, in Australia occidentale, ha la bellezza 
di tre miliardi e mezzo di anni: si tratta della 
più antica forma di vita finora conosciuta sul 
nostro pianeta. L'eccezionale scoperta è stata 
rivelata a Sydney da uno del più famosi pa-
leoblologl del mondo, 11 professor William 
Schoff. L'alga è simile a quelle verdi-blu di 
oggi, capace di produrre ossigeno e quindi 
con una struttura già molto complessa. Se
condo 11 professor Schoff, Il suo notevole gra
do di sviluppo fa pensare ad un processo di 
evoluzione biologica, sulla Terra, di parec
chie centinaia di milioni di anni; in base a 
questo, dovrebbe spostarsi all'lndletro il 
tempo di Inizio del processo evolutivo e quin

di la stessa data di nascita del pianeta. 
Ma è possibile retrodatare l'età della Ter

ra? 11 professor Giorgio Ferrara, direttore 
dell'istituto di geocronologia e geochimica 
Isotopica del Cnr a Pisa, uno dei massimi 
esperti del campo, è decisamente contrarlo. 
«L'età della Terra è di 4 miliardi e 560 mUlonl 
di anni — spiega —. Si tratta di un dato ac
quisito da tempo con differenti metodologie 
radiometriche, basate sul decadimento ra
dioattivo di diversi radionuclidi naturali, che 
inoltre corrisponde all'età delle meteoriti e 
delle più antiche rocce lunari. Fino a tre mi
liardi e 800-milioni di anni fa — prosegue 
Ferrara — la Terra è stata continuamente 
sottoposta a un devastante bombardamento 
di asteroidi, com'è dimostrato dallo studio 
comparativo delle rocce lunari (lo stesso 
bombardamento che, per intenderci, ha pro
vocato i crateri della Luna). Il problema, 
dunque, non è quello della datazione della 
Terra, ma piuttosto quello di come sia potuto 

avvenire, nello spazio di poche centinaia di 
milioni di anni, il passaggio dal mondo inor
ganico al vivente». 

Cosa ne pensa del ritrovamento di que
st'alga australiana? «Se una struttura evolu
ta come l'alga verde-blu era già presente 3 
miliardi e mezzo di anni anni fa — risponde 
il professor Ferrara—sono possibili solo due 
alternative: o la vita si è sviluppata in un 
modo molto più rapido — solo 300 milioni di 
anni — di quanto la scienza ha creduto fino
ra, oppure è stata portata sulla Terra dallo 
spazio, da quegli stessi asteroidi entrati in 
collisione con la superficie terrestre». 

L'alga australiana, dunque, potrebbe esse
re un argomento in più a favore degli scien
ziati che Ipotizzano l'origine «spaziale» delle 
prime forme di vita terrestri. Tra gli altri, un 
gruppo di studiosi californiani dell'istituto 
Scripps di La Jolla ha in corso una ricerca 
per accertare se le sostanze su cui si fonda la 

nascita della vita sono state portate o no dal 
meteroriti in collisione col pianeta. Secondo 
quanto ha dichiarato il professor Jaffrey Bt> 
da, esperto di chimica marina che conduce la 
ricerca insieme a Mel-Xun Zhao e Nancy 
Lee, anch'essi dello Scripps, e al chimico Ri
chard Zare della Stanford University, è pos
sibile appurarlo mediante l'analisi chimica 
dei sedimenti depositati sul fondo del mare 
durante milioni di anni, perché non sono 
soggetti alle aggressioni cui sono continua
mente esposte le terre emerse. 

Dalle analisi finora effettuate su sedimen
ti dell'oceano Pacifico non è ancora emersa 
una risposta sicura; l'unico risultato stabili
to da Beda e dai suoi collaboratori è che l'uno 
per cento degli amlno-acldi (i mattoni basi
lari delle forme di vita) presenti sugli asteroi
di o sulle comete che hanno colpito la Terra, 
ha potuto uscire «indenne» dall'urto; questo 
1% potrebbe dunque essere stato sufficiente 
a innescare 11 processo di inizio della vita. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — A Venezia è 
guerra aperta, a Riccione e 
dintorni non li vogliono, nel 
luoghi di villeggiatura sono 
malvisti e se possibile allon
tanati. Per il «popolo» del 
sacco a pelo è un'estate dura. 
Le decisioni della Serenissi
ma hanno aperto la strada a 
tutti coloro che non amano 
questa forma di turismo po
vero, fatto da giovani con po
chi soldi in tasca e in cerca di 
un pizzico di avventura. Ma 
in mezzo a tante battaglie c'è 
un'isola felice, un porto sicu
ro in una di quelle «città d'ar
te* che sembrano in preda al
ta fobia del sacco a pelo: Fi
renze. In molte guide stra
niere per turisti al risparmio 
sotto la voce Firenze compa
re la dicitura: Villa Favard, 
parco attrezzato per cam
peggio libero e gratuito, alle 
porte della citta. Ma più an
cora delle guide funziona or-
mal da tempo il passa-paro-
la, 11 tam tam ininterrotto 
che porta notizie su luoghi, 
usi e costumi. E il parco della 
villa si riempie di giovani, 
l'anno passato si è arrivati a 
punte di mille a serata. 

Ma Villa Favard non è una 
novità dettata dal clamore 
estivo suscitato dagli ammi
nistratori veneziani. E* una 
storia che risale al 1982, 
quando li comune di Firenze 
dopo aver acquistato la villa 
decise di utilizzare una parte 
del parco per farne un «al
bergo sotto le stelle». Dall'e
state del 1983 i giovani con 

sacco a pelo hanno comin
ciato a utilizzarlo e da allora 
è stato un crescendo. La 
struttura funziona, ai ragaz
zi place, anche perché è del 
tutto gratuita, le garanzie di 
sicurezza sono molto mag
giori di una notte, da soli, in 
un giardino in città (le gesta 
del mostro invitano del resto 
alla massima prudenza). 

L'esperienza insegna dun
que che non ci vuole poi mol
to per risolvere quello che a 
qualcuno pare un grave pro
blema. Il parco di Villa Fa
vard infatti è attrezzato con 
plazzole coperte da tendoni e 
con servizi igienici (docce e 
gabinetti). Quest'anno il co
mune ha speso in totale SO 
milioni per aprire, e utilizza 
7 giovani assunti a tempo 
determinato per la gestione e 
Il controllo. La notte, dalle 2 
alle 8 di mattina, la sicurezza 
è garantita da pattuglie di 
metronotte. Il parco è aperto 
daìie 19 alle 2 di notte (per gli 
arrivi) e dalle 8 alle 10,30 di 
mattina (per le partenze). La 
capienza delle plazzole at
trezzate è di cinquecento po
sti, ma la media delle presen
ze supera sempre quota 700. 
Una spesa minima dunque 
che ha permesso di risolvere 
un problema antico. Anche 
Firenze infatti non è stata 
immune al morbo anti sacco 
a pelo che sta contagiando 
mezza Italia. Prima dell'av
vento di Villa Favard molte 
furono le polemiche in città e 
molte le voci contro questo 
turismo di «straccioni» che 
porta pochi soldi nelle botte-

Villa Favard» risola felice nella guerra al turismo povero 

E nel parco di Firenze cresce 
l'esercito dei sacchi a pelo 

FIRENZE — Lo spazio coperto • Favard riservato ai giovani turisti 

ghe e molti problemi. 
Gli ospiti delia villa sono 

in maggioranza giovani eu
ropei, tedeschi, francesi, in
glesi in particolare. Anche 
per questo tipo di turismo 
sono calate le presenze degli 
americani del nord, mentre, 
forse anche per problemi di 
cambio, arrivano adesso 
brasiliani e sudamericani. 
GII italiani sono in netta mi
noranza invece, probabil
mente perché seguono in 
?[uesto beriodo altre rotte 
uori d'Italia. Qualcuno co

munque preferisce ancora 
seguire le vecchie abitudini e 
non si lascia convincere da 
nulla; U posto di ritrovo pre
ferito degli Irriducibili resta 
sempre la stazione e le sue 
aiuole. Ma si tratta di casi 
isolati. Sacchi a pelo e bivac
chi in città non se ne vedono 
Kù da tempo. Da ricordare 

oltre che proprio in questi 
giorni ha riaperto 1 cancelli 
anche l'ostello di Camerata 
che può accogliere circa 200 
giovani. 

Mario Fortini 

Ora partono i pendolari della vacanza 
Lasceranno la città solo per il line settimana per andare al mare - Si nrao?eranno in 
tre milioni - Già prese le misure per il rientro dopo Ferragosto - Le cifre sogli incidenti 

ROMA — Dopo il massiccio esodo dei primi giorni di agosto ora è 
il turno dei «pendolari della vacanza» che approfitteranno dì que
sto primo fine settimana del mese per allontanarsi dall'afa della 
città e trovare un po' dì refrigerio sulla costa. Si tratterà di un 
traffico a corto raggio con prevalente destinazione mare (oltre il 
70%). Qualche avvisaglia sulla nuova ondata di traffico si i già 
avuta ieri alle frontiere dove l'Ari 4212 ha segnalato un notevole 
movimento sia in entrata che in uscita dai transiti di Ventimiglia, 
Brogeda e Pese. Qualche coda ti è avuta sulla Viareggio-Firenze e 
agli imbarchi per la Sicilia Ma il grosso degli automobilisti si 
riverserà sulle nostre strade fra oggi t domani toccando, si preve
de, gli oltre tre milioni di uniti che si vanno ad aggiungere ai 12 

milioni di mezzi circolanti nei giorni scorsi L'ultima ondata di 
pendolarismo vacanziero è previsto dal 14 al 17 agosto nei «pomi 
del Ferragosto, dopo di che dal 18 in poi cominceranno i rientri. 
Per quel periodo sono gii stati indicati ì giorni da eviti re nei tratti 

Kiù critici (da Rimini verso Bologna, da Bologna verso Piacenza e 
filano e da Firenze verso Bologna) e cioè ì fine settimana dopo 

Ferragosto e in particolare da venerdì 22 a lunedì 24 e da venerdì 
29 a sabato 30. Nell'occasione riprenderanno i divieti per la circo
lazione dei mezzi pesanti. Intanto sono state rese note le cifre sugli 
incidenti che si sono verificati nel periodo più intenso deU'eaodo, 
dal 13 luglio al 6 agosto. Gli incidenti sono stati 1167 ed hanno 
provocato complessivamente 644 morti (67 dei quali in incidenti 
in cui erano coinvolti i Tir) e 13.660 feriti. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del marcito azionario ha fatto registrare quota 317.72 

con una variaiiona in ribasto dell' 1,61 per canto. L'indice globale Comit 

(1972» 100) ha registrato oggi quota 747.36 con una variazione positiva 

dell' 1.54 por canto. Il rendimento medio della obbligazioni italiane, calcolato 

da Mediobanca, e stato pari a 10.002 pet cento (10.000 per cento). 

Azioni 
Tholo Chiù*. 

AUMENTASI AORKOU 
Afvar 11.600 

Fan arili 

Butani 
Butani Ri 
BuiH 1U85 
Elidimi 
Parami 
Perugm» Rp 

ASSICURATIVI 
Abete 
A***"* ! __ 
Generai A l t 
halli 1000 
Fonavi! 
Pravidant» 
Latin» Or 
l u m i Pr 
Ltoyd Adrilt 
Milano O 
M'anO Rp 
Fili Fru 
Sii 
Sii Pr 
Toro Ai». Or 
Toro A l i . Pr 
Unipoi Pr 

SANCASDJ 
Ciri Varato 
Comrt 
BCA Marcant 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Tonin i 
B- Clwviri 
BCO Roma 
Lariano 
Cr Variino 
Cr Var Ri 
Oixtto It 
O l d It Rp 
CrKkt Comm 
Cradrto Fon 
Intarsio Pr 
M«*obmci 
Kb» Ri 
No» 

33.700 
8 460 
3.755 
3 4 1 0 
4.860 
4.880 
2 150 

144.000 
67.850 

144.750 
25.750 
97.100 
99 850 
18200 

no. 
2 9 8 9 0 
53.400 
31.100 
54.100 
30 500 

ito. 
31.900 
22.500 
24.650 
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25.700 
13200 
3.110 
2.880 
5.100 
9 9 8 0 
5 850 

17.300 
4 2 7 0 
3 3 5 0 
2.560 
3.495 
2.945 
6.250 
4 5 0 0 

2 8 2 0 0 
272.800 

2.379 
3.530 

Vm.% 

- 0 0 8 
-0.15 
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0.16 
0 0 0 
0.00 
4.27 
1.46 

2.13 
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2.62 
6 8 5 
2.00 
0 5 5 
1.11 

— 
7.32 
5.97 
6.87 
0.93 
3.35 

— 
0.66 

- 2 . 1 3 
0.00 

- 2 0 9 
1.28 
1.54 

- 1 . 2 7 
- 0 . 6 9 

0.79 
0 0 0 

- 0 6 8 
1.17 
1.67 

- 1 . 1 8 
- 0 . 7 8 

5.69 
- 0 17 
- 2 . 3 4 
- 0 . 8 8 
- 3 3 9 

1.91 
2 5 4 

- 0 . 5 6 
OuoM Bri R 26.400 0.96 

C A R T A * * •OTTOWAU 
Da Mario 4.050 2.53 
B J Q O 11.300 
Baco Pr B-140 
Biroo Ri 11.180 
L'Eipraiio 19.300 
Mondadori 15550 
Mondadori Pr 9.250 

CEMEIfflCtRAMKHE 
Camantr 3.110 

-0 .44 
0 4 9 

_0.63 
-0 .52 
,.2.30 

0.S4 

ItileamanU 7 3 3 0 0 
rinomimi Ro 39 000 

0.32 
0 8 3 
1.30 

Poni 
Popi Ri Po 

jm. 
340 

Unicam 23.050 
Unjcam Ri 

CrBJaSCKSKMI 
Boaro 

13.600 

8.920 

0.92 
4.29 
0.68 
0.37 

Carlaro 
Carfaro Rp_ 

jjm. 
1.377 

1.69 
- 1 . 7 5 

0 58 
Fan MiCond 3 8 6 0 
Farmi» Eroi 13.730 
F Ero» R Ne 7.400 
Fidanti Va» 10.210 

itfag. 3-240 
Marmi erri 3620 
M n Uro» .45.300 
Mom. 1000 
Montatoi 

.1222. 
»«?}. 

21.050 

Pumi Ri 
3?'r 
2.150 

Pia» SoA 5.800 

Pirati R P 
3 0 0 0 
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Rametti 12.200 
Ramni Ri Ne 6 340 
Rei 
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. ISTI m-
tnaanano 
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- 3Ò.76Ó' 
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0.00 

-9-H 
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1.25 

0.55 

-£25 
- 0 98 

4 99 
0.71 

JL3S 
1.31 

zssa. 
1.67 

- 0 9 4 

"gif 
"0T3T 

0 82 
Sui» I 
Sniffo 
Sera 6o 

8.515 
5.210 

Uca 
100 

r> 

0 2 » 

_LÌ*Q_ 

ori 
"o"55 

0.75 

- 1 0 4 
Rnaacan n_ 
rSL 
Sto» 

TTT t!» fa 
Simo» 
Stand» R i » 

12.250 

TSS5-
- 1 .11 
Ts3 

Afctata A 1.049 - 0 . 1 0 
Aitata Pr 1.011 
Ammara 
Auto To- I* ' 

7.251 

T W 

2.12 
=534 

ItateaM» R p ' 
26.221 

3£ 
.220 
500_ 

So Ord WaT 
LHÌS" 

4 88 
oc m 

Srt 

HSIISOTIOSCWB 

S t m Rao P 

10.100 

|.989_ 

^3f 
0 6 2 
0.90 

- 1 . 1 4 

Sondai Spa_ 
raoi - 4 9 0 
1.4Q0 = 0 7 1 

TtcnocTtttaO 

F M A M t M r U t 
Aen. Marpi 
A j g . IStSS 

1.720 -3 .10 

Appeal eoo" 

3 0 0 0 
3 5 4 0 
3 660 

_2.04 
-1 .28 

0 6 9 
ftWttfJ 606 
Eon San 
Beo Sala R~ 

37 600 
2 1 6 0 0 

Brad» 10.270 
Broscr» 1.460 
Buton 3.250 

-1.46 
0 2 7 

, 0 4 7 
a i o 

-1.28 
T5S 

Trtnlft _ 

Cimfìn 
Cr R Po Ne 
C i Ri 
C i 

Cono» R Ne' 
Colio! SoA 
Comiu Fnin 
Editor Spi 
Evrogtst 
Eurog Ri Ne 
Euroa Ri Po 
EuromoMii 
Eiromab Ri 
FK». 
Fimo» Sol 
Frart» Spi 
Fmrix 
I m i R P Nf 
Facarro M pi 
Facimh Ho) 
Gamina 
Omin i R Po 
Gm 
Gm Ri 
ih rV " 
IfJ Fru 
HI R Fru 
Irvi RI NC 
In i . M i t i 
IttlmoNka 
Kernal liti 
Munì 
P ia R NC 
Part R NC W 
Pirtae SoA 

¥,mti 
prisca • 
Rijna 
Rijna Ri Po 
Rivi Fin 
Stbiudii Ne 
Sabaudi! Fi 
S a n Spi 
Schiappini 
S«m Ord 
Sam Ri 
Sarti 
Sili 
S i i Riso P 
5ma 
Smi Ri Po 
Smi-Mattili 
So P i F 
Sonai Rt 
Stlt 
S i n Or W r 
Stit Ri Po 
Tarma Acoti 
Tnoccneh 

Chili». 

3.150 
6.289 " 

13480 
13480 
2 940 
M l 9 
5.230 
8 0 7 0 
2.710 
1.600 
2.650 

11.980 
5.160 

2 0 3 5 0 
2.580 
2.130 
1.32* 

915 
3 0 0 5 
SODO 

" 2.73Ó 
2.3J0 

10S10 
4 4 3 2 

27.530 
7.790 
3 8 5 0 

13590 
27.000 

129400 
1.240 
3.950 
2.000 
4.810 
3 500 
7.650 
4.150 

31.000 
18.100 

9 9 6 0 
1.430 
2.575 
3.800 
1.280 
1999 
1.810 
5.690 
6 0 1 0 
5 3 5 0 
1.870 
2.970 
3.400 
3.040 
1 6 9 0 
5 7 2 0 
3.190 
6.211 
4.590 
7.750 

W » Stai 9% 2.6B0 

• U M O f J U A M E O U Z a 
Atd t i 12.000 
Art» Immoo 
Catenina 
Coati» 
D M Flvtro 
Inv Imm Ca 
Inv Imiti Ro 
Riimcm Rp 
Ruanamanto 

7.160 
8.070 
6 2 9 9 
4.760 
4.300 
4.200 

11.990 
15.200 

Va;. * 

1.81 
- 0 . 1 6 

3.9J 
0.22 

- 0 . 3 4 
- 0 0 2 

1.36 
- Ò l i 
- 3 . 2 1 

0 0 0 
1.92 
0 2 5 

- 1 . 7 1 
- 0 05 
- 0 3 9 

0 4 7 
0.45 

- 1 . 5 1 

àiì 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 . 2 1 
0 00 
0 05 
2.34 
0 5 2 
0.13 
2 7 2 
4 0 5 
2.37 
0 0 0 

- 2 . 4 * 
- 0 5 0 
- 0 . 2 1 
- 2 . 5 1 

1.59 
- 0 9 5 
- 0 6 4 

0 5 6 
- 0 2 5 
- 1 . 3 8 

0.98 
2 * 3 
ooo 
6.90 

- 3 . 1 6 
- 0 . 1 8 
- 0 5 8 
- 0 5 4 
- 1 . 5 8 
- 1 . 0 3 
- 0 8 7 

1 0 0 
•0.59 
0 0 0 

- 2 . 4 5 
0 0 2 
0 3 3 
3 4 7 
1.13 

- 0 8 3 
- 5 3 0 

0.12 
- 0 . 0 2 

OOO 
1.65 
1.20 

- 4 0 0 
1.33 

ViKWii 26.500 -5.33 

• c c c A M c m A u r a w r j u s n c H t 
Aturi» 2.890 -0.34 
Aturi» Riso 
Carati C 
Faami Sc i 
F - S r V 
fi« 
F i l t & W a ^ . . 
F i l t r i 
Fui FY War 
rTXnfjtpa . _ 
Franco Tool 
d i v o r i 
CWvd R | 
Ind. Sacco 

**«»*!.?? , .. 
MumatJ iter 
Maceri 
Maceri hTf^ 
Onntb Or 
Cavarti Pr 
Cavarti Rp N 
Ovatti Rp 
Saoam 
£*u> 
Saab Pr 
Smb K Ne 
Ttànecornp _ 
Vatoo SoA 
VVtoorianoyaa 

2.640 
8.830 
1900 

18.500 
15.000 
13.700 
9 8 4 9 
8 670 
3 4 2 0 

2Ì900 
Ì 4 0 0 5 
16.020 
3.253 

• 4.150 
4.489 

""4 .7 *0 
4.760 

i e . » à 4 " 
9.450 
9.170 

16.599 
5 6 2 5 

17.600 
17.600 
9.3Ò0 
3.311 " 
7.370 

38.500 
WuUtnyajii 1.B00 

M M M M astTALtlMOJCHI 
Cam M« n 8.610 
Dajrnma 
Fa** 
»*».'" •'"•l6»B5 
F U * Ri Po 
tua-VMa 
Maoona 
TuMaria 

TOSSI 
Banatton 
Cantori fio""~""""*" 
Cantori 

sol 
10.900 
10-780 
10.351 

Ì .40Ó 
Ì.B6Ò 

leso 

17.980 
i l . 3 1 0 

V 12.890 

- 1 . 3 1 
- 0 . 7 9 

0.62 
1.15 
2 3 9 
2.78 
3 6 7 
3.38 
2.0? 

-òsa - 1 . 0 1 
- 0 5 0 

3.17 
0.00 
0.45 

- 0 . 9 2 
0 0 0 
1.41 

- 5 . 0 2 
0 5S 
0.68 
1351 

6 86 
1.15 

- 0 . 1 1 
0 3 0 
3.79 
0.00 

- 1 . 6 4 

- 4 M 

-isl - 0 . 9 1 
-O.09 

" ó4 M ooo 
- 2 . 5 3 

1 1 0 2 
- " f i * 

0 4 7 
Cucnti 2.080 - 0 . 4 8 
Eidcna 
F « e 
fate K pò 
L«f 500 " '" ' 
U W N r 
Rotondi 
Marrano 
Martorio ftp " 
Carata 
S*n 
Ziiccri 

orvotn 
Da Fvrari 
Da FtrrarTRg 
Gcanotals 
Con Acfjtor 
.fccY Motti 
Jofy Notai Rp 

1.820 
16.000 
13.600 

" "1.350 
" 1.9*4 

1 9 2 0 0 
5.800 
5.750 

315 
7.330 
4.050 

2 890 
1897 
4 600 
SOSO 

10220 
10490 

- 1 . 6 7 
- 1 . 2 3 

- Ì l i 
- 0 3 4 
- ó o * 
- 0 . 7 8 

0 . 1 * 
ÒOÌ 

~ - 1 « 
- 0 . 1 4 
-Q.9S 

0 35 
- 0 . 1 6 

1.12 
0 5 0 
1.19 
a i o 

Facchini 300 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10TB7 12% 

BTP-1F688 I 2 X 

BTP-1GEB7 12,5% 

BTP-11G88 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-tMZ8B12% 

BTP-1NV88 12.5% 

BTP-10TB6 13.5% 

BTP-I0T88 12.5% 

CASSA 0P-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCT CCU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11.5% 
CCTECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84-92 10,5% 

CCT ECU 85 93 9.6% 

CCT ECU 86-93 9.75% 

CCT-83/93 TU 2.5% 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCT-AG90IND 

CCT-AG91 INO 

CCTAG95 INO 

CCT-APB7 INO 

CCT-AP8B INO 

CCT-AP91 INO 

CCT-AP95 INO 

CCT-DC86 INO 

CCT-OC87 INO 

CCT-DC90INO 

CCTDC9I INO 

CCT EHM AG88 INO 

CCT-ENIAG88INO 

CCT-F887 INO 

CCT-FB88 INO 

CCT-FB91 IND 
CCT-FB92 INO 

CCT-FB95 INO 

CCT-GE87 INO 

CCT-GESB IND 

CCT-GE9IIN0 

CCT-GE92 INO 

CCT-GN87 INO 

CCT-GN88 INO 

CCTGN91 INO 

CCTGN95INO 

CCT-4.GB8 EM LG83 INO 

CCT-LG90IND 

CCT-IG91 INO 

CCT-IG95 INO 
CCT-MG87 INO 

CCT-MGSa INO 

CCT-MG91IND 

CCT-MG95INO 

CCT-MZ87 INO 

CCTM288 INO 
CCT-MZ91 INO 

CCT-MZ95 INO 

CCT-NV86IND 

CCT-NV87 INO 

CCT-NV9OIN0 

CCT-NV90EM83IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-OT86 INO 

CCT-OT86EMOT83INO 

CCT-OT88EMOT83IND 

CCT-OT90INO 

CCT-OT91 INO 
CCT-ST86 INO 

CCT-ST86EMST83IND 

CCT-STB8EMST83IN0 

CCT-ST90INO 

CCT-ST91 INO 

EDSCOl-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9% 

EDSCOt-76/919% 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBM 1980 12% 

rUNOITA-35 6% 

Chiù». 

102.6 

102 

100.4 

103,05 

103.3 

102.5 

103.7 

101.1 

102,9 

97.6 

112 

114,5 

108 

108.7 
107,9 

104.6 

105.4 

90.4 

102.4 

9B.8S 

101.2 

99.4 

101.45 

100.85 

101,75 

99.05 
101 

101.7 

104.25 

100.5 

101 

101.2 

101.3 

101,8 

103.25 

99.85 

100.45 

100.85 

101,5 

103,7 

100.5 

101.9 

101.4 

102.15 

99.5 

102.45 

99.25 

101.35 

99,95 

101.9 

101 

101.95 

99.35 

101.35 

100.8 

101.75 

98.75 

100.8 
101,7 

99.45 

103.6 

100.75 

100.4 

100.2 

102.35 

99.05 

100.65 

100.05 

100 

102.1 

98.6 

100.95 

96.9 

9 7 5 

100.1 

107 

102,6 

83 

Va- % 

0 2 9 

- 0 2 * 

0 05 

- 0 . 1 9 
0 2 9 

0 00 
0 19 

- 0 . 8 9 

0 0 0 
0 3 1 

0 4 5 

0 00 

0 0 0 

0.00 
0 0 0 

0 0 0 
0 2 9 

0 78 

- 0 05 

0 0 0 

ODO 

0 0 5 

0.10 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 
- 0 . 4 9 

- 0 . 1 9 

0 0 0 

0 00 

0 00 

- 0 10 

0 30 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

- 0 15 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 9 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 2 9 

- a i o 
0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0.10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 . 1 5 
0.00 

- 0 0 5 

0.00 

- 0 5 9 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 3 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0.00 

0.00 

0 0 0 

0.00 

0 0 0 

0.44 

0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (par gr) 

Argento (par kg) 

Startina v.c. 

Starl . n . c fa . 7 3 ) 

Stari . n.c. (p . 7 3 ) 

Krugarrand 

6 0 peso* mmaicani 

2 0 dollari oro 

Marengo s v i n a / o 

Marango italiano 

Marengo M g * 

1 6 . 3 0 0 

2 3 4 , 0 0 0 

1 2 4 . 0 0 O 

12S.OOO 

1 2 2 . 0 O O 

5 1 0 . 0 0 0 

5 1 0 . 0 O O 

6 5 0 . 0 O O 

1 0 3 . 0 0 0 

lOO.OOO 

9 7 . 0 O O 

Marango francava 105.0OO 

I cambi 
MEDIA UTTOAIZ OD CAMBI UTC 

OotooUSA 

Mvcottdt ieo 

FttfKQ ftVWW 

Fioràio owioMO 

Franco MidB 

Snrtna notata 

Staj«jna «Imoaa» 

Corona d a m a 

(sacra* araca 

te» 
Dotare Canada»» 

V«n I I W I B U I 

Franco artaaro 

Scaano auaitìaco 

Corona norvaoaaa 

Cafona andrà» 

H V B D laTTaBTnBHV 

Eftcujp pcno&wtfÈ 

1422.9 

688.125 

211.905 

610 82 

3 3 2 5 3 

2098.1 

1 9 1 * 9 5 

1B3B7 

10597 

1450225 

1030.1 

• 259 

•53.625 

97.892 

193.2 

205.085 

2*7.425 

9.739 

1432.96 

687.95 

212.01 

610.74 

33.256 

2123.95 

191645 

183.805 

1 0 9 1 

1*51,B 

1035.2 

9.268 

854.1 

97.805 

194.205 

205.88 

2»7.B25 

9,77 

-0.08 Paajt» tpagnota 10.578 10599 

Convertìbili 

Titolo 

Banatton 8 6 W 6 . 5 % 

EUnd-D* M a d 8 4 Cv 1 4 % 

Bind-Da M a d 9 0 Cv 1 2 % 

Burloni 8 1 / 8 8 Or 1 3 % 

Catot M c a n 8 3 Cv 1 3 % 

Cattare 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

O o a S l / 9 1 C v i n d 

EM> 8 5 ItVtaia Cv 

Efib-m SS Cv 1 0 . 5 % 

EfOSaipam Cv 1 0 . 6 % 

Eridena SS Cv 1 0 . 7 S % 

f i r a m e M 8 4 Cv 1 2 % 

G a n a r a B S S C v 1 2 % 

GaarrJM S I O r 1 3 . 5 % 

R a a a V S I C v 1 3 . 5 % 

ImMSr S S / S I ind 

•ri Aarà W S S / 9 3 9 % 

frvSaa» 7 3 / S S Cv 7 % 

«-Sta» W SS/SO 8 % 

k v S a a t W SS/SO 1 0 % 

r t a t a a » S 2 / S 8 0 > l 4 % 

Marjn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 «aev 7 % 

MarJob-Burt R a o 1 0 % 

Madnb-Burteni Cv 8 % 

M a d t a b - F * » 8 8 Cv 7 % 

Madfab-F i *«Cv 1 3 % 

Maofeb-ttaJcam Cv 7 % 

MacSeb-Salrn 5 2 Sa 1 4 % 

MarJob-Stp SS Cv 7 % 

Madab-Spa SS Cv 7 % 

M H a t i S S C v 1 < % 

Mira l a m a 9 2 Cv 1 4 % 

Mentaci Sa tm/Mat * 1 0 % 

MontarJaon 8 4 I C v 1 4 % 

Itfontaraaon 8 4 2Cv 1 3 % 

OtvatTJ S I / 9 1 Cv 1 3 % 

Otavano S I / 9 1 Cv 1 3 % 

F * a * SpfrCv 9 . 7 5 % 

ffraft S I / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa S I / S S C v 1 3 « 

S a a t > 8 S / S 9 C v 1 2 % 

SMa Spd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S. Facto 9 3 At im Cv 1 4 % 

Stai S 3 / S 8 Sta 1 Ind 

lari 

107 .5 

2 3 2 

1 7 4 . 8 

138 

2 1 8 

S 5 2 

1 3 8 

154 

1 7 5 

1 3 6 . 2 5 

128 .S 

4 0 0 . 5 

1 0 6 9 

785 
1 3 1 . 5 

2 8 1 

2 2 S 

2 SO 
1 6 4 

2 1 8 

4 0 9 

SOS 

• * 
1 2 8 . 1 

2 5 1 

1 0 2 . 9 

no. 

170.5 
191 

155.5 
370 

3110 
454 

200 

34S.S 
342 
355 

329 
247 

37S 

«.p. 

410 

289 
287 

162.2 

Prac-
105 .8 

2 3 2 

1 7 6 

135 

2 0 6 

6 5 2 

137 .6 

1 5 5 

1 7 3 

1 3 6 . 7 5 

128.5 
40O.6 

1 0 3 0 

7SS 

1 3 1 . 9 

2 7 7 

2 2 5 

2 4 S 

1 8 1 

2 1 3 . 2 5 

. 4 0 9 

SOS 

n.p. 

1 2 8 

2 4 9 

1 0 2 . 9 

n-p. 

1 7 1 

1 9 0 

1 5 8 . 5 

3 7 0 

3 0 9 0 

4 5 4 

1 9 4 

3 4 9 . 7 5 

3 4 2 

3 5 4 

3 2 9 

2 4 9 

3 7 3 

n p . 

4 1 1 

287 

285.25 
181.8 

Thgcovictt S t Cv 14% 188.5 1M.S 

Fondi d'investimento 1 

GESTWASIOI 

IMrCAPITAl (A) 

IMSttNO (Ol 

FON-OERSEL 0 » 

ARCA 8 8 (8) 

ARCA RR IO! 
PRtMe CAPITAI. (A) 

PRtMERENO 181 

PRtMECASHIOl 

F. PRWESSIOtiALE (A) 

GENcncourrm 
rMTERa. A2TOHJOTJO (A) 

fMTERB. OB8UGAZ. 101 

(NTERB. RENOTTA KM 

HOPDfOHOOKrì 

EURO-AftOROaiEOA «8) 

EUrWJ-ATCTAWS IO» 

EURO-VEGARN 

rTOrWfOlA) 

VERDE KB 

AZZUFtROm 

ALA KM 

U8RA(B) 

B4ULT1RASISI 
RMDICft l 1 M 

FONO ATTIVO (81 

SFORZESCO «01 
VISCONTEO rei 

roNotNVEsr i to» 

FONOfNVIST 2 IBI 

AUREO 8 

KAGRACAPtTAI. (Al 

NAGRAREM) R7I 

REOOfTOSETTE 101 
CAPrTALGCSTlSI 
fUSPARMO ITAIIA 8>UU«CIATO (8) 

R I A R M O ITAUA «W0C4TO rOl 
RfNOwrrrot 
foaarwctarniAurs) 
»HMND*O*O0m> 
BNIMATaHMaDOK)! 
CAPTTALFTT IBI 
CASH M. FtmO IS) 
CORONA FERREA (81 
CAPITAICREDITIBI 
ttNOCREOIT Wl 
GESTVUEMfOI 
GESTVUE 9 (8) 
EURO M08. RE CF IBI 
t»TCA#TTAl«) 
tFTSOlaOIO» 
PHENTXFUNOtOI 

lari 

15.509 

24 .185 

14.200 

25 .628 

19.790 

11.433 

28 .281 

18.885 

13.391 

26-345 

16 .710 

18.731 

12.824 

12.271 

11-239 

16.1BO 

12.70O 

10.216 

21 .442 

11 .680 

16.698 

11.729 

18.330 

16 9 6 6 

1 1 5 4 1 

14.118 

1 2 2 2 2 

1 6 2 8 3 

11 .865 

1 4 6 3 3 

1 5 6 3 4 

1 4 2 7 8 

11.965 

1 4 4 9 0 

1 4 3 3 3 

17.479 

1 2 3 4 2 

11.527 

14.198 

11.116 

12.517 

1 1 8 1 1 

13.001 

1 0 4 7 1 

10.158 

1 0 4 5 0 

10 3 3 1 

1 0 3 3 6 

1 0 3 9 7 

1 0 3 3 8 

10 237 

1 0 0 1 7 

Prae. 

1 5 5 1 5 

2 4 . 3 1 0 
1 * 3 0 4 

2 5 . 7 1 4 

19 .839 

11.427 

3 6 . 4 0 4 

1 S 9 4 0 

12.384 

26 .405 
16 .749 

18 .805 

12 EOO 

12.365 

12 .239 

1 6 2 3 1 

12 .711 

10.211 

2 1 . 4 5 9 

11.682 

1 6 7 4 1 

11 .724 

1 6 3 6 3 

17.025 

1 1 5 3 7 

1 * 1 8 1 

1 2 2 1 9 

1 6 3 3 4 

11.866 

1 4 6 8 1 

15 .669 

1 4 3 0 7 

11.964 

._ 14 5 2 4 

14 3 9 1 

17.551 

12 3 4 3 

11 .529 

14 2 3 9 

11.112 

« 5 5 8 

1 1 8 * 5 
1 3 0 3 3 

10.47f 
10 191 
10 .4 *8 

1 0 3 2 9 

10 245 

1 0 4 1 5 

10 2 5 0 

10 238 

1 0 0 1 » 

KM01CfU2(*) 10.000 10000 



VENERDÌ 
8 AGOSTO 1986 l 'Uni tà - DAL MONDO 

GRAN BRETAGNA L'indice ha conosciuto la più forte caduta della storia 

Crollo della Borsa a Londra 
«Bruciati» IOJ II miliardi 

La finanza volta le spalle a Maggie Thatcher 
lì tonfo, che ha toccato il suo apice mercoledì scorso, non si è fermato neppure ieri - Si allarga la sfiducia sulla 
politica economica del governo conservatore - Cala la produzione industriale, aumenta la disoccupazione 

Dollaro: 
minimo 
storico 

sullo yen 
ROMA — Il dollaro perde su 
tutte le monete e tocca un 
minimo storico sullo yen. A 
Tokio un'ondata di vendite 
effettuata dagli operatori 
mediorientali ha fatto preci
pitare la moneta Usa che ha 
chiuso a quota 154. È stata 
una discesa inaspettata an
che perché la Banca centrale 
nipponica aveva acquistato 
l'altro Ieri grosse quantità di 
dollari proprio per evitarne 
un eccessivo deprezzamento. 

Ma la divisa Usa non ha 
perso solo sul mercati giap
ponesi, ma un po' in tutto il 
mondo. Nella piazza tedesca 
è scesa così in basso come 
non accadeva dal primi 
dell'83 e persino sulla lira è 
andata indietro di dieci pun
ti, Perché questa generale 
caduta? Molti esperti l'attri
buiscono alla scarsa fiducia 
che gli operatori danno alle 
previsioni fatte dall'ammi
nistrazione Reagan v sulla 
crescita economica negli 
Stati Uniti. Proprio l'altro Ie
ri Infatti è stato reso noto 
che dovrebbe essere pari al 
quattro per cento, uno 0,8 In 
più dunque rispetto alle pre
visioni precedenti. Ma evi
dentemente all'ottimismo 
delle autorità americane non 
corrisponde un identico at
teggiamento di importanti 
forze economiche. DI qui la 
vendita massiccia di dollari. 

Mentre la divisa Usa con
tinua la sua discesa, si è del 
tutto bloccata quella del pe
trolio. I prezzi di Ieri su tutti 
1 mercati sono stati stabiliti 
intorno al 15 dollari al barile. 
L'impennata di martedì, do
po la notizia dell'accordo 
Opec. è stata dunque un fuo
co di paglia? Sono in molti a 
sostenerlo, anche perché 
l'intesa di Ginevra appare 
assai fragile e gli Usa non 
sembrano intenzionati a 
consentire un aumento ec
cessivo del greggio. Tanto è 
vero che nel giorni scorsi 
avevano acquistato petrolio 
a prezzi bassi per tenersi una 
forte quantità di scorte da 
usare come calmiere del 
mercato. La manna petroli
fera non finirà — questo è 11 
messaggio proveniente dagli 
Usa —, si bloccherà solo la 
discesa del prezzo che reste
rà però, nonostante la volon
tà dei paesi Opec, ancora 
basso. 

SPAGNA 

A Vitoria 
(Paese Basco) 

una notte 
di barricate 

MADRID — La «Flesta», la 
tradizionale sagra che si ce
lebra ogni anno a Vitoria, 
un'importante città del Pae
se Basco, si è trasformata in 
una giornata di guerriglia 
prolungatasi anche nella 
notte tra mercoledì e Ieri. Al 
termine degli scontri, dieci 
agenti della Guardia Clvll ed 
una ventina di dimostranti 
sono risultati feriti. Più gra
ve 11 danno agli edifici: tre 
banche sono state assaltate, 
diversi negozi e alcuni locali 
pubblici sono stati messi a 
soqquadro, parecchie auto
mobili sono state distrutte. 
Secondo il governatore della 
provincia di A vaia, 1 disordi
ni sono Iniziati quando un 
gruppo di nazionalisti che 
manifestavano contro l'e
spulsione dalla Francia di 
Eresuntl terroristi dell'Età 

a cercato di bruciare la 
bandiera spagnola che sven
tolava sulla sede della pre
fettura. I dimostranti avreb
bero lanciato bombe molo
tov e pietre contro l'edificio. 
Quindi, avrebbero allargato 
la propria azione contro gli 
edifici vicini. É a questo pun
to che sarebbe Intervenuta la 
polizia facendo uso anche di 
pallottole di plastica. Del 
tutto diversa la versione del
le organizzazioni nazionali
ste che accusano la polizia di 
aver «attaccato selvaggia
mente una manifestazione 
pacifica*. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dopo il primo entusiasmo, 
le misure approvate dall'Opec non sono 
riuscite a sostenere speranze e prospet
tive di un mercato mondiale che, per 
molti altri motivi, ha ragione di temere 
un abbassamento del suo livello di atti
vità generale. Ci vorranno altri tagli 
della produzione, o quanto meno assi
curazioni concrete che quelli già pre
ventivati riescano effettivamente a rea
lizzarsi, per dare nuovo slancio all'eco
nomia globale. Dubbi e scetticismo 
hanno prodotto, alla Borsa valori di 
Londra, 11 più grosso icrollo» di azioni 
che si sia mal verificato In un giorno di 
contrattazioni della lunga storia della 
City. La forte ondata al ribasso ha fatto 
precipitare di ben 32 punti l'Indice com
plessivo, mercoledì scorso. Quasi quat
tro miliardi di sterline (10 mila miliardi 
di lire) sono stati spazzati via In un for
sennato giro di vendite. La tendenza si è 
ripetuta ieri sia pure su scala meno am
pia. La sterlina e sotto pressione. 

Il centro finanziarlo londinese è uno 
degli Indicatori più sensibili su scala in
ternazionale, un elemento-chiave per 
quanto riguarda l'Europa. Al di là del
l'orientamento di più vasta portata, esi
stono tuttavia delle ragioni specifiche, 
assolutamente «Inglesi», alla base dello 
straordinario «calo» subito dal mercato 
azionarlo di Londra: 
1) l'aggravata Incertezza per una con
giuntura politica contraddittoria, con
fusa e dagli sbocchi Incerti; 2) la sfidu-

. eia ormai endemica circa la politica 

economica del governo conservatore 
che, si crede, ha fatto fallimento e, si 
teme, non ha alcuna possibilità di rime
diarvi; 3) forte ansietà per un declino 
economico diffuso che, In Gran Breta
gna, potrebbe avere le proporzioni di 
una vera e propria recessione. 

La Tatcher che è sotto 11 tiro della 
critica per numerose questioni, ultima 
delle quali l'Isolamento a cui ha costret
to 11 paese di fronte al Commonwealth e 
all'opinione pubblica mondiale sulle 
sanzioni contro 11 Sudafrica, vede in 
questo momento condannata per Intero 
la condotta del suo governo sul terreno 
economico. Il monetarismo che era di 
moda qualche anno fa si è rivelato una 
solenne turloplnatura. Non solo non ha 
prodotto alcun risultato, ma ha provo
cato e accentuato la debolezza di fondo 
di cui soffre l'industria britannica. Il 
pauroso scivolone In Borsa, l'altro gior
no, è stato Innescato dalle perdite di 
esercizio annunciate dal più grosso 
gruppo metalmeccanico Gkn che, una 
volta, era un «glgantei del settore moto-
rlstlco In Gran Bretagna. In poche ore, 
allo Stock Exchange, la quotazione del
la Gkn scendeva del 17%, ossia perdeva 
137 milioni di sterline (oltre 300 miliar
di di lire). Analogamente retrocedevano 
1 valori azionari di altre aziende metal
meccaniche come Lucas e Hawker Sld-
deley. 

Il settore manifatturiero, che un 
tempo era l'orgoglio della produzione 
britannica si è ormai ristretto ad un 
terzo dell'attività economica del paese. 

E la Thatcher ha assistito al fenomeno 
senza intervenire, anzi ne ha accelerato 
la riduzione. La nave economica — dice 
la Conflndustrla britannica, Cbl, nel 
suo ultimo rapporto — non viaggia nel
la direzione giusta. «L'orizzonte di quel
li che stanno nella sala macchine (gli 
operatori economici, 1 dirigenti Indu
striali) contrasta con la rosea visione 
che possono avere quelli che stanno sul 
ponte di comando (Il governo)». 

La camera di commercio britannica 
ha pubblicato nel giorni scorsi una ras
segna allarmante che conferma 11 pes
simismo della conflndustrla Cbl. Il vo
lume delle ordinazioni sul mercati este
ri si è contratto In modo allarmante. 
L'attività economica sul mercato Inter
no rallenta in maniera significativa. Le 
prospettive per l'Impiego sono del tutto 
inesistenti. Ora che giunge alla soglia 
della verifica elettorale, ecco 11 quadro 
che la Thatcher presenta al paese: a) 
esportazioni che regrediscono; b) nes
suna possibilità di stimolare l'Illusione 
di una «ripresa» con un sia pur effimero 
boom del consumi per richiamare 11 vo
to prò conservatore; e) la disoccupazio
ne è destinata ad aumentare, quando 
verrà giocata la partita decisiva, alla 
prossima consultazione generale, 11 di
simpiego avrà anch'esso segnato un 
nuovo primato negativo. Ecco dunque 
11 pessimismo tanto eloquentemente di
mostrato dalla Borsa, dalla Conf-com-
merclo e dalla Conflndustrla. 

Antonio Bronda 

IRLANDA 

Protestanti 
assaltano 

un villaggio 
Varcato il confine, la «squadracela» ha 
occupato un centro cattolico nell'Eire 

LONDRA — Un deputato 
britannico è stato arrestato 
Ieri notte nella Repubblica 
d'Irlanda dopo aver guidato 
attraverso 11 confine una 
•squadracela» di trecento 
protestanti dell'Ulster che 
hanno aggredito un villag
gio irlandese abitato preva
lentemente da cattolici. I fa
natici protestanti, armati di 
bastoni e di altre armi im
proprie, hanno seminato 11 
terrore nel villaggio di Clon* 
tlbret, attaccando la stazio
ne di polizia e la scuola, Im
brattando le case di vernice, 
bloccando le vie di comuni
cazione. Alcuni poliziotti 
presenti nell'abitato hanno 
tentato senza successo di re
spingere l'attacco sparando 
colpi di pistola In aria: due di 
essi sono stati picchiati e so
no finiti all'ospedale. 

La marcia sul villaggio, 
che dista meno di due chilo
metri dal confine col Regno 
Unito, era stata organizzata 
dagli estremisti protestanti 
per dimostrare — così hanno 
detto — quanto scarsamente 
vigilato sia il confine tra l'Ir
landa del Nord e la Repub
blica d'Irlanda. La spedizio
ne è stata guidata dal trenta
settenne deputato Peter Ro

binson. «numero due» del 
partito democratico-unioni
sta del pastore Jan Palsley, 
che è stato arrestato dalla 
polizia dell'Elre in base alla 
legge antiterrorismo. 

L'assalto del fanatici pro
testanti nordlrlandesl con
tro 11 villaggio di Clontlbret 
(un agglomerato di 24 case, 
due osterie e due chiese, una 
cattolica e l'altra protestan
te) si è svolto in stile militare: 
1 trecento attaccanti, ma
scherati e in divisa paramili
tare, hanno occupato 11 paese 
marciando In fila per quat
tro. Poi hanno cominciato a 
spaccare le finestre della sta
zione di polizia e a scrivere 
sul muri slogan del tipo: 
«L'Ulster si è svegliato». I 
cancelli di ferro della scuola 
sono stati divelti e blocchi 
stradali sono stati rapida
mente organizzati dagli as
salitori. L'attacco è durato 
mezz'ora e si è concluso alle 
due di notte. 

«Slamo rimasti — ha di
chiarato Jlm Curran, uno 
del poliziotti del paese — 
chiusi In casa terrorizzati. In 
questo villaggio il 70% della 
comunità è cattolico e 11 re
sto protestante, ma non vi 
sono mal stati problemi». 

USA-SUDAFRICA 

I vescovi 
cattolici: sì 

alle sanzioni 
«Non andrò a Pretoria come ambasciato
re», dice il diplomatico americano Todman 

NEW YORK — Per la prima volta, 1 vescovi cattolici ameri
cani hanno espresso un parere favorevole alla adozione di 
sanzioni economiche contro 11 Sudafrica, dichiarando che il 
non farlo in questo momento sarebbe «moralmente Indifen
dibile». Secondo quanto ha scritto 11 «New York Times», 1 
vescovi cattolici hanno Inviato una lettera al Senato con la 
loro posizione sulle sanzioni 11 30 luglio scorso, pochi giorni 
prima che la commissione esteri del Senato stesso votasse a 
favore di sanzioni contro 11 regime dell'apartheid. 

Contemporaneamente, la commissione esteri della Came
ra del rappresentanti Usa ha approvato una risoluzione che 
chiede al governo del Sudafrica di liberare 11 leader nero 
Nelson Mandela, In carcere da oltre vent'annl, e di legalizzare 
11 Congresso nazionale africano (Anc), come «legittimo rap
presentante della maggioranza nera». La risoluzione chiede 
Inoltre al governo razzista di avviare colloqui con dirigenti 
neri rappresentativi. È la prima volta che un documento 
congressuale statunitense avanza slmili richieste. 

Una nuova smentita si è registrata Ieri sulla questione 
della nomina di un ambasciatore americano nero In Sudafri
ca. L'ambasciatore americano in Danimarca, Terence To
dman, nero, del quale si era fatto 11 nome dopo quello dell'uo
mo d'affari Robert Brown, ha smentito di poter essere man
dato In Sudafrica come rappresentante degli Usa, ed ha detto 
di credere che non possa essere scelto un nuovo ambasciato
re americano a Pretoria prima di aver elaborato un consi
stente pacchetto di misure contro l'apartheid. 

«Sembra evidente che Stati Uniti ed Inghilterra non posso
no più Ignorare questa lotta, questa forza morale», ha scritto 
da Hiroshima, dove si trova per partecipare alle cerimonie 
per 11 quarantunesimo anniversario del Dombardamento, il 
vescovo anglicano e premio Nobel per la pace Desmond Tutu, 
riferendosi alla crescente condanna dell'opinione pubblica 
Internazionale contro l'apartheid. 

Un'importante presa di posizione è venuta ieri dalla Nor
vegia, dove 11 primo ministro, signora Grò Harlem Brun-
dtland ha affermato che la Norvegia attuerà nel corso di 
quest'anno un boicottaggio commerciale completo contro 11 
Sudafrica. 

CILE 

Accuse a Pinochet per la morte 
di un dirigente degli studenti 

Il corpo di Mario Martinez trovato su una spiaggia a 125 chilometri da Santiago - Ap
parteneva alla Democrazia cristiana - Importante generale Usa incontra il dittatore 

SANTIAGO — Un'altra gio
vane vittima massacrata dal 
regime di Pinochet, ma an
che un altro cadavere che ri
schia di portare in ebollizio
ne una situazione già tesa 
come avvenne circa un mese 
fa quando 1 militari cileni 
bruciarono vivo un ragazzo 
americano, Rodrigo Rojas. 

Ieri mattina, su una spiag
gia a 125 chilometri da San
tiago, 11 mare ha restituito il 
corpo di Mario Martinez, 
membro del direttivo della 
federazione giovanile demo
cristiana e segretario della 
federazone studentesca del
l'Università di Santiago 
(Feusach). Proprio da San
tiago, dove abitava, si sono 
perse sabato scorso le tracce 
di Mario Martinez. «L'ho vi
sto sabato per l'ultima volta 
— ha detto al giornalisti 11 
padre della vittima —. Non 
ha assolutamente espresso 
l'Intenzione di lasciare la cit

tà, tantomeno per andare 
sulla spiaggia (In Cile In que
sta stagione è inverno). Do
veva recarsi da un amico a 
restituire un libro ma nessu
no lo ha più visto». Tranne, 
quasi certamente, gli aguzzi
ni di Pinochet. 

Un gruppo di avvocati vi
cini alla Democrazia cristia
na ha chiesto formalmente 
alla Corte suprema l'apertu
ra di un'Inchiesta. VI è, però, 
molto pessimismo sul fatto 
che il regime, abituato alla 
menzogna e alla censura più 
ferrea, voglia far chiarezza 
In quello che tutti gli Indizi 
Indicano come un nuovo epi
sodio del terrore militare. «Se 
Mario è stato ucciso — ha di
chiarato Il presidente della 
gioventù democristiana, An
dreas Palma — possiamo 
star sicuri che 1 tribunali sa
ranno incapaci di fare giu
stizia. Gli avvenimenti che 
quotidianamente vive 11 Cile 

ci impediscono di conoscere 
con certezza le cause della 
sparizione e della morte». 
«Slamo molto preoccupati — 
ha aggiunto Andres Domln-
quez, coordinatore della 
commissione cilena per 1 di
ritti umani — vista l'espe
rienza di questo paese è mol
to difficile pensare ad una 
morte naturale*. 

La notizia della scoperta 
del cadavere è stata data dal 
generale Humberto Gordon, 
capo della polizia politica ci
lena. Alla richiesta di fornire 
ulteriori particolari il gene
rale si è rifiutato di rispode-
re. 

Intanto, un alto funziona
rlo cileno avrebbe conferma
to Ieri all'ambasciatore Usa 
a Washington che è stato 11 
senatore repubblicano Jesse 
Helms, noto per le sue posi
zioni di estrema destra, o 
«qualcuno del suo entoura
ge» ad avvertire 1 cileni che la 

Cla era In possesso di un dos
sier riservato sul caso del 
giovane bruciato vivo. «Let
teralmente nel giro di poche 
ore, 11 governo cileno venne 
informato della cosa», ha 
detto il funzionarlo. Il regi
me di Pinochet continua, 
dunque, a godere di credito e 
amici Influenti negli Stati 
Uniti. Uno di questi è il gene
rale John Galvin, capo del 
comando Sud degli Usa. In 
visita In Cile, ha avuto collo
qui con colleghl cileni e con 
Pinochet «Ho detto a Pino
chet — ha spiegato Galvin 
senza alcun imbarazzo — 
che sono venuto per cono
scere meglio le forze armate 
cilene, avendo in mente l'im
portanza, In questo momen
to, di buone relazioni tra 1 
nostri due paesi, In partico
lare per quanto riguarda 1 
collegamenti militari». 
NELLA FOTO: l'incontro tra 
Pinochet (al centro) e Galvin 
(a sinistra). 

MEDIO ORIENTE 

Hussein e Mubarak per un 
fronte arabo antì-Teheran 

IL CAIRO — Sì è concluso ieri, con la diffusione 
di un comunicato congiunto, il vertice tra re Hus
sein di Giordania e il presidente egiziano Hosni 
Mubarak. I due paesi — si legge nel documento 
— invitano gli Stati arabi a rendere operativo il 
trattato arabo di difesa reciproca per rispondere 
alla «guerra di aggressione» dell'Iran contro l'I
rai. Al tempo stesso viene chiesta la convocazio
ne di una conferenza internazionale sul Medio 
Oriente con la partecipazione dei membri per

manenti del Consiglio di sicurezza dell'Onu. 
Parlando a Gerusalemme, il primo ministro 

israeliano Peres ha ribadito la disponibilità ad 
accettare una «cornice internazionale» a colloqui 
di pace, che devono però avvenire sulla base di 
un dialogo tra Israele e i paesi arabi. Parlando in 
Grecia, U «numero due» dell'Olp Abu Jihad, che 
ha incontrato il ministro ellenico degli Interni, 
ha detto: «Non porteremo la nostra lotta sul suo
lo greco anche se gli israeliani ci proveranno». 

GOLFO 

Incursione 
di caccia 
irakeni 

su Isfahan 
TEHERAN — Caccia irakeni 
hanno bombardato Ieri due 
stabilimenti Industriali e al
cune abitazioni a Isfahan. 
Lo riferisce l'agenzia «Ima», 
precisando che 1 danni cau
sati sono lievi e che alcune 
persone sono rimaste ferite. 
Sono tutti incolumi 1 dipen
denti italiani e di altre nazio
nalità impegnati, per conto 
della società italiana «Gle-
Gruppo industrie elettro
meccaniche per impianti al
l'estero», in lavori nella zona 
di Isfahan. Secondo la «Ima» 
un caccia Irakeno è stato ab
battuto dalla contraerea ira
niana. Secondo fonti Irake
ne, è stato Ieri bombardato 
anche 11 terminale petrolife
ro Iraniano di Kharg, che da 
un anno a questa parte è sta
to obiettivo di oltre 120 in
cursioni. Le autorità Irakene 
hanno anche affermato che 
70 civili, tra cui 20 bambini, 
sono stati uccisi nella città 
settentrionale di Halabja nel 
corso di un attacco attuato 
due notti fa dalle forze ira
niane. 

Brevi 
Afghanistan: negoziati conclusi a Ginevra 
GINEVRA — Terminati oggi con un probabile niente di fatto i negoziati 
indiretti {organizzati con la mediazione del vicesegretario general» deU'Onu 
Diego Cordova*) tra i ministri degS Estari di Afghanistan e Pakistan sulla 
possìbile soluzione della crisi afghana, n nodo che le due parti non sono 
riuscite a scioglierà e quello delia presenza in Afghanistan di un contingenta 
sovietico di circa 115m3a soldati. 

Ortega riceve mons. Giglio 
MANAGUA — n nunzio apostolico in Nicaragua, mons. Paolo G*gfio, ha 
avuto ieri un colloquio col presidente nicaraguegno Daniel Ortega. E stato 9 
primo contatto ad aito EveDo tra Chiesa" cattolica e autorità sanòmiste daffa-
spulsione. lo scorso giugno, del vescovo Paolo Antonio Vaga. 

Contatti Urss-lran 
MOSCA — fi viceministro degli Esteri iraniano Mohammad Javad Larijani ha 
concluso una visita di quattro giorni in Unione Sovietica. £ stato ricevuto da 
Grorruko. 

Arresti in Grecia. Spionaggio? 
ATENE—Tre cittadM tedesco-fedsrafi sono stati arrestati mentre fotografa
vano aerei in fase di decollo e di atterraggio: avevano già impresso ben 27 
ruteni del genere. Parche? Par chi? Indegni sono in corso. 

Rivelato incidente nucleare cinese 
PECHINO — Ieri è stato reso noto un incidente a un reattore nucleare 
avvenuto circa vant'anni fa ài una ragione nordoccidentale deBa Cina. 

COLOMBIA 

Bombe della guerrìglia 
per Barco presidente 

BOGOTA — Al nuovo presidente della Colombia hanno dato 
11 benvenuto a suon di bombe: 24 ore prima che Virgilio Barco 
Vargas assumesse 1 poteri (l'Insediamento è avvenuto Ieri) 1 
guerriglieri del «Movimento 19 aprile» hanno fatto irruzione, 
aprendosi la strada a suon di bombe, a Nemocon, noto centro 
di villeggiatura ad appena 70 chilometri dalla capitale. Nel
l'azione tire poliziotti ed un soldato sono rimasti uccisi. In un 
proclama 1 guerriglieri hanno affermato che l'attacco è stato 
compiuto per richiamare l'attenzione del nuovo governo. Il 
problema della guerriglia è forse 11 maggior problema che 
dovrà risolvere llnuovo presidente. Il suo predecessore, Beli
sario Betancur, aveva tentato di lanciare ponti verso 1 suol 
oppositori armati ma 11 dialogo non ha mal potuto sviluppar
si In maniera piena. Tra l'altro, per 11 nuovo presidente, del 
partito liberale, si annunciano forti difficoltà politiche. I con
servatori hanno reso noto di voler rompere la tradizionale 
alleanza di governo che 11 legava al liberali. 

UNIONE SOVIETICA 

Dimissionato a Mosca 
il capo del commercio 
«Troppa inefficienza» 

MOSCA — Quando si tratta
va di selezionare 1 quadri 
compiva errori madornali, 1 
dipendenti non era in grado 
di controllarli, negli enti che 
dipendevano da lui avveniva 
Impunemente ogni sorta di 
abusi, non aveva assunto al
cuna Iniziativa per risolvere 
1 problemi del settore: in
somma, Zavlyalov, come ca
po del dipartimento per 11 
commercio di Mosca, era un 
vero fallimento. Ieri, riferi
sce la «Moskovskaja Pravda», 
l'ufficio politico del comitato 
di partito della capitale lo ha 
esonerato dal suol Incarichi. 
Un altro tassello si aggiunge 
cosi alla strategia inaugura
ta da Andropov e condotta 
poi con accelerata attenzio
ne da Oorbaclov per mutare 
volto al sistema commercia
le sovietico, in particolare 
nelle grandi città. La «Mo
skovskaja Pravda* non cen
tellina le parole: 11 sistema 
distributivo della capitale è 
•estremamente insufficien
te*, tanto che 11 sindaco di 
Mosca, Salkln, è stato Incari
cato di «elaborare ed adotta
re le misure volte ad un radi
cale miglioramento del com
mercio*. 

n posto occupato da Za
vlyalov prima del silura
mento era di tutto rispetto. 
Da lui dipendeva li riforni
mento del negozi di Mosca. 

Settore delicato non solo per 
le tradizionali disfunzioni 
ma anche perché spesso gli 
approvvigionamenti avveni
vano sulla base della consi
stenza delle bustarelle Inta
scate dal vari funzionari. 
Una curiosa catena di San
t'Antonio sulle spalle del 
consumatori che viene spie
gata dalle «Izvestla* in un'in
tervista con un'«esperta» 
dell'argomento: Anna Cari
na, direttrice di un grosso 
negozio alimentare finita 
dietro le sbarre proprio per 
episodi di corruzione legati 
al suo lavoro. 

«Tutti 1 negozi dipendono 
dagli enti responsabili degli 
approvvigionamenti — spie
ga la Carina —. O ci si rifor
nisce da loro o si resta senza 
roba. In questa situazione 
sarebbe Ingenuo pensare che 
si può rimanere onesti*. Per 
avere prodotti da vendere, la 
Carina consegnava sistema
ticamente bustarelle al fun
zionari da cui dipendeva. 
«All'Inizio pretendevano 100 
rubli al mese, poi ne hanno 
voluti 200». Per rifarsi, chie
deva soldi al caplreparto che 
si rivalevano sulle commesse 
le quali a loro volta si riface
vano, magari con gli Interes
si, truffando 1 clienti. «Un 
circolo vizioso — continua la 
direttrice pentita — da cui si 
può uscire solo cambiando 
radicalmente 11 sistema». 

URSS 

Chiede asilo 
a Mosca 
ex spia 

americana 
MOSCA — Le sue tracce si 
erano perse nel settembre 
dello scorso anno. Ieri la 
Tass ha annunciato che Lee 
Howard, ex agente della Cla, 
ha chiesto asilo politico al
l'Unione Sovietica. Ti soviet 
supremo, aggiunge l'agen
zia, ha aderito alla richiesta 
per «ragioni umanitarie*. E 
dagli anni sessanta che cit
tadini americani non chie
dono asilo in Unione Sovieti
ca. La Tass non ha precisato 
se l'uomo è già a Mosca op
pure se si è rifugiato nel* 
l'ambasciata sovietica a Wa
shington. Stando ad alcuni 
giornali americani. Lee Ho
ward ha lavorato per lo spio
naggio Usa per più di due 
anni. Proprio per la Cla 
avrebbe dovuto recarsi a 
Mosca e per questo era stato 
messo a conoscenza di una 
lista di «contatti». L'elenco 
venne però trasmesso al con
trospionaggio sovietico 11 
quale ne approfittò per in
fliggere un pesante colpo al
la rete americana a Mosca. 
Lee Howard era già stato li
cenziato dalla Cla quando 
Vltaly Yurchenko (rifugiato
si In Usa ma poi tornato In 
Urss) rivelò 11 giochetto. Ma 
l'agente americano, eviden
temente avvertito, riuscì a 
far perdere in tempo le po-
prte tracce. Salvo riapparire 
Ieri sulle colonne ufficiali 
della Tass. 

Festa 
nazionale 
dell'Unità 

Vieni flÉIp festa 0 visito AfaVaio 
Con m snvtbSn pwcnotuiionl tonvieno 

MtANO - PARCO SEMPI0NE 

28 agosto - 1 4 settembre 

Comitato organizzatore: via Volturno 33 
20124 M3ano - TeL (02) 68.80.151 

In occasione della Pesta nazionale dell'Unità, che si terrà a Milano al Parco Sempione dal 28 
agosto ai 14 settembre, è stato predisposto un servizio di prenotazione alberghiera per i 
visitatori che intendono fermarsi più di una giornata a Milano. 
I prezzi indicativi sono i seguenti: in abergo, con stanza a due letti: 

• « * • 150 /170 .000 in città 
«*• 105 /110 .000 in città - 70 /95 .000 fuori cinà 
• • 6 5 / 82 .000 in citta - 4 5 / 6 0 . 0 0 0 fuori città 
• 3 0 / 4 5 . 0 0 0 in città - 25 /35 .000 fuori città 

La stanze singole a quelle a tre letti sono da concordare. Ostello della gioventù L. 12.600 
(camera e prima colazione). Campeggi: al giorno, posto roulotte, camper, tenda L. 3 .700; 
posto auto L 2 .000: adulti L. 3 .700; bambini (3-12 anni) U 1.900; luce L. 2 .000. 
Si prega di compilare la seguente scheda di prenotazione e inviarla a: 
fasto wailenota «W «Unite»» - Servizio prenotazioni a ospiteKtò - c/o federazione 
Fci . « i « VoHwrno 3 3 . 20124 Maone - Tot (02) 48.80.151 - Telex 322442 - 310451 

U SQttO^rittr» 

V i » 

prenota la seguente prestazione alberghiera: categoria 

M « f i t t o « m n 

• 

n 

Tel. 

• • «*• 

dj imni 

n 

Prenota la seguente piazzola di campeggio: 

"«rè**» dal aj nwr n adulti e n. bambini 

Invio con vaglia postala intestato Pei. Milano, via Volturno 33 . 20124 Milano, la caparra di 
l~ . pari al 3 0 % dell'importo totale. 

Il saldo sarà effettuato entro a non oltre il 2 0 agosto 1986. 
Per le pranotszioni che perverranno dopo il 1* agosto 1986 si prega di inviare l'intere quote. 
Ricordtmo inoltre a tutti i partecipenti di portare un documento d'identità. 
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GRAN BRETAGNA L'indice ha conosciuto la più forte caduta della storia 

Crollo della Borsa a Londra 
«Bruciati» IO. miliardi 

La finanza volta le spalle a Maggie Thatcher 
Il tonfo, che ha toccato il suo apice mercoledì scorso, non si è fermato neppure ieri - Si allarga la sfiducia sulla 
politica economica del governo conservatore - Cala la produzione industriale, aumenta la disoccupazione 

Dollaro: 
minimo 
storico 

sullo yen 
ROMA — Il dollaro perde su 
tutte le monete e tocca un 
minimo storico sullo yen. A 
Tokio un'ondata di vendite 
effettuata dagli operatori 
mediorientali ha fatto preci
pitare la moneta Usa che ha 
chiuso a quota 154. È stata 
una discesa Inaspettata an
che perché la Banca centrale 
nipponica aveva acquistato 
l'altro ieri grosse quantità di 
dollari proprio per evitarne 
un eccessivo deprezzamento. 

Ma la divisa Usa non ha 
perso solo sul mercati giap
ponesi, ma un po' In tutto 11 
mondo. Nella piazza tedesca 
è scesa cosi In basso come 
non accadeva dal primi 
dell'83 e persino sulla lira è 
andata indietro di dieci pun
ti. Perché questa generale 
caduta? Molti esperti l'attri
buiscono alla scarsa fiducia 
che gli operatori danno alle 
previsioni fatte dall'ammi
nistrazione Reagan , sulla 
crescita economica negli 
Stati Uniti. Proprio l'altro Ie
ri infatti è stato reso noto 
che dovrebbe essere pari al 
quattro per cento, uno 0,8 in 
più dunque rispetto alle pre
visioni precedenti. Ma evi
dentemente all'ottimismo 
delle autorità americane non 
corrisponde un identico at
teggiamento di importanti 
forze economiche. DI qui la 
vendita massiccia di dollari. 

Mentre la divisa Usa con
tinua la sua discesa, si è del 
tutto bloccata quella del pe
trolio. I prezzi di Ieri su tutti 
1 mercati sono stati stabiliti 
intorno al 15 dollari al barile. 
L'impennata di martedì, do
po la notizia dell'accordo 
Opec, è stata dunque un fuo
co di paglia? Sono in molti a 
sostenerlo, anche perché 
l'intesa di Ginevra appare 
assai fragile e gli Usa non 
sembrano intenzionati a 
consentire un aumento ec
cessivo del greggio. Tanto è 
vero che nel giorni scorsi 
avevano acquistato petrolio 
a prezzi bassi per tenersi una 
forte quantità di scorte da 
usare come calmiere del 
mercato. La manna petroli
fera non finirà — questo è 11 
messaggio proveniente dagli 
Usa —, si bloccherà solo la 
discesa del prezzo che reste
rà però, nonostante la volon
tà dei paesi Opec, ancora 
basso. 

SPAGNA 

A Vitoria 
(Paese Basco) 

una notte 
di barricate 

MADRID — La «Flesta», la 
tradizionale sagra che si ce
lebra ogni anno a Vitoria, 
un'importante città del Pae
se Basco, si è trasformata In 
una giornata di guerriglia 
prolungatasi anche nella 
notte tra mercoledì e lerL Al 
termine degli scontri, dieci 
agenti della Guardia Clvil ed 
una ventina di dimostranti 
sono risultati feriti. Più gra
ve 11 danno agli edifici: tre 
banche sono state assaltate, 
diversi negozi e alcuni locali 
pubblici sono stati messi a 
soqquadro, parecchie auto
mobili sono state distrutte. 
Secondo 11 governatore della 
provincia di A vaia, 1 disordi
ni sono Iniziati quando un 
gruppo di nazionalisti che 
manifestavano contro l'e
spulsione dalla Francia di 
Presunti terroristi dell'Età 

a cercato di bruciare la 
bandiera spagnola che sven
tolava sulla sede della pre
fettura. I dimostranti avreb
bero lanciato bombe molo
tov e pietre contro l'edificio. 
Quindi, avrebbero allargato 
la propria azione contro gli 
edifici vicini. È a questo pun
to che sarebbe Intervenuta la 
polizia facendo uso anche di 
pallottole di plastica. Del 
tutto diversa la versione del
le organizzazioni nazionali
ste che accusano la polizia di 
aver «attaccato selvaggia
mente una manifestazione 
pacifica». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dopo 11 primo entusiasmo, 
le misure approvate dall'Opec non sono 
riuscite a sostenere speranze e prospet
tive di un mercato mondiale che, per 
molti altri motivi, ha ragione di temere 
un abbassamento del suo livello di atti
vità generale. CI vorranno altri tagli 
della produzione, o quanto meno assi
curazioni concrete che quelli già pre
ventivati riescano effettivamente a rea
lizzarsi, per dare nuovo slancio all'eco
nomia globale. Dubbi e scetticismo 
hanno prodotto, alla Borsa valori di 
Londra, 11 più grosso «crollo* di azioni 
che si sia mal verificato In un giorno di 
contrattazioni della lunga storia della 
City. La forte ondata al ribasso ha fatto 
precipitare di ben 32 punti l'indice com
plessivo, mercoledì scorso. Quasi quat
tro miliardi di sterline (10 mila miliardi 
di lire) sono stati spazzati via In un for
sennato giro di vendite. La tendenza si è 
ripetuta ieri sia pure su scala meno am
pia. La sterlina e sotto pressione. 

Il centro finanziarlo londinese è uno 
degli Indicatori più sensibili su scala in
ternazionale, un elemento-chiave per 
quanto riguarda l'Europa, Al di là del
l'orientamento di più vasta portata, esi
stono tuttavia delle ragioni specifiche, 
assolutamente «inglesi», alla base dello 
straordinario «calo» subito dal mercato 
azionarlo di Londra: 
1) l'aggravata incertezza per una con
giuntura politica contraddittoria, con
fusa e dagli sbocchi incerti; 2) la sfldu-

, eia ormai endemica circa la politica 

economica del governo conservatore 
che, si crede, ha fatto fallimento e, si 
teme, non ha alcuna possibilità di rime
diarvi; 3) forte ansietà per un declino 
economico diffuso che, In Gran Breta
gna, potrebbe avere le proporzioni di 
una vera e propria recessione. 

La Tatcher che è sotto 11 tiro della 
critica per numerose questioni, ultima 
delle quali l'isolamento a cui ha costret
to 11 paese di fronte al Commonwealth e 
all'opinione pubblica mondiale sulle 
sanzioni contro 11 Sudafrica, vede in 
questo momento condannata per Intero 
la condotta del suo governo sul terreno 
economico. Il monetarismo che era di 
moda qualche anno fa si è rivelato una 
solenne turloplnatura. Non solo non ha 
prodotto alcun risultato, ma ha provo
cato e accentuato la debolezza di fondo 
di cui soffre l'Industria britannica. Il 
pauroso scivolone In Borsa, l'altro gior
no, è stato Innescato dalle perdite di 
esercizio annunciate dal più grosso 
gruppo metalmeccanico Gkn che, una 
volta, era un «gigante» del settore moto-
ristlco in Gran Bretagna. In poche ore, 
allo Stock Exchange, la quotazione del
la Gkn scendeva del 17%, ossia perdeva 
137 milioni di sterline (oltre 300 miliar
di di lire). Analogamente retrocedevano 
1 valori azionari di altre aziende metal
meccaniche come Lucas e Hawker Sld-
deley. 

Il settore manifatturiero, che un 
tempo era l'orgoglio della produzione 
britannica si è ormai ristretto ad un 
terzo dell'attività economica del paese. 

E la Thatcher ha assistito al fenomeno 
senza intervenire, anzi ne ha accelerato 
la riduzione. La nave economica — dice 
la Conflndustrla britannica, Cbl, nel 
suo ultimo rapporto — non viaggia nel
la direzione giusta. «L'orizzonte di quel
li che stanno nella sala macchine (gli 
operatori economici, 1 dirigenti indu
striali) contrasta con la rosea visione 
che possono avere quelli che stanno sul 
ponte di comando (11 governo)». 

La camera di commercio britannica 
ha pubblicato nel giorni scorsi una ras
segna allarmante che conferma 11 pes
simismo della conflndustrla Cbl. Il vo
lume delle ordinazioni sul mercati este
ri si è contratto in modo allarmante. 
L'attività economica sul mercato Inter
no rallenta In maniera significativa. Le 
prospettive per l'impiego sono del tutto 
Inesistenti. Ora che giunge alla soglia 
della verifica elettorale, ecco 11 quadro 
che la Thatcher presenta al paese: a) 
esportazioni che regrediscono; b) nes
suna possibilità di stimolare l'Illusione 
di una «ripresa» con un sia pur effimero 
boom del consumi per richiamare 11 vo
to prò conservatore; e) la disoccupazio
ne è destinata ad aumentare, quando 
verrà giocata la partita decisiva, alla 
prossima consultazione generale, il di
simpiego avrà anch'esso segnato un 
nuovo primato negativo. Ecco dunque 
11 pessimismo tanto eloquentemente di
mostrato dalla Borsa, dalla Conf-com
mercio e dalla Conflndustrla. 

Antonio Bronda 

IRLANDA 

Protestanti 
assaltano 

un villagg 
Varcato il confine, la «squadracela» ha 
occupato un centro cattolico nell'Eire 

LONDRA — Un deputato 
britannico è stato arrestato 
Ieri notte nella Repubblica 
d'Irlanda dopo aver guidato 
attraverso 11 confine una 
«squadracela» di trecento 
protestanti dell'Ulster che 
hanno aggredito un villag
gio irlandese abitato preva
lentemente da cattolici. I fa
natici protestanti, armati di 
bastoni e di altre armi im
proprie, hanno seminato il 
terrore nel villaggio di don-
tlbret, attaccando la stazio
ne di polizia e la scuola, im
brattando le case di vernice, 
bloccando le vie di comuni
cazione. Alcuni poliziotti 
presenti nell'abitato hanno 
tentato senza successo di re
spingere l'attacco sparando 
colpi di pistola In aria: due di 
essi sono stati picchiati e so
no finiti all'ospedale. 

La marcia sul villaggio, 
che dista meno di due chilo
metri dal confine col Regno 
Unito, era stata organizzata 
dagli estremisti protestanti 
per dimostrare — così hanno 
detto — quanto scarsamente 
vigilato sia il confine tra l'Ir
landa del Nord e la Repub
blica d'Irlanda. La spedizio
ne è stata guidata dal trenta
settenne deputato Peter Ro

binson, «numero due» del 
partito democratico-unioni
sta del pastore Jan Palsley, 
che è stato arrestato dalla 
polizia dell'Elre in base alla 
legge antiterrorismo. 

L'assalto del fanatici pro
testanti nordlrlandesl con
tro 11 villaggio di Clontlbret 
(un agglomerato di 24 case, 
due osterie e due chiese, una 
cattolica e l'altra protestan
te) si è svolto in stile militare: 
1 trecento attaccanti, ma
scherati e In divisa paramili
tare, hanno occupato il paese 
marciando in fila per quat
tro. Poi hanno cominciato a 
spaccare le finestre della sta
zione di polizia e a scrivere 
sui muri slogan del tipo: 
«L'Ulster si è svegliato». I 
cancelli di ferro della scuola 
sono stati divelti e blocchi 
stradali sono stati rapida
mente organizzati dagli as
salitori. L'attacco è durato 
mezz'ora e si è concluso alle 
due di notte. 

«Slamo rimasti — ha di
chiarato Jim Curran, uno 
dei poliziotti del paese — 
chiusi In casa terrorizzati. In 
questo villaggio il 70% della 
comunità è cattolico e 11 re
sto protestante, ma non vi 
sono mal stati problemi». 

USA-SUDAFRICA 

I vescovi 
cattolici: sì 

alle sanzioni 
«Non andrò a Pretoria come ambasciato
re», dice il diplomatico americano Todman 

NEW YORK — Per la prima volta, 1 vescovi cattolici ameri
cani hanno espresso un parere favorevole alla adozione di 
sanzioni economiche contro 11 Sudafrica, dichiarando che 11 
non farlo In questo momento sarebbe «moralmente indifen
dibile». Secondo quanto ha scritto il «New York Times», 1 
vescovi cattolici hanno Inviato una lettera al Senato con la 
loro posizione sulle sanzioni 11 30 luglio scorso, pochi giorni 
prima che la commissione esteri del Senato stesso votasse a 
favore di sanzioni contro 11 regime dell'apartheid. 

Contemporaneamente, la commissione esteri della Came
ra del rappresentanti Usa ha approvato una risoluzione che 
chiede al governo del Sudafrica di liberare 11 leader nero 
Nelson Mandela, In carcere da oltre vent'annl, e di legalizzare 
11 Congresso nazionale africano (Anc), come «legittimo rap
presentante della maggioranza nera». La risoluzione chiede 
inoltre al governo razzista di avviare colloqui con dirigenti 
neri rappresentativi. È la prima volta che un documento 
congressuale statunitense avanza slmili richieste. 

Una nuova smentita si è registrata Ieri sulla questione 
della nomina di un ambasciatore americano nero In Sudafri
ca. L'ambasciatore americano in Danimarca, Terence To
dman, nero, del quale si era fatto 11 nome dopo quello dell'uo
mo d'affari Robert Brown, ha smentito di poter essere man
dato In Sudafrica come rappresentante degli Usa, ed ha detto 
di credere che non possa essere scelto un nuovo ambasciato
re americano a Pretoria prima di aver elaborato un consi
stente pacchetto di misure contro l'apartheid. 

«Sembra evidente che Stati Uniti ed Inghilterra non posso
no più ignorare questa lotta, questa forza morale», ha scritto 
da Hiroshima, dove si trova per partecipare alle cerimonie 
per 11 quarantunesimo anniversario del bombardamento, il 
vescovo anglicano e premio Nobel per la pace Desmond Tutu, 
riferendosi alla crescente condanna dell'opinione pubblica 
Internazionale contro l'apartheid. 

Un'importante presa di posizione è venuta ieri dalla Nor
vegia, dove 11 primo ministro, signora Grò Harlem Brun-
dtland ha affermato che la Norvegia attuerà nel corso di 
quest'anno un boicottaggio commerciale completo contro 11 
Sudafrica. 

CILE 

Accuse a Pinochet per la morte 
di un dirigente degli studenti 

Il corpo di Mario Martinez trovato su una spiaggia a 125 chilometri da Santiago - Ap
parteneva alla Democrazia cristiana - Importante generale Usa incontra il dittatore 

SANTIAGO — Un'altra gio
vane vittima massacrata dal 
regime di Pinochet, ma an
che un altro cadavere che ri
schia di portare In ebollizio
ne una situazione già tesa 
come avvenne circa un mese 
fa quando 1 militari cileni 
bruciarono vivo un ragazzo 
americano, Rodrigo Rojas. 

Ieri mattina, su una spiag
gia a 125 chilometri da San
tiago, 11 mare ha restituito il 
corpo di Mario Martinez, 
membro del direttivo delia 
federazione giovanile demo
cristiana e segretario della 
federazone studentesca del
l'Università di Santiago 
(Feusach). Proprio da San
tiago, dove abitava, si sono 
perse sabato scorso le tracce 
di Mario Martinez. «L'ho vi
sto sabato per l'ultima volta 
— ha detto al giornalisti lì 
padre della vittima —. Non 
ha assolutamente espresso 
l'intenzione di lasciare la cit

tà, tantomeno per andare 
sulla spiaggia (In Cile In que
sta stagione è Inverno). Do
veva recarsi da un amico a 
restituire un libro ma nessu
no lo ha più visto». Tranne. 
quasi certamente, gli aguzzi
ni di Pinochet. 

Un gruppo di avvocati vi
cini alla Democrazia cristia
na ha chiesto formalmente 
alla Corte suprema l'apertu
ra di un'inchiesta. VI è, però, 
molto pessimismo sul fatto 
che 11 regime, abituato alla 
menzogna e alla censura più 
ferrea, voglia far chiarezza 
in quello che tutti gli indizi 
Indicano come un nuovo epi
sodio del terrore militare. «Se 
Mario è stato ucciso — ha di
chiarato 11 presidente della 
gioventù democristiana, An
dreas Palma — possiamo 
star sicuri che 1 tribunali sa
ranno Incapaci di fare giu
stizia. Gli avvenimenti che 
quotidianamente vive 11 Cile 

ci impediscono di conoscere 
con certezza le cause della 
sparizione e della morte». 
«Slamo molto preoccupati — 
ha aggiunto Andrea Domln-
quez, coordinatore della 
commissione cilena per 1 di
ritti umani — vista l'espe
rienza di questo paese è mol
to difficile pensare ad una 
morte naturale». 

La notizia della scoperta 
del cadavere è stata data dal 
generale Humberto Gordon, 
capo della polizia politica ci
lena. Alla richiesta di fornire 
ulteriori particolari il gene
rale si è rifiutato di rtspode-
re. 

Intanto, un alto funziona
rio cileno avrebbe conferma
to ieri all'ambasciatore Usa 
a Washington che è stato 11 
senatore repubblicano Jesse 
Helms, noto per le sue posi
zioni di estrema destra, o 
«qualcuno del suo entoura
ge» ad avvertire 1 cileni che la 

Cia era In possesso di un dos
sier riservato sul caso del 
giovane bruciato vivo. «Let
teralmente nel giro di poche 
ore, il governo cileno venne 
informato della cosa», ha 
detto 11 funzionario. Il regi
me di Pinochet continua, 
dunque, a godere di credito e 
amici influenti negli Stati 
Uniti. Uno di questi è 11 gene
rale John Galvin, capo del 
comando Sud degli Usa. In 
visita in Cile, ha avuto collo
qui con colleghl cileni e con 
Pinochet «Ho detto a Pino
chet — ha spiegato Galvin 
senza alcun imbarazzo — 
che sono venuto per cono
scere meglio le forze armate 
cilene, avendo in mente l'im
portanza, In questo momen
to, di buone relazioni tra 1 
nostri due paesi, In partico
lare per quanto riguarda i 
collegamenti militari». 
NELLA FOTO: l'incontro tra 
Pinochet (al centro) • Galvin 
(a sinistra). 

MEDIO ORIENTE 

Hussein e Mubarak per un 
fronte arabo anti-Teheran 

IL CAIRO — Si è concluso ieri, con la diffusione 
di un comunicato congiunto, il vertice tra re Hus
sein di Giordania e il presidente egiziano Hosni 
Mubarak. I due paesi — si legge nel documento 
— invitano gli Stati arabi a rendere operativo il 
trattato arabo di difesa reciproca per rispondere 
alla «guerra di aggressione» dell'Iran contro l i 
nk. Al tempo stesso viene chiesta la convocazio
ne di una conferenza intemazionale sul Medio 
Oriente con la partecipazione dei membri per

manenti del Consiglio di sicurezza dell'Orni. 
Parlando a Gerusalemme, il primo ministro 

israeliano Peres ha ribadito la disponibilità ad 
accettare una «cornice intemazionale» a colloqui 
di pace, che devono però avvenire sulla base di 
un dialogo tra Israele e i paesi arabi. Parlando in 
Grecia, il «numero due» dell'Olp Abu Jihad, che 
ha incontrato il ministro ellenico degli Interni, 
ha detto: «Non porteremo la nostra lotta sul suo
lo greco anche se gli israeliani ci proveranno». 

GOLFO 

Incursione 
di caccia 
irakeni 

su Isfahan 
TEHERAN — Caccia irakeni 
hanno bombardato Ieri due 
stabilimenti industriali e al
cune abitazioni a Isfahan. 
Lo riferisce l'agenzia «Ima», 
precisando che 1 danni cau
sati sono lievi e che alcune 
persone sono rimaste ferite. 
Sono tutti Incolumi 1 dipen
denti italiani e di altre nazio
nalità impegnati, per conto 
della società italiana «Gle-
Gruppo Industrie elettro
meccaniche per impianti al
l'estero», In lavori nella zona 
di Isfahan. Secondo la «Ima» 
un caccia Irakeno è stato ab
battuto dalla contraerea ira
niana. Secondo fonti irake
ne, è stato Ieri bombardato 
anche 11 terminale petrolife
ro iraniano di Kharg, che da 
un anno a questa parte è sta
to obiettivo di oltre 120 in
cursioni. Le autorità Irakene 
hanno anche affermato che 
70 civili, tra cui 20 bambini, 
sono stati uccisi nella città 
settentrionale di Halabja nel 
corso di un attacco attuato 
due notti fa dalle forze ira
niane. 

Brevi 
Afghanistan: negoziati conclusi a Ginevra 
GINEVRA — Terminati oggi con un probabile niente <S fatto i negoziati 
indiretti (organizzati con la mediazione del vicesegretario generale defl'Onu 
Diego Cordovez) tra i ministri degS Esteri di Afghanistan e Pakistan sulla 
possibile soluzione della crisi afghana, n nodo che le due parti non sono 
riuscite a sciogBere e quello della presenza in Afghanistan di un contingente 
sovietico di circa t f 5m3a soldati. 

Ortega riceve mons. Giglio 
ha mons. Paolo Giglio, 

i. E stato a 
MANAGUA — B nunzio apostolico in Nicaragua, 
avuto ieri un colloquio col presidente nicaraguegno Daniel Ortega. ( 
primo contatto ad alto »VeBo tra Chiesi cattolica e autorità sandnista dafl**-
sputsione. lo scorso gufano. del vescovo Paolo Antonio vaga. 

Contatti Urss-lran 
MOSCA — n viceministro degS Esteri iraniano Mohammad Javsd Lsrijani ha 
concluso una visita di quattro giorni in Unione Sovietica. E stato ricevuto da 
(Vomico. 

Arresti in Grecia. Spionaggio? 
ATENE—Tre rirtadmi tedesco-federa* sono stati arrestati mentre fotografa
vano sarei in fase di decotto • «fi atterraggio: avevano già impresso ben 27 
ruBni del genere. Perché? Par chi? Indegni sono in corso. 

Rivelato incidente nucleare cinese 
PECHINO — Ieri è stato reso noto un incidente e un reattore nucleare 
avvenuto circa vent'enr» fa in una regione nordoccidentale defta Cina. 

COLOMBIA 

Bombe della guerrìglia 
per Barco presidente 

BOGOTÀ — Al nuovo presidente della Colombia hanno dato 
il benvenuto a suon di bombe: 24 ore prima che Virgilio Barco 
Vargas assumesse 1 poteri (l'Insediamento è avvenuto Ieri) 1 
guerriglieri del «Movimento 19 aprile» hanno fatto Irruzione, 
aprendosi la strada a suon di bombe, a Nemocon, noto centro 
di villeggiatura ad appena 70 chilometri dalla capitale. Nel
l'azione tre poliziotti ed un soldato sono rimasti uccisi. In un 
proclama I guerriglieri hanno affermato che l'attacco è stato 
compiuto per richiamare l'attenzione del nuovo governo. Il 
problema della guerriglia è forse 11 maggior problema che 
dovrà risolvere llnuovo presidente. Il suo predecessore, Beli
sario Betancur, aveva tentato di lanciare ponti verso 1 suol 
oppositori armati ma il dialogo non ha mal potuto sviluppar
si In maniera piena. Tra l'altro, per 11 nuovo presidente, del 
partito liberale, si annunciano forti difficoltà politiche. I con
servatori hanno reso noto di voler rompere la tradizionale 
alleanza di governo che 11 legava al liberali. 

Dimissionato a Mosca 
il capo del commercio 
«Troppa inefficienza» 

MOSCA — Quando si tratta
va di selezionare 1 quadri 
compiva errori madornali, 1 
dipendenti non era in grado 
di controllarli, negli enti che 
dipendevano da lui avveniva 
impunemente ogni sorta di 
abusi, non aveva assunto al
cuna iniziativa per risolvere 
1 problemi del settore: in
somma, Zaviyalov, come ca
po del dipartimento per il 
commercio di Mosca, era un 
vero fallimento. Ieri, riferi
sce la «Moskovskaja Pravda», 
l'ufficio politico del comitato 
di partito della capitale lo ha 
esonerato dal suol Incarichi. 
Un altro tassello si aggiunge 
così alla strategia inaugura
ta da Andropov e condotta 
poi con accelerata attenzio
ne da Gorbaclov per mutare 
volto al sistema commercia
le sovietico, in particolare 
nelle grandi città. La «Mo
skovskaja Pravda» non cen
tellina le parole: 11 sistema 
distributivo della capitale è 
«estremamente insufficien
te», tanto che il sindaco di 
Mosca, Salkln, è stato incari
cato di «elaborare ed adotta
re le misure volte ad un radi
cale miglioramento del com
mercio». 

n posto occupato da Za
viyalov prima del silura
mento era di tutto rispetto. 
Da lui dipendeva il riforni
mento del negozi di Mosca. 

Settore delicato non solo per 
le tradizionali disfunzioni 
ma anche perché spesso gli 
approvvigionamenti avveni
vano sulla base della consi
stenza delle bustarelle inta
scate dai vari funzionari. 
Una curiosa catena di San
t'Antonio sulle spalle del 
consumatori che viene spie
gata dalle «Izvestla» in un'In
tervista con un'«esperta» 
dell'argomento: Anna Cari
na, direttrice di un grosso 
negozio alimentare finita 
dietro le sbarre proprio per 
episodi di corruzione legati 
al suo lavoro. 

«Tutti I negozi dipendono 
dagli enti responsabili degli 
approvvigionamenti — spie
ga la Carina —. O ci si rifor
nisce da loro o si resta senza 
roba. In questa situazione 
sarebbe Ingenuo pensare che 
si può rimanere onesti». Per 
avere prodotti da vendere, la 
Garina consegnava sistema
ticamente bustarelle al fun
zionari da cui dipendeva. 
«All'inizio pretendevano 100 
rubli al mese, poi ne hanno 
voluti 200». Per rifarsi, chie
deva soldi ai capireparto che 
si rivalevano sulle commesse 
le quali a loro volta si riface
vano, magari con gli Interes
si, truffando 1 clienti. «Un 
circolo vizioso — continua la 
direttrice pentita — da cui si 
può uscire solo cambiando 
radicalmente il sistema». 

Chiede asilo 
a Mosca 
ex spia 

americana 
MOSCA — Le sue tracce si 
erano perse nel settembre 
dello scorso anno. Ieri la 
Tass ha annunciato che Lee 
Howard, ex agente della Cia, 
ha chiesto asilo politico al
l'Unione Sovietica, U soviet 
supremo, aggiunge l'agen
zia, ha aderito alla richiesta 
per «ragioni umanitarie». È 
dagli anni sessanta che cit
tadini americani non chie
dono asilo in Unione Sovieti
ca. La Tass non ha precisato 
se l'uomo è già a Mosca op
pure se si e rifugiato nel
l'ambasciata sovietica a Wa
shington. Stando ad alcuni 
giornali americani, Lee Ho
ward ha lavorato per lo spio
naggio Usa per più di due 
anni. Proprio per la Cia 
avrebbe dovuto recarsi a 
Mosca e per questo era stato 
messo a conoscenza di una 
lista di «contatti*. L'elenco 
venne però trasmesso al con* 
trosplonaggio sovietico il 
quale ne approfittò per in
fliggere un pesante colpo al
la rete americana a Mosca. 
Lee Howard era già stato li
cenziato dalla Ola quando 
Vitaly Yurchenko (rifugiato
si in Usa ma poi tornato in 
Urss) rivelò 11 giochetto. Ma 
l'agente americano, eviden
temente avvertito, riuscì a 
far perdere in tempo le po-
prie tracce. Salvo riapparire 
ieri sulle colonne ufficiali 
della Tass. 

Festa 
nazionale 
dell'Unità 

V S M I aKo Ftsht • visito MSono 
Coti m Scvrauv pttttotuxion tomnttto 

MtANO - PARCO SEMPI0NE 

28 agosto - 14 settembre 

Comitato organiaatore: via Volturno 33 
20124 Milano - TeL (02) 68.80.151 

In occasione della Festa nazionale dell'Unita, che si terrà a Milano al Parco Sempione dal 28 
agosto al 14 settembre, è stato predisposto un servizio di prenotazione alberghiera per i 
visitatori che intendono fermarsi più di una giornata a Milano. 
I prezzi inescativi sono i seguenti: in albergo, con stanza a due letti: 

• • • • 150 /170 .000 in citta 
— 105 /110 .000 in città - 7 0 / 9 5 . 0 0 0 fuori città 
• • 6 5 / 82.0OO in ò t t a - 4 5 / 6 0 . 0 0 0 fuori città 
* 3 0 / 4 5 . 0 0 0 in città - 2 5 / 3 5 . 0 0 0 fuori città 

Le stanze singole e quelle a tre lett i sono da concordare. Ostello della gioventù L. 12.600 
(camera e prima colazione). Campeggi: al giorno, posto roulotte, camper, tenda L. 3 .700 ; 
posto auto L. 2 .000 ; adulti L. 3 .700 : bambini (3-12 armi) L. 1.900; luce L 2 .000. 
Si prega dì compHare la seguente scheda di prenotazione e inviarla a: 
Festa wailonola «lei «Unite»» - Servizio e r — i p f s i o n i • ospitalità - c/o foderaziotio 
Pei, v ia VottoriM 3 3 . 20124 H W i i e - Tei. (02) « • . •0 .151 - Telex 372462 - 310451 

fMiofenta • Via 

prenota la seguente prestazione alberghiera: categoria 

N «tanxt con n. 

• 

n 

Tel. 

«• «*• 

letti dì n i n. bambini dì anni 

n 

Prenota la seguente pianola di campeggio: 

perioda .dal al par n. adulti « n_ hamhini 

Invio con vaglia postale intestato Pei. Milano, via Volturno 3 3 , 20124 Milano, la caparra di 
t~ , pari al 3 0 % dell'importo totale. 

Il saldo sarà effettuato entro e non oltre il 20 agosto 1986. 
Per le prenotazioni che perverranno dopo il 1* agosto 1986 si prega di inviare l'intera quota. 
Ricordiamo inoltre a tut t i i partecipanti di portare un documento d'identità. 
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di WLADIMIRO 
SETTIMELLI 

J RENTA secondi, soltanto trenta 
secondi per spazzare via Messina, 
Reggio e decine di paesi lungo le due 

coste. Subito dopo, un'onda gigantesca si 
era avventata verso le case trascinando 
tutto e scaraventando barconi carichi di 
grano tra piazze e strade. 
Era esattamente il 28 dicembre 1908, alle 
5.20: tre giorni dopo Natale e qualche 
giorno prima dalla fine dell'anno, la festa 
che tutti si apprestavano a trascorrere 
insieme a casa. Fu il più grande disastro 
mai registrato in Italia. Quanti morti? 
Cento, centocinquantamila o duecentomila 
come scrisse qualcuno? Non fu mai 
veramente accertato perché ì soldati, per 
giorni e giorni, bruciarono sulla sponda 
siciliana e su quella calabrese, migliaia di 
corpi per evitare il dilagare di epidemie. 
Le scene? Sempre le stesse: gente salvata 
da sotto le macerie dopo dieci giorni, 
bambini ritrovati miracolosamente illesi 
dentro le culle, la macchina dei soccorsi 
messa in moto con molta buona volontà e 
pochi mezzi. Come altre volte dopo, 
purtroppo. D'altra parte l'Italia di quegli 
anni aveva scarse comunicazioni (il 
telegrafo) e strade terribili. Non restò che 
l'accorrere delle navi dal mare e furono 
davvero centinaia: inglesi, francesi, 
spagnole, portoghesi, greche, italiane. 
Anche velieri privati che stavano 
circumnavigando la Sicilia, accorsero a 
prestare aiuto e portarono in salvo decine 
di persone, lontano da quell'incubo e dalle 
scene di morte e distruzione. Come al 
solito, si mobilitò l'Italia del cuore e della 
generosità e le colonie degli emigranti 
italiani, sparse in tutto il mondo, 
raccolsero soldi e abiti e quanto altro 
poterono. Altri soldi giunsero dalle nazioni 
di tutta Europa e dalle Americhe. 
Per tutti risultò un disastro mai visto, uno 
«schiaffo» della natura che non aveva 
precedenti neanche nel terremoto di San 
Francisco per numero di vittime e per 
distruzioni. A Messina e Reggio, dopo i 
crolli, scoppiarono incendi che distrussero 
e uccisero ancora. C'è una cosa singolare 
da ricordare: per la prima volta nella 
storia delle tragedie naturali, giunsero sul 
posto, da tutta Italia, decine di coraggiosi 
fotografi che documentarono tutto. Non 
era mai avvenuto in nessun altro paese. Si 
deve a loro se il terremoto di Messina e 
Reggio è stato il più «fotografato» di ogni 
disastro naturale tra la seconda metà 
dell'800 e gli inizi del nuovo secolo. Ma i 
fotografi, contrariamente a quello che si 
potrebbe pensare oggi, non accorsero «sul 
posto» per vendere immagini ai giornali 
(che erano pochi e che non usavano spesso 
fotografie) ma per raccogliere 
•testimonianze umane» della tragedia, da 
raccogliere in un grande album stampato 
in più lingue da diffondere in tutto il mondo 
per racimolare altri soldi da distribuire a 
chi aveva perso tutto. Con quelle foto 
furono stampate persino migliaia di 
cartoline che furono spedite ovunque. 
L'iniziativa fu presa dalla Società 
fotografica italiana nella quale erano 
attivi tutti i più grandi fotografi dell'epoca: 
da Lodovico Pachò a Vittorio Alinari, da 
Carlo Brogi a Rodolfo Namias, da Luca 
Cornelio ad altri grandi «documentaristi». 
La dedica di quell'album della tragedia, 
poi ristampato più volte, è la seguente: «La 
Società fotografica italiana a perpetuo 
ricordo dell'Arte che sorrise nelle distrutte 
città, del flagello che le annientò, della 
fratellanza umana che ne diminuì lo 
strazio, fece questo lavoro dedicandolo 
all'Opera Nazionale di Patronato Regina 
Elena per gli orfani del terremoto». 
L'iniziativa non fu che una goccia nel 
grande mare della tragedia, ma quel 
mobilitare e commuovere la gente 
mostrando, stampando e diffondendo le 
terribili foto di morte e distruzione, fu una 
delle poche cose organizzate 
collettivamente in quel momento e da 
fotografi di solito individualisti e gelosi del 
loro mestiere. Il sisma (decimo grado della 
scala Mercalti e con le apparecchiature 
messe fuori uso in molti Osservatori) 
aveva infierito con grande durezza anche 
tutto lungo la costa calabrese provocando 
immani distruzioni e centinaia di vittime 
anche a Stilo, Gerace, Balagadi, 
Cannitello, Scilla, Seminara, Palmi, 
Tropea, Pizzo, Amantea, Pellaro, Cafona, 
S. Eufemia e S. Procopio. Lungo la costa 
sicula si erano avute altre terribili 
distruzioni e vittime. Il Re, da Roma, era 
subito accorso a Messina insieme ad un 
gruppo di medici, con ospedali da campo, 
barelle e medicinali L'opera di soccorso 
procedette per giorni e giorni: si lavorava 
solo con picconi e pale perché nel 1908 non 
c'era altro. I militari e marinai delle navi 
cominciarono subito a costruire baracche 
in legnc nelle quali una parte degli 
scampati trovo rifugio. Altri, disperati, 
salirono sui treni e si diressero a Nord o 
nelle zone più sicure dell'interno. Molte 
foto di quei giorni ritraggono gruppi di 
disperali seduti in mezzo ai binan delle 
stazioni ferroviarie, in attesa di partire per 
un qualunque posto abitabile. 
Anche allora nacquero, sulla stampa e nel 
paese, dure polemiche sul modo di 
costruire le città a Sud: con molta pietra e 
poca calce, niente cemento armato, niente 
fondamenta serie e senza alcun controllo. 
Lo stesso padre Guido Alf ani, direttore 
dell'Osservatorio Ximeniano di Firenze, 
scrisse subito, nello stesso album della 
Società fotografica: «Auguriamoci dunque 
che, dovendo in Quelle contrade rifare tutto 
da capo, si prendano una buona volta quei 
provvedimenti che la scienza e la 
coscienza reclamano, ma inutilmente da 
un pezzo». 
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La grande tragedia del 1908 - All'alba del 28 
dicembre il terrificante sisma che provocò 
oltre centomila morti e distruzioni 
immani - Dal mare una grande onda - / 
soccorsi - Sul posto anche decine di fotografi 
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Trenta secondi 
per spazzare vìa 
Messina e Reggio 

Sopra il titolo, in alto a sinistra. 
una terrìbile immagine del terremoto 

di Messina e Reggio. Decine 
di corpi sono stati recuperati 

dai soldati sotto le macerie e sistemati. 
provvisoriamente, in Corso Vittorio Emanuele. 

nel cuore della città. 
A destra, una delle povere vittime 

sorpresa nel sonno dal sisma. 
Accanto al titolo, medici delle 

navi di soccorso sono scesi a terra 
e curano i feriti per strada. A sinistra. 

la montagna di macerie presso Palazzo Puleo, al Duomo. 
Tutte le immagini fanno parte di una 

serie di cartoline stampate «prò Messina» 
e documentano, quindi, la tragedia 

solo da una sola parte dello Stretto. 

••v: ». ' 
/ SS/', s ^ 

A sinistra, i crolli e l'incendio al 
palazzo del Municipio. 

A destra, i soldati trasportano 
i corpi de* * vittime sul lungomare, 

in attesa deRe fosse comuni • 
delle improvvisate «cremazioni». 

Sotto, un gruppo <£ superstiti 
della tragedia è stato sistemato 

in una caserma dev'esercito 
rimasta quasi intera e 
ora ascorta la messa. 
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Di opera In opera, attra
verso un disegno via via 
sempre più nitido e fermo, 
Woody Alien sta scrivendo 
una sorta di romanzo per 
Immagini di New York, o 
meglio di una sua isola me
taforicamente essenziale e 
assoluta, cioè Manhattan: 
non dunque l'intera, com
plessa e tumultuosa metro
poli, ma un luogo dell'imma
ginario, consapevolmente ri
tagliato come uno spazio in 
sé concluso, fermamente fis
sato dalla luce struggente 
della nostalgia e da una Idea
lizzazione tutta tramata di 
ironico garbo e di tenerezza. 

Hannah e le sue sorelle, in
fatti, completa 11 disegno di 
Manhattan e di Broadway 
Danny Rose e vi aggiunge la 
definitiva dimostrazione che 
anche New York, al pari di 
ogni grande città europea, 
ha un suo passato e una sua 
memoria e per questo può 
essere raccontata come un 
romanzo, magari non diret
tamente, ma attraverso un 
ritratto di «famiglia in un in
terno», attraverso uno 
sguardo altamente selettivo 
e idioslncratico, che fino a 
un certo punto ci è facile ri
conoscere come molto «anti
co» e europeo. 

Ma è solo apparenza: per
ché 11 racconto di New York, 
nel cinema di Alien è soprat
tutto nella tradizione narra
tiva americana, è esatta
mente 11 racconto del raccor
do difficile, se non proprio 
Impossibile, fra la città ame
ricana moderna, tutta inedi
ta e improvvisa, tutta puro 
presente e un passato, uno 
sfondo, una stratificazione 
di memorie e di modifi
cazioni, come è naturale che 
si dia, ad esemplo, nel modo 
di pensare o di rapportarsi a 
città come Londra e Parigi. 

La stessa cifra espressiva 
inconfondibile di Alien, quel
la sua tenera ironia, è una 
prova di tutto ciò: è infatti 
essa a connotare questa Im
magine di città come una 
forma discontinua e febbrile, 
smagliata da un sottile dissi
dio consapevolmente pre
sente in questo ritrarre un'i
sola, a suo modo mitica, den
tro e ad esclusione della città 
reale, del suo magma e della 
sua violenza, un luogo im
mobile nel pieno del tumul
to, e della modificazione in
cessante che da sempre, qua
si a sradicare la nozione stes
sa di passato, caratterizza il 
passo, 11 tempo storico di 
New York o di ogni altra 
grande città americana. 

Per idìosincratiche e per
sonalissime che siano queste 
forme espressive da Alien 
trovate, esse tuttavia non so
no né uniche, né inedite, spe
cialmente sul terreno della 
narrativa americana di que
sti anni. Per esempio, esse 
sono visibili nei racconti o 
negli schizzi vivissimi e a 
volte perfetti di una scrittri
ce come Grace Paley (enor
mi cambiamenti all'ultimo 
momento. La tartaruga, in 
una eccellente traduzione di 
Marisa Caramella) in cui il 
fermento, 11 brulicare della 
città nel suoi quartieri più 
poveri e più misti, l'irrepeti
bile assurdo di certi rapporti 
umani e familiari, visti da 
uno sguardo di donna, sono 
colti attraverso la veridicità 
di una Istantanea e un orec
chio finissimo per 11 detta
glio, ma come sullo sfondo di 
una paradossale eternità, 
quasi che la modestia, l'ano
nimato e persino l'irrilevan
za delle vite e del destini rap
presentati fossero collocati 
su una «scena» assoluta, 
quella di un apologo o di una 
moderna moralità. 

Questo disegno, questa In
tenzione di parabola, questo 
voler cavare un sugo della 
storia, insomma, da questa 
marginale condizione uma
na, si rivelano assurdi, possi
bili nella forma del flash, ap
punto, o della Illuminazione 
monca, ironica, improvvisa. 

Vivere In America, oggi, è 
stare dentro un movimento 
che non è lineare, ma con
vulso, un cammino fatto di 
segmenti e di ritorni, di falsi 
itinerari e di provvisorie ve
rità: ma la scrittura, quando, 
come nel caso di Grace Pa
ley, sa cogliere ed esprimere 
11 vuoto e l'assurdo che s'an
nida in questa terribile e uni
ca condizione moderna vin
ce, mi pare, la scommessa 
difficilissima. Questo luogo 
amorfo e questi destini mini
mi e Incongrui sono, infatti, 
dalla scrittura, risolti nel lo
ro contrario, piccole epifanie 
di una verità piena di senso, 
per quanto eccentrica e ano
mala, per quanto Inedita e 
Immaginabile solo come 
proprio della condizione 
americana contemporanea. 

La scrittura, insomma, 
raggiunge quella «distanza* 
e appunto non trascrive l'a
nonimato, ma lo esprime. 
Diversamente da un Leavitt, 
ad esemplo, come già abbia
mo avuto occasione di nota
re: In Ballo di famiglia Infat
ti prevalente è 11 segno del 
magnetofono e del ricalco, la 
scrittura come adeguamen
to e non come Invenzione e, 

Passione, ironia e tanta 
nostalgia: scavalcati dalla generazione 

dei Leavitt e degli EIIis rispuntano i vecchi autori 
americani. Doctorow, Vonnegut (e un Roth del '34), una riscoperta da fare 

Chiamala America 
dietro tutto ciò, uno sguardo 
incapace sostanzialmente 
non solo di sorpresa, ma an
che, a onta delle apparenze, 
di partecipazione e di distac
co. 

Eppure, questo sottile con
fine fra copia e scrittura, fra 
registi azione passiva della 
tristezza reale dell'America 
contemporanea e la neutra
lità e l'indifferenza espressi» 
va e morale del punto di vi
sta narrativo, può essere 
persino superato rispetto al 
modello formale di Leavitt: è 
il caso dell'altro giovanissi
mo scrittore americano di 
cui tanto si è parlato, e cosi 
scioccamente, nella stampa 
periodica Italiana di questi 
ultimi mesi, quel Less than 
Zero (1985) di Bret Easton EI
Iis di cui è annunciata per 
l'autunno una traduzione 
Italiana. Paradossalmente, 
questo breve romanzo sugli 
adolescenti ricchi di Los An
geles, sulla prostituzione 
maschile, la droga, 1 partles, 
e Insomma l'atonia così vera 
e così tipica, persino crona
chisticamente, della nuova 
classe «affluent» specie se le
gata a Hollywood, è, come 
documento, più agghiac
ciante e autentico, non per le 
cose che rivela (che, per l'ap
punto, come coctail di corru
zione e disincanto Io si trova 
sul quotidiani e nel sertals) 
ma per l'assoluta assenza di 
un punto di resistenza o di 
connotazione di chi scrive, 
nel taglio narrativo come nel 
giudizio. 

Ellis esprime davvero un 
punto di non ritorno, una 
terribile opacità morale di
chiarata come tale, e cioè 
neppure come una denuncia, 
estrema o scabra. EIIis rap
presenta impassibile una 
violenza che, al limite, non 
pare neppure avvertita come 
significativa: da questo pun
to di vista la scrittura è auto
matica e neppure ha un Ini
zio e una fine, o un qualche 
disegno e persino una qual
che connotazione soggettiva, 
potrebbe interrompersi o co
minciare in ogni suo punto, 
una forma non dell'indiffe
renza morale, ma semplice
mente del senso. 

Se questa è la caratteristi
ca assai marcata dell'ulti
missima generazione, biso
gna dire In tutta franchezza 
che non c'è gran che da at
tendersi, e sempre più si ha 
l'impressione che personag
gi come Leavitt o Bret Ea
ston Ellis siano puri prodotti 
di un abilissimo battage 
pubblicitario e probabilmen
te niente di più, ma quel che 
è peggio ripreso qui da noi a 
scatola chiusa, senza neppu
re una più autonoma ricerca 
su un panorama che dopo 
tutto non è poi, In questi ulti
mi anni, così Incolore e pove
ro. 

Le prove recenti. Infatti, di 
scrittori già affermati posso
no non sempre essere all'al
tezza delle loro opere miglio
ri, ma al di là di un semplice 
giudizio di valore, sono sicu
ramente più rappresentative 
della ricerca narrativa In 
corso e della difficile e tor
mentata stagione che essa 
sta attraversando. E 11 caso 
di scrittori come Robert 
Coover, Kurt Vonnegut e 
E.L. Doctorow: Geraldo Par
ty (1985) di Coover non è si
curamente una prova felice e 
anzi è curiosamente con
traddittoria rispetto all'au
dacia stilistica di certe scrit
ture soerimentall sulla città 
che egli ci aveva dato nel pri

mi anni Settanta. 
In Gerald's Party, al con

trario, il registro scelto è 
quello del romanzo a tutto 
tondo e dell'evidenza per ec
cesso del dettato realistico 
col solo risultato di realizza
re una prova narrativa Insie
me laboriosissima e Incolo
re, di cui si può, a tratti, am
mirare con distacco l'ambi
zione intellettuale, ma per 
avvertire meglio l'assenza e 
11 singolare silenzio di un ve
ro estro inventivo, di una ve
ra libertà d'esprimere, oltre 
la sua apparenza, quell'oriz
zonte chiuso, senza prospet
tive, che sembra la civiltà 
americana degli anni Ottan
ta. U mestiere e la routine so
no, nello stagnante silenzio 
della società civile, nella fine 
di ogni inquietudine critica 
che sembra caratterizzare 
questa stagione politico-cul
turale, l'unica risorsa e un 
estremo rifugio, per masche
rare un vuoto sostanziale e 
una autentica crisi di Identi
tà. 

E tuttavia, anche In questo 
orizzonte chiuso è possibile 
scrivere una Ironica e beffar
da favola moderna, un rac
conto utopico non sul futuro, 
ma su questo folle presente 
proiettato come il nostro pa
radossale futuro, o meglio la 
sua imprevista data d'inizio: 
Galapagos (1985), l'ultimo 
romanzo di Vonnegut (il ce
lebre autore di Mattatoio-
Cinque) è appunto questa 
cronaca dell'inizio di una 
nuova razza umana e di una 
nuova storia a partire dal 
1986, narrata un milione 
d'anni dopo da una voce nar
rante che sembra ironica
mente onnisciente, uno stra
no testimone dell'impossibi
le che s'avvera, la sopravvi
venza di un gruppo eteroge
neo di persone su quel luogo 
mitico e misterioso dell'av
ventura e del deserto di vita 
che sono le isole Galapagos, 
rese celebri, tra l'altro, nella 
tradizione americana, come 
porto finale ed emblema del 
mondo moderno, da Herman 
Melville in quel memorabile 
classico minore che è Las 
Encantadas. 

Per la verità, Vonnegut 
racconta non il dopo, I modi 
della sopravvivenza e l'appa
rire di una singolarissima 
novella specie umana, quan
to 11 punto iniziale della ca
tastrofe, rorganlzzazione-
truf fa della crociera del seco
lo per scoprire una ultima 
terra vergine, crociera per la 
quale si sono prenotati per
sonaggi come Jacqueline 
Kennedy e Rudolf Nureyev e 
altri improbabili esponenti 
del Jet-set, e nella cui rete na
turalmente restano impi
gliati sei anonimi personag
gi. Sono questi ultimi a fare 
la storia dopo, o a scompari
re, nel suo Interim, quando 
cioè la crociera viene annul
lata, perché una gigantesca 
bancarotta economica con 
relativa Insurrezione rivolu
zionarla travolge 11 già ago
nizzante Ecuador, mentre la 
nave Bahia de Darwin salpa, 
sparendo sulle coste delle 
Galapagos. 

Ma l'invenzione più felice 
è sicuramente l'individua
zione di questa voce narran
te che si colloca in un Impre-
clsato punto Intermedio fra 
questo presente e il suo già 
conchiuso futuro, con una 
capacità di sguardo e di pa
rola che, essendo quella di 
un testimone di quella folle 
specie estinta ma, al tempo 

stesso, di osservatore della 
nuova evolutissima specie di 
un milione d'anni dopo, con
sente proprio per questo uno 
straordinario commento 
sull'assurdo, l'insensatezza, 
la vana follia dell'America 
d'oggi, su questo spettacola
re campionario del vuoto e 
dell'insulso che ne sembra 
l'essenza. In Vonnegut l'ar
ma della satira e di una stra
volta utopia rappresentano 
ancora un modo di saltare le 
secche del presente, dì speri
mentare felicemente nuove 
dimensioni narrative. 

Al contrario, World's Fair 
di Doctorow, l'autore di Ra
gtime, si muove su un terre
no più tradizionale e più soli
do, quello che potremmo 
chiamare del «romanzo di 
formazione* all'americana, e 
dunque della ricostruzione 
di un passato fra realismo e 
autobiografia, in particolare 
la propria infanzia a New 
York negli altrettanto remo
ti e mitici anni Trenta. 

È una storia, questa, e una 
Iniziazione, più volte raccon
tate nel Novecento america
no, e in particolare da scrit
tori formatisi come Docto
row in quello straordinario 
crogiuolo di civiltà e di tradi
zione espressive che è la cul
tura ebraica e yiddish. 

In questa luce, la prova 

Elù alta è Chiamalo Sonno di 
[enry Roth, apparso nel 

1934 e riscoperto negli anni 
Sessanta e ora finalmente di 
nuovo accessibile in una ot
tima traduzione di Materas
si rivista rispetto a quella del 
1964 (Garzanti, pp. 517, lire 
28.000). Opera unica nel pa
norama narrativo del Nove
cento, Cali it sleep è anche 
una modernissima e a tratti 
geniale sperimentazione 
narrativa, pur se la sua 
struttura di fondo resta an
corata a un registro realisti
co che ha costituito di per sé 
un modello e un punto di ri
ferimento essenziale per tan
ti scrittori di origine ebraica. 
Ma la vera ragione che ha re
so mitico questo romanzo di 
Roth risiede nel fatto che es
so rappresenta una sorta di 
memoria collettiva di una 
generazione e di una storia e 
certo la prima grande epo
pea di quella doppia, divisa 
identità propria dell'ebrai
smo americano, radicato in 
una ricerca di sé dentro il la
birinto della civiltà america
na moderna, nella giungla 
metropolitana, ma al tempo 
stesso straniero nella sua 
nuova patria; calato nel quo
tidiano, nel traffico della 
realtà, ma anche sempre a 
colloquio e in lotta con l'as
soluto, qualunque sia la for
ma del suo apparire, tragica 
o beffarda, Inedita o anoni
ma. In ogni caso, questa ri
cerca non può che aver luogo 
nell'orizzonte urbano e in 
New York massimamente 
perché solo essa può rappre
sentare il tracciato adatto 
per un itinerario da nuova 
diaspora, summa di ogni in
ferno e di ogni possibile terra 
promessa. 

Nello sguardo di Roth 
questa Iniziazione al mondo 
non ha nulla né di Idilliaco 
né di consolatorio, anzi con
sente solo una verità aspra e 
divisa, ma è certo compren
sibile che con gli occhi del
l'oggi quegli anni Trenta, e 
quel nodo di passioni e di 
speranze Infantili, possono 
essere rivisitati nella luce del 
rimpianto e della nostalgia. 

Vito Amorino 

Dodo D'Hambourg nel contestatissimo spogliarello che ha 
aperto la prima estate romana del pentapartito 

Niente investimenti e «brutto 
effìmero»: così è cambiata la 
politica culturale delle città 

Estate 
senza 
anima 

Per anni le inlzlatlre cultu
rali delle amministrazioni 
locali sono state al centro 
delle polemiche. *Sono solo 
un pretesto — si sentiva ri
petere — per riempire le 
piazze e portare voti a que
sto o a quell'assessore». 'So
no manifestazioni — si ag
giungeva — che non lascia
no tracce, ma solo cartacce 
per terra». A condurle, que
ste polemiche, a parte gli in
tellettuali (con motivazioni 
opinabili magari, ma sem
pre plausibili), erano 11 più 
delle volte uomini della De, 
o di altri partiti di governo, 
che mal sopportavano, evi
dentemente, che le ammini
strazioni di sinistra fossero 
riuscite a mietere tanti con
sensi in campo culturale. 

E così, quando la scorsa 
estate 11 pentapartito tornò 
ad insediarsi alla guida di 
quasi tutte le principali città 
italiane, molti pensarono — 
chi con soddisfazione, chi 
con raccaprìccio — clie tut
to sarebbe cambiato e che, 
in particolare, il tanto di
scusso ^effimero» sarebbe 
stato definitivamente ab
bandonato per fare spazio a 
una politica di maggiore at
tenzione verso le grandi isti
tuzioni e la produzione cul
turale in genere. Invece, a 
Roma come a Milano, a To
rino come a Napoli, si sono 
avute meno mostre, e so
prattutto di minore qualità. 
Per le strutture non si è fat
to praticamente nulla. I 
fondi per 1 restauri sono sta
ti stralciati e destinati ad al
tre, «più urgenti» necessità 
di bilancio. I progetti per 
una ristrutturazione dell'e
sercizio cinematografico e 
per un sostegno produttivo 
al teatro di ricerca sono sta
ti accantonati. L'unica cosa 
rimasta in auge, nonostante 
le petizioni di principio, è 
stata proprio 'l'effimero», o, 
per meglio dire, una sua 
versione degradata e mor
tificante. Come testimonia
no esaurientemente le re
centi vicende della cultura a 
Roma. 

Ma vorrei, per un mo
mento, lasciare da parte le 
polemiche e tentare piutto
sto di vedere qual è la situa
zione reale che abbiamo di 
fronte, perché questo setto
re è così tormentato e cosa è 
possibile fare, nell'imme

diato e in prospettiva, per ri
vitalizzarlo. In primo luogo 
none vero che gli en ti locali 
e le regioni, in Italia, spen
dano troppo per la cultura. 
Nel 1984 — è l'ultimo dato 
certo di cut si dispone — tale 
spesa si è aggirata attorno 
ai mille miliardi, una cifra 
assai lontana da quella for
nita da alcuni organi di 
stampa nel corso della cam
pagna elettorale per le am
ministrative. Non solo. Dati 
alla mano, l'Italia è tra 1 
paesi europei quello che 
spende di meno per la cultu
ra: 30.000 lire In tutto ad 
abitante contro le 192.000 li
re della Svizzera, le 71.000 
dell'Austria, le 66.000 della 
Francia, le 49.000 della Ger
mania. 

Va poi detto — a totale 
smentita delle opinioni cor
renti — che, riguardo alla 
spesa culturale, l'Italia ri
sulta essere II più centrali
sta tra tutti Ipaesi dell'Occi
dente. In nessun paese 
d'Europa, infatti, lo Stato 
spende per la cultura — co
me accade Invece in Italia 
— di più degli enti locali. 
Quale sia la qualità di que
sta spesa è naturalmente un 
altro discorso. Sta di fatto 
che in Italia—nonostante 11 
gran parlare che si fa sul de
centramento — un'espe
rienza come quella della 
Germania occidentale, con 
le sue televisioni regionali, 
con J suoi 80 teatri stabili 
comunali, è, per II momen
to, assolutamente Impensa
bile. 

E poi esatto dire che gli 
enti locali hanno speso mol
to per l'effimero, ma è anche 
vero che la spesa del comu
ni, In questo campo, si è più 
che raddoppiata In percen
tuale, passando dallo 0,4% 
all'1,7% della spesa totale e 
che la voce relativa al cosid
detti tssrvlzl culturali diver
si» comprende anche 11 fi
nanziamento delle grandi 
Istituzioni culturali. Faccia
mo t'esemplo di Roma. Nel
la capitale la spesa per le 
strutture, se nel 1975 rag
giungeva Il 91,5% della spe
sa totale, nel 1984 era scesa 
al 52,8%. Ma sul conto del
l'effimero venivano fatti ri
cadere, sempre In quell'an
no, J finanziamenti di enti 
come Santa Cecilia, Il Tea
tro di Roma, il Teatro del

l'Opera, al quali erano asse
gnati 12 miliardi del 17,8 de
stinati alle spese per mani
festazioni varie. 

Comunque è Indiscutibile 
che gli assessori alla cultura 
abbiano speso poco sul ver
sante degli tlnvestlmenth 
(solo ti 15%, secondo recenti 
stime) e che siano stati af
fetti da eccessivo protagoni
smo. Sono difetti da correg
gere, Indubbiamente, ma 
per progredire, non per tor
nare alla situazione di par
tenza. E progredire significa 
affrontare alcuni nodi tut
tora Irrisolti. Uno di questi 
riguarda la legislazione na
zionale e ti completamento 
del processo di delega alle 
regioni e agli enti locali. Un 
processo di fatto bloccato 
dal 1979. Molti fingono di 
Ignorarlo, ma II decreto 610 
del 1977 rimandava, per la 
parte relativa alla cultura e 
allo spettacolo In specie, al
l'approvazione delle leggi di 
settore, ti cui termine ulti
mo veniva fissato al 31 di
cembre del 1979. Ma da allo
ra non una di queste leggi è 
arrivata In porto. Anzi, mol
te non sono state nemmeno 
presentate. 

C'è poi II grosso problema 
degli spazi. SI dice sempre 
che mancano. Mancano per 
le compagnie. Mancano per 
le attività esposltlve. Man
cano per la danza, che un 
assurdo preconcetto conti
nua a relegare al margini 
del sistema, nonostante 11 
grande Interesse di massa 
che ormai riesce a suscitare. 
Mancano per la ricerca, per 
le attività di laboratorio, per 
ti teatro ragazzi. Mancano 
per 1 concerti rock. Eppure 
gli enti locali, almeno sulla 
carta, ne hanno a disposi
zione tantissimi. La verità è 
che solo di rado è stato fatto 
un censimento completo de
gli spazi, con la conseguen
za di disperdere enormi po
tenzialità e di sottoutlllzza-
re 11 patrimonio esistente. 

Un discorso analogo, an
che se non Identico, può es
sere fatto per le sale cine
matografiche. La situazio
ne, In questo settore, è sem
pre più critica. 11 numero 
degli schermi attivi si è an
dato ancora più rlducendo. 
Oggi sono 5.628, a fronte del 
6.361 dell'83 e degli 11.560 
del "70 (e di questi solo or
mai 1.643svolgono una atti
vità continuativa o quasi). Il 
trend è per molti versi Irre
versibile, ma non Inarresta
bile. Una politica attiva po
trebbe sicuramente sortire 
effetti positivi. Ma l'esperi
mento delle multlsale e sta
to lasciato cadere anche da
gli enti locali. Eppure un'in
dagine della Doxa ha rivela
to che molti spettatori vor
rebbero che I cinema fossero 
aperti anche la mattina e 
che il 68% del pubblico delle 
sale cinematografiche vor
rebbe disporre di un bar, il 
28,8% di una tavola calda, 11 
15,1% di un'edlcola-libre-
rta, ti 10,9% di una rivendita 
di dischi, l'l,8% addirittura 
di un nido d'infanzia. 

Molto ampie, Infine, sono 
le possibilità che gli enti lo
cali hanno di Intervenire sul 
terreno delle strutture e 
anorptù degli Investimenti 
culturali. Esperienze di ci
neteche, mediateche, video
teche comunali o regionali 
cominciano a essere relati
vamente numerose. Ma un 
campo enorme regioni e en
ti locati hanno davanti a sé. 
per quel che riguarda la pro
duzione culturale vera e 
propria. Si pensi solo a tutta 
quella produzione audiovi
siva dagli spiccati contenuti 
sclentifico-dtdattlcl che ha 
un forte legame con 11 terri
torio e un Interesse regiona
le e locale. E gli esempi po
trebbero continuare. Per
ché, ad esempio, stabili e en
ti lirici non perseguono co
stantemente una politica di 
accordi con le televisioni e 
con l'industria discografica 
al fine di sfruttare anche a 
livello rtprodu ttivo almeno l 
loro spettacoli migliori? 

Certo, tutu questi obietti
vi rischiano di apparire vel
leitari all'interno dell'attua
le assetto organizzativo de
gli assessorati alla cultura. 
Questo è infatti 11 settore 
dove probabilmente è più 
basso ti tasso di preparazio
ne tecnica dell'apparato bu
rocratico (ciò, almeno In 
parte, è spiegabile con lo 
scarso peso attribuito anco
ra dieci anni fa a questi as
sessorati, peraltro allora 
esistenti solo In alcune zone 
del nostro paese). È un fatto 
comunque che negli organi
ci degli enti locali non sia 
nemmeno contemplata la 
figura dell'organizzatore 
culturale (per non dire che 
talvolta non è contemplata 
neppure quella, assai più 
tradizionale, del biblioteca
rio). Ecco un obiettivo che si 
dovrebbero prefiggere le 
leggi regionali alia cultura, 
tutte o quasi da rivedere e 
da aggiornare. 

Ma quello della formazio
ne di un personale altamen
te qualificato In campo cul
turale dovrebbe essere un 
compito dello Stato, prima 
di tutto. Così è almeno In 
tutti I principali paesi del
l'Occidente. Penso, ad 

• esemplo, al corsi universita
ri odi specializzazione post
universitaria Istituiti a tal 
fine a Londra, a Grenoble e 
alla Columbia University. 
Parlarne In Italia può appa
rire, oggi come oggi, un'uto
pia, Eppure è questa la stra
da da percorrere. 

Gianni Borgna 
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Emilio Fernandez 

Muore Fernandez, 
regista messicano 
e «rivoluzionario» 

CITTÀ DEL MESSICO — Il regista Emi
lio «Et Indio* Fernandez è morto ottanta-
duenne, stroncato da un infarto, nella 
sua casa di Città del Messico. Con lui il 
cinema messicano e latinoamericano 
hanno perduto uno dei protagonisti più 
illustri ed artisticamente più ricchi. Fer
nandez, tra l'altro, aveva diretto «Maria 
Candelaria», il film che Io impose al pub
blico di tutto il mondo e con il quale con
quistò la Palma d'oro al festival di Cannes 
del 1946. Da tempo, ormai era inattivo e 
malato. 

La storia di Fernandez è ricca di avven
ture: aveva, infatti, un passato rivoluzio
nario. Era stato protagonista della rivolu

zione messicana di Pancho Villa ed era 
figlio di un messicano e di una donna 
india (di qui il soprannome «El Indio»). 
Proprio a causa dei suoi trascorsi giovani
li, Emilio Fernandez dovette fuggire ne
gli Stati Uniti, dove, dal 1923, lavorò come 
operaio, ballerino, cantante e attore. In 
questa veste aveva interpretato numero
se parti secondarie in molti film con Tom 
Mix, Douglas Fairbanks e anche con 
John Ford. 

L'amnistia per i reati politici promul
gata dal governo messicano gli consentì 
di tornare in patria nel 1933 e li continuò 
la carriera di attore. Eppure fu solo con la 
regìa che Fernandez acquistò fama inter
nazionale diventando, fra gli anni Qua
ranta e Cinquanta, la punta di diamante 
della stagione d'oro del cinema messica
no che si avvalse di interpreti celebratissi-
mi, come Pedro Armendariz, Maria Felix 
o Dolores Del Rio. 

Tra i film diretti da Emilio «El Indio» 
Fernandez ricordiamo: «Rio Escondido», 
«Enamorada» con Paulette Goddard nel 

ruolo della protagonista femminile, 
«Messico insanguinato» o anche «Amore 
maledetto». Nel 1945, inoltre, trasferì sul
lo schermo il fortunato romanzo di Stein-
beck «La perla» e proprio con questo film 
vinse il festival cinematografico di San 
Sebastiano. 

Dopo «Enamorada» e «Rio Escondido» 
(Il mostro di rio Escondido) giunge un 
altro importante successo con «Maclovia» 
del 1948. In tutti i suoi film la bellezza 
selvaggia del paesaggio messicano assola
to, cosi come i villaggi fatiscenti (cono
sciuti ed amati, in un certo senso, proprio 
durante la rivoluzione di Pancho villa) si 
coniugano con storie di donne oppresse 
dalla violenza del potere ma anche dalla 
superstizione. Storie di donne infelici, in
namorate —anche—di giovani disperati 
e senza lavoro, a testimonianza di una 
terribile situazione sociale. E proprio nel
la ripetitività del tema di fondo alcuni 
hanno trovato il limite effettivo di questo 
grande regista. L'impegno dietro la mac
china da presa, comunque, non gli impe
dì di apparire come attore in molli film di 
Sam Peckinpah. 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 
*B»>a---^«»MBS>aB»*a------JBta'»V»^»WM«-*apMBi>B»^«----» 

Colosseum 
sempre 
col fiato 
sospeso 

Si sa, è sempre più difficile distinguere spettacolo da politica, 
cronaca da letteratura, notizia da invenzione. Nella circolazione 
planetaria di parole, mentre aumentano i segnali di scambio, dimi
nuiscono parallelamente le certezze. E magari sarà anche un bene. 
Intanto in questa sede urge solo annunciare che la puntata odierna 
di Colosseum (un programma di Raiuno tutto buttato appunto 
sulla ispettacolarizzazionei) si occupa del rìschio, cioè di tutti quei 
mestieri inventati apposta per tenerci col fiato sospeso. Mestieri 
nei quali essenziale e soprattutto ^pericolo, l'essere a un passo dal 
precipizio (o farlo credere, che poi è lo stesso), insomma essenziale 
e l'esercizio della nostra immaginazione di spettatori, della nostra 
capacità di immedesimarci nel! uomo che sta per... cadere, precipi
tare, finire negli abissi del caos. Ecco alcuni esempi che il program
ma di Brando Giordani ed Emilio Ravel ci propone (ore 20.30): 
uomini pesce che seguono t fiumi fino al mare; il tuffatore che si 
lancia giù dal jCervino; il paracadutista che acchiappa le moto in 
corsa. E questo per limitarci alla vecchia Europa. Ma è dall'Ameri
ca che il mestiere del pericolo rimbalza con più sfrenata spettaco
larità. Rimbalza perché ritorna dal passato: vedremo infatti i nuo
vi gladiatori, più esagerati (anche se meno sanguinari) di quelli 
antichi. Cosi pure viene dal passato l'uomo razzo, discendente 
diretto dell'uomo-cannone che si faceva sparare nelle fiere paesa
ne e cittadine di fine secolo. Ora nella grande fiera mondiale non 
c'è più niente di eccessivo e, come nelle arene della barbara anti
chità, la morte «diverte» i viventi. 

Raiuno: «Tuttilibri» a casa di Praz 
Tuttilibrì, speciale culturale estivo ideato da Aldo Grasso per la 

regia di Oliviero Sandrini, offre oggi (Raiuno ore 23.15) una visita 
nella «Casa perduta» di Mario Praz, il grande critico di letteratura 
inglese scomparso nel 1982. Cosicché le telecamere ci porteranno 
nel mondo culturale di uno studioso che seppe, con la sua splendi
da prosa, entrare a sua volta nel mondo culturale di tanti scrittori. 
Sarà ben diffìcile che la tv abbia la stessa maestria, ma il mezzo è 
in compenso favorito dalle sue qualità visive. Infatti il mondo di 
Praz parla anche con le forme e i colori. Lo studioso era infatti 
collezionista di oggetti di arredamento e, ovviamente, di libri. Lui 
stesso ne aveva scritto una incredibile quantità, visto che la sua 
bibliografia abbraccia addirittura 2.320 voci. 

Canale 5: un toro tra i canguri 
E, tanto perpassare di palo in frasca, che succede ni mondo del 

toro, cioè nel Dallas australiano che Canale 5 manda in onda in 
questa estate televisiva? / / segno del toro (Canale 5. ore 20.30) è 
una delle tante saghe familiari che vivono di eredità, figli naturali, 
figli presunti, figli ritrovati e figli perduti. Il tutto all'ombra di un 

E anele patrimonio (se no che senso avrebbero tanti atti di nasci-
. _?) e di grandi intnghi orditi da un geniale cattivo. Qui abbiamo 
addirittura il vecchio espediente delle due famiglie nemiche che 
serve a rimescolare ancor più le carte. Nonostante ciò, questi 
espedienti narrativi, vecchi come il cucco, riescono sempre a strap
pare qualche emozione, se non addirittura qualche lacrimala! loro 
pubblico. Soprattutto se, tra la carne al fuoco, molta è giovane, 
giovanissima, anche in fasce. Qui c'è un bambino cattivo che rifiu
ta il padre, il quale a sua volta e ritmato dal potente genitore e. pur 
di fargli cosa sgradita, ha pensato bene di fare il tennista. Nella 
scaletta di oggi c'è anche un suicidio: non vi diciamo di chi. 

Raitre: Didone moltiplicata per tre 
Va in onda in diretta, per la gioia di tutti gli amanti del teatro 

contemporaneo, «Didone Adonais Domine», un testo di Emilio 
Isgrò allestito da Meme Perlini al Teatro Nascente di Barcellona 
(Messina). La storia è modernamente ispirata alla Didone virgilia
na ed è interpretata da Francesca Benedetti. Una giovane attrice 
di cui si dice un gran bene, qui messa al duro cimento di ben tre 
personaggi: quelli inventati da Isgrò appunto per far rivivere il 
mito di Didone. Perlini, da parte sua, dichiara di non aver voluto 
raccontare una vicenda, ma «proporre una sintesi poetica di fatti e 
stati d'animo». Bello, .bellissimo. Ma il mezzo elettronico sarà in 
grado di trasferirli? E la scommessa giocata dalla ardimentosa 
Raitre (ore 20.30). 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

Scegli 
il tuo film 

FEMMINA (Raiuno, ore 21.25) 
Una Brigitte Bardot nel pieno del suo fulgore (siamo nel 1958) per 

Juesta commedia di Julian Duvivier ispirata al famoso romanzo di 
iere Louys «La femme et le pantin. dal quale sono derivati altri 

due film «Capriccio spagnolo* di Josef von Stemberg e «Quell'o
scuro oggetto del desiderio* di Luis Bunuel. Accanto alla danzatri
ce di flamenco interpretata da Brigitte Bardot c'è Antonio VUar 
nelle parti dell'aristocratico, disposto a mettere a repentaglio 0 
suo onore pur di conquistare la donna. 
L'AGENTE CONFIDENZIALE (Raiuno, ore 13.45) 
Un cast eccezionale per un film ambientato durante la guerra 
civile spagnola e diretto nel 1947 da Herman Shumlim Charles 
Boyer, Lauren Bacali, Katina Paxinou, Peter Lorre. Durante un 
viaggio dalla Spagna all'Inghilterra un agente vive avventure e 
amori con la figlia dell'uomo che deve salvare. 
MONTY PYTHON (Raidue, ore 23.40) 
Parodia surreale delle imprese di Re Artù e dei Cavalieri della 
tavola rotonda, che nel Medioevo se ne andavano alla ricerca del 
sacro Graal, la coppa nella quale secondo la leggenda Giuseppe 
d'Arimatea raccolse il sangue di Cristo. Spezzoni di cartoni anima' 

Connie Both. 
LO SPIONE (Retequattro, ore 0,30) 
Bel film «nero* di Jean-Pierre Melville con un Jean Paul Belmon-
do al suo meglio. Un ganster, serio e «professionista*, è amico di un 
•balordo* che ha fama di essere confidente della polizia. Il bandito 
viene arrestato e attribuisce subito all'amico il tradimento. Incari
ca cosi un gruppo di sicari di uccidere il delatore. Ma le cose non 
stanno proprio così. Completano il cast Serge Reggiani e Fabienne 
Doli. 
GLI EROI DEL DOPPIO GIOCO (Eurotv. ore 20,30) 
Una commedia di Camillo Mastrocinque, girata nel '62 con Mario 
Carotenuto. Araldo Tieri, Carlo Croccolo, Gino Bramieri è am
bientata nell'Italia durante la guerra, quando una famiglia di po
destà fascisti fa il doppio gioco per nascondere i suoi precedenti. 
ADIOS GRINGO (Italia 1. ore 21.25) 
Un classico «spaghetti western» per la regia di George Finley con 
Giuliano Gemma nei panni di Brent Landers ricercato per un 
delitto non commesso. Lui setaccia il Nuovo Messico alla ricerca 
dell'uomo che può scagionarlo ma quando lo incontra è costretto 
ad ucciderlo. E sarà costretto a usare la pistola per difendere la 
ragazza che «una. 

Nostro servizio 
BARCELLONA POZZO DI 
GOTTO (Messina) — C'è, In 
questo grosso centro della 
provincia di Messina, risul
tato dell'unificazione di due 
comuni vicini (si celebrano i 
centoclnquant'annl dall'e
vento), un teatro costruito 
più che per metà, dall'ardito 
profilo e con un'ampia pla
tea (può ospitare oltre mille 
persone) a gradinate a semi
cerchio. Lo hanno intitolato 
a un musicista del posto, 
Mandanlcl, ma per ora vi ri-
suona la parola: anche se si 
tratta di una parola che am
bisce ad essere apprezzata 
nel suol valori fonici, nel 
suoi timbri e ritmi, al di là o 
al di sopra dei significati di 
cui si fa mediatrice. Una pa
rola poetica, insomma, se 
non proprio musicale. 

L'opera di Emilio Isgrò 
che qui si rappresenta quale 
novità assoluta è dunque 
composta in versi: versi 
sciolti, dove si colgono tutta
via metri collaudati, come 
l'endecasillabo, e qua e là ri
me, e assonanze. Linguaggio 
arduo, volutamente «artifi
ciale», tanto da rammentare 
(pur nella sua autonomia e 
relativa originalità) certe 
sperimentazioni tragiche ef
fettuate a suo tempo da Pa
solini. Il singolare nome del
la protagonista fornisce al
tresì il titolo: Didone Ado
nais Dòmine, Il secondo e il 
terzo termine indicano, in 
ebraico e in latino, appellati-

Una scena dello spettacolo di Memo Perlini e Antonello Aglioti presentato a Barcellona di Sicilia 

Di scena In Sicilia Meme Perlini e Antonello Aglioti propongono 
un testo poetico di Emilio Isgrò dedicato a una simbolica Didone 

n tradimento del teatro 
vi del Signore Iddio (ma non 
chiedete a noi ulteriori deci
frazioni). Quanto a Didone, 
l'infelice regina di Cartagine 
è assunta con ogni evidenza 
a simbolo di qualsiasi donna 
tradita, perseguitata, o co
munque ingannata e delusa 
dal mondo maschile; il quale 
potrà a sua volta fare allusi
vo riferimento alla figura di 
Enea. 

C'è pure un sottotitolo 
esplicativo: «Solitario per 
un'attrice e un coro di carte 
da gioco». E infatti le carte 
del tarocchi, trasferendosi in 
corpi umani, fanno corona al 
personaggio principale, e le 
suggeriscono varie possibili
tà esistenziali. Tre, per l'e
sattezza, ma ciascuna, poi, 
abbastanza complicata. Al
l'inizio, la «timida cartoman
te» (così da sé si definisce) sa
rà un'ipotetica «sorellina» di 
Giovanni Pascoli (non senza 
richiami alle vere sorelle e 
alle loro angosciose vicende 
familiari); la quale, morto da 
molto il fratello, vive o rivive 

Programmi Tv 

il dramma dell'amore per un 
giovane partito in guerra. 
Sull'immagine della «sorelli
na», del resto, si sovrappone 
quella di una «saponificatri-
ce», trista eroina dell'epoca 
bellica e post-bellica. 

Allo stesso periodo, grosso 
modo, risale la seconda in
carnazione: nel suo lucido 
delirio, abitato da sinistre 
presenze (stavolta, saranno 
monache e infermiere) la 
cartomante si identifica ora 
in una contessa assassina 
(Pia Bellentani, se rammen
tiamo bene) la cui storia di 
mortale passione riempì le 
cronache dei giornali alle so
glie dei Cinquanta. Ed erano 
zeppe quelle cronache, di 
dettagli di una rara sordi
dezza (sempre se la memoria 
ci assiste); cosicché Io sforzo 
di sublimazione che l'autore 
applica a una tale materia si 
dimostra particolarmente 
faticoso. 

Infine, veniamo ai giorni 
nostri, quando Didone di

venta una terrorista bracca
ta, o forse già imprigionata, 
e perdipiù tossicomane, 
prossima all'estrema e fatale 
overdose e ansiosa di pro
nunciare la sentenza conclu
siva: «Siamo stati giocati — 
tutti quanti!». Anche qui, 
s'intende, c'è di mezzo un uo
mo, come elemento non se
condario di un'ultima, fru
strata speranza femminile, 
collegata a un'improbabile 
utopia rivoluzionaria. 

Di Emilio Isgrò, aveva su
scitato larga eco, di recente, 
una Orestea siciliana e mo
derna allestita, in tre fasi, a 
Gibellina. Qui, a Barcellona 
Pozzo di Gotto, egli è ancora 
più di casa, e ciò contribuisce 
a spiegare il frenetico entu
siasmo col quale è stato ac
colto il suo nuovo lavoro (che 
stasera sarà trasmsso in di
retta da Raitre). Bisogna pe
rò riconoscere che Meme 
Perlini e Antonello Aglioti, 
con la loro compagnia raf
forzata per l'evenienza, crea

no a partire dalla pagina uno 
spettacolo di forte impatto 
visivo, affidato in misura no
tevole alla dislocazione di 
oggetti anche voluminosi, 
ma non ingombranti, e dota
ti di una indubbia capacità 
evocativa (dal Ietto al piano
forte, all'automobile da mu
seo che appare d'un tratto 
verso il fondo). Segni ricor
renti nel teatro dei due arti
sti, così come Io sono il 
«bianco e nero» dominante, 
la geometrica pozza d'acqua 
situata nel cuore dello spazio 
scenico, vasto e circolare, o 
l'improvviso disvelamento 
della realtà esterna (nel caso, 
un paesaggio alberato) a 
contrasto con l'ambiente 
chiuso e costrittivo del pal
coscenico e della sala. C'è poi 
una vena contadina e pasco-
liana, che è propria del ro
magnolo Perlini (come d'al
tronde di Fellini) e che ha oc
casione di incontrarsi qui 
con la tematica del testo, 
quantomeno nell'episodio 

Iniziale,'.a nostro giudizio il 
più riuscito. Ma la scrittura 
poetico-drammatica di 
Isgrò, con il suo esasperato 
verbalismo, tende poi spesso 
a distaccarsi dalle invenzio
ni classiche e dinamiche di 
Perlini e Aglioti, e la rappre
sentazione finisce per avere 
sviluppo su due piani piutto
sto distinti. 

Non curandosi troppo del
la «timidezza» attribuitale in 
linea di principio, la Didone 
di Francesca Benedetti si 
getta coraggiosamente nel 
mare delle parole, e vi nuota 
in stile libero, con invidiabile 
flato, da un capo all'altro 
delle due ore filate che la re
cita occupa. Dal Coro, emer
gono la massiccia effige di 
Fiammetta Baratta, l'acuto 
vocalismo di Flora Barillaro 
(e citiamo ancora Francesca 
Codispoti, Isabella Martelli, 
Ugo Margio, Alessandro Ge
nesi, Franco Piacentini). Del 
successo abbiamo già detto. 

Aggeo Savìoli 

Giovan Battista Pergolesi 

L opera Guglielmo d'Aquitania 

Pergolesi 
tra angelo 
e demonio 

Dal nostro inviato 
TERNI — Questo potrebbe ba
stare: Bach sì «appropriò» dello 
Stabat Mater di Pergolesi (così 
si appropriò di Vivaldi, trascri
vendolo); Stravinski «ricamò» il 
suo Pulcinella, prendendo i fili, 
in prestito, dal gomitolo musi
cale di Pergolesi. E Bach e 
Stravinski erano, qualche de
cennio fa, i due poli tra i quali 
correva tutta la musica. Di tan-. 
to in tanto, tra i due, si inseriva 
un altro nome (Casella, Verdi, 
Mozart), per avere una tema 
«decisiva» nella storia della mu
sica. Riprendendo l'idea po
tremmo oggi inserire, tra i due 
poli, il nome di Pergolesi. Amò 
il senso della costruzione musi
cale, caro a Bach; ebbe sorprese 
foniche, straordinarie ai suoi 
tempi, come quelle di Stravin
ski, oggi. Visse in tutto ventisei 
anni (1710-1736), ma fece in 
tempo a rimanere nella storia 
come un grande compositore 
che ora ricordiamo nei duecen-
tocinquant'anni della morte. 

La Provincia di Temi ha fat
to suo l'anniversario pergole-
siano, presentando ad Orvieto, 
Amelia (l'altra sera) e Narni 
(oggi), in una preziosa revisione 
del manoscritto di Napoli, il 
dramma sacro Gugliemo d'A
quitania. La revisione è di Ga
briele Catalucd e Fabio Mae
stri compositore e direttore 
d'orchestra, ugualmente at
tratto dal nuovo che dall'anti
co, il quale si accosta agli autori 
che apprezza (e Pergolesi è tra 
questi), come di fronte al com
positore nuovo del suo tempo. 
E Pergolesi fu musicista nuo
vissimo. Sorprese i suoi con
temporanei (gli impresari lo 
(negavano spesso di modificare 
a sua musica «secunno l'ebbe-

letà» di chi doveva cantarla e 
suonarla), e anche i nostri stori
ci furono così sbalorditi delle 
novità di questo ragazzo, da at
tribuirle non al genio nascente, 
ma alla loro ignoranza della 
musica del Seicento, dalla qua
le forse il giovane Pergolesi 
aveva attinto. Intanto, abbia
mo un unicum in questo dram
ma sacro, saggio finale degli 
studi al Conservatorio, incen
trato sulla figura di Guglielmo 
schierato dalla parte dell'anti
papa Anacleto contro il papa 
Innocenzo II, ma poi convinto 
della necessità di evitare lo sci
sma. Guglielmo rinunziò a tut
to, e mori cieco, in un eremo. Lo 
confortano e tormentano, ri
spettivamente, l'Angelo e il De-

O Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale dì danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 L'AGENTE CONFIDENZIALE - Frinì con Charles Bayer 
15.40 L'OPERA SELVAGGIA DI F. ROSSI - «Attraverso H vento» 
16.30 RICHIE RICH - Cartoni animati 
16.5S OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 FONTAMARA - Sceneggiato con Michele Placido 
17.55 PATTINAGGIO - Campionato europeo: corsa su strada 
18.40 WILLIAM SHAKESPEARE - Sceneggiato 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
2 0 . 3 0 COLOSSEUM - Varietà di Brando Giordani ed EmSo Ravel 
21 .25 FEMMINA - Film con Brigate Bardot ( 1* tempo) 
22 .25 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 5 FEMMINA - FSm (2* tempo) 
23-15 LA COSA PERDUTA DI MARK) PRAZ - di A. Grosso 
2 3 . 5 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0 .05 CICLISMO - Campionati del mondo di mezzofondo 
0 .45 PENTATHLON MOOERNO - Campionati del mondo 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Battagfia piena di tristezza» 
14.10 L'AVVENTURA - Di Bruno Modugno 
17 .10 AMORI DI MEZZO SECOLO - Firn. Regte di Pietro Germi 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 «L COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «Musica notturna 

Siegfried Lowitz e Michael Ande. Regia di Alfred Vohrer 
21 .35 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Teieflm «immagini e pensieri» 
22 .25 TG2 STASERA \ 
22 .35 R. DIARIO AMERICANO - Pagine di swrU americana 
23 .30 TG2 STANOTTE 
23 .40 MONTY PYTHON - Firn con John Cteese 

con 

D Raitre 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 FESTIVAL VALLE D'ISTRIA - Da Martina Franca 
2 0 . 0 0 D.S.E. - LA TERRA DOVE • . VENTO PREGA 
2 0 . 3 0 TEATRO •OfOONE ADONAIS DOMINE -Con Fri 

ti 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 

22 .55 CONCERTONE: HOWARD JONES 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 
11.00 NAVY-Telefilm 
11.45 LOVE BOAT-Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 NAVY-Telefilm 
14.30 MARGHERITA DA CORTONA - Firn con T«no BUazze* 
18.30 HAZZARO - TeteHm con Catherine Bach 
17.30 R. MK> A M C O RKKY - TeteHm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE -Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CWQUE-Telefilm 
19.00 ARCSALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con Tety Savalas 
20 .30 • . SEGNO DEL TORO - Firn con Alan Casse! 
22 .30 LOTTERY-TeteHm 
23 .30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.00 M O N S O E - TeteHm «• ricatto» 

D Retequattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN - TeteHm 

10.10 PAESE SELVAGGIO - Fftn con J. Michael Vincent 
11.50 SWITCH - TeteHm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 BRAVO DICK-TeteHm 
14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - TeteHm 
16.15 CHARLESTON - TeteHm 
16.45 RITROVARSI - Firn con Kate Jackson 
17.60 MARY BENYAMM-TeteHm 
18.40 MAI ORE SI - TeteHm 
19.30 WESTGATE • TeteHm 
20.30 W LE DONNE-Spettacolocon Andrea Giordana 
22 .40 CASABLANCA -TeteHmcon DavidSod 
23 .30 VICINI TROPPO VICINI -Telefilm 
24 .00 I ROPERS - TeteHm con Raymond Burr 
0 ,30 LO SPIONE - Firn con Jean Paul Belmondo 

D Italia 1 
8.35 SANFORO «* SON - TeteHm 
9.45 R.TRAO 

11.00 SANOFORO AND SON - TeteHm 
11.30 LOBO - TeteHm con Jack Klugman 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - TeteHm 

13.30 T.J. HOOKER - TeteHm 
14.15 DEEJAY TELE VISION 
15.00 FANTASILANOIA - TeteHm 
16.00 BOA BUM BAM - Varietà 
18.15 STAR TREK - TeteHm con WKam Shatner 
19.15 I RAGAZZI DEL COMPUTER - TeteHm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 MASTER - TeteHm con L.V. Cteef 
21.25 ADIOS GRMGO - Firn con Giuliano Gemma 
23.15 SPORT SPETTACOLO 

0.15 LE SORELLE SNOOP - Tetefikn 
1.50 KAZMSKI - TeteHm con Ron Letxnan 

CU Telemontecarlo 
12.00 SNACK-Cartóni animati 
13.45 StLENZKX„ $1RtDE 
14.00 VITE RUBATE - Tetenovela 
17.40 MAMMA VITTORIA - Tetenoveto 
18.30 S8ENZP0U. SI I 
18.45 HAPPY END 
19.30 T M C N E W S 
19.45 ABISSO: STORMI DI UNA MADRE E DI UNA FIGLIA - Firn 
21 .30 FLAM RUGO ROAO - TeteHm 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE 
23.00 SPORT NEWS 
23.10 TMC SPORT 
24 .00 G U M T O C C A M U - TeteHm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE-Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetenovela 
16.30 VIAGGIO M FONDO AL MARE - TeteHm 
20.30 GLI EROI DEL DOPPIO GIOCO - Fan con Mario Carotenuto 
22.20 M PRIMO PIANO - Attuato* 
23.15 I NUOVI ROOKKS • T«*ef«ni 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN*AMICA 

14.00 ALLARME ROSSO - Firn 
15.30 FLASHI CRONACA NERA • 
17.00 TERRA NERA - Firn 
19.30 LE LUNGHE NAVI — Firn 
2 X 3 0 LAC RtCE PRICE - Ventata 

FàVn 

monio ai quali si affiancano 
San Bernardo e il Capitan Cuò-
semo (Cosimo), soldato di ven
tura e mendicante, fanfarone e 
gaglioffo, che ha il compito di 
simboleggiare in tanta vicenda, 
«aristocratica», la presenza del
la gente sempre messa in mez
zo, specialmente a Napoli, tra 
forze avverse. Sorprendente è 
che questo Cuòsemo canti in 
dialetto napoletano e dia rilie
vo ad un personaggio che anti
cipa l'eipioir del Figaro mozar
tiano e rossiniano, come del 
Falstaff verdiano. Tale vivacità 
musicale e scenica (realizzata 
stupendamente dal baritono 
Giorgio Gatti) emerge ad alto 
livello coincide e non crea frat
ture con la sacralità del dram
ma nel quale — diremmo — si 
respira il clima del capolavoro. 

I personaggi, impegnatissimi 
in linee virtuosistiche e inten
samente espressive, vivono cia
scuno in un proprio alone nel 
quale profondamente si sono 
avvolti il soprano Kate Gambe-
rucci (l'Angelo) — interpreta 
arie tra le più ardue che abbia 
la musica —, il basso Peter 
Herron (il Demonio), varia
mente abbigliato, ma ferma
mente radicato nel suo ruolo 
canoro, il soprano Bernadette 
Lucarini (Guglielmo), esempla
re nel suo «crescendoi d'inten
sità, e il controtenore Gianni 
Contini Pala, che dava a San 
Bernardo il timbro d'una voce 
astrale, visionaria, ma nello 
stesso tempo incisiva. 

Alla sorpresa della comicità 
di Cuòsemo (il «viat'isso» che 
rivolge agli altri — «beato lui» 
— va indirizzato a Giorgio Gat
ti per la sua interpretazione) si 
è aggiunta,infatti, questa della 
voce di un controtenore: buona 
idea di Fabio Maestri che ha 
tirato dal piccolo nucleo stru
mentale (chissà perché, oboi, 
corni e trombe — bellissimi — 
sono spariti dopo l'introduzio
ne) ritmi, slanci e timbri di 
prim'ordine. Ottimo Claudio 
Cornoldi, primo violinista soli
sta e intelligente la soluzione 
scenica di Stefano Piacenti, an
che regista dello spettacolo. 
Stasera, come si è detto, si re
plica a Nami, nel piccolo pre
zioso teatro comunale. Anche 
ad Amelia il Guglielmo d'Aqui
tania si è rappresentato nello 
splendido Teatro Sociale. Sono 
questi piccoli teatri, per le ope
re del Settecento, come la cassa 
armonica d'uno Stradivariua. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. IO, 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16.57. 18.57. 22 .57 .9 Ra
do anch'»; 11.00 Alta stagione; 
12.03 Anteprima stereobtg Parade: 
14 er Crty: 15 Cara Italia; 17.30 
Jazz: 20.30 L'allegra faccia deOa ter
za età; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30, 16.30. 17.30. 18.50. 
19.30,22.35.61 giorni: 8.45 Amo
ri sbagliati: 9.10 Tra Stila e Cariati; 
10.30 «Che cose?»: 15-19 «E... 
statemi bene»; 18.35 Accordo per
fetto; 2 1 La strana casa data formi
ca morta: 22.40 Scende la notte; 
23.28 Notturno rtafiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 .20 .45 . 
23.53. 6 Preludo; 
6.55-8.30-10,25 Concerto del 
mattino: 7.30 L'Odosea di Omero; 
10 Sa ne parla oggi: 11.50 Pomerig
gio musicate; 15.15 Lm certo docor-
so: 17.00-19.00: Spazio tre: 
22.25: Festival Pontino 1986; 
23.40 I racconto di mezzanotte: 
23.58 Notturno itafcano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identfut. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mirala Spe
roni: 11 «10 picco! indizi», gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta); 14.30 
Grts of Hms (per posta): Sesso • 
musica; R maschio data settimana: 
Le stelle deae stane; 15.30 Mtrodu-
cing. interviste: 16 Show-ba news. 
notizie dal mondo dello spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internanona-
i ; 17 Ubro è belo, i migaor fero per 
a miglior prezzo. 
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l»eiiacolì 

«Storia d'amore» dì 
Francesco Maselli e 

sotto «Round 
Midntght» di Bertrand 
Tavernier che saranno 

presentati a Venezia 

Da Anghelopulos a 
Maselli, da De Oliveira a Ivory 

ecco tutti i film della 43* 
Mostra di Venezia. Ma i veri 

protagonisti saranno i francesi 

Al Leone '86 piace la Francia 
Abbandonato ancora una volta, per questioni di date, dal 

suol autori prediletti (Scola e Rosi stanno girando, l Tavlanl 
hanno cominciato II montaggio), Gian Luigi Rondi ha reso 
noto Ieri U calendario della 43* edizione della Mostra del 
cinema di Venezia, l'ultima, a rigor di statuto, della sua ge
stione. Chissà se otterrà, come forse In cuor suo spera, una 
deroga; certo è che mal come quest'anno 11 concorso venezia
no appare all'insegna di una logica, come dire, «quaresima
le». D'accordo, rispetto al proclami dell'insediamento 11 tono 
risulta più conciliante, ma resta, portante, l'idea di un festi
val molto dotto e aristocratico, quasi un «porto franco» per 
quel cineasti che di solito non trovano udienza nel più mon
dano e — secondo Rondi — corrivo festival di Cannes. 

D'altro canto, non è un mistero che da tempo il direttore 
della Mostra cerca di rivaleggiare con la rassegna francese 
attraverso una «strategia dell'attenzione» che si concretizza 
nella scelta di numerosi film d'Oltralpe: se Cannes guarda 
sempre più volentieri a Hollywood, Venezia riscopre Parigi, 
anzi si configura come un «festival amico» sempre pronto a 
premiare gli autori di quel paese (tre anni fa Godard, l'anno 
scorso la Varda). Basta scorrere l'elenco del film in concorso 
per rendersene conto: ecco allora Doillon con La puritana, 
Tavernier con l'atteso Round Mldnight, Rohmer con II rag
gio verde; Immancabile, naturalmente, Resnais che presenta 
fuori concorso 11 suo nuovo Mèlo. 

Così come può ritenersi soddisfatto dell'accoglienza rice
vuta oltre Oceano: registi e attori statunitensi sbarcheranno 
al gran completo al Lido di Venezia, quasi a ribadire che la 
«grande paura», la stessa che penalizzò pesantemente Can
nes, è passata. Anche qui, però, Il direttore mostra di attener
si ad una rigida disciplina estetico-culturale riassunta nella 
formula un po' vaga dell'«arte del film senza dimenticare le 
proposte del cinema come spettacolo». Che vuol dire, tradot
ta, «ben vengano gli americani purché fuori dal concorso». 

Venezia XL1II 
«O Mellssokomos» (Il volo» 

di Theo Angelopulos (Gre
cia); «Regalo di Natale» di 
Pupi Avatl (Italia); «Krani 
Menja, moi tallsman» (Pro
teggimi, mio talismano) di 
Roman Balajan (Unione So
vietica); «Ovlrt — The wolf at 
the door» (La miseria alla 
porta) di Hennlng Carlsen 
(Danimarca); «La puritaine» 
(La puritana) di Jacques 
Doillon (Francia); «X» di Od-
dvar Einarson (Norvegia, 
opera prima); «Ido van» (C'è 
tempo) di Peter Gothar (Un
gheria); «On Valentlne's day» 
(Il giorno di San Valentino) 
di Ken Harrison (Stati Uni
ti); «Die relse* (Il viaggio) di 
Markus Imhoof (Svizzera); 
•A room wltn a vlew» (Stanza 
con vista) di James Ivory 
(Gran Bretagna); «Das 
Schwelgen des Dichters (Il 
silenzio del poeta) di Peter 
Lllienthal (Repubblica Fede
rale Tedesca); «Fatherland. 
(Patria) di Ken Loach (Gran 
Bretagna); «Storia d'amore» 
di Francesco Maselli (Italia); 
•Romance* di Massimo Maz-
zucco (Italia, opera seconda); 
•Werther» di Pilar Mirò (Spa
gna); «Llnns» (Il castello) di 
Jaakko Pakkasvlrta (Fin
landia), «El hermano bastar
do de Dios» (Il fratello ba
stardo di Dio) di Benito Ra-
bal (Spagna, opera prima); 
•Le rayon vert» (Il raggio 
verde) di Eric Rohmer 
(Francia); «Chuzaja, belata J 
rjaboj» (Il colombo selvatico) 
di Sergej Solovlev (Unione 

Sovietica); «La pelicula del 
rey» (Il film del re) di Carlos 
Sorln (Argentina, opera pri
ma); «Round Mldnight — 
Autour de mlnuit» (A mezza
notte circa) dì Bertrand Ta
vernier (Francia); «Klnema 
no tenchl» (La terra del cine
ma) di Yamada Yoji (Giap
pone); «Amorosa» di Mai Zet-
terling (Svezia). Nella stessa 
sezione, ma fuori concorso, 
figurano inoltre: «La storia» 
di Luigi Comencini (Italia); 
•O meu caso» (Il mio caso); di 
Manoel de Oliveira (Porto
gallo); «Heartburn» (Affanni 
di cuore) di Mike Nlchols 
(Stati Uniti); «Mèlo» di Alain 
Resnais (Francia). 

Venezia speciali 
•Al bedaya» (L'inizio — ov

vero l'impero di Satana) di 
Salah Abou Self (Egitto-
Francia); «La memoire écar-
late» (La memoria scarlatta) 
di Rldha Beni (Francia-Tu
nisia); «Demoner» (Demoni) 
di Carsten Brandt (Svezia); 
«Obecana Zemlja» (La terra 
promessa) di Vellko Bulajic 
(Yugoslavla); «38* di Wolfang 
Gluck (Austria-Repubblica 
Federale Tedesca); «Kan» 
(Sangue) di Serif Goren 
(Turchia). 

Retrospettiva 
La rassegna dedicata a 

Glauber Rocha comprende 
•Patio»; •Barravento»; «Deus 
e o Diabo na terra do sol»; 

Infatti, la pattuglia hollywoodiana è pressoché totalmente 
confinata nella «Sezione Giovani»: qui troveremo, ad esem
pio, titoli di richiamo come Aliens dì Cameron, Grosso guaio 
a CMnatown di Carpenter, Corto circuito di Badham, e Peri
colosamente insieme di Ivan Reltman (è 11 film con Robert 
Redrord massacrato dalla critica Usa). Affari di cuore, di 
Mike Nlchols, va invece diplomaticamente fuori gara nella 
rassegna ufficiale insieme a La storia di Comencini, Il mio 
caso di de Oliveira e al già menzionato Mèlo di Resnais, 
mentre ti vessillo Usa sarà tenuto alto, nel concorso, dall'i
gnoto Il giorno di San Va/e/itinodi Ken Harrison (Stanza con 
vista del californiano Ivory batte bandiera britannica). 

E per finire qualche parola sulla presenza italiana, mai 
così nutrita come quest'anno. Ma più che di rappresentanza 
italiana, bisognerebbe parlare di rappresentanza Rai, visto 
che l'Ente televisivo di Stato scende in li2za, nelle varie sezio
ni, con ben dieci titoli. Due del quali — Storia d'amore di 
Francesco Maselli e II regalo di Natale di Pupi Avati — ben 
sistemati In competizione. Il terzo film italiano in gara è il 
curioso Romance, con la coppia Walter Chiari-Luca Barba
reschi diretta dal promettente cineasta torinese Massimo 
Mazzucco. Mancheranno gli Scola, ì Rosi e i Taviani, ma 
rispetto alla scarsa (in ogni senso) pattuglia dello scorso an
no andiamo decisamente meglio. 

Per ora è tutto. Meno gigantesca e pletorica dell'edizione 
'85, ma sempre panoramica e onnicomprensiva (la retrospet
tiva è dedicata a Glauber Rocha, l'omaggio a Orson Welles), 
Venezia '86 si avvia ad aprire quel battenti all'Insegna di un 
orgoglio ritrovato. C'è da sperare solo che Rondi non tratti i 
film prescelti come figli da tirare su amorevolmente; se ogni 
tanto qualche critico li stroncherà non se la prenda a male, 
non è un'offesa personale. 

Michele Anselmi 

«Amazones amazones»; «Ma-
ranhao»; «Terra em transe», 
•1968»; «O dragao da Mauda-
de e o santo guerreiro»; «Der 
leone have sept cabezas»; 
•Cabezas cortadas», «Can-
cer»; «Historia do Brasll»; 
«Clan»; «Di Cavalcanti»; 
•Jorge Amado no cinema»; 
«A idade da terra». L'omag
gio a Glauber Rocha prevede 
anche una mostra dei suol 
disegni e una tavola rotonda 
sulla sua opera. 

Spazio libero 
degli autori 

•L'anemia» di Alberto 
Abruzzese e Achille Pisanti 
(Italia* «Miss Mary» di Ma
lia Luisa Bemberg (Argenti
na); «Ein Blickund die Liebe 
bricht aus» (Uno sguardo e 
l'amore scoppiò») di Jutta 

Bruckner (Repubblica Fede
rale Tedesca); «Mei guo xin» 
(Il cuore in America) di Alien 
Fong (Hong Kong); «L'inno
cenza» di Willi Hermann 
(Svizzera); «Acta generale de 
Chile» (Atto generale del Ci
le); «Miguel Llttin» (Spagna), 
•Kekermenl» (Testa rapata) 
di Dimitri Makris (Grecia); 
•Der Fall Franza» (Il caso 
Franza) di Xaver Schwar-
zenberger (Austria-Repub
blica Federale Tedesca); «De 
Wisseìwachter» (Lo scambi
sta) di Jos Stelllng (Olanda); 
Embriok» (Embrioni) di Pai 
Zolnay (Ungheria). 

Venezia giovani 
•Short circuit» (Corto cir

cuito) di John Badham (Stati 
Uniti); «Aliens» (Aliens — 
scontro finale) di James Ca
meron (Stati Uniti); «Big 

trouble In Little China» 
(Grosso guaio a Chinatown) 
di John Carpenter (Stati 
Uniti); «Ping pong» di Leong 
Po-chlh (Hong Kong); «Ju-
blada» di Nelson Pereira dos 
Santos (Brasile): «The ameri-
can way» (All'americana) di 
Maurice Phillips (Gran Bre
tagna); «Legai eagles» (Peri
colosamente insieme.») di 
Ivan Reltman (Stati Uniti); 
•Nanou» di Connie Tempie-
man (Francia-Gran Breta
gna); «Ruthless people» (Per 
favore ammazzatemi mia 
moglie) di David e Jerry Zu-
cker e Jim Abrahams (Stati 
Uniti); «About last night» (A 
proposito della notte scorsa) 
di Edward Zwick (Stati Uni
ti). 

Venezia Tv 
•Il cugino americano* di 

Giacomo Battiate (Italia); 
•De tva sallgga» (Il segno) di 
Ingmar Bergman (Svezia); 
«L'ultima mazurka» di Gian
franco Bettetini (Italia); 
«Christmas present» (Regalo 
di Natale) di Tony Bicat 
(Gran Bretagna); «Erdsegen» 
di Karin Brandauer (Au
stria); «Badge of the assas-
sin» (Il marchio dell'assassi
no) di Mei Damski (Stati 
Uniti);«Insurance man» 
(L'assicuratore) di Richard 
Eyre (Gran Bretagna); 
•Death of the heart» (La mor
te nel cuore) di Peter Ham-
mond (Gran Bretagna); 
•Tramp at the door» (Vaga
bondo alla porta) di Allan 
Kroeker (Canada); «Laghi 

profondi» di Bruno Soldini 
(Svizzera); «L'inconnue de 
Vienne» (La sconosciuta di 
Vienna) di Bernard Stora 
(Francia). 

Documenti 
•Anni luce» dì Gianvittorio 

Baldi (Italia); «Tonino Guer
ra: «Caffè sospeso» di Herbert 
Fell e Joseph Schwellensattl 
(Repubblica Federale Tede
sca); «Wenders in video» di 
Andrea Marfori (Italia); «Ho
tel delle ombre» di Stefano 
Masi e Stephen Natanson 
(Italia); «Storia di cinema e 
di emigranti (Frank Capra)» 
di Gianfranco Mingozzi (Ita
lia); «Il mestiere dello sce
neggiatore» di Massimo Pirri 
(Italia) «Directed by William 
Wyler. di Aviva Slesin (Stati 
Uniti). 

Venezia De Sica 
I film di questa sezione so

no stati selezionati da una 
commissione interassociati-
va, in rappresentanza degli 
autori e dell'industria cine
matografica pubblica e pri
vata, composta da Silvano 
Battisti, Pietro B regni, Luigi 
Filippo D'Amico, Mario Or
sini, Ettore Pasculli. Questi i 
film prescelti: «Una domeni
ca sì» di Cesare Bastelli; «La 
seconda notte» di Nino Biz
zarri; «La casa del buon ri
torno» di Beppe Cino; «45° pa
rallelo» di Attilio Concari; 
•Castighi» di Giorgio Losego 
e Lidia Montanari. 

Il personaggio In novemila 
allo stadio acclamano il tenore 

Pavarotti 
megastar 
dì Londra 

Nostro servizio 
LONDRA — Il trasporto, l'adulazione, l'idolatria sono con
naturati al mondo della musica. I tenori, sui palcoscenici 
dell'opera, sono sempre stati ammirati per voce e portamen
to dagli amanti della Urica In base a graduatorie soggettive, 
esclusive, partigiane. D'altro lato, il mosaico degli Idiomi e 
del cantautori del pop contemporaneo ha ancor più allargato 
e frazionato l'arco del gusto, delle preferenze e del fanatismo 
che scatenano 1 giovani nel grandi concerti all'aperto. Per 
una volta, l'anello fra il trattenimento di élite e quello di 
massa sembra sia stato chiuso, raccolto sotto uno stesso tet
to, da Luciano Pavarotti che si è conquistato 11 titolo di mega
star unendo per una sera, in un solo applauso, 11 vecchio e 
nuovo mondo musicale. 

II palazzetto dello sport, Wembley Arena, presso II grande 
stadio londinese, non aveva ancora mai visto e ascoltato uno lueiano Pavarotti durante N sue concerto a Wembley 

spettacolo come quello offerto mercoledì sera dall'artista di 
Modena 11 quale, con una inedita simbiosi fra note e immagi
ne, accompagnato dalla Philharmonic Orchestra di Londra 
ha scatenato un fiume di consenso e di partecipazione senza 
precedenti. Il più grande teatro in cui avesse cantato, fino al 
mese scorso, era 11 Metropolitan di New York con quattromi
la posti. Poi è venuta la trionfale tournee in Cina ad accresce
re la cifra. E, all'Arena di Wembley, con novemila spettatori, 
si è saldato, per cosi dire, anche 11 rapporto numerico fra Est 
e Ovest. 

I giornali inglesi, abituati a misurare gli indici della frene
sia sulle etichette dei Beatles, dei Rolllng Stones o di Boy 
George, dicono ora che «ha fatto Irruzione la PavarotU-ma-
nla». Per entrare nel loro circolo dorato, i fans hanno pagato 
biglietti da un minimo di 35mlla lire ad un massimo di 
Marnila. Cera 11 tutto esaurito. In platea e sulle gradinate la 

Sente Impazziva. Applaudivano, pestavano a terra con i pie-
1, gettavano fiori, un po' mot-ball e un po' corrida, davanti 

air«asso dell'ugola»: una figura taurina impeccabilmente ve
stita nell'abito nero a coda di rondine col fazzoletto bianco in 
mano ad accarezzare le armonie, a rispondere al saluto della 
folla. 

XI manager americano, Herbert Breslin non credeva al suol 
occhi. Pavarotti, alla fine, si è dichiarato •esilarato». Più di 
lui, probabilmente, lo erano stati tutti quelli che, all'Arena, 
sono stati condotti attraverso una escursione canora di dodi
ci arte e cansoni: da «Questa o quella» a «Mamma», da «Vesti 
la giubba* alla «Chitarra romana». Poi son venuti eli encores. 
Quando è arrivato, inevitabile, «'O sole mio», il lume della 
ragione ha, per un lungo momento, abbandonato la mente 
collettiva di chi stava ascoltando. Pavarotti ha ricevuto l'o
vazione con le braccia levate In alto come l'attaccante che ha 
fatto rete. 

Erano presenti l'ambasciatore della Cina e l'ambasciatore 
italiano a Londra, Bottai. La serata era sponsorizzata dall'a
genzia turistica Ótalia. L'organizzazione era quella di Har-
vey GoMsmlth che, l'anno scorso, aveva allestito 11 concerto 
megagalattico «Live Afd» di Bob Geldorf. Peccato solo che l 
responsabili si siano dimenticati di Invitare anche l giornali
sti italiani ad un avvenimento che ha superato ogni record 
facendo compiere un altro passo verso l'obiettivo di Pavarot
ti che è quello di •portare la musica al popolo». 

Sandra Lotti 

EMIGRAZIONE 
Sarà la volta buona? 

Andreotti: «L'impegno 
più urgente è la Conferenza 
nazionale dell'emigrazione» 

Quale sarà l'impegno più 
urgente al quale dedicherà la 
sua attenzione al ministero de
gli Esteri? 

Alla domanda, rivoltagli a 
bruciapelo da una giornalista 
parlamentare all'ingresso del 
Quirinale, dove si recava per il 
giuramento di rito in occasio
ne della costituzione del nuo
vo governo, il ministro degli 
Esteri, on. Andreotti, ha rispo
sto senza esitazione: «La 2* 
Conferenza dell'emigrazione». 

Speriamo che alle parole se
guano i fatti e che sia la volta 
buona. Se per un verso si può 
dire che si tratta di una con
ferma di impegni già presi, 
non si può nascondere il timo
re che le recenti vicende poli
tiche potessero fare slittare un 
appuntamento al quale il mi
nistro degli Esteri ha fatto ri
ferimento più volte, ma verso 
il quale vi sono state non po
che remore e perplessità nella 
maggioranza e nello stesso go
verno. Tanto è vero che il di
segno di legge del governo per 
la convocazione della Confe
renza è stato presentato alla 
Camera dei deputati quasi un 
anno dopo la presentazione 
della proposta di legge del Pei. 
Il ritardo del governo ha pro
vocato un ritardo nell'esame 
parlamentare, che si poteva 
considerare appena avviato 
quando si è aperta la crisi. 

La riaffermazione dell'im

pegno del governo da parte 
del ministro degli Esteri do
vrebbe presupporre un supe
ramento degli ostacoli, quindi 
una rapida approvazione della 
legge e l'inizio delle attività 
preparatorie della Conferenza 
stessa in mezzo alle collettività 
italiane all'estero in ogni con
tinente. 

Apprendiamo intanto che i 
rappresentanti delle Regioni 
hanno chiesto di essere ascol
tati dalla Commissione esteri 
della Camera dei deputati pri
ma che sia approvata la legge. 

Come abbiamo già riferito 
in precedenza uno dei maggio
ri limiti del disegno di legge 
del governo è rappresentato 
dal fatto che le Regioni vengo
no considerate alla stregua 
delle associazioni e delle forze 
politiche. Un rango, diciamo, 
di tutta dignità, ma non pari al 
ruolo che alle Regioni spetta, 
in una materia per la quale es
se hanno una competenza co
stituzionale. 

In altre parole, sarebbe un 
bel passo indietro, dopo dieci 
anni durante i quali le Regioni 
si sono affermate come validi 
interlocutori oltre che nei 
confronti del governo e delle 
comunità italiane emigrate, 
anche nei confronti dei Paesi 
stranieri presso t quali risiedo
no i nostri connazionali. Tanto 
più nel momento in cui, giu
stamente, le Regioni rivendi
cano la legge quadro sulle 

competenze in materia di emi
grazione per la cui elaborazio
ne si tenne oltre un anno fa un 
apposito convegno alla Farne
sina. 

Peraltro la proposta di leg
ge presentata dal Pei, ricono
scendo alle Regioni il loro 
ruolo istituzionale, e traendo 
le logiche conseguenze dall'e
sperienza degli ultimi dieci 
anni in cui sono state il vero 
tramite istituzionale con le co
munità italiane all'estero, in
dica le Regioni tra le istituzio
ni organizzatrici della 2* Con
ferenza dell'emigrazione alla 
pari con il ministero degli 
Esteri e del Cnel. 

Ricordiamo, comunque, che 
la lacuna riguardante le Re
gioni non è il solo difetto del 
disegno di legge del governo 
per il quale la Commissione 
bilancio della Camera ha rin
viato l'espressione del parere 
richiesto in quanto la fonte di 
finanziamento e quantomeno 
inopportuna, se non illegitti
ma. Anziché trovare per la 
Conferenza dell'emigrazione 
un finanziamento autonomo, 
il governo propone di sottrar
re i fondi alla legge per la tu
tela dei lavoratori al seguito 
delle imprese all'estero, legge 
la cui approvazione è possibile 
in tempi rapidi. Anzi, se non vi 
fosse stata la crisi di governo, 
il voto definitivo della Came
ra sarebbe stato espresso pri
ma delle ferie estive. 

Nella storia dell'emigrazio
ne italiana, il Veneto, con i 
suoi 3 milioni di espatriati in 
poco più di un secolo, detiene 
il primato in senso assoluto. 

Ancora oggi, i veneti nel 
mondo rappresentano una 
delle più consistenti collettivi
tà regionali e costituiscono al
l'estero quella che qualcuno 
ha definito l'ottava provincia 
del Veneto, con quasi 450 mila 
cittadini. 

Altrettanto consistente è 
l'apporto che gli emigrati del
la regione danno alla bilancia 
dei pagamenti nazionale attra
verso le loro rimesse. Secondo 
l'ultimo dato ufficiale comu
nicato dal ministero degli 
Esteri (riferito all'anno 1983 
che è stato l'anno di maggiore 
crisi), le rimesse dei veneti 
hanno sfiorato i 19? miliardi 
di lire. 

Della complessa realtà del
l'emigrazione veneta la prin
cipale interprete è, senza dub
bio, l'Ulev (Unione lavoratori 
emigrati veneti), la quale ha 
organizzato, nei giorni scorsi, 
l'annuale incontro dei rappre
sentanti dei suoi circoli a Era
clea sul mare, dove, ospiti del
l'Amministrazione comunale 
di sinistra, sono convenuti an
che i rappresentanti dei circoli 
all'estero. 

I problemi più propriamen
te associazionistici sono stati 
affrontati nella seconda parte 
della giornata, mentre la pri
ma parte dei lavori è stata de
dicata alla presentazione di 
una ricerca sull'emigrazione 
•tecnologica», curata dall'aw. 
Marco Paggi, della quale ci oc
cuperemo più approfondita
mente in una prossima rubri
ca. 

II significato e l'importanza 
dell'iniziativa sono stati esal
tati, oltre che dal sindaco so
cialista, Mario Visentin, dal 
neo-presidente dell'Ulev, Lo-

Dibattito dei circoli Ulev a Eraclea 

Provìncia veneta 
(450.000 cittadini) 
è all'estero 
ris Andrioli, il quale ha presie
duto il dibattito. 

È finito il tempo — ha detto 
sostanzialmente Andrioli — 
per le «associazioni dei redu
ci», ragione per cui l'Ulev in
tende cimentarsi con i proble
mi di oggi, ed essere protago
nista e interlocutrice valida 
delle istituzioni democratiche 
della Repubblica nella regio
ne. 

Dopo un intervento dell'au
tore del saggio, Marco Paggi 
— che ha tracciato la sintesi 
della sua ricerca dedicata alla 
conoscenza della normativa e 
dei problemi della cosiddetta 
«nuova emigrazione» (o «can
tieristica», o «tecnologica») — 
si è aperta la discussione. 

Il direttore della «Rivista 
giuridica del Lavoro e della 
Previdenza sociale», aw. 
Franco Agostini, si è soffer
mato sul profilo giurìdico e 
previdenziale della materia, 
esprimendo un vivo apprezza
mento all'autore e alrulev, in 
quanto la loro iniziativa con
tribuisce a colmare una lacuna 
non più tollerabile nel nostro 
Paese. 

Sono, quindi, intervenuti il 
rappresentante del Pei, on. 
Gianni Giadresco, il vicepresi
dente del gruppo socialista al
la Camera dei deputati, on. 
Maurizio Sacconi, Ton. Gio
vanni Migliorini a nome della 
Filef, Ettore Masucci della Ces 

Confederazione Europea dei 
Sindacati). 

Secondo Giadresco, i pro
blemi sollevati dal saggio dì 
Paggi confermano l'esigenza 
di una più ampia e permanen
te presenza dello Stato italiano 
a tutela dei diritti degli emi
grati in ogni parte del mondo. 
L'on. Sacconi, dal canto suo, 
ha concordato sulla necessità 
che, per affrontare e risolvere 
i problemi degli emigrati, vi 
sia «più Stato e un diverso in
tervento dello Stato». Il rap
presentante del Psi ha sottoli
neato il dato positivo che, su 
questi problemi, esista una co
munità di vedute e di intenti 
tra i partiti della sinistra. 

Nella seconda parte dei la
vori, aperta da una relazione 
del Presidente Loris Andrioli, 
sono intervenuti, tra gli altri, 
Mariano Franzin e Aurelio 
Cassol (dalla Svizzera), Giaco
mino Da Re (dalla Rf t), il ca
pogruppo del Psi alla Regione, 
Luigi Covolo, il vicepresiden
te del Consiglio regionale, 
Giuliano Varnier, e il rag. Be-

hxn a nome dell'associazione 
eronesi nel mondo». 
E stata chiesta la ricostitu

zione della Consulta regiona
le. bloccata da «deteriori ar
rembaggi». 

Il ministro del lavoro, Gian
ni De Micheli*. ha inviato al-
l'Ulev un augurale messaggio 
di saluto. 

PAOLO CORRENTI 

£ 

Come avevamo previsto e 
come era più che giusto, la pri
ma Conferenza regionale del
l'emigrazione molisana è an
data diversamente da come la 
De avrebbe desiderato. 

La settimana prossima pub
blicheremo un commento po
litico del segretario regionale 
del Pei, Norberto Lombardi, 
per cui ci limitiamo ad una no
tizia sulla mozione finale — 
sottoscritta da tutte le 

GU emigrati hanno chiesto 
una svolta nell'impegno e 
nella politica regionale 

zioni — avanza, senza mezzi 
termini, la richiesta di una 
svolta negli impegni e nella 
politica della Regione. 

D'altra parte se si considera 
che è la «prima» Conferenza in 
oltre trentanni, durante i qua
li è emigrato più dì un tento 
della popolazione, e che al ter
mine l'assessore de si è dichia
rato soddisfatto perchè la 
Conferenza «ha dimostrato 
che il problema esìste», si ba 
Videa dello stridente contrasto 
esistente tra la politica della 
Regione e la realtà. 

Sono state presentate tre ri
soluzioni, sui problemi della 
casa e delle attività produtti
ve, sui problemi pensionistici 
e del risparmio, su cultura, 
tempo libero e partecipazione, 
recepite nella risoluzione fina
le la quale, oltre a ciò, afferma 
che la 1* conferenza del Molise 
deve essere considerata come 
«un primo passo per avviare 
una svolta nell'affrontare il 
problema emigrazione» e 
chiede: 1) l'abolizione dell» 
legge regionale del 1977 per
chè superata nei suoi contenu
ti; 2) l'integrazione della nuo

va proposta della Giunta re
gionale, perchè ancora troppo 
carente rispetto alle esigenze 
òWemigrazìone; 3) raccogli
mento delle proposte presen
tate dalla Feam nel convegno 
che si tenne a Campitello Ma-
tese nel luglio 1984; 4) ebe las-
sessore alla Regione stabilisca, 
sin d'ora, la data per la riunio
ne tra assessorato ed associa
zioni di emigrati ed ex emigra
ti al fine di approfondire i te
mi preparatori della 2* confe
renza nazionale e di quella re
gionale suU'emigrazione; 5) 
che venga pubblicata a cura 
della Regione una «guida al 
cittadino emigrato» (volta ad 
illustrare le provvidenze esi
stenti (statali e regionali); 6) 
che venga attivata la legge re-
gionale sull'Istituto di ricerca 
al fine di approfondire la co
noscenza delle problematiche 
storico-sociali che caratteriz
zano remigrazione dei molisa
ni; 7) che la Regione pubblichi 
gli atti della Conferenza. Vale 
U pena di ricordare che nel 
documento dedicato alle atti
vità produttive, si chiede che 
la Regione approvi «un piano 
organico di sviluppo nell'am
bito del quale vengano evi* 
denriate le attività produttive 
verso le quali indirizzare ed 

armonizzare le iniziative pro
duttive, tenendo conto delle 
capacita professionali acquisi
ste dagli emigrati». Inoltre che 
il potere decisionale sulla poli
tica verso i problemi dell'emi
grazione sia dato al costituen
do Consiglio deU'emigrazwne. 

Inaugurato a Codroipo 
il monumento dedicato 
ai friulani nei mondo 

Domenica 3 agosto è stato 
inaugurato a Codroipo il monu
mento all'emigrante, opera 
dell'artista Giorgio Cfliberti, 
eretto con il contributo di vari 
Enti pubblici e privati. 

n ducono commemorativo è 
•tato pronunciato dal aottose-
cretano agli Affari Esteti on. 
Mario Fioret il quale ha ricor
dato il ruolo avuto dall'emigra-
«ione friulana nel mondo e I ap
porto economico, culturale e 
sociale che gli emigrati hanno 
dato allo sviluppo della stessa 
Regione Friuli Venezia Giulia. 

L'iniziativa è stata patroci
nata dalla Regione, dalla Am
ministrazione provinciale di 
Udine, dal Comune di Codroi
po e dalle Aawciazioni degli 
emigrati: «Emigrant un'» a la 
cjeta e pai mundotn dall'Airi • 
dall'Ente Friuli nel mondo. 
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LA LUNA DI GIUGNO scintillava su un mare li-
scio come un lago, e le onde sottilissime fruscia* 
vano sulla riva della baia. Diego corse giù per la 
spiaggia, gettò sulla sabbia l'accappatoio ed en
trò nell'acqua. A dieci metri dalla riva, il ragaz

zo si tuffò, con uno scroscio. A quel contatto totale, si 
sentì immerso in un'avventurosa libertà. 

Nuotò in avanti, proponendosi come méta risoletta 
che si disegnava, a distanza, in forma di irregolare semi
sfera boscosa, sulla destra della baia. Non era arrivato 
mai fino Là: aveva cominciato le vacanze da soli tre 
giorni. La distanza dell'isola gli ricordava la sua man
canza di allenamento e la necessità della prudenza. 

La luna si rifletteva con violenza sull'acqua e abbaci
nava. Diego procedeva in diagonale a gRandi bracciate, 
divertendosi a nuotare a occhi chiusi. Quando li riaprì. 
gli parve di scorgere, alla distanza di una ventina di 
metri, un nuotatore che si affrettava verso l'isola. Provò 
a chiamare con un «Ehi, tu!», ma quello non si voltò e, 
anzi, accelerò. Diego ne vide le braccia sollevarsi più 
alte e ricadere più veloci. Anche Diego accelerò, e accor
ciò la distanza. 

Scrutò con attenzione. Lo sconosciuto aveva una lunga 
capigliatura che si spandeva sull'acqua come una scia 
chiara, e quando rigirò la testa come per controllare e 
tenere a bada chi lo seguiva, Diego ne intravide il volto 
che la luna sembrava satinare d'argento: con sorpresa si 
rese conto che si trattava di una donna — anzi gli pareva 
una ragazza — dalla chioma biondissima, quasi platino. 

•Non scappare! Non avere paura!», gridò il ragazzo. 
La nuotatrice accelerò ancora. 
•Abito nella villetta sulla spiaggia della baia. Mi chia

mo Diego. E tu?». 
Quella non rispose e non si rigirò. Nuotò a grande 

velocità fino all'estremità dell'isola e scompare oltre il 
roccione del promontorio. 

La mattina seguente, Diego aspettò che la nuotatrice 
comparisse sulla spiaggia semideserta della baia. Per 
l'intero pomeriggio, percorse in motoretta il paese, en
trò nei bar, sbirciò nei negozi di parrucchiere, nelle pro
fumerie, nelle boutique, perlustro il parco, "fritto inutile. 

Durante la cena, disse a sua madre che sarebbe torna
to a fare un bagno notturno. 

«Sii prudente», gli raccomandò lei. 
Diego si affretto alla spiaggia, entrò in acqua e nuotò 

versoTìsola, dubbioso nella sua speranza. Il mare Io 
accarezzava tiepido, con una dolcezza sensuale. Il ragaz
zo esaminava la superficie, soprattutto là dove, la notte 
precedente, aveva visto la nuotatrice. Ma soltanto il ri
verbero della luna s'increspava sull'acqua. Si stropicciò 
un occhio, a quel luccichio, e subito dopo, ecco, rivide la 
ragazza: nuotava davanti a lui, a distanza, e si voltava 
spesso a osservarlo. In quegli indugi, rallentava i movi
menti. 

«Aspettami.1», gridò Diego, quasi implorando. «Dimmi 
come ti chiami». 

Lei ebbe un'esitazione, si arrestò qualche attimo^ ma 
poi riprese a nuotare, con la testa rivolta verso di lui. Le 
sue labbra si aprirono in un sorriso che la luna rendeva 
sfavillante e scandirono una parola che sorvolò il mare 
fino a Diego: «Se-re-na», capimi. 

Le domandò dove abitasse, e lei rispose con un gesto 
vago che Diego credette di interpretare. «Serena! — gri
dò ancora — abiti nell'isola?». 

Quella guizzò via, rimandando una parola di cui Diego 
afferrò soltanto una sillaba acuta e lunghissima: era 
simile a un «Sssììì...» e si affievoliva a mano a mano che 
lei si allontanava e che si spense quando ebbe superato il 
roccione del promontorio. 

Diego avanzò fino a raggiungere e oltrepassare quel 
promontorio, ma la ragazza non c'era più. Sulla costa, 
vide una grotta naturale e più in là una spiaggetta sasso
sa, propaggine, forse, della zona abitata. Ma il silenzio e 
la solitudine vacua lo sgomentavano e lo costrinsero a 
tornare indietro. 

Quella notte sognò la ragazza. Non ne vedeva il volto 
— neppure nella realtà l'aveva mai visto esattamente— 
ma la sentiva nella morbida concretezza di un corpo che 
si abbandonava fra le sue braccia mentre lui le doman
dava: «Serena, perché mi sfuggivi?». 

Alla mattina, chiese alla padrona di casa se l'isola 
fosse abitata. 

«Solo alberi e cespugli», fu la risposta. «Qualche volta 
ci vanno campeggiatori coraggiosi, o meglio, ci andava
no». 

«Coraggiosi? Perché?» Diego era nuovo del luogo. Era 
il primo anno che la sua famiglia vi aveva affittato un 
appartamentino per le vacanze. 

•Perché ci sono rettili e altre strane bestie pericolose». 
Diego fece una risatina incredula. «Addirittura! Bestie 
strane, pericolose!». 

La donna si strinse nelle spalle. «Mah. Così dicono. 
Comunque, è certamente un'isola selvaggia e strana. Noi 
non ci mettiamo piede da tanto e tanto tempo. Molti anni 
fa, ci andavano certi campeggiatori, uomini e donne, 
sempre gli stessi, tutti gli anni. Non so che cosa ci trovas
sero di tanto bello». 

«Forse amavano la vita primitiva, la libertà assoluta». 
•Può darsi. Li vedevamo nuotare nella baia, di giorno 

e di notte. Qui alla nostra spiaggia non si vedevano mai. 
Ogni tanto qualcuno di loro veniva in paese a fare prov
viste. Arrivavano sempre a fine giugno e si fermavano 
tre settimane. Ma l'ultima volta, se ne sono andati dopo 
solo cinque giorni, così, di puntò in bianco». 

«Ma perché?» 
«E chi lo sa. Mica ce l'hanno detto il perché. Del resto, 

non era gente di molte parole. Oltre tutto, erano stranie
r i Forse danesi o svedesi. Non so». 

Diego sorrise. «Avranno preferito andarsene in monta
gna». 

•Non saprei», concluse la donna. 

Suella sera, la ragazza biondissima nuotava nei pressi 
'isola. Compiva lenti giri concentrici e le sue brac

cia, muovendosi in gesti fluidi, sparivano e riapparivano 
candide, quasi luminose, sotto la luna. 

Diego nuotò con frenesia per raggiungerla. Ma fu lei 
ad abbreviare la distanza avanzando fino a che gli fu 
vicina: restando sott'acqua fino al collo, sollevò un brac
cio, tastò il ragazzo sui capelli e restò a contemplarlo un 
attimo con curiosità. Subito si scosse, protese in avanti il 
collo e sfiorò con le labbra la fronte di Diego. Si scostò 
immediatamente all'indietro e nuotò via, con la velocità 
di un delfino. 

La scena si era svolta con una rapidità tanto sorpren
dente, che Diego si passò una mano sulla fronte, immagi
nando di avere avuto un'allucinazione. Eppure era ceno 
di quello che aveva visto e provato. La ragazza gli era 
veramente venuta vicino, vicinissimo, e lo aveva baciato 
sulla fronte. 

Allora si mise a chiamarla a voce alta, spaziando con 
lo sguardo sulle onde. Ma il nome Serena si perse sul 
mare frusciante. La ragazza era scomparsa. 

• • * 

Diego visse ore spasmodiche il giorno seguente, e così 
altri giorni e altre notti, perché Serena non compariva 
più. Una mattina, il ragazzo si spinse a nuoto oltre la 
grotta naturale, fino alla spiaggetta sassosa. Uscì sulla 
riva, infilò un paio di sandali di robusta plastica e lenta
mente s'inoltrò nell'isola. 

Fu impressionato dalla vegetazione intricata e selvag
gia che sbucava con violenza dalle crepe della roccia. 
Qua e là oscuri cespugli disseccati e tronchi di alberi 
morti gli insultavano una sconcertante sensazione di 
anormalità che si accentuò quando una biscia rossa, di 
dimensioni spropositate, serpeggiò di traverso, davanti a 
lui: fuggiva spavenuta dall'insolita ombra che si era 
proiettata sulla sua testa piumata. Diego si arrestò e 
seguì con lo sguardo la traiettoria della biscia, stupito da 
quelle piume ritte come un vessillo piantato sul cranio 

Kiatto. Non aveva mai visto bisce slmili a quella, e si 
omandava se si trattasse veramente di una Discia. 
Un silenzio appena appena scricchiolante di suoni or

ganici — o inorganici? — s'ingrandì ai suoi timpani fino 
allo spasimo — o era lui che immaginava quel crescere 
di frusci! e di scricchiolii? — e gli si impose come reale 
quando vide una lucertolona strisciare fuori da una fes
sura della pietra e torcere il capo in su. verso di lui. La 
bestia gli piantò in viso due grossi occhi sporgenti che 
ricordavano quelli delle rane e fece scattare dai fianchi 

Non andare 
sull'isola 

La pelle bagnata e fresca di lei fu presto percorsa da 
una fitta punteggiatura di brividi mentre le palpebre le 
si socchiusero nell'ebbrezza. Rimasero così, per qualche 
istante, in un raccoglimento di sensazioni segrete che — 
Diego lo vedeva — cancellavano dalla fisionomia di lei 
ogni tristezza e ogni ombra, e vi cospargevano la disten
sione della beatitudine. Poi, le palpebre si risollevarono, 
e la felicità eragià tutta svanita. L'angoscia più strazia
ta fu sostituita da una repentina e forzata decisione. Con 
uno strappo inaspettato, Serena si svincolò bizzarramen
te dalle braccia del ragazzo e nuotò via. 

Ma Diego si slanciò in avanti, a inseguirla, per rag
giungerla di nuovo. Ansimava, in quella corsa d'amore 
nell'acqua. 

Fu allora che Serena, per sottrarsi più rapidamente o 
forse per rivelarsi in tutta la nuda verità, balzò su, 
uscendo di colpo dall'acqua e, con un volteggio acrobati
co. si tuffò ad arco, a capofitto. 

Un subbuglio di orrore e di pietà scombussolò Diego 
che captava l'ultima immagine di lei: il guizzo di una 
sagoma argentata, affusolata e squamosa dalla vita in 
giù, che terminava a coda di pesce. 

di GILDA MUSA 
Gilda Musa, figlia del pittore-xilografo Romeo 
Musa, è nata in Romagna e vive a Milano. Laureata 
in lettere, si è specializzata in tedesco a Heidelberg e 
in inglese a Cambridge. Fra i suoi otto libri di poesia, 
«Notizie in bianco e nero», antologia personale 
(prefazione di Giacinto Spagnoletti, Sciascia, 1983). 
Narrativa: il suo più recente romanzo è «La grotta 
della musica» (1986) edito dalla Sei di Torino, dove 
sono usciti anche «Marinella Super» (1978; 8° ediz. 
1985) e «L'arma invisibile» (1982,5° ediz. 1985). Ha 
pubblicato inoltre «Festa sull'asteroide» (1972) e 
«Giungla domestica» (1975) (dall'Oglio); «Dossier 
extraterrestri» in collaborazione con Inìsero 
Cremaschi (Rusconi, 1978); «Fondazione Id» 
(Editrice Nord, 1981). Gilda Musa è presente in 
importanti antologie come «Fantasesso» (Feltrinelli, 
1967), «Zoo-fantascienza» (dall'Oglio, 1973), «Il 
futuro dietro l'angolo» (Mursia, 1977), «Futuro» 
(Editrice Nord, 1978), «Universo e dintorni» 
(Garzanti, 1978). 

I coraggio i 
definirla un mostro, ma sapeva che lo era. Quella creatu
ra abnorme non era l'affascinante sirena della tradizio
ne mitologica, delle illustrazioni nei libri di favole, delle 
golene sulle prore, delle coloratissime sculture in legno o 

elle immagini dipinte sul cartone esibite nei Luna Park. 
Non era una figura della fantasia, inesistente nella real
tà della vita. Era invece un essere concreto, reale, e 
biologiamente diversa era il prodotto di una mutazione 
di cromosomi dovuta non all'ingegneria genetica, ma a 
un perverso scatto segreto delle cellule viventi. 

Eppure, era una creatura capace di sentimenti umani, 
proprio come lui, che aveva la fortuna di potere definirsi 
creatura del tutto umana, appartenente di diritto al ge
nere umano. Lei era una sirena, ma era anche Serena. 
Era Serena-sirena. 

Diego virò su se stesso, voltando le spalle alla grotta, e 
si mise a nuotare lentamente per tornare a casa. Superò 
il promontorio. Adesso capiva, nel nascosto significato, 
la disperazione che aveva letto in quegli occhi grandissi
mi e di forma perfino troppo circolare e in quel volto dai 
lineamenti eterogenei dalla carnagione perfino troppo 
argentata; capiva il silenzio di lei come un rifiuto a 
parlargli, a dirgli una sola parola di spiegazione dissug
gellando le sottili labbra di quella bocca ai un'ampiezza 
perfino eccessiva; e capiva la decisa rinuncia a lui e 
all'amore umano, espressa mediante quel rivelatore bal
zo fuori dall'acqua e il conclusivo tuffo nella profondità 
del mare, che erano un addio e una spiegazione di quel
l'addio. 

disegno di Giulio Peranzoni 

rugosi un paio di ali sventaglianti. Le zampe cartilagino
se sì puntellarono, pronte a spiccare un salto — o Forse 
un volo? — proprio nella sua direzione, come per assalir
lo. 

Diego si precipitò via, inciampando, cadendo rialzan
dosi Quell'ibrido mostruoso, un po' rettile, un po' volati
le, un po' anfibio, Io aveva atterrito. Raggiunse la spiag
getta sassosa e la percorse a balzi fino alla riva. Final
mente. si gettò nel mare. 

Nuotò tuo alla spiaggia della baia e corse a casa. Non 
raccontò nulla alla madre né alla padrona di casa. 
w Quella notte, non uscì per il solito bagno sotto la luna. 
Irrequieto e turbato — anche se ormai disancorato dalla 
paura e dallo sbigottimento — congetturava la possibili
tà di contaminazioni ecologiche. Forse qualche corrente 
nel mare aveva trasportato da chissà quali inquinanti 
fabbriche veleni chimici, che le bestie dell'isola avevano 
assorbito. Quei veleni avevano influito negativamente 
sul loro organismo, deformadone ì cromosomi Perciò, 
avevano generato mostri Perché, non poteva dubitare: 
le bestie che aveva incontrate non erano naturali prodot
ti dell'isola, ma anormali mutazioni di chissà quale ori
gine. Erano creature devianti 

Dunque, era 0 che Serena' lo aveva aspettato, forse 
ogni sera. Restava IL nel medesimo punto, come se sì 
tenesse a galla muovendo sott'acqua braccia e eambe. 

Diego si mosse con lentezza, guardandola. «Serena!», 
imploròt ma senza speranza. «Non scappare, questa voi-
ta.Ho bisogno di parlarti». Temeva che la ragazza fug
gisse, da un momento all'altro, come aveva sempre fat-

• * » 

Era trascorsa una settimana, e la luna era calata Fino 
all'ultimo quarto. li mare, vastità misteriosa, oscillava 
nel semibuio, abitato dalle sue silenziose creature. 

Diego nuotava lungo l'isola, esaminando con nostalgia 
la superficie deserta delle acque. Non era più tornato a 
cercare la ragazza, ma aveva pensato sempre a lei L'a
veva cercata in paese, ma non l'aveva trovata. Forse 
campeggiava sull'isola, dalla parte opposta. Gridò il no
me dì Serena e lo ripetè a intervalli, come un'invocazio
ne che si disperdeva sulle onde. 

Superò il roccione del promontorio e chiamò ancora. 
All'improvviso, alla distanza di una decina di metri da
vanti alla grotta naturale che sfiorava l'acqua, vide 
emergere dal mare la testa biondo-platino. Il viso, rivol
to verso di lui grondava d'acqua e riverberava confusa
mente nella semilucejlello soicchio-di luna. 

Ma lei non fuggì e lasciò che il ragazzo la raggiunges
se. Quando lui le!u vicinissimo, Serena ebbe un improv
viso movimento in avanti protese il collo, accostò il viso 
a quello di lui e gli posò le labbra umide sulla bocca. 
Impresse un bacio stranissimo e lento, in cui vibrava un 
tremito doloroso. Era un bacio d'amore, il primo che 
Diego avesse ricevuto. 

E come lui esaltato e sbalordito, stese le braccia sot
t'acqua per arrivare a toccarla, abbracciarla e stringer
la a sé, lei guizzò su, emergendo dall'acqua fin quasi alla 
vita. Il suo giovane petto era nudo, di una bianchezza 
splendente. 

Diego si slanciò fuori e afferrò Serena per un braccio, 
attirandola a sé. Lei gettò un grido indecifrabile e tentò 
di svincolarsi- ma Diego, tenedóla ben stretta, se la acco
stò e, finalmente, riuscì a studiarla in viso. Era un viso di 
bellezza singolare, dai lineamenti decisi eppure sfuggen
ti e iixfefìnibili come avviene per gli incroci in cui le 
_.,« ., __._z_, =_,* ...* --^toif si sovrappongono e 

« Ernesto Sàbato X ? 

Diego stava 
.perse a osservare 

differenti origini razziali dei genito: 
si fondono quasi creando una razza nuova. 
per chiedere «Di chi sei figlia?», ma si perse 
la forma insolita e la grandezza eccezionale degli occhi 
la cupezza drammatica delle iridi in cui gli parve dì 
leggere una sofferenza senza fondo, una disperazione 
che non aveva mai veduta in alcuna creatura! Tutta la 
tristezza del mondo sembrava concentrarsi e sprofonda
re in quei due occhi di ragazza. 

Interrogò, allora, con slancio e istintiva pietà: «Perché 
sei così triste?». L'accarezzava in un gesto insieme d'a
more e di consolazione. Poi le disse: «Serena, io sono 
innamorato di te». Tentava di agganciarla muovendo in 
avanti le gambe, e non ci riusciva. Ma le sue dita ansiose 
si appassionavano sulle spalle e sul petto della ragazza. 

" \ 

Il racconto di un 
delitto e della sua 
genesi nella rievo
cazione dell'assas
sino: il romanzo 
che rivelò uno dei 
maggiori scrittori 
latino-americani. 

Lire 18.000 
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II pentapartito non c'è più, ma i cinque dicono che è «più forte che mai» 

La giunta sta bene a tutti 
• * 

Ma nel Psi e guerra aperta 
Il sottosegretario socialista Santarelli (appoggiato da Severi e Angrisani) chiede le dimis
sioni della giunta e accusa la federazione romana - Il de D'Onofrio è «soddisfatto» 

Da pentapartito è diventato quadri
partito e con il passar delle ore rischia 
di ridimensionarsi sempre più. Liberali 
e socialdemocratici hanno 1 loro proble
mi (la Pampana è stata deferita al pro
biviri) e partecipano alla nuova giunta 
a mezzo servizio, ma anche tra l sociali
sti c'è un clima da separati In casa. Il 
cambio degli assessori (Redavld e Rotl-
rotl al posto di Severi e Natallnl) ha si
gnificato la vittoria di una della «ani
me» socialiste sull'altra. E l'onorevole 
Giulio Santarelli non ci sta ad Ingoiare 
11 rospo. Cosi Ieri ha preso carta e penna 
e ha scritto al sindaco Signorello e al 
segretario della Federazione romana 
del Psl Redavld. Al sindaco, Santarelli 
dice che se «Il pentapartito ha operato 
poco e male in questo anno nel quale ha 
potuto esercitare le sue funzioni In mo
do organico e senza lacerazioni non è 
difficile immaginare quale potrà essere 
la sua capacita operativa ora che si è 
passati dal pentapartito ad un triparti
to e mezzo». Al compagno Redavld, 
Santarelli attribuisce la «responsabilità 
di aver avallato le posizioni della De e 
del sindaco il quale, rifiutandosi di di
mettersi insieme alla giunta In quanto 
convinto della sua debolezza, ha deter
minato una pericolosa frattura carica 
di rischi per la tenuta della maggioran
za». Santarelli nella lettera al sindaco 
chiede le dimissioni della giunta e an
nuncia poi di aver convocato, assieme a 
Pier Luigi Severi e Luigi Celestre An
grisani, un attivo presso la sezione Psl 
di S. Saba per oggi pomeriggio alle 18. Il 
commissario romano della De D'Ono
frio ha risposto alle critiche di Santarel

li accusandolo di volere la crisi In Cam
pidoglio. 

E pensare che la mattinata si era 
aperta in un clima da quiete dopo la 
tempesta. I «cinque» si erano visti in 
Campidoglio dove con un documento 
politico avevano «battezzato» il fanta
sma del pentapartito. Il coordinatore 
della De, Il senatore Francesco D'Ono
frio, in una conferenza stampa, convo
cata a ridosso del vertice, aveva brinda
to al «pentapartito più forte che mai». 
Ma come — chiedevano stupefatti 1 cro
nisti — 11 Psdi non si riconosce nella 
maggioranza, 1 liberali In attesa di scio
gliere 11 nodo-Pampana sono fuori dal
la giunta e lei parla di pentapartito raf
forzato? «Capisco che alla gente — ha 
risposto 11 coordinatore della De roma
na — le conclusioni che abbiamo dato 
alla verifica possono apparire degli In
comprensibili bizantinismi, ma un'al
leanza a cinque è complicata». Già, so-
Prattutto quando si tratta di soddisfare 

vari appetiti, vedi le presidenze delle 
aziende e degli enti comunali. Il Psdi 
non solo voleva un secondo assessora
to, ma non ha digerito neppure il fatto 
che al termine della verifica non abbia 
più trovato la tradizionale poltrona del
la presidenza dell'Istituto autonomo 
delle case popolari. E11 senatore D'Ono
frio sbocconcellando una pizzetta (era
no ormai le due del pomeriggio) lascia 
cadere briciole di cinismo. «Le aziende 
sono strutture serventi del Comune — 
dice —; perché scandalizzarsi se si In
tende determinare il loro indirizzo poli
tico e programmatico? La politica, suv
via non facciamo gli ipocriti, è anche 

lotta per il potere». 
Poco Importa se questa «fisiologica» 

lotta per il potere ha significato la para
lisi, il blocco dell'amministrazione ca
pitolina e l'aggravarsi dei tanti proble
mi che affliggono la città. Ma adesso c'è 
la nuova giunta: il pentapartito a part-
time. La De è soddisfatta ed anche l so
cialisti (ma solo una parte) sono felici e 
in un comunicato della loro Federazio
ne sostengono che «la città acquisisce 
un punto di riferimento certo nel go
verno e nella vita amministrativa». Ma 
intanto il Campidoglio non ha ancora 
la «bussola» del bilancio. Dell'approva
zione del documento finanziario se ne 
riparlerà a settembre. Il senatore D'O
nofrio ha espresso «parziale insoddisfa
zione per la mancata approvazione del 
bilancio». 

Per 11 capogruppo comunista Franca 
Prisco 11 rinvio del bilancio riflette le 
difficoltà politiche della maggioranza e 
si traduce In un grave danno per la cit
tà. «C'è In questa vicenda tutta l'arro
ganza democristiana che considera — 
sottolinea Franca Prisco — le Istituzio
ni democratiche posti da occupare e da 
utilizzare a fini di potere. E stupisce — 
aggiunge il capogruppo comunista — 
che un partito come il Pri subisca In 
silenzio tanta arroganza e che il Psi ab
bia addirittura acconsentito ad una 
"soluzione" della verifica che gli fa pa
gare ogni prezzo politico all'interno del
la coalizione e che lo fa giudicare dalla 
gente assai più preoccupato delle pol
trone che del problemi della città». 

Ronaldo Pergolini 

E il ministro 
per l'Ambiente 

boccia Signorello 
«...Il ministro dell'Am

biente non può Intervenire 
nella risoluzione di problemi 
che attengono anche all'am
ministrazione quotidiana e 
alla gestione del servizi. La 
legge del ministero dell'Am
biente prevede l'intervento 
diretto per le aree ad alto ri
schio di crisi ecologica, ma la 
loro Individuazione è legata 
a condizioni di straordinaria 
complessità territoriale e 
istituzionale. Non può essere 
quindi considerata una scor
ciatoia per ottenere finan
ziamenti, ma uno strumento 
eccezionale di realizzazione e 
coordinamento degli Inter
venti...». 

Sono alcune affermazioni 
del neo-ministro liberale al
l'Ambiente Franco De Lo

renzo che risponde alla lette
ra inviatagli mercoledì scor
so dal sindaco Nicola Signo
rello, che chiedeva di qualifi
care il territorio comunale 
come «area ad elevato rischio 
di crisi ambientale», a norma 
della legge n. 349 del luglio 
scorso. In sostanza — dice il 
ministro — la legge serve a 
gettare le basi di un pro
gramma nazionale di risa
namento ambientale, men
tre le richieste capitoline 
bussano a quattrini senza 
dare alcuna seria indicazio
ne delle scelte che oriente
rebbero il finanziamento. 

«Per l'anno in corso — dice 
ancora De Lorenzo — sono 
disponibili 980 miliardi, di 
cui 230 per lo smaltimento 
del rifiuti e 740 per la depu

razione delle acque. Il termi
ne ultimo per la presentazio
ne dei progetti, da sottoporre 
alla valutazione degli organi 
ministeriali preposti, è fissa
to per 1122 settembre. In re
lazione alla grave situazione 
capitolina è senz'altro auspi
cabile che l'amministrazione 
comunale presenti 1 progetti 
per l'accesso a questi fondi. E 
la capacità tecnica di presen
tare questi progetti non 

mancherebbe alla città, se la 
giunta decidesse, per esem
pio, di dare voce alle Propo
ste dell'Acea e dell'Amnu per 
uscire dalla crisi dei rifiuti 
che periodicamente attana
glia Roma. Ancora sul ver
sante rifiuti, l'assemblea dei 
lavoratori Sogein ha appro
vato Ieri all'unanimità l'ac
cordo che prevede l'assun
zione dei 433 dipendenti nel
l'organico dell'Acea e del
l'Amnu entro il 30 ottobre. 

Spaventoso e spettacolare incidente tra un autotreno e un camion ieri mattina alle quattro 

Schiacciato tra le lamiere 
Sul raccordo per dieci ore è il caos 

Dopo un tamponamento un autotreno si ribalta, il carico di foratini che trasportava sfonda la cabina di guida, 
uccide il conducente e invade la sede stradale - Per ore migliaia di auto sono rimaste incolonnate sotto il sole 

Uno spaventoso e spetta
colare Incidente mortale ha 
bloccato Ieri per ore 11 rac
cordo anulare. La più Impor
tante arteria di scorrimento 
della capitale si è trasforma
ta in un caotico fiume di au
to incolonnate lungo anche 
fino a dieci chilometri. Alle 
prime luci dell'alba un pe
sante automezzo con rimor
chio, carico di foratini, che 
viaggiava a velocità sostenu
ta all'altezza dello svincolo 
dell'autostrada del Sole per 
Napoli, ha tamponato un au
tocarro, condotto da Felice 
Mecchla, 46 anni, residente a 
Gallicano, In sosta sulla cor
sia di emergenza per un gua
sto alla pompa della nafta. Il 
violentissimo impatto ha 
provocato lo spostamento In 
avanti del carico dell'auto
treno, quintali di foratini 
hanno schiacciato la cabina 
di guida uccidendo sul colpo 
il conducente, Findano Gra
ziane di 47 anni, residente ad 
Allerona Scalo, In provincia 
di Terni. 

L'autotreno si è poi girato 
su un fianco e ha riversato 
tonnellate di laterizi sulla se
de stradale, una montagna 
di mattoni ha completamen
te bloccato 11 traffico. Alle ot

to della mattina c'era già 
un'impressionante coda di 
chilometri e chilometri, le 
auto avevano completamen
te Invaso anche la corsia di 
emergenza, rendendo assai 
difficile l'opera dei soccorri
tori. 

Solo quando la polizia 
stradale di Settebagni è riu
scita a far giungere sul posto 
due trattori la situazione ha 
cominciato a migliorare. Ma 
di poco. Si è potuto liberare 
una sola corsia che permet
teva solo un lento smalti
mento dell'incredibile Ingor
go che si era formato: alme
no dieci chilometri di auto
mobili in fila sotto un sole 
Impietoso, migliala di auto
mobilisti sudati sono rimasti 
per ore attaccati al volante 
con 1 motori Imballati e le 
frizioni che si bruciavano. 

Non si conoscono ancora 
le cause che hanno portato al 
tamponamento, visto che a 
quell'ora 11 raccordo era qua
si del tutto sgombro di traffi
co. Le ipotesi più plausibili 
sono che il conducente del
l'autotreno sia stato colto da 
un colpo di sonno o da un 
improvviso malore. Per 
estrarre la salma dalle la
miere contorte della cabina 
di guida dell'automezzo è 

stato necessario l'intervento 
del vigili del fuoco e l'uso del
la fiamma ossidrica. Per chi 
ha avuto la ventura di tro
varsi a viaggiare sul raccor
do anulare verso la zona est 
la giornata si è trasformata 
In una estenuante attesa, nel 
tentativo disperato di rag
giungere qualche svincolo 
che consentisse di fuggire al
la morsa del traffico. Peral
tro anche le rampe che con
ducono sulle vie consolari 
erano completamente inta
sate, la situazione era resa 
più difficile dalle auto che 
sono rimaste in panne. An
cora nel pomeriggio di Ieri la 
coda sul raccordo Iniziava 
all'altezza dello svincolo di 
via Tuscolana, solo l'inter
vento di una pesante auto-
gru è riuscito a risolvere 
l'impasse, l'autotreno è stato 
sollevato e rimorchiato fuori 
del raccordo. 

L'incidente di ieri rende 
ancora una volta evidente la 
necessità di accelerare i la
vori per la costruzione della 
terza corsia del raccordo 
anulare, che ha ormai un ca
rico di traffico che non riesce 
più a smaltire. 

Roberto Gressi 

Interpellanza Pei al Senato sulle cariche della polizia 

Gli scontri a Montalto: 
ancora tante proteste 
Cariche e botte ai manifestanti che hanno 

ricordato mercoledì scorso davanti alla cen
trale di Montalto l'anniversario di Hiroshi
ma, sono state fermamente criticate dalle fe
derazioni comuniste di Civitavecchia e Viter
bo e da tre senatori comunisti che hanno pre
sentato un'interpellanza al presidente del 
Consiglio, e ai ministri degli Interni, dell'In
dustria e della Sanità, dove si ribadisce la 
richiesta di sospendere 1 lavori per una ve
rifica. Appoggio al movimento antinucleare 
viene anche dalla Celi regionale preoccupata 
per la scarsa considerazione sia del ministe
ro che dei dirigenti dell'Enel sulle evidenti 
mancanze nei sistemi di sicurezza della cen
trale in costruzione. 

I senatori Sergio Pollastrelli, Giovanni 
Berlinguer e Giovanni Ranalli nella loro in
terpellanza chiedono di sapere, come si sono 
effettivamente svolti i fatti e perchè s'è deci
so di caricare una manifestazione che peral
tro era già stata annunciata. Chiedono inol
tre se ad accendere gli animi non sia stata 
proprio l'arroganza, la sordità totale e la pro
tervia con cui gli enti energetici, Regione La

zio e ministeri dell'Industria e della Sanità si 
sono sempre confrontati con le popolazioni e 
le istituzioni locali. A questo proposito i se
natori citano rincontro al ministero dell'In* 
dustria tra il dottor Ammassar! e i rappre
sentanti dei sindacati e dì Provincia e Comu
ne. I senatori chiedono infine se non si ritie
ne di dover sospendere 1 lavori per una verifi
ca a tutto campo sulla sicurezza e su come 
procede il cantiere. Richiesta che è già stata 
avanzata da tempo dal Comune di Montalto 
proprio per acquisire elementi di giudizio da 
portare alla conferenza nazionale per l'ener
gia. 

Sempre a proposito degli incidenti di mer
coledì le federazioni comuniste di Viterbo e 
Civitavecchia criticano «l'atteggiamento del
la direzione dell'Enel anche se qualche mani
festante ha accettato lo scontro voluto dalla 
direzione del cantiere». Manuela Palermi, 
della segreteria regionale della Cgil, interve
nuta a proposito degli incidenti, ha ricordato 
che 11 sindaco, preoccupato per l'atteggia
mento di totale insensibilità dei responsabili 
dell'Enel appoggia la richiesta della sospen
sione dei lavori della centrale. 

Un centralino per 
i disagi in ospedale 

I cittadini, i malati, gli stessi operatori sanitari di Roma, potranno 
segnalare, raccontare e denunciare i disagi che si trovano a subire 
nel periodo estivo all'interno degli ospedali all'apposito centralino 
cittadino dell'emergenza sanità estate 1986 (tei. 353530) istituito 
dal Movimento federativo democratico, tribunale per i diritti del 
malato e funzionante dalle ore 10 ale ore 13 e dalle ore 16,30 alle 
ore 19,30, tutti i giorni tranne il sabato pomeriggio e la domenica. 
II centralino cittadino oltre a raccogliere i dati e le denunce dei 
cittadini informerà le autorità competenti (Comune e Usi) e attra
verso i centri per i diritti del malato promuoverà iniziative per 
risolvere la situazione d'emergenza. 

Ucciso in un conflitto 
l'uomo di Settecamini 

È ancora senza nome il cadavere trovato nelle campagne di Sette-
camini martedì mattina. La sezione tscientifica» del reparto opera
tivo dei carabinieri sta cercando di ricostruire le impronte digitali 
del morto nella speranza di giungere all'identificazione, ammesso 
che l'uomo abbia avuto conti in sospeso con la giustizia. Quello dei 
tecnici è un lavoro molto complesso a causa dell'avanzato stato di 
decomposizione del cadavere. I carabinieri non disperano però di 
avere a disposizione le impronte digitali entro domani pomeriggio. 
Nel frattempo l'autopsia, eseguita ieri dal professor Nardecchia, 
ha chiarito che l'uomo è morto nel corso di un conflitto a fuoco, 

erobabilmente incrociato. Due le pallottole di grosso calibro che lo 
anno ucciso: una sparata al petto e l'altra alle spalle. 

Interpellanza sul numero 
chiuso all'università 

I senatori comunisti Valenza e Nespolo, insieme a Ulianich, della 
Sinistra indipendente, hanno rivolto un'interpellanza al ministro 
della Pubblica istruzione. Franca Falcucci in riferimento al recen
te decreto del ministero con il quale si determina, già dall'anno 
accademico '86-'87, il numero massimo delle immatricolazioni nel
le università del Lazio. I «tetti» massimi stabiliti riguardano 33.285 
iscrizioni alla «Sapienza», 2.225 a Tor Vergata, 500 alla Tuscia e 
950 a Cassino. I parlamentari nel documento chiedono di conosce
re se il ministro della P. I. «non ritenga che sia opportuno e saggio 
sospendere l'efficacia del decreto in questione relativamente al 
prossimo anno accademico, per investire subito del problema le 
competenti commissioni parlamentari». 

Condannato per possesso 
di armi a 4 anni e mezzo 

Un uomo di 34 anni, Romolo Esposito, di Viterbo, è stato condan
nato ieri dal tribunale di Firenze (in sessione feriale) a quattro 
anni e mezzo di reclusione, due mesi di arresto e un milione di 
multa per detenzione e porto di armi, ricettazione di un'auto ruba
ta, possesso di arnesi da scasso, quattro passamontagna e una 
paletta da carabiniere. La stessa pena era stata chiesta dal Pm 
Ubaldo Nannucci. Esposito era stato sorpreso 1*8 luglio scorso dai 
vigili urbani in una piazza di Campi Bisenzio, vicino a Firenze, 
accanto a una Mercedes risultata poi rubata a Roma nel febbraio 
precedente. Dentro l'auto c'erano quattro pistole, un fucile, 60 
pallottole e gli altri oggetti. 

Laboratori di analisi 
sospeso lo sciopero 

II temuto blocco estivo dei laboratori di analisi del Lazio, minac
ciato da biologi, chimici e fisici aderenti allo Snabi, quasi certa
mente non vi sarà. L'intervento diretto del nuovo assessore alla 
Sanità del Lazio Violenzio Ziantoni — ha reso noto il sindacato in 
un comunicato — è servito a indurre lo Snabi a soprassedere alle 
gravi minacce di sciopero. Ziantoni — prosegue la nota — ha 
assicurato il suo impegno diretto a garantire a biologi, chimici e 
fisici la corresponsione delle indennità dovute e delle quote di 
§induttività per tutta la decorrenza contrattuale 1983-85, dopo la 

ecisione del Consiglio di Stato che ha definitivamente equiparato 
medici e biologi, fisici e chimici. 

GIORNI D'ESTATE 
Anteprima 
fra tante 
risate e 
pasticci 

CINEMA 

• MASSENZIO — Etoile (An
teprima), ore 22.30. cUn bel 
pasticcio'», regia di Blake 
Edwards. Capranichetta. ore 
19-21-23. «La banda di Ed-
die», dì Martin Davidson. Ca-
prantea, ore 19-21 -23. cA ce
na con gli amici», di Barry Le-
vinson. Arìston 2. ore 
19-21-23. «Fandango», di Ke

vin Reynolds. Metropolitan. 
ore 19-21-23. «Rocfcy IV», di 
Sytvester Stallone. Majestic. 
ore 22.30 (anteprima). «Un 
fiore nel deserto», di Eugene 
Coir. «Un bel pasticcio!» è un 
film americano del 1985 diret
to da quel regista particolar
mente «dedito» all'umorismo 
che è Blake Edwards («Colazio

ne da Tiffany». tutta la sarie de 
«La Pantera Rosa», «Victor Vi
ctoria», «S.O.B.»), Trama: la 

comparsa cinematografica. 
Spence Holden, scopre un lo
sco traffico all'ippodromo. Nel 
tentativo di trarne profitto, 
coinvolge il suo amico Dannis. 
in quel bel pasticcio del titolo. 
«Un fiore nel deserto» è l'opera 
prima di Eugene Corr (che ha 
sceneggiato «Mai gridare al lu
po») e narra la storia della fami
glia Chismore di Law Vegas di 
fronte ai primi esperimenti nu
cleari. Il tutto filtrato attraverso 
le lenti di nuovi occhiali della 
figlia tredicenne Rose. 
• ARENA ESEDRA — Festi
val del cinema spagnolo: ore 
23 «Carmen Story» dì Carlos 
Saura, film di grande successo 
intemazionale grazie anche alla 
partecipazione del danzatore 
Antonio Cades. Una scena dal film «A carta con gli amici di B. Lavinson» 

Ad Assisi 
in Abbazia 
oratorio 
di Liszt 

DANZA 

• CARACALLA — Si replica stasera, alle 21 «Coppetta», il 
fortunato balletto dì Leo Delibes, con la coreografìa di Enrìque 
Martinez inventato a suo tempo proprio per Carla Fracd che 
dovrebbe partecipare alle ultime tre serate: 10, 13 e 14. 
• TAGUACOZZO — È un buon momento per la danza nel 
Festival di Tagiiacozzo. La serata mira alle nuove esperienze pre
sentate dal Laboratorio Teatrale di Fossa e da Spazio Apeno. Nei 
Chiostro di San Francesco, afte 2 1 . 
• NARNI — Stasera, nel Teatro Comunale, si rappresenta 9 

«Frana Liszt in una caricatura» 

dramma sacro in tre partì di Pergotesi. diretto da Fabio Maestri. 
«Guglielmo d"Aquitania» (1731). È una sorpresa l'inserimento. 
netta vicenda sacra, della presenza comica di un Capitan Cuòsemo, 
che canta in Giaietto napoletano. 
• ASSISI — Coro e orchestra di Bratislava eseguono, alle 2 1 , 
stasera nell'Abbazia di San Pietro, l'oratorio di Liszt, «La leggenda 
di Santa Eksaberta». Dirige 1 maestro Oliver Dohnanyi. Domani B 
concerto del pianista Csara Kirèty, vincitore del concorso «Liszt» 
1985. 

Festa per 
il Cile 

con Yana 
Pakuy 

• GIORNATA PER IL OLE — A 
San Polo dei Cavaben, un piccolo 
P M M sopra TivoS, raggungtoOt per
correndo la via Tcxrtina. fina setti
mana con la festa defl'Uruta piovani. 
Programma di quatta «era: afta 18 
manifestazione politica sulla situa
zione cilena con Horaao Duren Vktel 
del Pc cileno e Gianni Opnani dalla 
Foci. Atte 20 concerto del gruppo 
Yana Pakuy. con musicne sudameri
cane e proiezione di cSepoertiv» scat
tate dandeatmamente aula reststsn-
za in Cile. 

Se hai 
caldo c'è 
un'Isola 

con Salsa 
ISOLA ESTATE 

• ISOLA TIBERINA «Un'isola per l'estate» - PALCO CENTRA
LE alle 21.30 concerto di musica salsa del gruppo Sarpiente 
Latina, per chi vuole accaldarsi in balli e travolgenti passioni. Alle 
22.30 il quartetto di Ada Montellanico si esibisce Sotto la vela 
lasciando poi lo spazio alle 23.30 alla Discoteca. 

I ritmi su cui si potrà ballare sotto la tenda costruita suda punta 
dell'Isola, sono swing e dance. Nel frattempo, già dalle 21 . i 
giocatori più accaniti di Risico. Othello Scacchi. Diplomacy e Mi
ster Mind si saranno sistemati nello spazio giochi, decisi a portare 
avanti le partite fino alle 24, ora in cui lo spazio chiude. 

Filosofia 
a Fondi? E 
l'Avaro va 
a Nettuno 

FONDI 

• FONDI — Si sta avviando alla conclusione il festival del Teatro 
Italiano di Fondi. Nell'attesa della proclamazione del vincitore del 
Premio La Pastora 1986 per un'opera teatrale inedita, da domani 
fino a domenica andrà in scena ali filosofo e l'indovino» il testo di 
Vico Faggi che ha ottenuto A primo premio lo scorso anno. L'alle
stimento è del Teatro Isola, la regia di Antonio Biuso. Si narra la 
storia della rivolta degli schiavi in Sicilia e si svolge SO anni dopo 
la sconfina di Cartagine. 
# NETTUNO — Terza rassegna nazionale di teatro comico satiri
co. Arena Giardini di via Cavour: •L'avaro» di Plauto con Mario 
Carotenuto. 

Quest'anno le uniche va
canze in città che funzionano 
sembrano essere quelle dei 
Punti Verdi. Ma anche tali at
tività ricreative sono persegui» 
tate da quell'influsso negamo 
che ha squalificato l'estate cit
tadina visto che molte di loro, 
a differenza delle stagioni pre
cedenti, invece di svolgersi in 
parchi o in ione decorose sono 
state relegate in cortili di ce
mento o in mini-giardini poh 
verosi e malsanL 

Non è il caso, comunque, dei 
due punti verdi organizsati 
dalla XVI e Vili circoscrino. 
ne, rispettivamente a villa 
Pamphili e all'ippodromo Ca-
pannelle, gestiti dalla coope» 
rativa «Città del Sole- e dalla 
Spm Donna Olimpia, da molti 
anni puntuali all'appunta* 
mento estivo con I bambini. 

A villa Pamphili il fulcro 
delle attività è la palazzina 
Corsini, all'ingresso di Porta 
S. Pancrazio. Tutte le mattine 
i pulmini dell'organizzazione 
prelevano i ragazzi dalle loro 
case per portarli nel parco che 
dalle otto alle quattro del po
meriggio diventa oggetto di 
Indagine e di conoscenza del 
piccoli avventori in vacanza. 

Quanto 
punta sul 

Punto 
Veide? 

«Fasta in uno dai Punti Verdi della etnia 

La loro età va dai tre ai quat
tordici annL Ad animare le 
giornate dei ragazzi ci sono 37 
opera*ori, uno ogni dieci barn* 
bini, e alcuni assistenti speda
lizzati che seguono personal
mente i portatori di handicap. 

Uno dei Unti obiettivi dei 
punti verdi, oltre alla «vacan
za», è senza dubbio quello di 
educare e Insegnare «ma l'in
segnamento deve passare at
traverso il gioco senta che loro 
se ne accorgano altrimenti 

non ti seguono, sì sentirebbe
ro di nuovo a scuola* dice Ste
fano del Punto Verde Capan-
nelle. L'ambiente qui è molto 
diverso dal precedente. Intor
no alla costruzione anni 2* 
delle tribune ci sono meno al
berima più servisi e fontanel
le. «E come una grande e mo
derna fattoria dove I ragazzi 
prendono contatto con I caval
li, i maniscalchi, I sellai- canti-
mia roaeratore. Ci sono 140 
bambini tutti provenienti 

dall'estrema periferia che si 
sviluppa lungo l'Appia. Come 
villa ramphfli creano labora
tori di costruzioni, feste, spet
tacoli ma preferiscono di gran 
lunga il gioco del calcio, il 
ping-pong, la palla base. Una 
madre ci confessa: «I miei due 
bambini la sera tornano stan
chi morti ma rilassati. Li vedo 
soddisfatti di ciò che fanno 
durante il giorno-. 

Gianfranco D'Alonso 
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Mostre 

• SCAVI E MUSEI — È in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedi. Museo delle Navi a Fiumi
cino ore 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 , chiuso lunedi. A Ro
ma Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14, marte
dì e sabato visita per le scuola. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 
• QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'ampia parte degli artisti italiani 
negli ultimi 3 0 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all'Eur. Ore 
10.30-19.30. Fino al 15 agosto. 

Taccuìno 

Numeri util i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Etena 3595598 - Istituto Regi
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefratelli 58731 -
Ospedale C. Forlanint 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 • Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Corto di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 • Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651 -2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921: Salario-
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 

• RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti, miniatu
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto
bre. 
• ROMA 1 9 3 4 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz
za S. Pantaleo), ore 9-13.30. 
martedì e giovedì anche 
17-19.30. domenica 9-13. lunedi 
chiuso. Fino al 24 agosto. 

• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco
ni, 8). Ore 9-14. festivo 9-13, lu
nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 od oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 3 0 
settembre). 

116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo ò l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte ò possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri-

ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schì ella Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Soccorso stradate 
Il servizio funzionerà 24 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331: Bor-
ghesiana. Palastrena, Colonna. 
Zegarolo 6163393: Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735: Civitavecchia 
0766/23093; Ostia. Fiumicino 
5650474; Pomezia 9195782; 
Aprilia (Latina) 9257422; Colle-
ferro 9770043; Prosinone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frascati. Marino. 
Rocce di Papa 9386014; Colle-
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626; Monterotondo 
9001592; S. Lucia di Mentana 
9050173: Labaro 6913701; Rieti 
0746/481704; Olgiata 9089214. 

Officine 
Questo ò l'elenco dello officine Fa-
dam aperte anche durante il mese di" 

agosto: Gommisti: via Gela 101. 
784252 (sempre aperti esluso il sa
bato); via Nemorense 161, 
8313354; Meccanici efettrauti: 
via Messina 19/20, 869764: via del 
Cisternino 115. 6141735 (sempre 
aperti escluso il sabato); Officine 
meccaniche: via G.G. Zerbi 86 
(Ostia), 5665144 (escluso 15-16 e 
domeniche): via Poggio Ameno 14, 
5404306 (escluso 15-16-17); via 
Dacia 7. 774492 (escluso il sabato); 
via Mussomeli 6 1 . 6163393 (esclu
so il sabato); via F. Calzolaio 4 /6 . 
5265427 (escluso il 15); via Marino 
Lazialo 37. 789146 (escluso il saba
to). 

La città in cifre 
Dati demografici di mercoledì 6 ago
sto 1986. Nati: 80. di cui 42 maschi 
e 38 femmine. Morti: 83. di cui 39 
maschi e 44 femmine (sotto i 7 anni: 
1). Matrimoni: 30. 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamira . 17 

L 7.000 
Tel. 426778 

Chiusura estiva 

ADMIRAL 
Piazza Verbano. 15 

L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Tel. 851195 na Arquette • 8R (17-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Fuori orarlo di Martin Scorsese. con Ro-
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 sanna Arquette • BR (17-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI 

A: Avventuroso / BR: Brillante 
C: Comico / DA: Disegni animati 
DR: Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M: Musicale 
SA: Satirico / SE: Sentimentale 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 film per adulti 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

(10-11.30/16-22.30) 

ARENA ESEDRA Via del Viminale. 9 
Tel. 463880 

Alle 21 spettacolo teatrale; alle 23 Carmen 
Stroy di C. Saura 

ARISTON L. 7.000 Hannah e le sue sorelle di e con VVoody 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien - BR (17.30-22.30) 

ARISTON I) 
Galleria Colonna 

L. 5.000 
Tel. 6793267 

Massenzio. Fandango con Kevin Coster 
BR 

ATLANTIC 
V. Tuseotana, 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
C-so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 6875455 

La bestia con Sirpa Lane • BR 
(17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V rfonii Scipioni 84 

BALDUINA 
P.za Balduina, 52 

L. 4.000 Ore 18.30 Fino all'ultimo respiro di Go-
Tel. 3581094 dard; ore 20.30 Misteri di Compton Hou

se di Greenaway: ore 22.30 Rendez vous 
di Techine: ore 24 Sweet dreams di Reisz. 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7.000 L'assassino 6 ancora con noi Prima, di 
Piatta Barberini Tel. 4751707 Camillo Teli - G (17.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana, 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Una storia ambigua E (VM 14) 
(16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L 5.000 Massenzio. A cena con gli amici con Mi-
Tel. 6792465 ckey Rourke • BR (19-23) 

CAPRANICHETTA L 5.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Massenzio. La banda di Eddie con Tom 
Berenger - BR 

Urge sangue 
Il compagno Giacomo Forte, del co
mitato federale di Tivoli, ricoverato 
presso la cattedra ematologia del
l'Università di Roma ha urgente bi
sogno di sangue. In particolare sono 
necessari donatori di globuli bianchi, 
e per questo i soggetti dovrebbero 
essere giovani. Vista l'urgenza, da 
questa mattina, si potrà donare in 
via Chieti 7 dalle ore 8 alle ore 11, 
tutti i giorni. 

Lutto 
È morto il compagno Valentino Pen
to, di 66 anni, iscritto al Pei dal 
1946. Alla moglie Ernesta, ai figli 
Claudio e Lidia le condoglianze della 
sezione di Casalbernocchi. della zona 
Ostia e dell'Unità. 

t v locali 

VIDEOUNO canale 59 
17 Programma par ragazzi: Cartoni «Lamù»; Tele
film «L'amico Gipsy»; 18 Novela «Tra l'amore e il 
potere»; 19 Telefilm; 20 .30 Film «Dimontica il mio 
passato»; 11.65 Tg Tuttoggi; 22.05 Documentario 
«Il decennio della distruzione»; 23.0B J a n sullo 
schermo; 23 ,30 Telefilm «Lucy». 

GBR canale 47 
12 Buongiorno donna; 13 Tutti in scena: 14.30 Film 
«Il marito è mio e l'ammazzo quando mi pare»; 16 
Novela «Luisana mia»; 16.30 Film «Alla fiera per un 
marito»; 18 L'altro sport; 16.30 Telefilm «Mary 
Benjamin»; 19.30 Telefilm «Ispettore Maggie»; 
20.30 Calcio; 22 Telefilm «Il fascino del mistero»; 
22.45 Film «Ipnot»; 0.16 Telefilm «Carovane verso 
il West». 

TELEROMA canale 56 
13 II mondo intorno a noi; 14 Novela «Povera Cla
ra»; 15 Telefilm «Il mistero di Gillian»; 16 Cartoni 
«La regina dei mille anni»; «Lamù»; 17 II mondo 
intorno a noi; 17.30 Dimensione lavoro, rubrica; 
18.30 Telefilm «Nemico alla porta»; 19.30 Novela 
«Povera Clara»; 20.30 Film «Un uomo d'aziona»; 
22 .20 Telefilm «Operazione ladro»; 2 3 . 2 0 Telefilm 
«Nemico ella porta»; 0.20 Sceneggiato «Un'età dif
ficile»; 02 Telefilm «Adam Strange». 

T.R.E. Canale 29-42 
12.30 Novela «Marcia nuziale»; 13 Film «Il colonnel
lo Durand»; 15 Novela «Marcia nuziale»; 15.30 Te
lefilm; 18.30 Cartoni «Don Chuck Story»; 19.30 
Telefilm; 20 .30 Telefilm «La settima strada»; 21.40 
Film «Probabilità Zero»; 23.15 Telefilm. 

RETE ORO Canale 27 
13.30 Telefilm «Sky Ways»; 14 Telefilm «Gli errori 
giudiziari»; 14.30 Brevetti e invenzioni; 15 Gioie in 
vatrina; 16 Telefilm «Sesto senso»; 16.30 Cartoni 
animati; f > Twi&nlr: * ! mostri»; 17.30 Telefilm 
•The Corruptors»; 18.30 Cartoni «Emergency»; 19 
Incontri; 19.30 Notiziario regionale; 2 0 Telefilm 
«Sky Ways»; 20 .30 Cartoni animati; 2 1 Telefilm 
«Shane»; 2 2 Telefilm «I mostri»; 22.30 Film «Dop
pia coppia con regina»; 2 4 Sceneggiato «Victoria 
Hospital»; 0 .30 Film «Storia di un cacciatore di ta
glie». 

TELETUSCOLO Canale 23 
13 Cartoni animati; 13.30 Telefilm; 14 Rubrica; 16 
Film «La vendetta dei guerrieri rossi»; 16.30 Carto
ni animati; 17 Film «Dal peccato alla gloria»; 18.30 
Film «Chicco corri come il vento»; 20 E ora; 20 .30 
Film «Sotto le stelle della California»; 22 Telefilm; 
22 .30 Film «Che carambole... ragazzi!». 

Il partito 

Campagna di 
solidarietà 
per il Nicaragua 
La Federazione di Roma del Pei nel 
rilanciare la campagna di solidarietà 
con il Nicaragua, e in particolare» per 
contribuire all'attività del Centro sa
nitario «F. Bmtrago» di Managua, in
vita a partecipare a questa campa
gna con: medicinali di prima necessi
ta; materiale r> consumo sanitario; 
attrezzature e beni strumentali. 
I medicinali di prima necessita parti
colarmente urgenti sono: antibiotici: 
antidiarroici, gestro protettori, sieri e 

vaccini, aspirine e antipiretici. 

Comitato regionale 
TIVOLI — Continua F.U. di TORRI-
TA TIBERINA, ore 20.30 dibattito 
sulla situazione comunale (Pepa 
Ruggero); iniziano le F.U. di Sambu-
ci, OciHano. S. Polo dei Cavalieri. 
CIVITAVECCHIA — Continua la 
F.U. (fi S. SEVERA: ALLUMIERE ore 
19 dibattito pubblico su «Coopera
zione come fattore di sviluppo del 
comprensorio (A. Marroni): inizia la 
F.U. di CANALE. 
CASTELLI — Proseguono le F.U. di 
ARTENA, S. VITO e ANZIO-NETTU
NO. 
RIETI — Continua la F.U. di CONTI-

GUANO ore 21 dibattito (R. Giocon
di): iniziano le F.U. di ANTRODOCO e 
BOCCHIGNANO; a RIETI QUATTRO 
STRADE ore 21 CO (Bianchi); BOR
GO SALARIO CD (Perelli). 
FROSINONE — Proseguono le F.U. 
di S. VITTORE. CASSINO CAIRA. 
CASAMARI; Prosegue la F.U. di 
FIUGGI ore 19 dibattito delia Fgci sul 
nucleare (Orlandino: iniziano le F.U. 
dì CECCANO. COLLE LEO, S. GIO
VANNI INCARICO. STRANGOLA-
GALU. 
VITERBO — Continua la F.U. di 
NEPI; iniziano le F.U. di GHOTTTE DI 
CASTRO. CANINO. BASSANO IN 
TEVERINO. BAGNOREGIO. MARTA 
e BOLSENA ore 21 dibattito sull'in
quinamento del lago di Bo.'sena. 

Lettere 

Il caso di 
Madonna 
delle Rose 

I sottoscrìtti: Mura Salvatore. 
Marras Tullio, Senatore Franco. Ra
to.-- Augusto. Ruffo Rosa. Amoruc
cio Antonietta, Guarnacda Maria. 
Luttszzi Marzia. Carbone Agostino. 
Bacchis Manuele. Bigini Vincenzo. 
Amci Claudio. Bomempi Natatoia 
Rina, tutti oomiofiati in Mentana in 
tocafita TOT Lupara netTe* c&naca Ma
donna dette Rose, espongono e di
chiarano quanto appresso: i sotto
scritti con le proprie famigEe unita
mente ad altre famiglie furono inse
d i t i in questo statuto, precedente
mente adibito a cinica, per opera del 
Comune in quanto sfrattati o comun
que perché pnvi dì una abitazione 
propria. Oo avvenne circa sei anni or 
sono, il numero delle famiglie non A 
affatto Sminuito e tutti sono ricove
rati in tale stabile con ogni prevedibi
le dìsago. 

La mancata oVninuzione del nu
mero delle famiglie è dovuta oltre atta 
persistente situazione critica relativa 
egli alloggi anche ed essenzialmente 
al fatto che fl Comune in questi sei 
anni ha sistemato in alloggi di Enti 
Pubblici soltanto cinque famiglie. Gf 
inquini abitanti lo staMe hanno più 
volte inviato sia direttamente sia a 
matto dei Soma • dati relativi eoe 
persone abitanti lo stabile. 

In un articolo suTiUnitS» del 25 
giugno 1986 a firma di Antonio Ci
pria™ si legge che lo stabile, ex cini
ca Madonna detie Rose, sarebbe di
venuta un ponte obbligato per potar 
ottener» una regolare abitazione da 
parte del Comune in tal maniera sa
rebbe divenuto sempre più affollato 
in quanto gli inquilini che hanno otte
nuto una casa del'lacp o da altro 
Ente «venderebbe» il suo posto ad 
altro aspirante ad una casa di un En
te Pubblico. 

Queste affermazioni riportata dal-
rarticolista sono quanto mai false ed 
errate sa non altro per la circostanza 
che l'abitare in questo stabile oltre ai 

disagi ha dato ben pochi frutti aven
do a Comune di Mentana provveduto 
ella sistemazione in sai anni di solo 
cinque famiglie. «L'acquisto» sareb
be motto poco remunerativo. 

La provenienza degfi abitanti lo 
stabile può essere sempre ben con
trollata dal Comune e g> stessi han-
no di loro iniziativa a mezzo del Sonia 
da tempo inviato ai Comune stesso 
un prospetto statistico riguardante 
g i abrtonti dello stabile stesso. 

Tutto ciò premesso i sottoscrìtti 
inquilini invitano 1 Drettore respon-
saNe dar «Unita» Giuseppe F. Men-
neOa nel suo domicilio per la carica 
presso * giornate, via de» Taurini. 19 
Roma ad effettuare la doverosa ret
tifica ai sensi dola legge suBa stam
pa. 

n presente atto dchiarativo extra-
gkxSziele viene altresì notificato ai 
s»g. Francesco Marchese capogrup
po dei consiglieri del Pei del Comune 
di Mentana nonché al Smdaco detto 
stesso Comune sig. Rolando Ptebani 
entrambi domieftati per la carica nel 
Municipio di Mentana • Palazzo Bor
ghese. 

I sottoscritti inoltre si riservano 
ogni dritto relativo ala propria tutela 
giudiziaria ritenendo lo scritto lesivo 
dela propria rispettabarta. 

Nel nostro articolo che viene 
richiamato in questa lettera 
non abbiamo accusato nessu
no in particolare perché non è 
nostro compito. Ma abbiamo 
solo raccontato, con dovizia di 
particolari e di circostanze, una 
situazione incredibile che si ve
rifica nefTex clinica di Madonna 
delle Rose. Che qualcuno chie
da ^diversi mifioni» per entrare 
m quelTedmck) abusivo non ce 
lo siamo inventato noi, ma lo 
raccontano a Mentana tante 
persone che stanno vivendo 
sulla propria pelle il dramma 
della casa. A cominciare da 

quelli che noi abbiamo interpel
lato. I firmatari di questa smen
tita non avranno sicuramente 
usato questi metodi poco legali 
e da tguerra tra poveri», ma 
questo, è chiaro dall'articolo, 
nessuno glielo ha mai addebita
to. 

C'è un'altra contraddizione 
nella lettera. Si dice che il nu
mero degli occupanti non è di
minuito e poi qualche riga più 
sotto si parla di cinque famiglie 
che hanno ottenuto un alloggio 
dal Comune. Delle due runa: o 
il numero è sceso (e quindi gli 
occupanti sono diminuiti) op
pure qualcuno si è aggiunto do
po. A TOT Lupara si dice che 
molti si sono insediati succes
sivamente nefTex clinica, vo
lendo, si può facilmente con
trollare, visto che in Comune 
esiste un censimento delT81 
stilato da un dirigente dell'uffi
cio sanitario, tal Spidoni, che 
parla di 42 famiglie di cui undici 
con documentazione in regola. 

Ultima nota: Madonna delle 
Pose non d un trampolino di 
lancio per ottenere un alloggio, 
dicono gli scriventi. Forse ora è 
così. Ma prima delle elezioni e 
prima che cambiasse giunta era 
prassi promettere case. C'era 
anche un bando pronto (utiliz
zabile anche e soprattutto da 
quelli di Madonna delle Rose) 
ma poi s'è scoperto che non 
andava bene ed è stato cam
biato... 

Queste cose in conclusione 
abbiamo scritto. Nulla di piò. 
Non ci pare che ci sia granché 
da rettificare. 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. PoUacfc, con R. Redford 
e M. Streep - DR (18.30-22) 

DIAMANTE 
Via Prenestina, 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Chiusura estiva 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Colme Serreau, con 
Roland Girard e André Dussoflier • BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 9 settimane e meno di A Lyne, con Mi-
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 chey Rourke - DR (17-22.30) 

ESPERO L 3.500 Cristiana F. Noi, i ragazzi dello zoo di 
Via Nomentana, 11 Tel. 893906 Berlino di U. Edel - OR (VM 14) 
ET0ILE L 5.000 Massenzio. Anteprima: Un bel pasticcio di 
Piazza in Lucina. 41 Tel.6876125 Bfafce Edwards. con Ted Danson (spettacoto 

unico ore 22.30) 

EURCINE 
ViaLiszt.32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Chiusura estiva 

FIAMMA ViaBissolati,51 SALA A: Dressage di p. Reinhard, con Ve-
Tel 4751100 ronkjue Catanzaro - E (VM 18) 

(17-22.30) 
SALA B: La mia Africa rj S. Pollack. con R. 
Redford e M. Streep - DR (18.30-22) 

MADISON L 5.000 Pink Floyd the wall di A. Parker - M (VM 
ViaChiabrera Tel. 5126926 14) (17.30-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia,416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L 5.000 
Tel. 6794908 

Massenzio. Anteprima: A donne con gli 
amid di Adrian Lyne. con JorJe Poster 
(spettacolo unico ore 22.30) — - -

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

L'occhio del gatto (21.15-23.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 5.000 
Tel. 360093 

Massenzio. Rocky 4 con Syrvester Stallone 
-A 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film par adulti (16-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Tel. 460883 celli, con Liv Ullman - SA (18-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 Manhattan Gigolò con Alaxis Alien- E (VM 
VÌ3Salarian3l Tel. 864305 14) (17-22.30) 

R0YAL L. 7.000 Shining di Stanley Kubrick, con Jack Ni-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 cholson - FA (17.30-22.30) 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G, Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

I piaceri pornoerotici • E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

Chiusura estiva 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale dell'esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Senza limiti • E (VM 14) 

M0UUN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(17-22.40) 

Fuori Roma 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320)26 Chiusura estiva 

FLORIDA Tel. 9321339 Fi!m per adulti 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 R|P°3° 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 F l lm P» adul" 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Paltottini Tel. 5603186 

007 Octopussy con Roger Moore - A 
(18-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6 000 Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Tel. 5610750 Mewell-DR (17.00-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Chiusura estiva 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 
Via Tiburtìna, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Una storia ambigua • E (VM 18) 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) L* c a f n e erotica e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 Choose Me (Prendimi) di Aton Rudaph. 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 con Keith Carradme - DR (17-22.30) 

ASTRA 
viale Jonio. 225 

L. 4.000 Chiusura estiva 
Tel. 8176256 

FARNESE L 4.000 Chiusura estiva 
Campo da'Fiori Tel. 6564395 

MIGNON L 3.000 I guerrieri della palude silenziosa con K. 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 Carradine - AV 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b 

Riposo 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepoto 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

TIBUR 
Via degfi Etruschi Tel. 4957762 

Chiusura estiva 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tìburtina Antica 15/19 
TeL 492405 

Riposo 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Brivido caldo di Lawrence Kasdon. con Wil
liam Hurt - OR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
ViaAppia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Chiusura estiva 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
ViaCairoB.98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 Chiusura estiva 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

QUIRINALE L 7.000 0 calore sotto la pene - E (VM18) 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (17.30-22.30) 

GUWINETTA 
Via M. Mughetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

GRAUC0 
Via Perugia. 34 

Chiusura estiva 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Chiusura estiva 
SALA B: Chiusura estiva 

Sale diocesane 

CINE FI0RELU 
Via Temi. 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale defle Province, 41 

Riposo 

REALE 
Piazza Sonnino, 15 

L 7.000 
TeL 5810234 

Biade Runner con H. Ford - A (17-22.30) 

N0MENTAN0 Via F. Re*. 4 R*»» 

RIALTO L 5.000 Diavolo in corpo d Marco Benoechb, con 
Via IV Novembre TeL 6790763 M.0etmers-DR (16.30-22.30) 

ORIONE 
Riposo 

Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSIUATRICE 
Riposo 

P.zza S. Maria AusSatrice 

SUPERGA L. 6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Ammazzavampiri di Tom Holland - H 
(1715-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Piramide di paura di Steven Spielberg • A 
(20.30-22.30) 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi, 10 

! demoni di Dario Argento - H (21-23) 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO N o n pervenuto 
Via Appia Tel. 0771/683688 

EUSEO 
Via Appia 

Porky's 3 - BR (21-23) 
Tel. 0771/683688 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE Ritorno al futuro di Robert Zomeckis • FA 
Via VJtnrvio. 31 Tel. 0771/21505 (20.30-22.30) 

MIRAMARE Ammazzavampiri di Tom Holland • H 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 (18-22.30) 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Spie come noi di John Landis - DR 
(20.45-22.30) 

ARISTON Tel. 0771/46C214 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Piazza della Ubarti o00"3 e Rosanna Arquette - BR 

(17.30-22.30) 

S P E R L O N G A 

ARENA ITALIA 
Via Roma 

Scuola di polizia n. 2 con Steve Guttem-
berg - BR (21-23) 

AUGUSTO Tel. 0771/54644 
Via Tono di Nto'io, 10 

La rosa purpurea del Cairo con VVoody 
Aden • SA (21-23) 

C I V I T A V E C C H I A 

R0YAL 
Piazza Regina Margherita. 7 

Tel. 0766/22391 

Chiusura estiva 

GALLERIA 
Galleria Garibaldi Tel. 0766/25772 

Coocon con Améche - Fa (17-22.30) 

S . M A R I N E L L A 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aurefia. 311 

Spie come noi di John Landis - DR 

ARENA P1RGUS Via Garibaldi Oltre l'urlo del demonio • H 

S. S E V E R A 

ARENA CORALLO Va dei Normanni "»«"»" • l B * u e Kxtìie "» ViooélMen 

-BR 

Prosa 

ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 8 0 (Tel. 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarì. 
81) Riposo 

ANFITEATRO GUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Granico
lo - Tel. 5750827) 
Alle 21.30. MBo» Glorioso* da 
Plauto. Regia di Sergio Ammrata. 
con Patrizia Parisi. Gianna More*. 
Sergio Dona 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 57508?7) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21) - TeL 8598111 
Riposo 

A U T ANO A U T (Via dea» Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 5894875) 
Chiusura estiva 

CENTRALE (Via Corsa. 6 - TeL 
6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 
4758598) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi, 56) -
Tel. 5606091 
Riposo 

GHrONE (Via delle Fornaci. 37 • TeL 
6372294) 
R*>oso 

GIARDINO DEGÙ ARANCI 
Alle 2 1 . Variate perché Poi 
morto di e con Fiorenzo Fiorentini 
e la sua compagnia. Regia di E. 
Coriorti. Musiche di P. Gatti 

G IUUO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 • TeL 353360) 
Chiusura estiva 

LA COMUNITÀ (Vie G, Zanazzo, 1 
•TeL 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via dal Cokeg» 
Romano 1 • Tel. 6783148) 
R*oso 

META-TEATRO (Via Marne*. 5 • 
TeL 5895807! 
Riposo 

POUTECNrCO (Via G.B. Tiepoto 
13/a-TeL 3619891) 
Riposo 

O IMIMO-ET I (Via Marco Mughet
ti. 1 - TeL 6794585) 
Riposo 

SALA UMBCRTO-ETt (Via dota 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dai Panari. 3 
-TelS896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -
TeJ 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGEMTMA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
dei FOppim. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO DELL-UCCELUERA 
(Viale detrUcceaera) - TeL 
855118 
Riposo 

TEATRO DI R O M A - T R E NOTTI 
PER ROMA - TeL 6544601/2 . 
Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco, 15 - TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 • TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALAC:R«»so 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tei 5651460) 
Ale 2 1 . Fioromo di Thomas 
Mann. Con Arnoldo Fot e Vrpmo 
Gazzoto. Regia di Aldo Trionfo 

TEATRO SISTINA (Via Satina, 
129 - TeL 4756841) 
Riposo 

TEATRO STUDN) (Via Garibaldi. 
30 • Tal. 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDtNOKA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 65458SO) 
Rfnso 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scemala. 101 - Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 
EGML - Associazione per 

bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13-Tel . 6275705) 
Chiesa di S. Carlo al Corso. Anima
zione teatrale, giochi e dov/nerie. 
Ale 18 cCaochiamo Teatriamo: 
giochi di abifcta». Ale 19 «Tea-
sroinfanzja: Argento (prima nsz.le): 
ale 20 Cora «no «etto... lo bo
tano taffraitiana. (É presante » 
servizio nurserie per i pòi picco*). 

LA COMUNITÀ ( V * G. Zanazzo. 1 
-TeL 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET» 
TELLA (TeL 8319681) 
Rooso 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Faen

ze. 72 - Tel. 463641) 
Ale ore 2 1 . Terme di CaracaBa 
(TagL 20) Ceppalo. Balletto in 
due atti. Musica di Leo Defcbes. 
Con Stefania Mmardo. Raffaele 
Paganini e Marco Oni. Drenare 
Atoerto Ventura. 

ACCADEMMO BAROCCA 
Reoso 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoBoni. 14 - Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3 /4 /5) 
Reoso 

ACCADEMIA ENARMONICA 
ROMANA (Via Fiamma. 118 • 
teL 3601752) 
E aperto il rinnovo degli abbona
menti al Teatro Olimpico por la sta
gione '86/ '87. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 - 7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN-
TiCORUM JUBU.O - (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMfTH 
(Viale da Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSt 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO FJM. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
R^xwo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA «* -
TERMUSJCA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO
BALE 
R^oso 

AUOrTORRJM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA DI SANTA SABBIA 
(Aventino - TeL 613690) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA M 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222) 
Rposo 

CENTRE O-ETUDES SAP4T-
LOUIS DE FRANCE (Largo To
molo. 20-22 • TeL 6564869) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO Of NR-
Z1ATTVE POPOLARI (P.zza Gio
iamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 • Tel. 6257581) 
Reo so 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel-
7551785) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magfaana. 117-
Tel. 52359981 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Panoli. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOUST1 DI ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50) - Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCrULU CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Via del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li
cia. 5 - Tel. 7824454) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVfTA (Via 
del Caravita. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - TeL 
776960 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» -
Via Galvani. 20 - TeL 5757940) 
Rposo 

VRJLA MEDICI (Via Trinità dei 
Monti. 1)-TeL 6761271 
R*>oso 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 
Chiusura estiva 

AL PAVRXON DI VRJLA M t A M 
fVio Trionfalo. 151 - TeL 
3496106) 
AB» 21 .30 . Showbor . Al pia
no Eooonto Costa 

ARCO DI GIANO (Via del Velabro. 
I O - T e l 6787516) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6530302) 
Chiusura estiva 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroti. 
30 /B-Te l . 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco 

LAPSUT1NNA (Via A. Dona. 16/f) 
- te i . 310149 
Chiusura estiva 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel. 5817016) 
Chiusura estiva 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel- 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Chiusura estiva 

PARCO DEL TURISMO (Viale R. 
Murri-Eur) e 
Arena sotto le stelle, ore 2 1 : film 
Hatxapoppmg: discoteca dalle 
ore 22.30 alle 0.30. Jazz Dance. 
None Club darle 24: Uve Music 
con Congo TropicaL 

ROMA-IN (Via Afcenco II. 29 • Tel. 
6547137) 
Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeOo. 13/a - Tel. 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c • 
Tel. 6783237). 
Chiusura estiva 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 • 
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 

ALFELUNI (Via Francesco Carletti. 
5 • TH. 5783595) 
Riposo 

R PUFF (Via Oggi Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721) 
Alle 22. iVideo piano-bar» 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Rposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 tei. 6798269) 
Chiusura estiva 
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L'ex presidente dell'Udinese interrogato ieri a Torino dal giudice Marabotto 

Adesso Mazza minaccia il calcio 
«Ricorrerò al Tar 
o al pretore per 

bloccare la serie A» 

FIRENZE — Corrado De Biase è stato inflessibile con le 
società di serie C. Le sue richieste sono severissime. Atte
nuanti, o differenziazioni nel grado di responsabilità non 
hanno fatto neppure capolino nella sua requisitoria. Per Ca-
vese (accusata di responsabilità diretta e presunta In Illecito 
sportivo), Foggia (colpevole di responsabilità oggettiva e pre
sunta), Carrarese, Reggiana e Salernitana (accusate di re
sponsabilità presunta), la richiesta è identica: retrocessione 
in C2. Inoltre, per la società di Cava del Tirreni è stata richie
sta una penalizzazione di cinque punti, da scontare nel pros
simo campionato. E un terremoto si profila nelle serie infe
riori. 

L'esposizione di De Biase è durata, ieri mattina, circa quat
tro ore nell'aula magna del Centro tecnico federale di Cover-
ciano, sede del processo dello scandalo scommesse per la 
serie C. 

De Biase 
durissimo 
chiede la 
C2 per le 
5 società 

Nelle quattro paginette finali 11 pm sportivo ha condensato 
le sue conclusioni. Poi, ha ventilato con la stampa, l'ipotesi di 
dimissioni da pm sportivo prima del 20 agosto, data del di
battimento dinanzi alla Caf nel processo di appello. Una deci
sione maturata, ha detto De Biase, a causa delie aspre criti
che ricevute all'indomani della sentenza del maxiprocesso. 
Altrettanto severe le richieste di condanna per 1 protagonisti 
dello scandalo. 

Cinque anni di Inibizione, con richiesta di radiazione per li 
presidente della Cavese, Guerino Amato, e per l'ex «diesse» 
del Foggia, Bronzetti. Squalifica per cinque anni, con richie
sta di radiazione, per l giocatori Caccia, Vinazzanl e Rossi. 
Reali e Bidese, rischiano rispettivamente una squalifica per 
tre anni e sei mesi, e per tre anni e tre mesi. Per Pigino, 
Melottl e Vavassori, la richiesta è di tre anni. Infine, De 
Biase, ha richiesto 11 proscioglimento e la dichiarazione di 
non responsabilità per Janich, Luciano Grassi e Menotti Ga-
sparl (rispettivamente presidente e dirigente della Carrare
se). 

TORINO — Ha 11 sapore del
la boutade. O, forse, è l'enne
simo ed Infantile crlpto-
gramma, con cui lanciare 
chissà quali misteriosi av
vertimenti. «Ricorreremo ad 
ogni mezzo legale per mo
dificare il verdetto. Magari 
anche al Tar o al pretore per 
chiedere la sospensione del 
campionato». A parlare è 
Lamberto Mazza. Ma 11 pre
sidente uscente dell'Udinese, 
trattato piuttosto duramen
te dalla commissione disci
plinare, non ha lo sguardo di 
chi scherza. È appena uscito 
dalia stanza del sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Marabotto, che conduce 
l'inchiesta penale sul «toto
nero» e sul calcio-scommes
se. Un colloquio di circa 
mezz'ora, con Mazza nelle 
vesti di testimone teso a rico
struire l momenti del pre
sunto contatto con Armando 
Carbone alla viglila del pro
cesso di Milano. 

Una storia, o forse una 
non storia, che calamita su 
di sé per l'ennesima volta il 
«regista nero» del calcio, 11 
super pentito Carbone, In
tenzionato ad ammorbidire 
con le proprie dichiarazioni 
la posizione dell'Udinese. Ma 
a Marabotto, 11 pamphlet col
lezionato da Mazza, non 
avrebbe granché impressio
nato né destato curiosità. 
Semmai al magistrato pre
me Interrogare il misterioso 
commerciante friulano, che 
dovrebbe finalmente gettare 
un fascio di luce sull'Inno
cenza delia società. Comun
que, al di là del personaggio, 
il magistrato ha In program
ma un'altra tornata di Inter
rogatori e non si escludono 
ulteriori colpi di scena. 
Qualcosa del genere sogna 

L'ex presidente 
dell'Udinese 
Lamberto Mezze 

anche Mazza che al giornali
sti ha spiegato: «Ho riferito 
al dottor Marabotto che, tra
mite un Intermediario, che è 
al tempo stesso uno degli 
sponsor delia società, Carbo
ne, ha chiesto un incontro 
urgente con me. Egli soste
neva che, a suo parere, sia lo 
che Tito Corsi e l'Udinese, 
eravamo, anzi siamo, Inno
centi e che lui poteva dimo
strarlo. Si metteva, insom
ma, a nostra disposizione. 
Respinsi la possibilità di un 
incontro a quattr'occhi fra 
lui e me, ma mi riservai una 
risposta per 11 giorno succes
sivo. E Carbone fu Invitato a 
prendere contatto attraverso 
1 suol legali con quelli delia 
società, per dire ciò che ave
va da dire». 

Sull'ipotesi di estorsione 
da parte di Carbone, il presi
dente «sospeso» ha però 
«dribblato» con una frase si-
bilina: «Non ha chiesto soldi. 
Semmai si attendeva un'of
ferta, suppongo». Così esce 
fuori 11 ritratto di un Mazza 
loquace, ma non disinteres
sato. Per dare spessore al suo 
copione aggiunge minaccio
samente: «Sinora sono stato 
zitto, adesso però farò tutto 
quello che è consentito dalla 
legge. Querelerò pure la Fe
derazione che ha permesso 
di svolgere il processo pub
blicamente. Qualcuno dovrà 
risarcirmi per quaritft_dA_ln=_ 
famante tutti hanno potuto 
sentire. Anzi: è meglio che la 
Federazione cominci a met
tere da parte del soldi». 

ROMA — Oggi la Lazio rischia di scomparire. Il consiglio 
d'amministrazione convocato d'urgenza, dopo il verdetto 
della Disciplinare, che ha ritenuto la società oggettivamente 
colpevole di illecito sportivo e l'ha spedita in serie C, si riuni
rà nella sede di via Col di Lana per mettere ufficialmente in 
liquidazione la Lazio. È un nuovo amaro capitolo di una 
storia infinita. Una scelta dolorosa quella della neo-dirigenza 
biancazzurra, ma a questo punto obbligata, dopo gli ultimi 
avvenimenti. Il peso finanziario della loro operazione (acqui
sto del pacchetto azionario di maggioranza della società) già 
pesante prima, ora è diventato insostenibile. Renato Bocchi, 
che ricopre 11 ruolo di amministratore, ed è anche quelo che 
aveva permesso con 11 suo Intervento economico di tappare 
molte falle venute fuori dai libri contabili, è stato ieri molto 
esplicito. «Cosi non intendo andare avanti. Per me 11 capitolo 
Lazio è già chiuso. Non ho intenzione di rischiare altri capita
li, dopo essere stato preso in giro». L'ultima frase è abbastan
za sibillina ed apre il campo a qualsiasi Ipotesi. Da chi sareb
be stato preso in giro? Forse gli sono state date assicurazioni, 
al momento di prendere in mano le redini della Lazio e che 
sicuramente riguardavano l'esito del processo sul totonero, 
che invece al tirar delle somme si sono rivelate negative. 
Dunque Bocchi ha deciso di porre fine al suol interventi eco
nomici, appresso a lui, sulla stessa sintonia anche 1 Calieri. A 
questo punto, la situazione s'è fatta veramente drammatica. 
«Soltanto se la Caf mutasse il verdetto della Disciplinare 
potremmo ritornare sul nostri passi» ha ribadito ieri il presi
dente Giammarco Calieri. 

Intanto i tifosi sono sempre sul piede di guerra. Dopo la 
manifestazione di mercoledì scorso, che è degenerata in una 
serie di riprovevoli incidenti con le forze dell'ordine, che han
no denunciato all'autorità giudiziaria diciassette persone per 
manifestazione non autorizzata, danneggiamento aggravato 
e blocco stradale, mentre altri 21 sono stati identificati e 
denunciati per gli stessi motivi, per oggi in via Col di Lana è 
previsto un altro sit-in, si spera pacifico. Si cerca di convince
re gli attuali dirigenti a soprassedere, almeno fino al proces
so della Caf, dall'Intenzione di mollare tutto quanto. Per met
tere In crisi 11 sistema calcistico e la sua carente legislazione 
nel caso si arrivasse alla liquidazione i tifosi hanno preso 
d'assalto, come non era avvenuto anche nel tempi migliori, i 
-botteghini dove sono in vendita gli abbonamenti. Mercoledì, 
sono stati incassati quindici milioni, ieri è stata un'altra gior
nata molto positiva sotto questo aspetto. Con le tessere in 
mano 1 tifosi pretenderanno il rispetto dei loro diritti. Per la 
Federcalcio, un'altra gatta da pelare 

Un momento degli incidenti tra polizia e tifosi laziali 

Le crìtiche 
a De Biase 
e una nota 
delia Figc 

ROMA — La# gestione commissariale della Federcalcio — in un 
comunicato diffuso ieri — «manifesta vivo rammarico per gli at
tacchi personali che sono stati rivolti, da varie parti, ai membri 
inquirenti e giudicanti degli organi della giustizia sportiva, dopo la 
sentenza di Milano» (il riferimento a De Biase ci pare chiaro, 
n.d.r.). La nota così prosegue: «Ritiene, infatti, che quale che possa 
essere il giudizio sul merito delle loro decisioni e fermo restando il 
diritto di critica ad esse, debba, in ogni caso, prevalere un dovere 
di rispetto personale e di solidarietà istituzionale per gli uomini 
che hanno assolto, tra molte difficoltà e dure responsabilità indivi
duali e collegiali, un delicatissimo compito di giustizia». Quindi 
conclude: «Auspica che la linea di assoluta non interferenza che è 
stata tenuta e che sarà mantenuta dalla Figc nei riguardi degli 
organi disciplinari, precostituiti secondo le norme vigenti, ispiri 
anche un comportamento responsabile di tutti gli sportivi in una 
attesa serena delle decisioni definitive della Cai». 

La F. 1 in pista sul modernissimo circuito di Budapest 

S'apre il sipario 
sulTHungaroring 

«Bello, ma lento» dicono i piloti 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST — Ecco l'Hunga-
roring, il tanto atteso circuito 
magiaro che fa segnare una 
tappa importante, per certi 
versi storica, alla Formula 1, 
aprendone le porte ai paesi 
dell'Est. Ieri pomeriggio alle 14 
gli ungheresi hanno «scoperto» 
il loro gioiello e cosi agli addetti 
ai lavori s'è presentato un im
pianto gigantesco, attrezzato, 
modernissimo ma al tempo 
stesso semplice e funzionale 
nelle sue strutture tecniche ed 
organizzative. Un impianto che 
è costato 15 miliardi e che ha 

lasciato stupefatti un po' tutti, 
anche quegli osservatori che 
sembravano venuti solo per ve
dere e magari sorridere agli er
rori degli ungheresi. 

Ecco in poche cifre la carta 
d'identità dì questo impianto 
che, vai la pena ricordarlo, avrà 
assicurata una gara di Formula 
1 per cinque anni: posto su ver
deggianti colline a una trentina 
di chilometri da Budapest, ha 
una lunghezza di 4 chilometri e 
80 metri. È un tracciato nervo
so, con venti curve, otto a sini
stra, dodici a destra. La pista è 
larga oltre 12 metri, ha spazi di 
fuga molto ampi che arrivano 
fino a cento metri. Presenta di
versi saliscendi con pendenza 
fino al sette per cento. Immen
se le tribune, capaci di ospitare 

Un assegno del Torino 
di 130 milioni di lire 

per i superstiti di Stava 
TRENTO — A Pinzalo, dove sono attualmente in «ritiro», diri
genti e giocatori del Torino gli stessi hanno consegnato al sinda
co di Trento, Adriano Goio, e a quello di Tesero, Adriano Jellici, 
un assegno di 130 milioni di lire da destinare ai superstiti della 
sciagura di Stava. La somma rappresenta l'incasso di una parti
ta che, alla fine dello scorso campionato, l'attuale formazione di 
Radice aveva giocato contro le vecchie glorie del «Toro», allo 
scopo, appunto, di raccogliere un contributo per Stava. 

COMUNE DI SANTA CROCE 
DI MAGLIANO 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Avviso di gara 
Quanta arnmtrwowona proceder* madianta apparto cuocerlo •l'actMSto <* n. 
75 cassonatti por la raccolta dai rifiuti tofcS ubar*. 
La atta «itaranata potsono crndara <* «tara «ìvrtata fatando parvanca la 
raiatrva domanda, redatta «i boto, antro la ora 12 dal ocrno 12 agosto 1986. la 
nctuasta di mvito non vincolano ramiTarvttramna. 
S C/oca <» Meghano. 23 hjgto 1986 IL SINDACO Vincamav Zaffiro 

quasi duecentomila persone. 
Box e paddock sono molto co
modi e funzionali per la gioia 
degli addetti ai lavori. Anche la 
struttura organizzativa e di 
controllo messa in piedi dagli 
ungheresi è imponente: centi
naia di addetti alla pista, al
trettanti preposti ai servizi, nu
merosi i medici dislocati sui 
punti strategici del percorso, 
con elicotteri di soccorso sem
pre pronti a intervenire. 

Il Gran Premio ungherese ha 
suscitato ovviamente molta cu
riosità e tanto interesse. Sono 
arrivati atBudapest 1.500 gior
nalisti e cinquanta reti televisi
ve (anche dal Sudamerica, dal-
1'Australia e dalla Nuova Ze-
anda). Presenti anche delega

zioni di altri paesi dell'Est, coi 
sovietici in testa, i quali hanno 
intenzione di proporre presto a 
Bemie Ecclestone la propria 
candidatura per un Gran Pre
mio. Insomma l'Est apre ap
passionatamente alla Formula 

Dopo la prima giornata di 
«assaggio» della pista, il parere 
dei piloti è improntato ancora 
alla prudenza. Prudenza che 
del resto s'è vista anche nei pri
mi circostanziati e meticolosi 
giri .di pista. 

«E un tracciato molto bello 
— ha detto Senna — davvero 
ricco sotto il profilo tecnico. E 
più lento di quello che si poteva 
prevedere. Sarà diffìcile sor
passare. E questo particolare 
priviligera da un lato le doti di 
guida dei piloti, dall'altro le ca
ratteristiche dì assetto dell* 
vetture». 

«Circuito difficile — questo 
il parere di Alboreto — ci sono 
molte curve e i doppiaggi sa
ranno problematici». 

Patrese: «L'Hungarorinf i 
lento e impegnativo». 

Più critico Proti: «Le curva 
sono troppo vicine l'una all'ai
tali sarà un Gran Premio fati
cosissimo e sarà impresa diffici
le trovare i momenti giusti per i 
sorpassi». 
. Infine Piquet: «La pista è 
bella, ma secondo me e stata 
disegnata con poca fantasia. 
Difficilmente si riuscirà ad 
esprimere la potenza massima 
dei motori». 

Ieri le prime prove Ubere. Il 
JIU veloce è risultato Senna 
l'35"494) davanti a Piquet • 
'rost. Oggi si inizia con i «cro

no» ufficiali. 

Walter GuagneH 

Nostro servizio 
LISSONE — Quando arriva 
l'estate, quando 11 sole brucia 
e molti corridori infilano 
una scorciatola per l'alber
go, Marino Amadori vince e 
conquista la maglia azzurra. 
Così è stato nella Coppa Ago
stani dove 11 romagnolo si è 
Imposto alzando le braccia al 
cielo, con un piccolo margi
ne su Imboden, Corti, Bu
gno, Baronchelll e Visentlnl. 
L'ordine d'arrivo che relega 
Moser in settima posizione 
con un ritardo di 1*21", 11 che 
è Io specchio della verità. Lo 
specchio di una gara che è 
piaciuta al commissario tec
nico Martini per 1 suoi conte
nuti agonistici. Valutando i 
fatti della penultima Indica
tiva per la formazione delia 
nazionale Italiana, 11 selezio
natore ha detto che Ieri han
no guadagnato punti Ma-
sdarelli e Calcaterra. Un 
gradino più sotto Pagnin e 
Colagè, brutti voti per Van-
nuccl e Bomblnl, entrambi 
nell'elenco del ritirati. Do
mani l'ultimo esame con la 
Tre Valli Varesine al termine 
della quale Martini comuni
cherà 114 nomi per 1 mondia
li di Colorado Sprtngs riser
vandosi di precisare In se
guito chi saranno le due ri

serve. Già titolari Moser, Sa-
ronnl, Argentln, Visentlnl, 
Corti, Bugno, Bontempl, 
Leali, Amadori e Baronchel
ll, quindi quattro posti va
canti e più di un dubbio, più 
di un'incertezza. Intanto 
Franco Cribiori (presidente 
del direttori sportivi) prote
sta, dichiara che è un errore, 
anzi un'Ingiustizia promuo
vere ad occhi chiusi 1 Moser, 
1 Saronnl e gli Argentin, i 
corridori cioè che vengono 
definiti campioni, ma che da 
tempo non vincono. 

Un po' di cronaca. Era una 
corsa che nella prima parte 
aveva un panorama delizio
so, più da vedere che da de
scrivere, cioè quel pezzo di 
Lombardia che si Identifica 
nelle colline della Brianza, 
promontori di un verde a più 
tinte, ora forte, ora tenero e 
stradine con promesse di 
battaglia, rampe, gobbe e 
dossi dove i tifosi aspettava
no qualcosa di eccitante. In
vece solo le scaramucce di 
Calori, Rossignoll, Chioccio
li e Cenghlalta, quindi un 
centinaio di chilometri senza 
azioni di rilievo, ma 11 ritmo 
era alto e 11 plotone dava se
gnali di fermento In pianura 
con Visentlnl, Masclarelli e 
Corti al quali rispondevano 

Il et Martini è abbastanza soddisfatto 

Amadori si fa beffe 
dei big sonnacchiosi 

Moser e Visentini a oltre V 
Moser, Amadori e Bugno in 
una sequenza di movimenti 
che spaccano il gruppo in 
due tronconi. Poi un ramo 
del lago di Como che annun
ciava il Ghlsallo e qui si en
tra nel vivo della lotta, qui 
qualcuno attacca, qualcuno 
si difende e qualcuno perde 
la bussola. 

Il Ghlsallo, che lanciava 
Coppi nel Giro di Lombar
dia, fa ancora richiamo e fa 
ancora selezione. Sul primi 
tornanti si brucia le ali il gio
vane Rota e si affacciano Vi
sentini e Corti più Baron
chelll, Amadori, Bugno e Im
boden, un sestetto che gua
dagna terreno e che In cima 
ha un vantaggio di l'IO" su 
Moser, Pagnin, Colagè, Ma

sclarelli, Calcaterra e soci. 
Mancano 50 chilometri alla 
conclusione e resta da vedere 
se Moser s'aggancia, se 11 
vecchio leone ci mette una 
pezza.. Ma Francesco non 
sembra dlsponlbilie per una 
caccia furiosa che sarebbe 
un dispetto per 11 compagno 
di squadra Corti. Natural
mente, i pareri sono discordi: 
chi sostiene che 11 trentino 
ha le candele spente, chi lo 
giudica prudente e calcola
tore, con l'intenzione di car
burare al meglio 11 motore 
per dare 11 massimo nel cam
pionato del mondo, e tornan
do al finale della Coppa Ago
stani, ecco Moser e gli altri 
Inseguitori senza speranze 
sul rettilineo che porta alla 

città dei mobili, ecco Ama
dori tagliare la corda al car
tello dell'ultimo chilometro. 
È una sparata che sorprende 
i rivali. Bugno pensa che 
debba reagire Corti e vice
versa, l'elvetico Imboden si 
muove In ritardo e Marino è 
un gregario felice. 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO 

I)Marino Amadori (Ecoflam) 
km 235 in 5 ore 45', media 
40,964; 2) Imboden (Ciro Auri
na) a 4"; 3) Corti (Supermerca
ti brianzoli) a 17"; 4) Bugno 
(Atala); 5) Baronchelli (Del 
Tongo Colnago); 6) Visentini; 
7) Moser a rei"; 8) Gavazzi a 
1<24"; 9) Bergamo; 10) Pagnin. 
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La grande impresa di Andrei, 22,06 nel peso a Viareggio, speranza per gli «Europei» 

«È ancora Vuomo di Los Angeles» 
lì primo giugno dell'anno scorso a 

Roma Alessandro Andrei migliorò ti 
primato italiano del peso con 21.95. 
Quel giorno Iniziò una rincorsa al 22 
metri che a traiti sembrò disperata, 
ossessiva. Jl campione olimpico vole
va dimostrare che 11 titolo conquista
to sulla pedana di Los Angeles in as
senza del giganti dell'Est non era il 
frutto di un giorno felice ma di una 
seria programmazione e di un duris
simo impegno fisico e mentale. Inse
guì a lungo ti record mondiale di 
Udo Beyer (22,22) e st arrese solo 
quando Vlf Tlmmermann scagliò la 
palla di ferro molto lontano (22,62). 
Non riuscì ad abbattere la dannata 
barriera del 22 metri che sembrava 
protetta da una malia. 

L'Impresa — quando ti gigante 
fiorentino st i accorto che si trattava 
più di una remora psicologica che di 
una impossibilità fisica — gli è riu
scita mercoledì 6 agosto sulla peda
na dello Stadio del Pini a Viareggio. 
Quella pedana era disegnata nelcen- AtetMndro Andrai 

tro dello stadlolo e così la gente ave
va la possibilità di assaporare la gara 
lancio per lancio. Alle 22,05 Alessan
dro è riuscito finalmente a superare 
la fettuccia bianca del 22 metri con 
un favoloso 22,06 che lo fa diventare 
li quinto uomo di sempre dopo Vlf 
Tlmmermann (22,62), Sergel Smlr-
nov (22,2.4), Udo Beyer (22Ì22) e Ser
gel Kasnauskas (22,09). 

La serte del ragazzone è prodigio
sa: 21,79 - 22,08 - 21J98 - 21J5 - 21,75 
- 21,88. Ti tutto In venti minuti, dalle 
22,02alle 2222. La cosa curiosa è che 
Il lancio del record è stato 11 peggiore, 
tecnicamente, del sei. La carica fisi
ca e mentale del campione è esplosa 
in un tiro sbilenco che ha centrato il 
record solo perché nel lancio c'erano 
la rabbia di un anno di inseguimento 
vano e un lavoro di rara durezza. 
Prima della gara, nell'afa che llque-
faceva la gente In campo e sugli spal
ti, aveva detto: «o stasera o mal più: 
ti suo allenatore, Roberto Plga, ave
va giurato che Alessandro aveva nel 

muscoli una botta di 22,40. 
Si può dire che mal nessun premio 

fu tanto meritato da un campione. 
Alessandro Andrei ha valori sempli
ci e nitidi: la famiglia, il lavoro, la 
lealtà, l'amicizia. E raro che si la-
men ti e se lo fai perché qualcuno ha 
esagerato nel pestargli l piedi n la
voro di Alessandro Andrei è Intenso, 
duro, serio. Edili suo segreto. 

Ora nessuno potrà dire che la me
daglia d'oro di Los Angeles non sia 
stata meritata: non era per colpa sua 
che mancavano Igiganti dell'Unione 
Sovietica e della Germania Demo
cratica. ti 28 agosto alle 18,50 scen
derà sulla pedana del Neckarstadion 
a Stoccarda per affrontare Ulf Tlm
mermann, Udo Beyer, Sergel Smir-
nov e Werner Gunthoer. I cinque gi
ganti si batteranno per la conquista 
dell'oro d'Europa. E sarà una grande 
battaglia. 

Buona fortuna, campione. 

Ramo Musumeci 

Oggi la Lazio è in liquidazione 
Calieri: «Una scelta obbligata, ma se la Caf...» 

Due gemelle 
hanno giocato 
come maschi 

PIACENZA — 
Due gemelle dodi
cenni, Deborah e 
Manuela G lied uz
zi, nella scorsa sta* 
gione sono state 

tesserate per la Figc come ma
schi e hanno gicoato i tornei 
della categoria «Esordienti» 
per la squadra di Gragnano, 
un comune del Piacentino. So
no state «smascherate» adesso 
perché qualcuno ha notato la 
loro particolare bravura nei 
tornei femminili estivi in cor
so a Piacenza e le ha ricono
sciute come i punti di forza 
della formazione giovanile del 
Gragnano. Le due ragazze so
no infatti tanto brave da esse
re preferite ai coetanei ma» 
schi: erano state tesserate con 
i nomi di Massimo ed Ema
nuele ed adottavano un taglio 
di capelli adeguato. Il Gragna
no ha vinto uno dei tornei di
sputati schierando le due ra
gazzine e, nemmeno a dirlo, il 
capocannoniere era stato 
Emanuela (cinque gol in una 
sola partita). «Non c'è un espli
cito divieto della Federcalcio a 
far giocare le ragazze nelle 
squadre maschili — si sono di
fesi i dirigenti della squadra 
piacentina — è proibito sol
tanto il contrario». 

Buon inizio 
degli azzurri 

agli «europei» 
FINALE EMILIA 
(Modena) — Dop
pietta italiana 
nelle prime due 
gare dei campio
nati europei di 

pattinaggio a rotelle, corsa su 
strada, che si chiuderanno sa
bato prossimo. La pattuglia 
azzurra ha conquistato il suc
cesso nei 300 metri a cronome
tro femminili e maschili. Nel
la categoria femminile senior 
la vittoria è andata a Giusep
pina Mongodi (Intcrclub G. e 
G. Castellanza), secondo posto 
per la belga Ann Van Hooren-
weder, terza la bolognese Pie
ra Govoni. Nella categoria 
maschile successo per Oscar 
Galliazzo (Interclub G e G Ca
stellanza), secondo Patrizio 
Sarto (G.S. Scaltenigo), terzo il 
tedesco Harald Hertrich. 

Cinque reti 
della Juventus 

alla «Primavera» 

©V1LLAB PEROSA 
(Torino) — Prima 
presa di contatto 
della Juventus, 
edizione Marche
si, con il suo pub

blico nel tradizionale appun
tamento di Villar Perosa. La 
Juventus ha battuto per 5 4 la 
formazione «Primavera», con 
reti di Briaschì (2), Brio, Ca-
brini e Serena. Si è tra»tato di 
un leggero collaudo alla pre
senza di 2.500 persone. Assen
te la famiglia Agnelli in blocco 
e il presidente Boniperti. 

Un surfista 
italiano vince 

in Olanda 
IJSSELMEER 
(Olanda) — Vitto
ria italiana ai 
campionati euro
pei di windsurf 
(classe windsur-

fer tavole monotipo), ai quali 
hanno partecipato 160 concor
renti) Alfredo Barbera, 22 an
ni, di Palermo, si è imposto 
nella prima delle tre categorie 
(quella in cui il concorrente 
non deve superare i 68 kg di 
peso). Nella seconda categoria 
(fino a 73 kg) il primo italiano 
si è classificato al terzo posto: 
Gabriele Marzano, vent'anni, 
di Lecce. Nella gara femmini
le la romana Livia Torniscili, 
21 anni, è arrivata al quinto 
posto. 

Un ragazzo 
di 16 anni 

batte Mayotte 
^ f e s . STRATTON 

. t £ - W à MOUNTAIN (Ver-
WmWJUàW m o n t ) — *-* scon-
^LWì^LW fitta dello statuni-
^ « * y P ^ tense Tim Mayot

te, testa di serie n. 
5, ad opera del suo connazio
nale Andre Agassi, un ragazzo 
di 16 anni, ha rappresentato la 
più grossa sorpresa nel secon
do turno del Torneo in corso a 
Stratton Mountain. Agassi, 
che proveniva dalle qualifi
cazioni ed è appena ai suo 
quarto torneo professionisti
co, ha avuto ragione del più 
titolato avversario con il pun
teggio di 4-6, 6-4,6-2. 

Oggi il «via» 
ai mondiali 

femminili 
MOSCA — Hanno 
inizio oggi i cam
pionati del mondo 
di basket femmi
nile. Non e diffici
le prevedere che 

assisteremo all'ennesimo 
duello fra ITJnone Sovietica e 
gli Stati Uniti, le cui cestiste 
hanno vinto di recente i Gio
chi della Buona Volontà. 
L'Urss (campione in carica) 
giocherà a Minsk nel Gruppo 
A con Corea del Sud, Canada, 
Bulgaria, Cuba e Brasile; gli 
Usa a Vilnius, nel Gruppo B 
con Australia, Cecoslovacchia, 
Cina e Taipei. La finale si gio
cherà il 17 agosto. 

^ H « a W ! 0 
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Un «paradiso» tra Calabria e Lucania 

Dal Pollino 
la stagione 
dei nuovi 

parchi naturali 

Dal nostro inviato 
CASTROVILLARI (Cosenza) — Una legge 
per 11 Parco nazionale del Pollino: final' 
mente se ne parla ed è merito dei comunisti 
che presenteranno fra poche settimane in 
Parlamento un articolato disegno di legge 
per l'istituzione di un parco a carattere na
zionale sull'antico *Mons Apolllneus», ulti* 
mo contrafforte di rocce calcaree con trac
ce di antichi ghiacciai prima del massicci 
della Sila e dell'Aspromonte. 

Qui — a cavallo fra Calabria e Basilicata 
— dove sono testimoniate tracce della sto
ria geologica del nostro Paese, paradiso in
tatto di grotte carsiche, di fiora e fauna or
mai rarissimi, sarà forse possibile coniuga
re uno del più arditi disegni di salvaguardia 
dell'ambiente e di possibilità di sviluppo e 
crescita economica per popolazioni che di 
sviluppo hanno davvero bisogno. La legge 
sarà presentata dal Pel, In un convegno 
pubblico. In maniera aperta al contributi di 
studiosi ed associazioni naturalistiche ma è 
di fondamentale importanza che una forza 
politica — pur In assenza di una legge qua
dro nazionale sul parchi—avanzi la propo
sta di una nuova Istituzione di parco. E II 
Pollino, del resto, lo merita per In tero con 11 
suo mondo selvaggio e favoloso la sua »wll-
derness» — come la definiscono t naturali
sti con un termine anglosassone letteral
mente Intraducibile. 

n pino loricato — simbolo del parco — 
costituisce l'elemento botanico più Impor
tante che caratterizza 1 pascoli d'altitudine 
del massiccio del Pollino. Al di fuori di que
sto territorio sopravvive solo nelle zone di 
montagna di Orsomarso e Verblcaro in Ca
labria e sul monti di Alghl e Sèrra la Spina 
In Basilicata. Il pino loricato è generalmen
te abbarbicato sulla nuda roccia. Questo 
secondo I naturalisti fa sperare che taluni 
esemplari si siano salvati anche dal recenti 
Incendi che colpirono II Pollino l'anno scor
so. In ogni caso t terreni privi di vegetazio
ne costituiscono un ambiente Ideale per la 
rinnovazione del seme da parte del pino. 
Oltre a questa specie ti patrimonio floristi
co del Pollino conta altri 710 taxa. Rispetto 
alla flora di altre zone appenniniche è ca
ratterizzato da una minore presenza di ele
menti endemici e Illirici e da una elevata 
percentuale di piante europee (quasi il 24 
percento). Dal punto di vista della fauna la 
specie animale più preziosa che vive nella 
zona del Pollino è In vece II lupo, presen te In 
una trentina di esemplari. Altrettanto raro 
ili gatto selvatico, mentre Incerta è la pre
senza della lontra che è ormai pressoché 
scomparsa In Italia. L'area Inoltre è popo
lata da una ventina di caprioli, oltre 100 
cinghiali cui si aggiungono faine, puzzole e 
martore. 

Dal punto di vista ornitologico grande 
Interesse è rappresentato dalla presenza 
dell'aquila reale, con almeno due coppie ni* 
dlficantl. Avvistato, ma non nidificante, è 
Invece II grifone capovaccaio (Nephro Per-
cnopterusj. Esistono poi numerosi falconi, 
dal lanario al falco pellegrino, al falco sa
cro, dal gheppio alla poiana. Degna di nota 
i Infine la presenza della saiamandrina ter-
dlgltata, un anfibio piuttosto raro. In com
plesso vive nel Pollino, Insomma, una fau
na molto variegata e particolarmente deli
cata le cui uniche posslblltà di salvezza so* 
no proprio nella protezione del vari habitat 

Notevole anche II patrimonio storico-ar
tistico e culturale. Moltissime le tracce del 
nostri antenati: In particolare un abitato 
dell'Età del ferro nel pressi di Noeopoìl e 

In alto, il Pino Loricato simbolo del Pollino; a 
fianco, un esemplare di lupo 

La proposta di legge, 
elaborata dai 

comunisti, verrà 
presentata 

in Parlamento a 
settembre dopo 

essere stata 
discussa da studiosi 

e ambientalisti 
in un convegno 

una necropoli che risale a un periodo fra 
l'ottavo e 11 quarto secolo avanti Cristo. Di 
grande Interesse le acropoli di Cerzostmo e 
Montecoppolo sedi di città lucane con cinte 
fortificate del IV secolo avanti Cristo. Te
stimonianze archeologiche più consistenti 
esistono ancora anche se non valorizzate 
con numerosi centri storici, monumenti di 
arte bizantina, castelli, abbazie cistercensi. 
Va per ultimo segnalata anche la presenza 
nel Pollino della minoranza etnica degli 
tarberesce» (italo-albanesi) che mantiene 
ancora intatta lingua, costumi, musiche e 
danze. Una comunità che anch'essa va sal
vaguardata visto che è sull'orlo delia scom
parsa con il modello culturale dominante 
che rischia di appiattirne l'identità. 

Se questo è II patrimonio del Pollino, lun
ghissimo e t ravagllato l'Iter perché il 'pro
getto Pollino» riuscisse ad arrivare In porto 
con un'Integrazione fra uomo e ambiente. 
Diverso l'atteggiamento degli Enti locali. 
Più avanti la Regione Basilicata che — die
tro la spinta di comuni, Pel, Enti locali — 
ha già approvato la legge Istitutiva del par
co regionale. Il plano territoriale di coordi
namento spendendo anche quindici del 
quaranta miliardi stanziali. I tredici comu
ni lucani che gravitano nell'area si sono 
costituiti in consulta puntando ad una ge
stione democratica del parco. »Nol ci bat
tiamo — dice Piero Di Siena, segretario re
gionale del Pel In Basilicata — perché ven
gano spesi 25 miliardi e perché si crei un 
consorzio di com uni In grado di coordinarsi 
poi con l'Istituzione del parco nazionale. 
L'aspettativa delle popolazioni lucane è per 
una possibilità di sviluppo che finalmente 
riesca a saldare tutela ambientale ed occa
sioni di riscatto*. Più indietro — e di molto 
— la Regione Calabria. <C'è — dice Nicola 
Rocco, presidente della Comunità monta
na del Pollino — un vuoto assoluto da parte 
della Regione calabra. Per 18 mesi è stata 
in vigore la legge di vincolo ma dall'80 non 
c'èpip niente. La Regione non ha neanche 
un'Ipotesi di sviluppo dell'area calabrese». 
Il compito della Regione se l'è così preso la 
stessa Comunità montana che ha fatto re
digere ad una équipe di tecnici guidati dal
l'architetto Ferrara (lo stesso che vinse ti 
concorso per la creazione della parte luca
na del parco) un plano di sviluppo socio
economico per 1 comuni calabresi dell'area. 
La proposta del Pel di un parco nazionale 
rida ora nuovo fiato alle stesse popolazioni 
del versante calabrese che già negli anni 
scorsi con t'aiuto di Italia Nostra e Wwf 
riuscirono a sconfiggere il tentativo di 
creare un centro sciistico di proporzioni 
enormi nell'area. «Da/ Pollino — dice Ro
berto Musacchlo, della sezione ambiente 
nazionale del Pel — deve partire anche una 
stagione nuova per I parchi naturali d'Ita
lia. E Importante la previsione di un ente di 
gestione Interregionale In cui noi prevedia
mola presenza di en ti locali e di associazio
ni naturalistiche affinché 11 parco sia anche 
occasione per una riqualificazione del turi
smo». In sostanza per il pino loricato, per il 
gatto selvatico, ma anche per decine e deci
ne di comunità può essere davvero la scom
messa vincente. »La politica del comunisti 
così — èia conclusione di Gianni Speranza, 
della segreteria del Pel calabrese, responsa
bile del settore ambiente — i davvero al 
servizio della Incomparabile bellezza di una 
zona unica, non solo in Italia, che vuole la 
sua valorizzazione e la sua piena tutela». 

Filippo Vtltri 

Calabria, regione abbandonata 
nella giustizia civile che in 
quella penale, nonché mi
sure urgenti per il rafforza
mento dei presidi di polizia 
nella provincia di Reggio e 
in particolare nella zona 
delPAspromonte. Il Pel 
chiede l'invio di squadre di 
polizia specializzate nelle 
indagini su banche e capi
tali illegali. 

DIRITTO AL LAVORO: 1 

punti più urgenti riguarda
no l'area di Gioia Tauro 
(deve finalmente essere co
stituita una società di ge
stione del porto), la situa
zione delle industrie mani
fatturiere, . l'occupazione 
giovanile. E indispensabile, 
secondo 11 Pel, avviare subi
to «corsi di alfabetizzazione 
tecnologica», attività di 
riordino del catasto e servi

zi socialmente utili. Va pre
visto 11 finanziamento, in li
nea prioritaria, delle coope
rative giovanili costituitesi 
in provincia di Reggio Ca
labria. Vanno coperti l posti 
in organico delle Usi e di al
tre strutture pubbliche, 
vanno approvati e finan
ziati 1 progetti già esistenti 
riguardanti 1 beni culturali 
e archeologici. 

Sul piano più generale 
del problema-occupazione 
11 Pei propone che si speri
menti in Calabria, a partire 
da Reggio, «l'agenzia del la
voro», collegandola diretta
mente all'osservatorio re
gionale sul lavoro e al plani 
al formazione professiona
le. Per la pubblica ammini
strazione 11 Pel chiede che 
la Regione approvi rapida

mente (ma in modo traspa
rente) i conti consuntivi dal 
'76 all'85 e che la Corte dei 
Conti controlli più stretta
mente gli atti della Regione 
e degli Enti locali operanti 
nelle zone di maggiore in
fluenza mafiosa. Ultimo 
punto: è indispensabile che 
vengano soppressi tutti 
quegli enti (ad esempio i 
consorzi di bonifica) che 

sfuggono a ogni serio con
trollo democratico. 

Fin qui le proposte con
crete. Un barlume di spe
ranza si può accendere. L'o
biettivo del Pei era, ieri, un 
segno di autorevole atten
zione al problemi della Re
gione e 11 segno, a quanto 
pare, c'è stato. 

Bruno Miserendino 

ci — viene dal cuore stesso 
dell'operazione politica che 
ha reso possibile questo nuo
vo governo: è 11 compromes
so siglato dalle segreterie del 
cinque partiti a costituire 
una pesante lesione dello 
spirito e della lettera della 
Costituzione. Solo le Came
re, Infatti, possono decidere 
(dando o togliendo la fidu
cia) la durata di un governo. 
Qui invece è stato deciso tut
to in un'intesa tra privati, sia 
per questo che, addirittura, 
per il successivo governo. Si
no al grottesco, quando si 
pretende di fissare un limite 
di sette mesi per 11 Craxl-bls 

Per Craxi 
fiducia «balneare» 
e un limite di venti mesi per 
11 suo programma. Il Parla
mento dunque è chiamato 
ad approvare In un colpo so
lo 11 programma di due go
verni, con l'invenzione di 
programmi prèt'à-porter e 
l'abbuono di una discussione 
programmatica per il secon
do del due ministeri, quello 

prossimo venturo. 
Qui, allora, la confutazio

ne dell'ottimismo craxiano 
sulla situazione economica 
Italiana, e 11 richiamo al dato 
oggettivo che 11 Pei è stato 
l'unico partito a formulare, 
in corso di crisi, un program
ma di governo. Altro dunque 
che Pei fuori gioco: anzi, pro

prio con 11 fallimento del 
pentapartito entra in crisi e 
appare ormai destinato al 
naufragio 11 più serio, pro
lungato e Insidioso tentativo 
operato In Italia In questi 
quarantanni di emarginare 
l comunisti. Ha ben un signi
ficato questo ritorno («osses
sivo», l'ha definito Adalberto 
Minucci) alla presenza e alla 
politica del Pei. 

Questo significa che si av
verte sempre più acutamen
te 11 vuoto e il pericolo della 
soluzione politica attuale; «e 
proprio voi finite per chiede
re al Pel di farsi avanti) Noi 

faremo 11 possibile per acco
gliere questo Invito — ha 
detto testualmente il vice
presidente del deputati co
munisti — e per riproporre 
nitidamente, senza equivoci 
di alcun genere, 11 nostro 
ruolo nazionale e democrati
co nel Parlamento e nel pae
se. La nostra opposizione a 
questo governo sarà ferma e 
se necessario anche aspra, 
nel senso che se continuerà 
l'attacco alle istituzioni e al
l'assetto costituzionale i co
munisti si rivolgeranno alla 
mobilitazione di tutte le 
energie democratiche del 

Paese». 
Ma nella nostra politica — 

ha concluso Minucci —, lot
ta e dialogo non sono in con
trapposizione. Ci rivolgere
mo a tutte le forze democra
tiche, laiche e cattoliche. Ci 
rivolgeremo soprattutto al 
socialisti, alle forze di sini
stra. Lotta e unità sono oggi 
più che mal necessarie per 
battere l pericoli di involu
zione, per una svolta di go
verno, per aprire un nuovo 
cammino alla democrazia 
italiana. 

Giorgio Frasca Polara 

Queste non consentirebbero 
un numero superiore a 
1.500 studenti e, tuttavia, 
per venire incontro alla dif
ficile situazione italiana 
che vede due soli corsi di 
laurea (a Padova e a Ro
ma), il tetto è stato fissato a 
2.500. Il Senato Accademi
co ha accolto questa richie
sta, in analogia a quanto si 
pratica per nuove Universi
tà e nuovi corsi di laurea. 

Il piano elaborato dal Co
mitato regionale è stato poi 
esaminato nei singoli Ate
nei. Sentito il parere dei 
Consigli di Facoltà, i Senati 
accademici hanno procedu
to alle deliberazioni. I Ret
tori hanno richiesto al mini
stro di intervenire ed il mi
nistro, che aveva seguito i 
lavori del Comitato, ha 
emanato il decreto. 

• LA PUBBLICITÀ 
Durante questo iter, che 

ha coinvolto un numero co
sì elevato di organismi (Co
mitato regionale, Senati ac
cademici, Facoltà), nei 
quali sono presenti compe
tenze ed esperienze di ogni 
derivazione e collocazione, 
si è provveduto a rendere 
noto l'orientamento emerso 
ed a fornire informazioni 
sulla proposta. Ad esempio 
ciò è stato fatto a La Sa
pienza anche con comuni
cazioni formali al Consiglio 
di amministrazione, di cui 
fanno parte rappresentanti 
degli studenti e rappresen
tanti di enti esterni all'Uni
versità. 

La questione è stata trat
tata dalla stampa in più ri-

Questo non è 
numero chiuso 
prese negli scorsi mesi. In 
convegni, organizzati da 
studenti e sindacati, ho illu
strato più volte pubblica
mente la proposta. 

D IL CRITERIO 
Su una questione così de

licata, in cui solo dopo nu
merose riunioni il Comitato 
regionale ed i Senati acca
demici hanno deliberato, è 
naturale la coesistenza di 
opinioni diverse rispetto ai 
criteri che si potevano e si 
potranno in futuro adotta
re. Colpisce però la superfi
cialità critica rispetto al 
criterio adottato presente 
in talune dichiarazioni. 
Nessuna indicazione viene 
data su criteri alternativi e 
nessuna attenzione alle mo
tivazioni che hanno portato 
ad escludere il voto di di
ploma della media superio
re o prove selettive. 

Il primo, infatti, per la 
varietà degli istituti di pro
venienza e dei criteri adot
tati dalle diverse commis
sioni, non costituisce un ele
mento di riferimento ogget
tivo. Le seconde avrebbero 
dato a questo provvedimen
to di ripartizione degli stu
denti tra diversi Atenei il 
carattere di introduzione 
del numero chiuso. Sarebbe 
stato inoltre molto difficile 
non prevedere una soglia di 
sufficienza. E poi occorre 

tener conto che sulla scelta 
ha pesato la preoccupazio
ne degli Atenei in fase di 
decollo che basarsi sui ri
sultati di prove selettive 
avrebbe potuto indurre di 
fatto una classificazione in 
livelli delle varie sedi. È 
evidente che queste moti
vazioni si possono non con
dividere, ma con esse appa
re corretto confrontarsi. 

Non posso infine non os
servare con stupore la ge
nerale dimenticanza del 
fatto che da sei anni presso 
l'Università di Tor Vergata 
vige «il tetto» con il criterio 
del «primo arrivato primo 
servito». La stampa ha lar
gamente documentato la 
fase di iscrizione a questo 
Ateneo negli anni scorsi e 
non vi è stata nessuna os
servazione critica che io ri
cordi di organizzazioni poli
tiche o sindacali. 

• RIFLESSIONI FINALI 
Mi ha colpito constatare 

come la convivenza con la 
situazione unanimemente 
considerata inaccettabile 
del sovraffollamento de La 
Sapienza abbia reso insen
sibili rispetto ad una richie
sta ovvia come quella di far 
partecipare al suo deconge
stionamento quelle Univer
sità del Lazio che tutti han
no voluto a questo scopo e 
che ormai sono state istitui

te da sei anni. In questo 
contesto, mi sarei aspettato 
proposte per far crescere 
più rapidamente questi 
nuovi Atenei, piuttosto che 
quella di far ulteriormente 
crescere, con doppi o tripli 
turni, La Sapienza. Il che è 
certamente irragionevole 
rispetto allo standard nor
malmente riconosciuto ot
timale per qualsiasi univer
sità. 

In verità devo pur confes
sare che mi delude il non 
vedere apprezzata o alme
no rispettata l'assunzione 
di responsabilità che sta al
la base di questa iniziativa. 
Nel quadro stagnante degli 
interventi per l'Università, 
ci siamo fatti carico di av
viare, con gli strumenti di
sponibili, un processo di rie
quilibrio piuttosto che con
tinuare ad assistere passi
vamente a situazioni inac
cettabili e pericolose di so
vraccarico. Per questa via, 
inoltre, riproponiamo, con 
la forza dei fatti pur se in 
misura molto contenuta ne-

f li effetti, la questione dei-
Università. 
Dì fronte al paese c'è il 

problema irrisolto dell'ade
guamento quantitativo e 
qualitativo del nostro siste
ma universitario; non ci si 
può più accontentare di 

Erodami e programmi ver-
ali o al più cartacei. E per 

la ripartizione degli studen
ti, che è un appuntamento 
non eludibile per la razio
nale utilizzazione delle ri
sorse, invitiamo a misurar
si con il problema dell'ela
borazione di criteri più sod
disfacenti, ricordando che 
sul piano politico la que

stione è legata anche all'e
sigenza di svincolare la 
scelta dalle condizioni so
cio-economiche e dunque a 
quella legge del diritto allo 
studio che e ferma in Parla
mento. Mi auguro che il 
provvedimento assunto per 
il Lazio sia una leva più tor
te di tanti appelli, caduti 
nel vuoto in questi anni, 
perché gli studenti diventi

no l'asse di quella seconda 
fase mai avviata del pro
cesso di riforma iniziato or
mai sei anni fa. 

Questo il vero spazio 
aperto all'impegno politico 
per l'Università e per gli 
studenti. 

Antonio Ruberti 

Domani il Papa in visita privata 
al campeggio scout in Abruzzo 

ROCCADIMEZZO — Tre pale d'altare riproducenti l'immagine 
sacra più devota della zona, la Madonna del Latte (un insolito 
atteggiamento della Madonna che allatta), un leggio in bronzo con 
un messaggio di saluto, una medaglia di bronzo coniata per l'occa
sione: questi i regali che Roccadimezzo farà a Giovanni Paolo II 
nel corso della visita di sabato prossimo al campeggio scout dell'A-
gesci. Quello di essere tra i boys-scout è stato un desiderio esplicito 
del Papa che celebrerà la messa secondo l'usanza scout. Proprio 
per questo motivo la visita sarà strettamente privata: solo la stam
pa e qualche ospite di riguardo saranno ammessi al «faccia a fac
cia» fra ii Pontefice e gli scout. 
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Estrazione finale ^ 
del concorso abbonamenti. 
ABBONATI! 
Fino a quella data sei in tempo 
per partecipare anche tu. 

Tariffe d'abbonamento 
con domenica 

1 ) Auto nuova Ford ORION 75 
2) Viaggio - La Dna dei Ming 
3) Crociera sul Volga-Don 
4) Cuba Capodanno 
5)CubaVaradero 
6) Transiberiana 
7) Circolo Polare Artico 
8) Tv + Videoregistratore 
9-10-11) Vespa 125 ce. 
12-13-14) Stereo Hi-R 
15) Viaggio Londra 
16) Viaggio Parigi 
17) Viaggio Praga 
18) Viaggio S.Augustin 
19) Viaggio S.Augustm 
20) Viaggio S. Augustin 
21) Viaggio S. Augustin 
22) Viaggio S.Augustin 
23) Viaggio Verudela 
24) Viaggio Verudela 
25) Viaggio Verudela 
26) Viaggio Verudela 
27-28-29-30)Biadetta da passeggio 
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